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Il messaggio di Ciampi 
Bene i conti economici, 
avanti con le riforme 


Eccoci nel 2001 
tra mille paure 
e mille speranze 


di Ferdinando Camon 


‘anno si chiude tra 
| mille paure, e il 
nuovo anno si apre 
tra mille speranze. Tra 
le paure, la guerra, qui 
nel Vicino Oriente. Ogni 
giorno nuovi morti, e son 
tutti ragazzini. Tra Isra- 
ele e Palestina non c'è al- 
tro sbocco che la guerra 
infinita o la pace subito. 
St combatte per quella 
pace, nella sparge che 
un giorno di lotta porti 
un metro di terra in più 
quando si stabiliranno i 
confini. Ma pace sarà. 
Se.si è spartita Roma, di- 
ce rane perché non si 
può spartire Gerusa- 
lemme? Ha ragione. Si 
spartirà. La Spianata 
delle Moschee è anche la 
Spianata del Tempio: 
chiunque perda, dovrà 
avere il diritto di entra- 
ta e di passaggio. 

Noi una guerra l'ab- 
biamo appena combattu- 
ta, qui nell'ex Jugosla- 
via, e adesso mandiamo 
i soldati di pace. 


@ Segue a pagina 3 — 


ROMA L'appuntamento è per 
le 20,30 di questa sera in 
tv: dal Quirinale Carlo Aze- 
glio Ciampi a reti unificate 
farà gli auguri di buon an- 
no dl italiani,com’è tradi- 
zione per tutti i Presidenti 
dfella Repubblica. Nel suo 
messaggio toccherà i più 
importanti temi affrontati 
nel 2000 e i molti nodi da 
sciogliere nel 2001. Tra le 
cose da fare all'inizio del 
terzo Millennio il Capo del- 
lo Stato pone le riforme isti- 
tuzionali, il cui iter è già 
iniziato ma sembra essersi 
arenato in Parlamento a 
causa dei contrasti tra mag- 
gioranza ed opposizione. A 
tutti Ciampi rivolgerà l'in- 
vito a fare ogni sforzo possi- 
bile affinchè le riforme arri- 
vino in porto. Soprattutto 
quelle riguardanti il federa- 
lismo, la nuova legge eletto- 
rale e il tanto atteso voto 
degli italiani all'estero. Al 
tema spinoso delle elezioni 
Ciampi potrebbe accennare 
solo di sfuggita, essendo og- 
getto dello scontro politico 
in atto ta Ulivo e Polo. Co- 
me già fatto dal presidente 
del Consiglio, anche il Ca- 
po dello Stato esprimerà la 
sua soddisfazione per i se- 
gni di ripresa dell'economia 
italiana. E ancora una vol- 
ta Ciampi inviterà gli italia- 
ni a guardare con orgoglio 
alle proprie radici e all'iden- 
tità nazionale. 
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nziaria appena approvata per i tagli ai fondi degli enti locali che penalizzano Trieste 


assacrati dalla Regione 


«Ma galleria e piscina le feuemo lo stesso». Dressi: «Una caduta di stile» 


Il sindaco Illy all'attacco della Finanziaria regionale. 


Scricchiola l'alleanza Polo-Lega. I consiglieri triesti- 
ni Staffieri e Marini mettono in piazza la cronica in- 
sofferenza verso i partner del Carroccio friulano 


TRIESTE Il Comune realizzerà 
la galleria tra largo Mioni e 
via D’Alviano e la piscina di 
San Giovanni nonostante 
che la Regione governata da 
Polo e Lega, nella Finanzia- 
ria approvata all’alba di gio- 
vedì, non abbia sganciato 
nemmeno un centesimo per 
queste opere. Vi si provvede- 
rà con gli introiti della quo- 
tazione in borsa dell’Acegas, 
la cui privatizzazione è sta- 
ta peraltro sempre feroce- 
mente avversata dalla Casa 
delle libertà, a differenza di 
quanto avvenuto a Gorizia, 
dove su un'analoga operazio- 
ne, anch’essa propedeutica 


alla quotazione in Borsa, il 
Polo si è espresso a favore. 
Il fatto che nemmeno una 
delle due opere sia stata fi- 
nanziata dalla Regione è sta- 
to definito dal sindaco Illy 
«unico» nella sua gravità e 
ha dato il la a una conferen- 
za stampa di fine anno tutta 
imperniata sull’attacco alla 
ripartizione delle risorse per 
gli enti locali, il cui decreto 
il Comune di Trieste ha già 
annunciato di voler impu- 
gnare davanti al Tar. «Sia- 
mo soddisfatti della Finan- 
ziaria regionale — ha esordi- 
to ironicamente il sindaco — 
perchè gli enti locali sono 


stati massacrati con tagli 
consistenti e del tutto immo- 
tivati. Noi ne usciamo basto- 
nati...». L'assessore regiona- 
le all'Industria Sergio Dres- 
si ha replicato parlando di 
«caduta di stile, frutto di 
acredine e invidia dettata 
dalla consapevolezza di esse- 
re a fine corsa». E ieri intan- 
to i consiglieri regionali trie- 
stini del Poli Giulio Staffie- 
ri (Lista per Trieste) e Bru- 
no Marini (Ced), partiti per 
difendere il bilancio partori- 
to a piazza Oberdan, hanno 
finito per buttare in piazza 
tutte le contraddizioni inter- 
ne all'alleanza Polo-Lega. 
Mettendo in mostra, soprat- 
tutto, l’insofferenza ormai 
cronica verso i partner della 
Lega Nord Friuli. 


@ In Trieste 


Nuove norme regionali toglierebbero la competenza dei Comuni per il rilascio delle licenze. Trieste ha deciso di sospendere le domande 


E ora scoppia anche la guerra dei funghi 


TRIESTE Nelle polemiche tra Comune di Trieste 
e Regione s’inserisce anche «porcino selvag- 
gio». L'amministrazione municipale di Trieste 
ha sospeso il servizio di presentazione delle do- 
mande per i permessi di raccolta dei funghi 
che doveva cominciare il 2 gennaio. La sospen- 
sione è stata determinata dalle nuove disposi- 
zioni rese note ieri dalla Giunta regionale, in 
base alle quali dal primo gennaio entrerà in vi- 


Una frana a Mentone fa ififerrompere il'tratfico verso la Francia: coda di cento chilometri 


Trappola sull'Autostrada dei fiori 


Migliaia di auto d 


Ventimiglia: l'inizio della coda di auto al confine francese. 


VENTIMIGLIA Una frana caduta l’altra notte sulla A8, in Fran- 
cia, tra Mentone e il confine italiano, ha mandato in tilt il 
traffico sull'Autostrada dei fiori. Sulla A10 nel tratto fra 
Savona e Ventimiglia si sono formati quasi cento chilome- 
tri di coda. Attese lunghe e snervanti, al freddo, per gli au- 
tomobilisti decisi a passare il Capodanno all'estero con le 
loro famiglie. Molti sono stati i malori, dopo quelle ore in- 
terminabili a battere i denti, soprattutto fra le donne e i 
bambini imprigionati in macchina. E con l'andare delle 
ore la situazione viaria è diventata sempre più drammati- 
ca. Analoghi disagi per chi dalla Francia doveva raggiun- 
gere l'Italia, sperando forse in un inizio del 2001 con un 


po' di sole. 
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loccate al freddo tra Savona e Ventimiglia 


. Commissione, 


gore una nuova normativa che modificherà sia 
le competenze di assegnazione dei permessi 
che le modalità e le tariffe necessarie. In base 
al nuovo regolamento — fanno sapere i referen- 
ti triestini — sembra che sarà tolta al Comune 
ogni competenza sul rilascio dei permessi che 
sarebbe invece riservata alle Province, alle Co- 
munità montane e ai soli Comuni montani. «A 
fronte di questa improvvisa ed estemporanea 


comunicazione — ha detto il vice sindaco di 
Trieste, Roberto Damiani — i cittadini non pos- 
sono fare altro che rivolgersi direttamente alla 
Regione». A Monfalcone invece il sindaco, in at- 
tesa della pubblicazione sulla Gazzetta ufficia- 
le dei regolamenti attuativi, assicura i cittadini 
che saranno comunque distribuiti gli 80 permes- 
si annuali per la raccolta dì funghi. 
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Dopo il decesso per melanoma di un carabiniere trentunenne 


La «sindrome dei Balcani» 
finisce davanti al Parlamento 


La Commissione Difesa della Camera decisa a indaga- 
re sull’uranio impoverito usato dalla Nato in Bosnia 
e Kosovo e sulle eventuali responsabilità italiane 


ROMA La «sindrome dei Bal- 
cani» colpisce ancora. La li- 
sta delle morti sospette tra 
i militari italiani impiegati 
nelle missioni di pace in Bo- 
snia e Kosovo si allunga. 
Sotto accusa l'esposizione 
all'uranio impoverito usato 
come materiale bellico dal- 
la Nato. Dopo le polemiche 
scoppiate sulla morte di Ri- 
naldo Colombo, trentunen- 
ne carabiniere di Samarate 
nel varesotto, deceduto il 
29 settembre a Busto Arsi- 
zio per un melanoma, il ca- 
so finisce in Parlamento. 
La Commissione Difesa del- 
la Camera ha già messo la 
questione «uranio impoveri- 
to» all'ordine del giorno del- 
la riunione del 9 gennaio, la 

rima dopo le vacanze nata- 
izie. Il presidente della 
il diessino 
Valdo Spini, è deciso a pre- 
sentare una proposta per 
un'indagine conoscitiva che 
sarà articolata in tre punti, 


Innanzitutto, si dovrà in- 
dagare sui precedenti, su 
quello che accadde quando 
questi proiettili micidiali 


vennero utilizzati per la pri- 
ma volta durante la guerra 
del Golfo nel '91. Poi, la 
Commissione dovrà stabili- 
re se i responsabili italiani 


Trieste: nessuna ufficiale conferma, ma al suo posto dovrebbe tra poco insediarsi un negozio d'abbigliamento 


Sta per chiudere la libreria Cappelli 


TE 


TRIESTE Sembra che stia per 
chiudere la storica libreria 
Cappelli di Corso Italia 
(inaugurata nel novembre 
del ’19). Fra pochi giorni po- 
trebbe lasciar posto a un 
nuovo negozio di abbiglia- 
mento, anche se alcune vo- 
ci parlano dell’insediamen- 
to di una profumeria. Il tito- 
lare, Sergio Stocchi, non 
conferma e non smentisce, 
e dice: «La prossima setti- 
mana saremo ancora qui», 
Ma tutto lascia supporre 
che una trattativa di vendi- 
ta sia in corso; che sia sul 
punto di essere conclusa, e 
che manchi soltanto qual- 


kwShopping. 


che dettaglio (per esempio 
il prezzo), sul quale ovvia- 


mente il titolare preferisce . 


sorvolare. Se cisì fosse, Tri 


Acquisti fac 


este perderà un punto di ri- 
ferimento culturale e stori- 
co di grande rilevanza. Alla 
libreria Cappelli non si so- 


no venduti finora soltanto 
libri: nei decenni ci sono 
state presentazioni, confe- 
renze, appuntamenti di ri- 
chiamo nazionale. Ora gli 
scaffali ricchi di libri dei 
settori più diversi, le pub- 
blicazioni antiche e moder- 
ne, le vetrine con le propo- 
ste più recenti e accattivan- 
ti sembrano destinate a la- 
sciar posto a capi d’abbiglia- 
mento, con specializzazione 
“taglie forti”. Quest’ennesi- 
ma trasformazione verreb- 
be ad aggiungersi al falli- 
mento (poi con successiva 
riapertura) di un’altra libre- 
ria di rilievo, la Borsatti. 


® In Trieste 


comodi e sicuri 


erano a conoscenza della 
presenza. di proiettili all' 
uranio nell'area balcanica e 
quali precauzioni furono 
adottate dal '95 in poi. Infi- 
ne, quali contromisure furo- 
no prese quando venne di- 
DE la Kfor nel '99 sud- 

ivisa in quattro zone ope- 
rative. Inoltre, un quarto 
punto dovrebbe riguardare 
il lavoro della commissione 
medico-scientifica istituita 
sull'argomento dal ministro 
della Difesa Sergio Matta- 
rella. 

Colombo è il quinto mili- 
tare ad essere stato colpito 
da tumore dopo aver presta- 
to servizio in Bosnia. Il tren- 
tunenne carabiniere di Sa- 
marate (nel Varesotto), ap- 
partenente alla legione ca- 
rabinieri Lombardia, era 
stato tra i primi ad andare 
in missione nel '95. Rientra- 
to in Italia, venne assegna- 
to al servizio di sorveglian- 
za presso l'aeroporto mila- 
nese di Malpensa. Ma la 
sua salute peggiorò rapida- 
mente. 
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Mediterraneo 
Uno spazio 
di culture 
molto diverse 


di Predrag Matvejevic 


on esiste una sola 
Neutro ‘mediterra- 

nea: ce ne sono 
molte in seno ad un solo 
Mediterraneo. Sono ca- 
ratterizzate da tratti per 
certi versi simili e per al- 
tri differenti. Le somi- 
glianze sono dovute alla 
prossimità di un mare 
comune e all'incontro 
sulle sue sponde di nazio- 
ni e di forme di espressio- 
ne vicine. Le differenze 
sono segnate da fatti 
d'origine e di storia, di 
credenze e di costumi. 
Né le somiglianze né le 
differenze sono assolute 
o costanti; talvolta sono 
le prime a prevalere, tal- 
volta le ultime. 

Il resto è mitologia. 

«Elaborare una cultu- 
ra intermediterranea al- 
ternativa». Mettere in at- 
to un progetto del genere 
non pare imminente. 
«Condividere una. visio- 
ne differenziata» è meno 
ambizioso: senza essere 
sempre più facile da rea- 
lizzare. 

Tanto nei porti quanto 
al largo «le vecchie funi 
sommerse», che la poesia 
si propone di ritrovare e 
di riannodare, sono spes- 
so state rotte o strappate 
dall’intolleranza o dal- 
l'ignoranza. Questo va- 
sto anfiteatro per molto 
tempo ha visto sulla sce- 
na lo stesso repertorio, 
al punto che i gesti dei 
suoi attori sono talvolta 
noti e prevedibili. In com- 
penso, il suo genio ha sa- 
puto in ogni epoca riaf- 
fermare la sua creativi- 
tà, rinnovare la sua fabu- 
lazione a nessun'altra 
uguale. Occorre perciò ri- 
pensare le nozioni supe- 
rate di periferia e di cen- 
tro, gli antichi rapporti 
di distanza e di prossimi- 
tà, i significati dei tagli 
e degli inglobamenti, le 
relazioni delle simmetrie 
a fronte delle asimme- 
trie. Non basta più osser- 
vare queste cose unica- 
mente in una scala di 
proporzioni o sotto un 
aspetto dimensionale: 
possono essere considera- 
te anche in termini di va- 
lori. Certe concezioni eu- 
clidee della geometria 
hanno bisogno di essere 
superate. Le forme di re- 
torica e di narrazione, di 
politica e di dialettica, 
invenzioni del genio me- 
diterraneo, sono state 
adoperate per troppo 
reno e talvolta appato- 
no logore. 

«Il'Mediterraneo esiste 
al di là del nostro imma- 
ginario?» ci si domanda 
al Sud come al Nord, a 
Ponente come a Levante. 
Eppure esistono modi di 
essere e maniere di vive- 
re comuni o avvicinabili, 
a dispetto delle scissioni 
e dei conflitti che vive o 
subisce questa parte del 
mondo. 


@ Segue in Cultura 


SCEGLI COME SAPERE. 


Ocni giorno, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 
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Questa sera in tv a reti unificate il messaggio del Presidente della Repubblica al Paese che conterrà i tradizionali auguri del Quirinale 


Ciampi presenta l’Italia del terzo millennio 


Il Capo dello Stato inviterà le forze politiche a realizzare il federalismo e la lesse elettorale 


Il discorso 
in audio-video 
su Internet 


ROMA E tutto pronto al 
Quirinale per il messag- 

‘0 di fine anno che Carlo 

eglio Ciampi pronunce- 
rà stasera alle 20,30 in di- 
retta televisiva, dallo stu- 
dio alla Palazzina. Quest' 
anno, per la prima volta, 
il discorso sarà diffuso in 
audio-video anche su In- 
ternet  www.quirinale.it 
che è il sito ufficiale del 
Quirinale. Un anno fa il 
messaggio di fine anno fu 
seguito in diretta da oltre 
tredici milioni di telespet- 
tatori, con uno share del 
75,6%. Era il primo mes- 
saggio di Capodanno del 
settennato. Quest'anno 
la scenografia presenterà 
qualche cambiamento: ci 
sarà il nuovo stendardo 
presidenziale e l'arazzo 
sarà spostato per essere 
pa pienamente visibile. 

ello studio alla Palazzi- 
na, sono già al lavoro i 
tecnici. L'organizzazione 
e le riprese sono come gl 
altri anni affidate alla 
struttura Rai presso il 
Quirinale che fornisce il 
collegamento per la mes- 
sa in onda in diretta alle 
tre reti Rai e a tutte le 
emittenti che ne hanno 
fatto richiesta: Canale 5, 
Telemontecarlo, Stream 
News, Team Tv e 36 emit- 
tenti del circuito Frt. Il 
discorso sarà diffuso dal- 
la Rai in diretta anche 
sul circuito via satellite, 
sulle tre reti radiofoniche 
Rai, su_Rai Internazio- 
nal, su Rai News 24 Ore 
e sul sito internet dell' 
azienda di Viale Mazzini. 


Fra le leggi mai nate rischiano di entrare due provvedimenti parzialmente approvati 


Indietro Savoia e avanti col fumo 


ROMA L'appuntamento è per le 20.30 di questa sera in 
tv: dal Quirinale Carlo Azeglio Ciampi a reti unificate 
farà gli auguri di buon anno agli italiani. 

Nel suo messaggio toccherà i più importanti temi af- 
frontati nel 2000 ed i molti nodi da sciogliere nel 2001. 
RIFORME. Tra le cose da fare all'inizio del terzo mil- 
lennio il Capo dello Stato pone le riforme istituzionali, 
il cui iter è già iniziato ma sembra essersi arenato in 
Parlamento a causa dei contrasti tra maggioranza ed 
opposizione. A tutti Ciampi rivolgerà l'invito a fare 
ogni sforzo possibile affinchè le riforme arrivino in por- 
to. Soprattutto quelle riguardanti il federalismo, la nuo- 
va legge elettorale (necessaria per dare stabilità ai go- 
verni), e il tanto atteso voto degli italiani all'estero. 
ELEZIONI. A questo spinoso tema Ciampi potrebbe ac- 
cennare solo di sfuggita, essendo oggetto dello scontro 
politico in atto tra Ulivo e Polo. Anche se la Costituzio- 
ne assegna solo al Capo dello Stato il potere di scioglie- 
re le Camere, Ciampi eviterà per ora di pronunciarsi li- 
mitandosi ad ascoltare i pareri delle forze politiche. È il 
Polo che chiede da tempo con insistenza di tornare a vo- 
tare subito, senza attendere la fine della legislatura. 
Ma l'Ulivo è contrario. Giuliano Amato lo ha ribadito 
nella conferenza stampa di fine anno. Ed anche la se- 
conda carica dello Stato, il presidente del Senato Nicola 
Mancino, ha detto no allo scioglimento delle Camere fin- 
chè il governo potrà contare sul sostegno della sua mag- 
gioranza. Ciampi potrebbe comunque sottolineare la ne- 
cessità che prima dell'estate l'Italia abbia un nuovo go- 
verno nel pieno dei suoi poteri in modo da affrontare 
l'importante appuntamento del vertice mondiale di Ge- 
nova. 3 ) 

ECONOMIA. Come ha già fatto il presidente del Consi- 
glio, anche il Capo dello Stato esprimerà la sua soddi- 
sfazione per i segni di ripresa dell'economia italiana. 
La lotta alla disoccupazione comincia a dare i suoi pri- 


‘mi frutti e si può ben sperare per il futuro. 


EUROPA. Gli impegni europei saranno evidenziati dal 
Presidente della Repubblica dopo che al vertice di Niz- 
za è stato dato il via alla Carta dei diritti. Ora si guar- 
da all'euro, la moneta unica europea che entrerà in vi- 
gore agli inizi del 2002. 
IDENTITÀ NAZIONALE. Ancora una volta il Presi- 
dente inviterà gli italiani a guardare con orgoglio alle 
proprie radici ed all'identità nazionale. E a non permet- 
tere che venga messa in discussione l'unità nazionale, 
anche se ormai la voglia di secessione della Lega Nord 
sembra essere tramontata. 

Elvio Sarrocco 


Dopo il naufragio della Commissione Bicamerale guidata da D'Alema a causa del no di Berlusconi 


Molte riforme sono ancora nel «limbon 


ROMA Sulle riforme la legisla- 
tura era partita in quarta: l' 
istituzione della Commissio- 
ne Bicamerale, nel gennaio 
del 1997, aveva dato impul- 
so alle speranze di chi vole- 
va riformare la Costituzione 
italiana. Ma come si sa, la 
Commissione presieduta da 
Massimo D'Alema è naufra- 
gata dopo un anno di lavoro 
davanti al no di Silvio Berlu- 
sconi. E così per il semipresi- 
denzialismo, la riforma del- 
la giustizia, la Camera delle 
Regioni, non c' è stato più 
nulla da fare. Quattro anni 
e mezzo di lavoro parlamen- 
tare sulle riforme portano, 
dunque ad un magro bilan- 
cio,, almeno rispetto alle 
aspettative. Le riforme defi- 
nitivamente approvate dal- 
la due Camere sono state 
una piccola parte di quelle 
‘messe in cantiere. 

Il primo via libera è arri- 
vato nel settembre del '99 
per la legge costituzionale 
per il voto degli italiani all' 
estero, Un'altra legge costi- 
tuzionale, un anno dopo, ha 
fissato il numero dei rappre- 
sentanti che saranno eletti 
in Parlamento dagli italiani 
all'estero: in tutto 18 parla- 
mentari, 12 deputati e 6 se- 
natori. Ma manca ancora il 
via libera alle legge ordina- 
ria di attuazione della rifor- 
ma: in pratica, per le prossi- 


me elezioni politiche, è alto 
il rischio che gli italiani all' 
estero non abbiamo alcuna 
rappresentanza. 

Nel novembre del ‘99 la 
Camera ha approvato defini- 
tivamente la legge costitu- 
zionale sul «giusto proces- 
so». Nella Costituzione è co- 
sì entrato il principio che il 
processo si svolge nel con- 
traddittorio delle parti in 


condizioni di parità davanti 
ad un giudice terzo ed im- 
parziale. Viene anche fissa- 
to il principio della ragione- 
vole durata del processo. 
Altra riforma su cui il 
Parlamento si è pronuncia- 
to, quella che ha esteso ai 
presidenti. delle Regioni il 


..... 


Fermo per ora anche il «pacchetto» anticorruzione 


ROMA Un unico orario di 
chiusura delle discoteche. 
Il rientro dei Savoia. Il 
nuovo codice della strada. 
Il divieto di fumo. Cosa 
hanno in comune queste 
norme? Il fatto che, a me- 
no di un improbabile mira- 
colo al novantunesimo mi- 
nuto, non vedranno la lu- 
ce. Almeno in questa legi- 
slatura ormai agli sgoccio- 
li. E non faranno parte del 
«bottino» di nuove disposi- 
zioni messo insieme da 
maggioranza e governo, 
non appariranno nel bilan- 
cio conclusivo di questi cin- 
que anni di centrosinistra. 

Il cammino parlamenta- 
re non è quasi mai facile 
ma le tempeste di questa 
legislatura hanno determi- 
nato naufragi fragorosi. 
Schianti da prima pagina 
come le riforme istituzio- 
nali sfuggite di mano alla 
Bicamerale a guida D'Ale- 
ma. E come la legge sulla 
procreazione assistita in- 
frantasi definitivamente 
al Senato dopo mesi di ten- 
sioni anche all'interno del- 


to» anticorruzione. Partito 
tra le polemiche ad inzio 
legislatura (dopo un «rap- 
porto» stilato da tre «sag- 
gi») e affidato addirittura 
ad una commissione spe- 
ciale, dopo una andata e ri- 
torno Camera-Senato-Ca- 
mera, è praticamente se- 
polto al quarto piano di 
Montecitorio (il regno del- 
le commissioni). E così 
niente anagrafe tributaria 
per tutti gli eletti (deputa- 


la maggioranza. Bisogne- 
rà aspettare l'autunno per 
sapere se il nuovo Parla- 
mento sarà in grado di tro- 
vare regole valide per fron- 
te al far west delle provet- 
te e degli uteri in affitto, 
alla moltiplicazione dei ge- 
nitori e alle polemiche sul- 
le nonne-mamme. 

Ma l'Oscar negativo per 
le leggi mai nate in questa 
legislatura spetta sicura- 
mente a tutto il «pacchet- 


Silvio Berlusconi (Fi) Francesco Rutelli (Ulivo) 


ti, sindaci, presidenti di 
Regione), niente regola- 
mento per le lobby e, so- | 
prattutto, niente «bolletti- 
no speciale» (anche su In- 
ternet) per tutti gli appal- 
ti della pubblica ammini- 
strazione. 

Gli eredi Savoia, nono- 
stante gli appelli e l'altale- 
na di speranze condita da 
dichiarazioni contradditto- 
rie dovranno sicuramente 
aspettare per rientrare in 


Luciano Violante (Camera) 


Italia: non ci sono i tempi 
perchè Montecitorio e pa- 
lazzo Madama cancellino 
(con due voti ciascuno e 


ROMA Silvio Berlusconi ha 
già vinto una piccola elezio- 
ne «televisiva». Dal 24 set- 
tembre al 19 dicembre il ca- 
po di Forza Italia ha totaliz- 
zato 5h 09'18” di parole pro- 
fuse in video, battendo nel- 
la classifica dei politici, 
Francesco Rutelli fermo a 
4h 01'18”. La top ten delle 
personalità politiche ospita- 
te nelle varie trasmissioni 
appare sul settimanale 


Espresso realizzata dall' 
agenzia di comunicazione 
Klaus Davi, che monitora 
con un team di 20 massme- 
diologi oltre 40 ore giorna- 
liere di tv con tutti i talk 
show e le principali edizio- 
ni dei tg. Al terzo posto, di- 
staccato, si piazza Massi- 
mo D'Alema con 1h 32'20”, 
quarto Pierferdinando Casi- 
ni (1h 26'84”), quinto Fau- 
sto Bertinotti (1h 20'04”), 


Sì al giusto processo e all'elezione diretta dei sovernatori regionali 


meccanismo di elezione di- 
retta già previsto per i sin- 
daci ed i presidenti delle 
province. La legge è stata 
approvata il 12 novembre 
del 1999. 

Per quanto riguarda la 
legge elettorale, questa ha 
avuto un cammino più che 
tormentato. Per la prima 
parte della legislatura si 
puntava ad una legge che 


accentuasse il maggiorita- 
rio. Ma dopo la sconfitta del 
referendum antiproporzio- 
nale, la situazione è cambia- 
ta profondamente. Il centro- 
sinistra ha puntato su un si- 
stema basato sul premio di 
maggioranza, aprendo al 
modello tedesco su cui sem- 


In parchegsio le norme 
sulla rappresentanza 
sindacale, 

pomo della discordia 

le regole per le aziende 
con meno di 15 dipendenti 


un intervallo di tre mesi) 
l'esilio in cui li ha costretti 
la XIII disposizione transi- 
toria della Costituzione. 

Le ultime settimane di 
lavoro parlamentare pri- 
ma del tutti a casa per sca- 
denza del mandato riserva- 
no a volte delle sorprese. 
Ma la lista d'attesa è lun- 
ga e alcuni provvedimenti 
sono in piena anoressia po- 
litica: langue il «pacchetto 
sicurezza»; evaporano le 
norme sul divieto di fumo; 
il mobbing sui luoghi di la- 
voro stenta a vedersi rico- 
nosciuta ragione. 

Poi c'è una dolorosa spi- 
na nel fianco della maggio- 
ranza. La legge sulla rap- 
presentanza sindacale che 
detiene il record del «par- 
cheggio» in aula: oltre un 
anno. Porta evidenti i se- 
gni delle contraddizioni e 
dei veti incrociati tra par- 
te del centro e della sini- 
stra. Pomo della discordia 
le regole per le aziende 
con meno di 15 dipenden- 
ti. Anche per loro il verdet- 
to dell'ultimo trimestre (or- 
mai) di legislatura è ineso- 
rabile: rimandate. 


Tra Rauti e il Polo ancora ipotesi di accordi sotterranei 


ROMA Visibilmente contrariato dal no di Berlu- 
sconi alla proposta di stringere accordi «tecni- 


ci» in alcune regioni con il 


ovimento sociale, 
Maurizio Gasparri se la prende con Veltroni 
che «non può decidere le incompatibilità» poli- 
tiche e non si rassegna a gettare la spugna. 
L'ipotesi di accordo con Rauti è definitivamen- 
te tramontato? «In questo momento» precisa 
il parlamentare di An «sono in molti a non vo- 
lerlo ma dopo...». Lo stesso Pino Rauti è co- 
stretto a fare buon viso a cattivo gioco. «Non 
c'è al momento alcun contatto» dice il leader 
della Fiamma tricolore, che smentisce le voci 
su una possibile intesa «tecnica» tra An e il 
suo partito per i soli collegi del Sud e anche 
con il Polo, nel Lazio. Per Rauti, comunque, 
la questione è solo rinviata: «Il problema c'è». 
Roberto Fiore e Massimo Morsello, intanto, 
uerelano tutti, Ucigos compresa. I leader di 
‘orza Nuova, impegnati a rifarsi una vergini- 
tà politica e pronti a far convogliare i loro voti 


sul Polo alle politiche, non ammettono che si 
indaghi sul loro passato da estremisti neri né 
su presunti legami con la destra eversiva in- 
ternazionale. Continuano ad aprire sezioni in 
giro per l’Italia - l’ultima ieri a Castrovillari 
Ta molte tensioni con i centri sociali - e a re- 
clutare iscritti e militanti attraverso il loro si- 
to Internet. Proclamano; più o meno, settemi- 
la iscritti ma assicurano che il parterre dei 
simpatizzanti è molto più ampio. Secondo Il 
Nuovo, quotidiano telematico, in vent'anni 
hanno costruito una fortuna economica valu- 
tabile in oltre 80 miliardi di lire che servireb- 
bero non solo a finanziare il movimento, ma 
anche a infiltrarsi nei club degli ultras e ad 
aiutare i vecchi «camerati» in difficoltà. 
Raccolgono solidarietà dagli ambienti della 
destra: Francesco Storace rivendica il suo di- 
ritto di amicizia con Massimo Morsello e an- 
nuncia di avere una scorta rafforzata a causa 
<dell’odio della sinistra». Preoccupano gli op- 


Re il presidente della Camera Luciano 
iolante ancora ieri ragionava su quanto po- 
trebbe essere pericoloso sciogliere la formazio- 
ne politica. Prendono le distanze da Andrea 
Insabato, sospettato di essere l’autore dell’at- 
tentato del 22 dicembre contro il Manifesto, e 
lui le prende da loro. Di ieri sarebbe la decisio- 
ne di revocare il mandato all'avvocato Stefa- 
no Fiore, fratello di Roberto. 

Quello che non si può dire di Forza Nuova 
è come sia nata dall’attività politica di due 
leader di Terza Posizione, Fiore, e Nar, Mor- 
sello, riparati come latitanti a Londra negli 
anni 80. Come nella città inglese abbiamo co- 
struito un impero di etichette discografiche, 
abbigliamento e agenzie di viaggio (Meeting 
point, Easy London, The Cross e The Cirele 
point, tanto per citarne alcune). Imprendito- 
ri, si definiscono, e non gradiscono riferimen- 
ti alle molte interrogazioni presentate al par- 
lamento di Westminster sulla loro mancata 
estradizione, negli anni, dall’Inghilterra. 


va. 


Interrogazioni nelle quali si fa a volte riferi- 
mento anche a presunte protezioni della P2. 
Non gradiscono neppure che si citino le in- 
chieste su di loro e su Forza nuova realizzate 
da The Guardian e dalla rivista Searchlight - 
tutte facilmente reperibili su Internet - nelle 
quali si indaga sui loro rapporti con Third Po- 
sition, il National Front britannico e con altre 
formazioni internazionali della destra eversi- 


Il loro passato londinese Fiore e Morsello lo 
vogliono però chiarire con la commissione 
Stragi, alla quale hanno chiesto di essere rice- 
vuti in audizione. Per il 3 gennaio hanno con- 
vocato una conferenza stampa a Milano, nel- 
la quale illustreranno la loro disponibilità fi- 
nanziaria. Se devono essere protagonisti del- 
la campagna elettorale, questo è il loro ragio- 
namento, molte cose vanno chiarite prima. Al- 
meno adesso che non sono più una una forma» 
zione semisconosciuta. 


brava insistere il Polo, che 
però alla fine ha detto no, 
La legge è stata, dunque, 
ferma in commissione Affa- 
ri Costituzionali del Senato 
per molti mesi. Di fronte all' 
ostruzionismo del Polo, la 
maggioranza ha deciso di 
portarla in aula a partire 
dal 9 gennaio prossimo: si 
vedrà in quell'occasione se 
si arriverà o meno al sì di 


provvedimento della mag- 
gioranza che ha vietato gli 
spot dei partiti nelle tra- 
smissioni televisive. Alle for- 
ze politiche sono stati riser- 
vati spazi ben definiti in cui 
trasmettere messaggi eletto- 
rali che però non possono in- 
terrompere le trasmissioni. 
Altra riforma orfana del- 
la Bicamerale, quella del fe- 
deralismo: la. maggioranza 
ha approvato la revisione di 
alcuni articoli della Costitu- 
zione, nei quali sono stati in- 
trodotti i principi di un fede- 
ralismo «soft». Anche in que- 
sto caso il Polo ha contesta- 
to la riforma da cima a fon- 
do. Ora si aspetta di vedere 


Grande attesa 
perl discorso 
di Ciampi. 
probabilmen- 
te la fase di 
fine . 


legislatura se, dopo i primi due sì della 
che spinge Camera e del Senato, la ri- 
cittadini e forma riuscirà a passare an- 
leader politici che attraverso la seconda 
aguardare al . lettura prevista per le leggi 
Quirinale di riforma costituzionale. 
come al luogo Per quanto riguarda, inve- 
da cui può ce, il sistema semipresiden- 
venire un ziale di cui si è discusso a 
messaggio lungo in Bicamerale, nessu- 
super partese no lo ha più riproposto: il 
unesempio di Presidente della Repubbli- 
equilibrio. ca, Fece il modello del- 
la Commissione presieduta 


da Massimo d' Alema, era 
eletto direttamente dai citta- 
Mi Tra i sua poteri, quel- 
rale, è sempre stata la par stro, rinviare îl governo alla 
condicio, di cui il Polo ha ri- Camera MO le leg- 
petutamente chiesto una ra- i, indire le elezioni, ma s0- 
dicale revisione. Nel febbra- È all'inizio del suo mandato 
io del 2000, prima delle ulti- ed in caso di crisi di gover- 
me regionali, è arrivato il no. 


uno dei due rami del Parla- 
mento. 
Collegata alla legge eletto- 


tu IL CASO scia 
Replica di Gad Lerner:a Nuccio Fava 


«Ostentatamente ebreo? 
Si scrivono cose impensabili 
fino a qualche anno fa» 


ROMA «Devo confessare di aver provato un turbamento pro- 
fondo di fronte a quel ”ostentatamente ebreo” richiamato 
da Nuccio Fava». Lo scrive Gad Lerner in una lettera al Fo- 
glio (che ospita anche un intervento dello stesso Fava), de- 
‘nunciando il rischio che, per questa via, si possa creare un 
clima pericoloso per le minoranze. Si tratta della prima re- 
plica dell'ex direttore del Tg1 al recente articolo Dabplica: 
to sulla Sicilia) di Nuccio Fava nel quale si parlava di un 
possibile ritorno di Lerner alla Rai. 

«Lungi da me ogni antisemitismo, ci mancherebbe al- 
tro», scrive invece Fava, che ribadisce: è Lerner «a ostenta- 
re ebraismo da tutti i pori. nche se a questa ostentazione 
religiosa, giustamente garantita dalla nostra Carta costitu- 
zionale, preferisco Hannah Arendt e le sue corrispondenze 
memorabili durante il processo di Norimberga». 

Da parte sua Lerner motiva così il «turbamento» provoca- 
to dall’ intervento di Fava: «Certo, di cazzotti verbali ne ho 
tirati e ricevuti parecchi, ma stavolta avverto come uno 
scricchiolio sinistro, un avventurarsi nel proibito davvero 
irresponsabile». Lerner spiega che da tempo si era «autoim- 
posto il divieto assoluto di reazione» quando l'argomento 
antisemita «sorprendentemente, cominciava ad essere ado- 

erato nei miei confronti. Meglio tacere, evitare il rischio 
hi spacciarmi per vittima quando in realtà sono un privile- 


ato». «Ciò che oggi mi induce a scriverle, contraddicende 
‘a mia cautela, - sottolinea Lerner al direttore del Foglio, 
Giuliano Ferrara - è una constatazione: non mi era mai ac- 
caduto prima di essere oggetto di tanta attenzione, dicia- 
mo così, etnoreligiosa». «La sortita dell'insospettabile Fava 
- ha ino Lerner - mi obbliga a testimoniare, sulla mia 
pelle, che oggi in Italia si possono dire e scrivere cose che fi- 
no.a cinque anni fa non si sarebbe osato nè dire, nè scrive- 
re. Nè a destra, nè a sinistra. Il problema sta tutto in quel 
ostentatamente». Una ‘minoranza che ostenta, che impone 
la propria evidente differenza è, secondo Lerner, quello che 
oggi dà fastidio, in particolare quando questa minoranza 
«è difficile riconoscerla, come nel caso degli ebrei». 
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DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


Salumi, olio e formaggi italiani sulle tavole del cenone. 


ROMA Su/le tavole delle feste 
trionfa il «made in. Italy», 
vini e prodotti tipici italia- 
ni conquistano anche le ta- 
vole dei migliori ristoranti 
americani e quelle della no- 
biltà di tutto il mondo. Ac- 
canto a prosciutto di Par- 
ma e mozzarella di bufala 
compaiono ‘il Culatello di 
Zimbello e il lardo di Colon- 
nata. Tra i vini impennata 
di quelli bianchi, in partico- 
lare friulani e siciliani, co- 
sì come gli spumanti più 
‘prestigiosi. 

Alla Casa Bianca il neo- 
presidente brinderà con 
uno spumante italiano. Il 
prosciutto crudo friulano è 
il piatto più richiesto quest’ 
anno dalla nobiltà italiana 
e internazionale. Lo rivela 
una ricerca dell’ agenzia 
pubblicitaria Me Cann Eri- 
ckson ‘sbirciando le rubri- 
che vip di testate internazio- 
nali come Bild, Hola, Frau, 


Primo 


Piano 


Anche i vip stranieri scelgono i nostri prodotti. Dagli oculisti un allarme: attenti nello stappare gli spumanti 


«Made in Italy» sulle tavole del cenone 


Chi, Blick. Carlo d'Inghil- 
terra e Camilla Parker 
mangeranno per il cenone 
prugne ripiene di Emmen- 
thal avvolte in una fetta di 
prosciutto crudo. Ranieri 
di Monaco opterà per i ta- 
gliolini allo zafferano. Ca- 
rolina non sarà da meno vi- 
sto che opterà per gli invol- 
tini di carpaccio e rucola 
con scaglie di grana. Matil- 
de di Belgio si farà servire 
invece i romanissimi carcio- 
fi alla giudia. Rania ‘di 
Giordania, invece, ha ordi- 
nato direttamente a Corti- 
na il sufflè con la cioccola- 
ta, celeberrimo anche nel 
mondo arabo. Per Juan 
Carlos di Borbone ci sarà 


l'italianissima piadina con 
lo stracchino. Spaghetti al- 
la bolognese invece come 
apertura del cenone per 
Margherita di Danimarca, 
mentre Giuliana d'Olanda. 
Per finire anche per Carlot- 
ta di Lussemburgo ci sarà 
un piatto italiano, il cele- 
berrimo caciucco livornese 
importato direttamente dal- 
la Toscana per inaugurare 
il nuovo anno. 

A seguito delle numero- 
sissime telefonate e messag- 
gi e-mail ricevuti în questi 

torni, il ministero delle Po- 

itiche agricole invita a con- 
sultare il sito internet. 
(www.politicheagricole.it) 
dove sono riportati tutti i 
prodotti a denominazione 


di origine e altre informa- 
zioni utili ai consumatori, 
anche per il cenone di Capo- 
danno. Lo ha reso noto lo 
stesso ministro delle Politi 
che agricole, Alfonso Peco- 
raro Scanio. 

«Attenti al cenone di San 
Silvestro, ovvero a non far- 
si spennare dal ristoratore 
o comunque a non farsi ser- 
vire pietanze che di fresco e 

‘enuino hanno solo l'om- 
ra». E, «sorvegliato specia- 
le», il conto finale. Il moni- 
to viene da «Telefono Blu», 
associazione di tutela dei 
consumatori che alla vigi- 
lia del Capodanno traccia 
una sorta di decalogo di 
cui meglio tener conto per 
non ritrovarsi poi a rim- 


piangere il mancato e inti- 
mo cenone in casa propria. 
Anche un consiglio a chi 
sarà al volante: guida pru- 
dente, nessun azzardo solo 
perchè è Capodanno. Atten- 
zione poi con i «botti», spe- 
cie con quelli comprati all' 
ultimo momento all'angolo 


3 


le degli ottici italiani. Stap- 
pare una bottiglia col tap- 
po ingabbiato, avvertono 
gli esperti, è un'operazione 
apparentemente IE e 
ovvia, ma può costituire în- 
vece un problema e un ri- 
schio serio se vengono me- 
no alcuni criteri di sicurez- 
za. «Il tappo dello spuman- 
te - do il Dott. An- 
drea Carelli, Oa - 
può creare anche danni gra- 
vi e irreversibili come il di- 
stacco della retina. Anche 
perchè un tappo è di dimen- 
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sioni tali da poter entrare 
nell'orbita evitando la pro- 
tezione offerta dallo schele- 
tro». Mai tenere la bottiglia 
al di sotto della linea dello 
Sono 2000 le persone che 3 stappare la botti- 
ogni anno subiscono danni glia appena tolta dal frigo- 
agli occhi per essere state Boa. ancora ben da 
colpite da un tappo di spu- allentando la gabbietta me- 
mante o champagne, contro tallica coprire con il palmo 
le 900 vittime di botti e fuo- dell'altra mano la sommità 
VELO O L'allarme ar- del tappo; soprattutto non 
riva dagli esperti di b2eyes, «puntare» la bottiglia verso 
(www.b2eyes.com), il porta- chi sta intorno. 


della strada e che potrebbe- 
ro essere stati prodotti sen- 
za il rispetto delle norme di 
sicurezza. 


Quasi un milione e mezzo di botti illegali sequestrati in pochi giorni dalle forze dell'ordine nel corso delle operazioni per un San Silvestro sicuro 


Disinnescata una polveriera sotto lo Stivale 


Mega:party nel cuore di Berlino 
Piazza Rossa: tutti sui pattini 


VIENNA San Silvestro nel mondo. Il capodanno a Vienna 
si identificherà anche nel 2001 prima di tutto con il tra- 
dizionale concerto, che sarà teletrasmesso in 48 paesi 
di quattro continenti. Il concerto per la prima volta ve- 
drà Nikolaus Harnoncourt a dirigere i Filarmonici nel- 
la Grande Sala del Musikverein. 

Intanto almeno tre milioni di persone saluteranno il 
2001 sulla spiaggia di Copacabana a Rio de Janeiro, 
senza alcun dubbio la più famosa d'America latina. 

Capodanno sui pattini sulla Piazza Rossa di Mosca, 
in un tripudio di luci e di colori. Il cuore della capitale 
russa, trasformata in parte in pista da pattinaggio, ce- 
lebrerà così domani sera l'arrivo del 2001 e l'ingresso 
nel terzo millennio. A Mosca risponde San Pietrobur- 
go. La capitale degli zar farà risplendere di luci (oltre 
2.000) il ponte mobile che attraversa la Neva di fronte 

al Palazzo d'Inverno. 

5 A_Rerlino.la-grandere spettacolare festa»della-:notte 
di San Silvestro si terrà i viali del Tiergarten. Momen- 
to culminante del mega-party di Capodanno sarà spet- 
tacolo denominato 'Metamorphosen', un sensazionale 
show di fuochi d'artificio, luci e musiche alla Siegessa- 
eule, la Colonna della Vittoria con l'angelo alato in ci- 
ma resa celebre dal film «Il cielo sopra Berlino» di Wim 
Wenders. 


I cubani in piazza con Fidel Castro per festeggiare 
il quarantaduesimo anniversario della rivoluzione 


L'AVANA Cuba ha preparato per il nuovo anno festeggia- 
menti particolarmente significativi perchè l' arrivo del 
2001 implicherà «l'ingresso della rivoluzione nel nuovo 
millennio». Tutti i mezzi di comunicazione dell'Avana 
ricordano che l'1 gennaio «il popolo festeggerà con rin- 
novata e meritata allegria i risultati di cui è stato pro- 
tagonista in una solida battaglia di idee che ci ha reso 
più preparati e più forti». Domani sarà celebrato il qua- 
rantaduesimo anniversario della rivoluzione armata 
che, nel 1959, Fidel Castro con un gruppo di «barbu- 
dos» lanciò dalla Sierra Maestra contro la dittatura di 
Fulgencio Batista. «I festeggiamenti - spiega un comu- 
nicato ufficiale del governo - uniranno tutti i cubani. 
Giovani e adulti si divertiranno trovando risposte ai de- 
sideri della popolazione». 


In Usa scatta un nuovo allarme da baco informatico 
Fhi in allerta contro possibili assalti degli hacker 


WASHINGTON Un anno esatto dopo l'incubo «baco del mil- 
lennio», a san Silvestro arriva un nuovo allarme infor- 
matico: Internet e le reti telematiche potrebbero essere 
subire nelle prossime ore un attacco massiccio da parte 
degli hacker. A lanciare l'allarme sono stati il Centro 
nazionale per la protezione delle infrastrutture (Nipc) 
statunitense e l'Fbi, la polizia federale, che temono un 
blocco a catena dei computer tra le ultime ore del 2000 
e le prime del 2001. Gli esperti dell'Nipc, istituito nel 
1998 proprio per combattere i crimini informatici, te- 
mono un'invasione da «accesso negato», con virus simi- 
li a quelli usati all'inizio dell'anno dal quindicenne ca- 
Nadese soprannominato «Mafiaboy» per mandare in 
tilt i terminali di mezzo mondo. 


DALLA PRIMA PAGINA 


ROMA Quasi un milione e 
mezzo di botti sono stati se- 
questrati dalla Guardia di fi- 
nanza in diverse operazioni 
sul territorio nazionale con- 
tro il malcostume dei «botti» 
di Capodanno. Denunciate 
all'autorità giudiziaria 46 

ersone, per una delle quali 
è scattato anche l'arresto. 
Tra le aree geografiche mag- 
giormente interessate al fe- 
nomeno spiccano Puglia e 
Campania, ma anche Cala- 
bria, Lombardia e Veneto 
fanno la loro parte. 

E ieri a Matera due ragaz- 
zi sono rimasti feriti - uno in 
modo grave e tale da rischia- 
re l'amputazione di una ma- 
no - a causa dello scoppio di 
alcuni petardi. I due ragaz- 
zi, con un martello, stavano 
cercando di unire due petar- 
di per farne uno più grande: 
la percussione del martello 
ha generato una scintilla 
che ha causato lo scoppio. 

Secondo la Guardia di fi- 
nanza, i guadagni di com- 
mercianti e artigiani abusi- 
vi del settore sono «enormi», 
con operatori che molto spes- 
so «non si fanno scrupolo» di 
custodire la merce in deposi- 
ti ricavati all'interno di edifi- 


ci abitati, trasformati per 
l'occasione in vere e proprie 
polveriere, con rischi ben im- 
maginabili. C'è da dire co- 
munque che rispetto allo. 
scorso anno c'è un calo dei 
«botti» sequestrati, vuoi per 
la diminuita domanda per 
la consapevolezza dei rischi 
per la salute che si corrono 
ma vuoi anche per la mag- 
giore azione di prevenzione 
e repressione. ; 
Sequestri di botti non sol- 
tanto al Sud, ma anche al 
Nord. Nel Veronese circa cin- 
que quintali di botti detenu- 
ti illegalmente sono stati se- 
uestrati dai carabinieri a 
rezzana. A Milano vigili ur- 
bani e carabinieri hanno se- 
questrato complessivamen- 
te 6 quintali di fuochi d'arti- 
ficio non autorizzati in cin- 
que cartolerie. I militari 
hanno trovato un quintale 
di botti, prodotti artigianali 
mente. o costruiti in Cina, co- 
munque fuori legge in Ita 
lia. un ingente quantitativo 
di «botti» è stato sequestrato 
a Cantù, nel Comasco. E so- 
no quasi 13.000 i fuochi arti- 
ficiali sequestrati dalla 
Guardia di finanza in pro- 
vincia di Udine, in un' opera- 


zione tesa a garantire un Ca- 
podanno sicuro. 

Passando al Centro-Sud 
a Firenze sono stati tolti dal 
commercio 90 chili di botti il- 
legali in una cartoleria di 
Scandicci, un comune della 
cintura fiorentina. Tremila 
artifizi pirotecnici venduti 
abusivamente sono stati se- 
questrati dalla Polizia a Ro- 
ma. Il materiale esplodente 
veniva venduto illegalmen- 
te, anche a minorenni, da 
un pregiudicato romano di 
48 anni, il quale aveva siste- 
mato la propria autovettu- 
ra, carica di botti, in un mer- 
cato rionale nel quartiere 
Montesacro. L'uomo è stato 
denunciato e sanzionato con 
una multa di 20 milioni. 
Sempre nella capitale altre 
tre bancarelle «esplosive» so- 
no state scoperte dalla Poli- 
zia di Tor Bellamonaca. 

Dieci tonnellate di fuochi 
di tipo proibito sono stati se- 
questrati dalla Ps .in un ca- 
pannone alla periferia di Ot- 
taviano (Napoli). Altri tre 
quintali nel Salernitano: de- 
nunciate 12 persone. A Fog- 
gia, Cerignola e Margherita 
sequestrati 160 chili di botti 
e denunciate tre persone. 


Raccomandazioni ai proprietari di quattrozampe dell'Ente protezione animali 


I «fuochi» fanno paura ai cani 


MODENA Tenere chiusi gli animali l'ultima 
notte dell'anno per evitare che il terrore 
dei «botti» li faccia scappare e in molti ca- 
si smarrire, a volte per sempre: la racco- 
mandazione viene dalla sezione modenese 
dell'Enpa, l' ente protezione animali. 
L'Enpa consiglia di chiudere gli animali 
in un luogo sicuro, con un po’ di cibo e ac- 
qua e possibilmente con oggetti il cui odo- 
re possa ricordare i «padroni di casa» mo- 
mentaneamente assenti. E opportuno evi- 
tare nel modo più assoluto - sottolinea la 
rotezione animali - che i cani rimangano 
egati alla catena, per evitare il pericolo di 
strangolamento; meglio chiuderli in gara- 
ge se all'interno non ci sono scaffali che 
possano ribaltarsi. Ricordarsi, 
aprire poi con cautela la porta del garage, 
per evitare la fuga degli animali. Ò 
L' Enpa sconsiglia inoltre la sommini- 
strazione di tranquillanti o di altre sostan- 
ze psicotrope, a meno che non siano state 
espressamente prescritte dal veterinario. 
fra le altre misure «curiose», da regi- 
strare il divieto della vendita di bevande 
in bottiglia e in lattine la notte di San Sil- 


Denunciati rivenditori senza scrupoli sia al Sud sia al Nord. Gravi a Matera due incauti ragazzi 


vestro nel cuore del centro storico di Bolo- 
gna: lo ha disposto con un' ordinanza l' am- 
ministrazione comunale, «allo scopo di as- 
sicurare il rispetto delle norme di civile 
convivenza e di prevenire i rischi a danno 
della sicurezza e dell' incolumità delle per- 
sone». 

Il provvedimento, che prevede anche il 
divieto di abbandonare per strada botti- 
glie di vetro e lattine, dispone il divieto di 
vendita dalle 16 di oggi alla stessa ora di 
Capodanno nei posteggi per la ristorazio- 
ne ambulante della zona e nei pubblici 
esercizi che distribuiscono alimenti e he- 
vande situati nell'area di piazza Maggio- 
re, via Rizzoli, via Indipendenza, via Ugo 
Bassi, le piazze VIII Agosto e Galvani e 
vie limitrofe. Un anno fa la notte di San 
Silvestro, tradizionalmente festeggiata 
con il «rogo del Vecchione», fu accompa- 
gnata da lanci di bottiglie e lattine tra il 
pubblico (molti fecero anche esplodere pe- 
tardi all' interno di bottiglie vuote), che 
trasformarono piazza Maggiore în un tap- 
peto di cocci e provocarono contusi tra le 
20.000 persone che affollavano la piazza. 


erò, di 


Migliaia di automobilisti diretti a trascorrere le festività in Francia bloccati fra Savona e Ventimiglia a causa di una frana a Mentone 


Cento chilometri di coda sull'Autostrada dei fiori 


Bambini e anziani colpiti du malori nelle vetture per l'estenuante attesa anche al freddo 


VENTIMIGLIA Code chilometri- 
ce al confine con la Fran- 
cia. Macchine trasformate 
in trappole di ghiaccio, don- 
ne; bambini e anziani colpi- 
ti da malori, soccorsi resi 
impossibili dal lungo ser- 
Rriccoe di auto che ieri ha 

loccato per ore l’Autostra- 
da dei fiori fino all’altezza 
del confine con la Francia 
al valico di Ventimiglia. Le 
speranze di quanti voleva- 
no passare la fine dell’anno 
in Costa Azzurra'o magari 
in Spagna, si sono dramma- 
ticamente trasformate ieri 
in un incubo a causa di una 
frana caduta durante la 
scorsa notte sull’autostra- 
da francese A8, all’altezza 
di Mentone. 500 tonnellate 
di rocce e terra che oltre a 
bloccare la circolazione 
transalpina, hanno provoca- 
to una paralisi del traffico 


anche all'altezza di Venti- 
pari Per tutta la giorna- 
ta la frontiera con la Fran- 
cia si è trasformata in un 
valico impossibile da supe- 
rare per migliaia e migliaia 
di automobilisti costretti a 
rimanere incolonnati nel 
traffico con il motore spen- 
to e quindi senza neppure 
l’ausilio del riscaldamento. 
Una situazione d’emergen- 
za che ancora ieri sera non 
si era risolta quando ormai 
la coda aveva quasi rag- 
giunto Genova. 
L'interruzione della A10, 
l'autostrada dei Fiori, co- 
mincia dalle prime ore del 
mattino, con la frontiera 
chiusa a causa della frana 
caduta sul versante france- 
se. I veicoli vengono fatti 
uscire al casello di Ventimi- 
glia e dirottati sull’Aurelia, 
per poi riprendere l’auto- 


strada una volta superata 
Mentone. Ma  l’intensità 
del traffico rende subito dif- 
ficile la situazione. In po- 
che ore non solo all'uscita 
di Ventimiglia, ma anche a 
Sl di Bordighera, Alma 

i Taggia e in generale sul- 
l’Aurelia si creano code chi- 
lometriche. A un certo pun- 
to della giornata un lungo 
serpente di auto arranca 
lentamente lungo i cento 
chilometri che separano Sa- 
vona da Ventimiglia, per 
bloccarsi definitivamente 
nei 30 chilometri finali. Per 
chi si trova in macchina è 
impossibile scappare. Chi è 
rimasto bloccato sotto le 
gallerie per di più deve 
spengere il motore dicendo 
addio anche alla possibilità 
di usare il riscaldamento. 
E le conseguenze non tarda- 
no a farsi sentire. Crisi di 


ansia e nervosismo, ma an- 
che di stanchezza comincia- 
no a colpire decine e decine 
di viaggiatori mentre non 
si contano, specie tra i bam- 
bini e gli anziani, le vittime 
del freddo. 

La protezione civile e il 
118 si mobilitano e fanno 
Gale che possono portan- 

‘0 coperte e generi alimen- 
tari. Nelle sedi della Croce 
‘Rossa di Ventimiglia e Bor- 
dighera vengono allestiti 
punti di accoglienza nei 
quali, chi riesce a arrivare, 
trova ristoro e soprattutto 
un ambiente caldo nel qua- 
le riposare. Ma si tratta di 
una minoranza, pochi fortu- 
nati rispetto a coloro che 
ancora ieri sera attendeva- 
no di poter uscire dall’auto- 
strada. E la situazione ri- 
schia di non cambiare nean- 
che oggi. i 


. Ogni tanto ne muore 
qualcuno, e muore (pare) 
per le bombe che abbiamo 
sganciato noi: quell'uranio 
impoverito, che resta sul 
terreno a seminare morte 
per 4mila anni. Senza sa- 
perlo, abbiamo condotto 
una guerra contro 200 gene- 
razioni future che nasce- 
ranno su quel territorio. Il 
non-saperlo non è una scu- 
sante. Adesso le guerre si 
Qnno perché ci sono bombe 
‘4 sperimentare, e arsenali 
@ svuotare: una volta la 
guerra inventava nuove ar- 
mi, adesso le nuove armi 
inventano le guerre. Que- 
Sta paura passa tutta inte- 
Pa nell'anno che comincia. 
‘nei, nell'epoca che comin- 
cia. 
Se abbiamo cibo (pane, 
carne, frutta) per tutti, è 


perché abbiamo la produ- 
zione di massa, con mangi- 
mi, concimi, veleni. Carni 
e frutta di cinquant'anni 
fa erano più buoni, ma non 
c'erano per tutti: le masse 
avevano fame, e il proble- 
ma era più grave della 
Mucca Pazza. La soluzione 
non è tornare alla fame, 
ma conciliare i cibi per tut- 
ti con i cibi buoni. I mangi- 
mi per le mucche vanno mi- 
gliorati, non abbandonati. 
Il secolo si chiude sulla pro- 
spettiva dei cibi transgeni- 
ci: avremo pomodori incro- 
ciati con le carote, perché 
adesso i pomodori durano 
poco, dopo l'incrocio dure- 
ranno mesi. Il gusto cam- 
bierà, ma questo nutrimen- 
to sarà conservabile e tra- 
sportabile. L'incrocio tra la 
quaglia e il gallo, tra il fru- 


Eccoci arrivati nel 2001 
fra mille paure e speranze 


mento e il mais, sarà speri- 
mentato, e se andrà bene 
sarà continuato: del resto, 
Russia e Cina stanno proce- 
dendo.a tutto spiano su 
questa strada, meglio man- 
giare cibi transgenici in un 
miliardo di uomini che 
mangiare cibi naturali in 
cinquecento milioni. Il futu- 
ro è questo. E non è peggio- 
re del presente. 

La clonazione ha avuto 
un brutto esordio (quella 
pecora invecchiata in un 
anno), ma adesso viene usa- 
ta per la riproduzione di 
cellule da trapiantare sull’ 


organismo produttore, per 
sostituire cellule malate. E‘ 
la “clonazione cattolica": 
non produce embriori, 
quindi non pone problemi 
di coscienza. Se così è (ma 
ci sono dei dubbi), marce- 
rà. Ma in questi giorni con- 
tinuano le nascite di bam- 
bini da embrioni congelati, 
figli di padri morti, figli di 
chissà chi, figli del fratello 
del padre, della sorella del- 
la madre: il campo della fe- 
condazione artificiale è nel 
mondo un Far-West della 
scienza, una regola ci vuo- 
le, prima arriva meglio è. 


Mentre l'Occidente marcia 
verso Internet per tutti, 
l'Oriente e il Sud accelera- 
no le grandi migrazioni. 
Questo vuol dire che ci sa- 
rà (lo vediamo già) un va- 
sto innesto di Islam în ca- 
sa nostra. Molte piazze cat- 
toliche diventeranno piazze 
islamiche. Noi abbiamo ri- 
sposto col rilancio dell'uni- 
tà fra i cristiani. Il proble- 
ma che qui s'intravede non 
è la dottrina, è il potere: e 
cioè il primato di Pietro. 
Uno dei più quotati papabi- 
li, l'arcivescovo di Milano, 
ha detto che "si può parlar- 
ne": il che vuol dire che po- 
tremmo, in un futuro non 
lontano; avere un Occiden- 
te cristiano ma senza papa. 
Comincerà una storia che 
oggi non possiamo neanche 
intuire: l'umanità senza 


una delle grandi luci che 
l'hanno guidata per duemi- 
la anni. Quando il secolo si 
apriva, la spaccatura nell’ 
umanità era tra chi aveva 
cibo e chi no. Oggi che il se- 
colo si chiude, la spaccatu- 
ra è fra chi ha Internet e 
chi no. I primi diventeran- 
no i padroni, i secondi gli 
schiavi. Nel secolo che do- 
mani si apre, il traguardo 
sarà Internet per tutti. Ma 
a quel punto ci sarà un'al- 
tra frattura, che oggi come 
oggi non possiamo neanche 
prevedere. La storia proce- 
de così: non risolve un pro- 
blema, ma lo sostituisce 
con un altro. L'anno che si 
apre sarà un anno diffici- 
lissimo. L'umanità avrà 
compiti tremendi. Pratica- 
mente, come sempre. 
Ferdinando Camon 
(semper@tin.it) 


LA FESTA IN TV 


Dalle risate di Grillo e Zelig 
ai valzer viennesi dei Wiener 


ROMA Il messaggio di fine anno del Presidente della Re- 
ubblica, il alato del Papa a mezzanotte sul Tg1, il tra- 
izionale concerto del 1 gennaio, il monologo di Grillo e 
oi varietà, risate nel menù televisivo di Capodanno. 
cco i principali programmi sulle reti nazionali e pay 

BIust er den e lunedì 1 gennaio 2001. La tra- 
izione del Messaggio di fine anno agli italiani da par- 

te del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 

Ciampi si rinnoverà anche quest'anno a reti unificate 

domani alle 20.30. A mezzanotte invece il Papa si affac- 

cerà invece dal suo studio per salutare il nuovo anno 

(diretta del Tg1). Per il terzo anno consecutivo Beppe 

Grillo tornerà su Tele+ alle 21 di domenica (a reti uni- 

ficate e in chiaro) con il suo «Discorso all'umanità».Più 

tradizionale il varietà «Tutti in piazza a Capodanno», 
in onda alle 22.20 in contemporanea su Raiuno e Rai- 
due. Con il cast di «Buona domenica» è invece l'appun- 
tamento sulle reti Mediaset: si parte alle 21 su Canale 

5 con «Buon Capodanno», varietà condotto da Costan- 

zo con Claudio Lippi, Paola Barale, Luca Laurenti; al- 

le 23.45 il collegamento con Retequattro per il brindisi 

a reti unificate. Fa eccezione, su Italia 1, il San Silve- 

stro «alternativo» con Claudio Bisio e i comici dello Ze- 

He E partire dalle 23, in diretta da Andalo). 

‘ultimo concerto televisivo dell'anno sarà quello del 

31 dicembre alle 12.80 su Raitre con Riccardo Muti 

che dirige l'Ofchestra giovanile della fondazione Artu- 

ro Toscanini con un programma tutto dedicato al musi- 
cista Gaspare Spontini. Ma certo il più atteso è il Con- 
certo di Capodanno dalla Sala d'oro degli amici della 
musica di Vienna: un appuntamento tradizionale in on- 
da su Raiuno lunedì 1 gennaio alle 12,20. Sul podio dei 
Wiener Philarmoniker, Nikolaus Harnoncourt, spe- 
cialista di barocco. Per i cinefili incalliti da non perde- 
re domani pomeriggo «Totò 2001», quattro ore di mate- 
riale inedito del grande attore napoletano selezionato 
da Marco Giusti (Raidue alle 13.40) Sempre il 31, ma 
su Raiuno in prima serata, «In viaggio con Pippo», film 
d'animazione della Disney. Goliardica e dissacrante la 
notte di capodanno di Radio 2 che, in diretta da Bolo- 

Gar a partire dalle 22, sarà animata dal Trio Medusa, 
all'eccentrico Mixo e dai commenti di Massimo Cervel- 

li e Roberto Gentile. Sat 2000, la tv dei vescovi, inaugu- 

rerà il nuovo anno trasmettendo alle 10 di lunedì, in 

collegamento con la Basilica Vaticana, la Messa per la 

Giornata mondiale della Pace celebrata dal Papa. Alle 

12 la diretta dell'Angelus e alle 12,20 il Concerto delle 

Feste con Katia Ricciarelli. 


Lia 


4 inPiccoLO 


ATTUALITA' 


Dopo il decesso per un melanoma del carabiniere Rinaldo Colombo che aveva prestato servizio in Bosnia nel 1995 


«Sindrome dei Balcani» in Parlamento 


Se ne discuterà in commissione alla Camera. Ind. 


Morti sospett 


ROMA Quali danni ha vera- 
mente provocato l'impie- 
go di proiettili di uranio 
radioattivo tra i militari 
italiani inviati nei Balca- 
ni? L'intera vicenda pre- 
senta molti lati oscuri e 
tropne verità nascoste. Il 
problema, ha assicurato 
Bi volte il ministro della 

ifesa Sergio Mattarella, 
non è mai stato sottovalu- 
tato. Al personale milita- 
re sono state date infatti 
tutte le istruzioni di caute- 
la ed è stata inviata in Bo- 
snia una commissione 
d'esame presieduta da 
Martino Gandolfo, diretto- 
re dell'Istitu- 
to di fisica 
dell'Istituto 
superiore di 
Sanità, per 
chiarire li 
aspetti medi- 
ci e scientifici 


gli undici ca- 
si sospetti di 
leucemia, di 
cui cinque in militari che 
hanno prestato servizio 
nei Balcani. Ma le verifi- 
che realizzate da parte di 
equipe italiane - che han- 
no monitorato sei basi - e 
internazionali hanno con- 
sentito di affermare che 
non c'è alcun collegamen- 
to tra l'uso di uranio impo- 
verito e le patologie riscon- 
trate ad alcuni militari 
italiani. Anche i medici 
militari hanno ribadito 
più volte che non c'è nes- 
suna correlazione tra con- 
taminazione e processi 


e, verità nascoste 
Ma la Difesa nega ogni rischio 


Secondo alcuni dati 
i casi sospetti sono 
almeno una ventina. 


della materia Sotto osservazione e civile che 
e indagare su- 4 militari dell'Arma per primo, a 


leucemici. A supporto di 
questa affermazione han- 
no citato i risultati di un 
recentissimo studio ameri- 
cano effettuato sui reduci 
della Guerra del Golfo che 
ha escluso ogni rapporto. 
Inoltre, le radiazioni da 
proiettile a uranio impove- 
rito coprirebbero un Toe 
gio di due centimetri e le 
emanazioni emesse risul- 
terebbero dunque al di 
sotto dei parametri stabili- 
ti dall'Unione Europea so- 
Dia i quali scatta la soglia 
‘allarme. 

Insomma, per il mini- 
stro Mattarella c'è solo 
«allarmismo 
ingiustifica- 
to». Di tutt'al- 
tro parere è 
l'Osservato- 
rio per la tute- 
la del perso- 
nale militare 


metà dicem- 
bre, segnalò 
Il caso. Î dati 
raccolti svelano i contorni 
di una vicenda scomoda e 
ancora, in gran parte, sco- 
nosciuta. Dal '95 ad oggi, 
i decessi per leucemia per 
ora noti, oltre all'ultimo 
reso pubblico ieri, sono 
quelli di Salvatore Vacca, 
23 anni, di Nuxis (Caglia- 
ri), Giuseppe Pintus, di 
Assemini, e di Andrea An- 
tonacci, di Firenze, con 
leggiunia di un militare 
della Croce Rossa di cui 
non è stato comunicato il 
nome. Le morti sospette 
sarebbero però venti. 


ROMA La «sindrome dei Bal- 
cani» colpisce ancora. 

La lista delle morti so- 
spette tra i militari italia- 
ni impiegati nelle ,missio- 
ni di pace in Bosnia e Ko- 
sovo si allunga. Sotto accu- 
sa l'esposizione all'uranio 
impoverito usato come ma- 
teriale bellico dalla Nato. 

Dopo le polemiche scop- 
piate sulla morte di Rinal- 
do Colombo, trentunenne 
carabiniere di Samarate 
nel varesotto, deceduto il 
29 settembre a Busto Arsi- 
zio per un melanoma, il ca- 
so finisce in Parlamento. 
La Commissione Difesa 
della Camera ha già mes- 
so la questione «uranio im- 
poverito» .. all'ordine del 
giorno della riunione del 9 
gennaio, la prima dopo le 
vacanze natalizie. 

Il presidente della Com- 
missione, il diessino Val- 
do Spini, è deciso a presen- 
tare una proposta per un' 
indagine conoscitiva che 
sarà articolata in tre pun- 
Lo 

Innanzitutto, si dovrà 
indagare sui precedenti, 
su quello che accadde 
quando questi proiettili 
micidiali vennero utilizza- 
ti per la prima volta du- 
rante la guerra del Golfo 
nel '91. Poi, la Commissio- 
ne dovrà stabilire se i re- 
sponsabili italiani erano a 
conoscenza della presenza 
di proiettili all'uranio nell' 
area balcanica e quali pre- 
cauzioni furono adottate 
dal '95 in poi. 

Infine, quali contromisu- 
re furono prese quando 
venne dispiegata la Kfor 
nel '99 suddivisa in quat- 
tro zone operative. 


MALTEMPO Due masse nevose, nella zona di Madonna di Campiglio, 


Slavine:killer in Trentino causano due vittime 


Un carabiniere in servizio a un check-point in Bosnia. 


Inoltre, un quarto pun- 
to dovrebbe riguardare il 
lavoro della commissione 
medico-scientifica istitui- 
ta sull'argomento dal mi- 
nistro della Difesa Sergio 
Mattarella. 

Colombo è il quinto mili- 


tare ad essere stato colpi- 
to da tumore dopo aver 
prestato servizio in Bo- 
snia. Il trentunenne cara- 
biniere di Samarate (nel 
Varesotto), appartenente 
alla legione carabinieri 
Lombardia, era stato tra i 


Portogallo: La vicenda dell'uranio impoverito? 
Per un generale lusitano è solo «paranoia» 


LISBONA Interviene direttamente il capo di stato maggiore 
dell'Esercito di Lisbona, generale Martins Barrento, sul- 
la vicenda del paracadutista portoghese in forza alla 
Kfor che, al pari di tre militari italiani, sarebbe stato uc- 
ciso da un tumore dopo essere rimasto esposto alle radia- 
zioni emanate dall'uranio impoverito contenuto nei pro- 
lettili utilizzati dalla Nato durante il conflitto in Koso- 
vo. Già le Forze Armate lusitane avevano smentito tut- 
to, ma Barrento è andato più in là e ha liquidato alla 
stregua di una «invenzione» la denuncia fatta sulle pagi- 
ne del quotidiano «Publico» da Luis Paulinho, padre del 
parà morto. Anzi, stando al generale quella storia l'uo- 
mo l'avrebbe addirittura «inventata per pura paranoia». 


investono altrettanti gruppi di sci-escursionisti 


Un altro alpinista, investito in Valle Brembana, riesce a «Sallegsiare» 


MILANO Il maltempo che sta 
imperversando nel Nord 
Est degli Stati Uniti ha co- 
stretto tre compagnie aeree 
ad annullare cinque voli 
Dei di Usa in partenza ieri 

a Malpensa. Si tratta dei 
voli di Alitalia, Twa e Del- 
ta. Il disagio ha coinvolto 
1100 passeggeri: quelli in 
transito sono stati sistema- 
ti in hotel a spese delle com- 
pagnie, mentre i «locali» so- 
no stati invita- 
ti a tornare al- 


MALTEMPO A Malpensa 1100 italiani aspettano da oltre un giorno di volare negli Usa 


Aeroporti chiusi: Mew York isolata 


sto adeguati servizi. 
Frattanto finirà sotto la 
neve il 2000 di New York e 
di buona parte della costa 
Est degli Stati Uniti, som- 
mersa sotto la più intensa 
nevicata degli ultimi cin- 
que anni, L'emergenza mal- 
tempo si è spostata sull'At- 
lantico dopo aver provocato 
42 morti negli Stati centra- 
li e lasciato senza energia 
elettrica 600 mila persone. 


turisti per Capodanno (mol- 
tissimi gli italiani), si è sve- 
gliata sotto una fitta nevi- 
cata, con forti venti. Nel 
New England, il vento ha 
superato gli 80 km orari e 
l'Oceano ha riversato onde 
di oltre sei metri. 

Nella Grande mela, Cen- 
tral Park e i grattacieli in 
poche ore sono scomparsi 
sotto 30 centimetri di neve 
(all'interno degli Stati di 

New York e 


le loro case. In |. 
tanti hanno de- | 
sistito ma altri 
riproveranno, 
con poche spe- 
ranze, questa 
mattina. 
Ritardi an- 
che per i voli 
in arrivo da al- 
cune capitali 
europee per il 
maltempo. Per 
le temperature 
molto basse 
tutti i voli da 
Parigi hanno ri- 
tardi tra i 45 e 
i 75 minuti e 
un volo è stato 
cancellato a 


New Jersey 
punte di 40 
centimetri). 
Itrasporti so- 
no stati i primi 
ad andare ko. 
A New York, il 
sindaco Giulia- 
ni ha mandato 
nelle strade 
1400. spalane- 
ve e 353 spargi- 
sale; ha pro- 
messo che per i 
Si 
di Capodanno 
a Times Squa- 
re la situazio- 
ne sarà sotto 
controllo ma 
ha anche invi- 
tato i newyor- 


tivo alla forma- 

zione del ghiac- 

cio sulle parti meccaniche 
del velivolo. Ritardi, stavol- 
ta per neve, per i voli da 
Francoforte, Vienna e Am- 
sterdam. Alle 13 di ieri, a 
Malpensa ci sono stati 268 
movimenti, di cui 139 in ar- 
rivo e 124 in partenza. La 
puntualità è del 70% per i 
voli in partenza e del 65% 
per quelli in arrivo. Con 
prepeloi di 6 gradi sotto 
o zero, la Sea, società di ge- 
stione dello scalo, ha previ- 
sto di dover procedere a 
sbrinamenti delle ali più 
numerosi che ieri mattina 
(a -5 gradi) e ha predispo- 


causa dei tem- chesi a non 
pi lunghi di de- usare l'auto. 
icing, il tratta- La bufera è sta- 
mento preven- Passanti sotto la bufera di neve a New York. ta, comunque 


La bomba meteorologica, te- 
muta da una settimana, si 
è abbattuta per tutto il sa- 
bato su una fetta di costa 
atlantica comprendente 
New York, Filadelfia, Bo- 
ston e il New Jersey. Solo 
Washington è stata rispar- 
miata. Due enormi pertur- 
bazioni che per giorni han- 
no congelato il resto degli 
Usa, si sono unite sopra la 
East Coast, scatenando bu- 
fere di neve che hanno qua- 
si paralizzato le metropoli 
e isolato milioni di persone 
nell'interno.‘ 

New York, invasa come 
sempre in questi giorni dai 


accolta «anche 

con allegria. 
Gli aeroporti non hanno ret- 
to. Uno dopo l'altro, «La 
Guardia», «Newark» e «At- 
lantic City» hanno chiuso, 
Filadelfia e Boston hanno 
ridotto al minimo l'attività, 
mentre il «Jfk» ha resistito 
più a lungo con una sola pi- 
sta aperta e quasi tutti i vo- 
li cancellati, per poi chiude- 
re. 

Non è andata meglio ai 
treni: la Amtrak ha cancel 
lato il collegamento veloce 
Metroliner tra New York e 
Washington. I supermerca- 
ti sono stati presi d'assalto 
fin da venerdì. 


TRENTO Due slavine hanno 
causato ieri altrettanti mor- 
ti in Trentino. La prima ha 
travolto ieri mattina due 
amici sci-escursionisti sul 
sentiero Sega Alta che con- 
duce a Malga Spora, nel 
Gruppo del Brenta, lungo 
la parete Nord Est di Cima 
Dagnola, Trentino occiden- 
tale. Enrico Malfatti, 21 an- 
ni, di Sporminore (Trento), 
è spirato dopo che per oltre 
un'ora i rianiomatori di 
Trentino Emergenza. han- 
no fatto il possibile per re- 
cuperarlo. L'amico Elia Ze- 
natti, 19 anni, ha riportato 
invece traumi alle gambe. 
Sul posto sono intervenu- 
ti gli uomini Sel soccorso al- 
pino di Madonna di Campi- 
glio con l'elicottero di Tren- 
tino Emergenza. È subito 
iniziata la ricerca nella ne- 
ve. Nella zona, l’altra notte 
è nevicato abbondantemen- 
te e la neve fresca si è ag- 
giunta a quella delle ulti- 
me settimane. I due esperti 
escursionisti procedevano 
muniti di ciaspole, le classi- 
che racchette da neve. La 
slavina ha travolto Enrico 


Malfatti e subito dopo il 
compagno ha dato l'allar- 
me col cellulare. Sul posto 
l'elicottero di Trentino 
Emergenza con uomini del 
Soccorso alpino che hanno 
subito iniziato a sondare la 
neve, come prevedono le 
procedure di intervento per 
simili casi. 

I due giovani avevano 
già provato il percorso ve- 
nerdì e lo avrebbero ripetu- 
to oggi in compagnia di al- 
tre persone. A tradirli è sta- 
to il manto di neve fresca, 
accumulato su quella cadu- 
ta negli scorsi giorni, 

A causa di un'altra slavi- 
na staccatasi nella zona del 
Monte Serodoli, sopra Ma- 
donna di Campiglio, in Val 
Rendena, nel pomeriggio 
ha perso la vita un secondo 
giovane trentino. Si tratta 
di Andrea Nichelatti, 27 an- 
ni, di Povo, sobborgo del ca- 
poluogo. 

Non si conosce ancora la 
dinamica esatta dell'inci- 
dente. La massa di neve, se- 
condo le prime informazio- 
ni raccolte in zona, avrebbe 
raggiunto un gruppo di 
escursionisti. Sul posto so- 


agini della Procura di Roma 


primi ad andare in missio- 
ne nel '95. 

Rientrato in Italia, ven- 
ne assegnato al servizio di 
sorveglianza presso l'aero- 
porto milanese di Malpen- 
sa. Ma la sua salute peg- 
giorò rapidamente. 

Colombo iniziò ad avere. 
febbri altissime, nausee e 
violente emicranie. Gli fu 
diagnosticato un melano- 
ma, un tumore alla pelle. 
Dopo due anni di calvario, 
di lunghi accertamenti e 
cure di ogni tipo, il deces- 
so, il 29 settembre scorso, 
nell'ospedale di Busto Ar- 
sizio. Sulla sua morte, tra- 
pelata soltanto ora grazie 
al «Giornale dei carabinie- 
ri», sta indagando il procu- 
ratore militare di Roma 
Antonino Intelisano. 

Il magistrato ha dispo- 
sto l'acquisizione della do- 
cumentazione medica e di 
ogni notizia relativa al ca- 
so. Il Cocer, il sindacato 
dei carabinieri, invita alla 
prudenza. 

Ma il maresciallo Dome- 
nico Leggiero, portavoce 
dell'Osservatorio per la tu- 
tela del personale militare 
e civile, denuncia: «le mor- 
ti continuano e nell'indiffe- 
renza di tutto l'arco parla- 
mentare viene approvato 
il decreto che proroga le 
missioni nei Balcani. per 
altri sei mesi senza preve- 
dere misure precauzionali 
per salvaguardare i milita- 
ri alla luce degli ultimi 
eventi». 

L'appello dell'Osservato- 
rio alle forze politiche è pe- 
rentorio, «Chi non ha sche- 
letri nell'armadio si faccia 
avanti e cerchi di tutelare 
il Re attualmente 
indifeso e lasciato allo sba- 
raglio». 

Mariella Lestingi 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


Le rivelazioni dell’ex ministro Spegeli 


Tudjman e Susak a capo 
di un gruppo segreto 
dedito alla pulizia etnica 


ZAGABRIA Il ene croa- 
to Franjo T'udjman e il mi- 
nistro della Difesa, il «fal- 
co» erzegovese, Gojko Su- 
sak (entrambi en 
erano a capo di un appara- 
to segreto, formato da alti 
funzionari politici e mili- 
tari, addetto alla pulizia 
etnica in Croazia. Lo sve- 
la, in un'intervista al quo- 
tidiano zagabrese «Repu- 
blika», l’ex ministro alla 
Difesa (ai tempi dell’indi- 
pendenza) Martin Spe- 
gelj. Gli ordini, dunque, 

artivano direttamente 

ai «Banski Dvori», men- 
tre il Javoro sporco» veni- 
va svolto sul campo da 
manipoli di soldati fidati 
agli ordini di 
ufficiali che ri- 
spondevano di- 
‘rettamente a 


djman. Il pri 
mo dei quali 
era solito affer- 
mare che «se 
si bruciano le 
case dei serbi 
questi non sa- 
pranno più do- 
Ve tornare», 

E se il de- 
funto presi 
dente pubbli- 
camente si è sempre pro- 
fessato contrario alla «filo- 
sofia» della pulizia etnica 
è altresì vero, precisa lo 
stesso Spegelj, Fio gli uffi- 
ciali che portavano a ter- 
mine gli orrori venivano 
immediatamente premia- 
ti con le più alte decorazio- 
ni dello Stato per meriti 
di guerra. E chiunque, al- 
l'interno dell’Hdz, l’allora 
partito di governo, cercas- 
se di istruire un ‘processo 
a carico di coloro i quali si 
erano macchiati di simili 
crimini contro l’umanità, 
veniva immediatamente 
destituito da qualsiasi ca- 


‘non solo nella vita 


Franjo Tudjman 


rica e messo in disparte, 
oliti- 
ca, ma anche in quella so- 
ciale. 

‘Tudjman e Susak oggi 
non sono più in vita, per 
questo, secondo Spegelj, 
bisognerebbe adesso con- 
centrare le indagini sugli 
allora vertici militari, poli- 
zieschi e politici accadize- 
tiani per accumulare le 
prove necessarie a mette- 
re in piedi un serio piano 
di accusa nei confronti dei 
responsabili. Spegelj, che 
già nel 1991 tagliò i ponti 
con la politica tudjmania- 
na (ovviamente ci rimise 
iliposto di ministro), crede 
Invece nell’innocenza del- 
l’attuale capo 
| di Stato mag- 
giore croato, il 
generale Pe- 
ter Stipetic 
che il Tribuna- 
le dell’Aia vor- 
rebbe sentire 
come:sospetta- 
to di crimini 
di guerra du- 
rante l’opera- 
zione «Tempe- 
sta» del 1995 
nelle Krajine 
e che lo stesso 
governo Ra- 
can ha deciso di non fare 
testimoniare all’assise pe- 
nale internazionale, susci- 
tando così le ire del procu- 
ratore capo, signora Carla 
del Ponte, Così come non 
crede in responsabilità di- 
rette del generale Imret 


‘Agotic, attuale consigliere 


militare del presidente 
Stipe Mesic, per le stesse 
imputazioni. «I lavori 


sporchi - conferma Spe- 
gelj - erano opera della po- 
lizia militare e di speciali 
corpi non inquadrati nei 
ranghi militari». 

Mauro Manzin 


Una foto del sentiero Sega Alta, nel Gruppo Brenta, e un'immagine di Enrico Malfatti. 


no intervenuti uomini del 


Soccorso alpino di Madon-. 


na di Campiglio, con l'ausi- 
lio dell'elicottero. 

Causa dell'incidente sa- 
rebbe nuovamente, come 
nel caso della slavina stac- 
catasi poco lontano nella zo- 
na di Malga Spora, la neve 
fresca e instabile caduta la 
notte prima. 

Il ragazzo era in testa a 
un gruppo di cinque sci- 
escursionisti che procedeva- 
no lungo la parete Sud dei 
Serodoli. La slavina l'ha 
centrato in pieno, trasci- 
nandolo verso valle per cir- 
ca 200 metri. Gli altri sci 


tori sono rimasti tutti ille- 
si. Il corpo del giovane è sta- 
to trovato mezzo metro sot- 
to la neve, nel sottostante 
laghetto. La morte sarebbe 
stata provocata dai traumi 
subiti nel precipitare lungo 
il ripido canalone. Proprio 
a causa della configurazio- 
ne orografica della zona il 
fronte della slavina era li- 
mitato a una decina di me- 
tri. Grazie anche a questo 
fatto, il corpo è stato subito 
recuperato dagli uomini del 
Soccorso alpino di Madon- 
na di Campiglio, guidati da 
Adriano Alimonta. «Niche- 
latti era munito del tra- 


MALTEMPO È ancora stato di vigilanza nei paesi alluvionati del '98 anche se l'emergenza è finita. Collegamenti marittimi difficili a Napoli 


smettitore d'emergenza - 
ha chiarito Alimonta - ma 
purtroppo non è stato possi- 
bile portargli soccorso». Del 
fatto si stanno occupando i 
carabinieri. 

Drammatica. avventura 
ma a lieto fine, sempre in 
montagna, per un giovane 
bergamasco investito da 
una slavina sul Monte Are- 
ra (2500 metri) in Alta Val- 
le Brembana: pur essendo 
stato trascinato per 500 me- 
tri, è riuscito a salvarsi 
«galleggiando» sulla neve. 
Altri escursionisti hanno 
avvertito i soccorsi con i cel- 
lulari. 


Tregua in Campania, ma resta alto l'allarme 


ROMA Mentre permane lo 
stato di attenzione nei pae- 
si alluvionati nel ‘98, i colle- 
gamenti marittimi risulta- 
no difficili a Napoli e in Si- 
cilia. 

Il maltempo concede una 
tregua ma non cessa la pre- 
occupazione tra le popola- 
zioni colpite dalla devastan- 
te alluvione del 1998 in 
Campania. Nonostante la 
giornata di sole, inframmez- 
zata in alcune zone da piog- 
ge non intense, resta proro- 
gato lo stato di preallarme 
a Siano, Bracigliano, San 
Marzano sul Sarno, Corba- 
ra e quello di attenzione a 


Sarno (Salerno) e a Quindi- 
ci (Avellino). 

I bollettini meteorologici 
prevedono altre forti preci 
pitazioni nell'area dell'allu- 
vione di due anni fa e nell' 
intero agro nocerino-sarne- 
se. Proprio per la previsio- 
ne di un peggioramento del- 
le condizioni del tempo la 
Protezione civile della Pre- 
fettura di Salerno ha deci- 
so di mantere lo stato di 
preallarme e di attenzione 
almeno per le prossime 24 
ore. 

Resta critica la situazio- 
ne a San Marzano sul Sar- 
no e per alcune aree dei co- 


muni di Angri, Sant'Egidio 
del Monte Albino dove si la- 
vora ininterrottamente per 
ripristinare gli argini dei 
fiumi Sarno, Cavaiola e So- 
lofrana, spazzati dalla pie- 
na, 

In caso di nuovi forti piog- 
ge i corsi d'acqua potrebbe- 
ro di nuovo straripare ed al- 
lagare centinaia di ettari di 
terreno agricolo, case colo- 
niche, colture e stalle, pro- 
vocando altri notevoli dan- 
ni all'economia locale. A 
Quindici il Coe (Centro ope- 
rativo comunale) resterà 
riunito almeno fino alle 18 


di oggi. 


La situazione è notevol- 
mente migliorata anche nel- 
la zona di Castellammare 
di Stabia (Napoli) dove ieri 
era straripato in diversi 
tratti il fiume Sarno. Resta 
comunque lo stato di aller- 
ta disposto dalla Protezio- 
ne civile in previsione di un 
peggioramento delle condi- 
zioni atmosferiche. 

Da ieri la strada che era 
rimasta chiusa per lo strari- 
pamento del fiume, via Ri- 
puaria, è nuovamente tran- 
sitabile. 

Situazione sotto control: 
lo alla foce del Tevere a Fiu- 
micino ma permane ancora 
lo stato di allerta nel com- 


prensorio del passo della 
Sentinella. Per tutta la not- 
te e stamane, nonostante il 
livello del fiume si sia in al- 
cuni momenti notevolmen- 
te alzato, lambendo in alcu- 
ni punti gli argini, non c'è 
stata particolare apprensio- 
ne. 

Intanto un peggioramen- 
to delle condizioni meteoro- 
logiche nelle ultime ore ha 
provocato problemi per i col. 
legamenti marittimi veloci 
nel golfo di Napoli: bloccate 
alle banchine la maggior 


. parte degli aliscafi, dei jet e 


dei catamarani impegnati 
sulle linee da e per Capri, 
Ischia e Procida. 


100 


e i PE rn ia e PR ped 


DOMENIGA 31 DICEMBRE 2000 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


MORBO Una vacca malata e poi abbattuta scatena la psicosi in un villaggio a Sud di Zagabria 


Mucca pazza arriva fino in Croazia 


Abitanti ne avevamo bevuto il latte. I primi test smontano i sospetti: malnutrizione 


L'AQUILA Un uomo di 77 anni, aquilano, titolare di un’impre- 
sa edile, sta lottando contro una malattia che rischia di 
portarlo alla morte. La paura che potesse trattarsi di 
«mucca pazza» è durata qualche ora, e sarebbe stato il pri- 
mo caso in Italia. Poi, in serata, l’ultima smentita, ufficia- 
le, arriva dall'Istituto neurologico Besta di Milano, dove 
l’uomo è stato in cura. Il primario di Neuropatologia, Orso 
Bugiani, ha infatti dichiarato ieri: «E' sì morbo di Creu- 
tzfeldt-Jacob, ma non nella sua variante detta "mucca paz- 
za". Abbiamo 30-40 casi di questo genere ogni 
anno». Quindi, si tratta del morbo umano, già 
conosciuto da decenni, non della sua terribile 


formazione la sorella dell’imprenditore mala- 
to. La donna ha dichiarato che nella clinica di 
Milano avrebbero trovato conferma i sospetti 
avanzati dai medici di Neurologia dell’Aquila, i quali ave- 
vano ipotizzato che l’uomo fosse stato colpito dal morbo di 
Creutzfeldt-Jacob proprio nella variante legata al consu- 
mo di carne bovina è cioè l’encefalopatia spongiforme bovi- 
na (Bse), in due parole «mucca pazza». Ma a questo punto, 
scattano le verifiche. Prima verifica: nel reparto di neurolo- 
gia dell’ospedale dell'Aquila il primario Giuseppe Cerone 
esclude di aver fatto diagnosi di «mucca pazza» e spiega di 
aver avuto in cura il paziente e aver solo ipotizzato il mor- 


MORBO Un uomo dell'Aquila che ha contratto la «versione» non legata agli animali ha creato scompiglio 


Italia: un caso di variante «non mortale» 


ZAGABRIA La psicosi della 
«mucca pazza» investe an- 
che la Croazia. Un primo 
caso sospetto è emerso a 
Dubrovcak Lijevi, un paesi- 
no a Sud di Zagabria. I ser- 
vizi veterinari locali stanno 
analizzando i resti di un 
animale, in quanto il 21 di- 
cembre scorso la mucca in 
questione avrebbe presenta- 
to dei sintomi simili all’en- 
cefalopatia spongiforme 
(Bse): tremori, schiuma al- 
la bocca, incapacità di soste- 
nersi sulla proprie zampe. 
Il Ministero dell'agricoltu- 
ra ieri ha però smentito che 
si possa trattare del famige- 


bo Creutzfeldt-Jacob, non quello legato alla carne bovina 
ma quello di cui spesso si riscontrano dei casi, anche al- 
l’Aquila (negli ultimi mesi almeno tre). «L'uomo presenta- 
va gravi sintomi psicorganici con deficit neurologici com- 
plessi: dopo una prima serie d'esami - evidenzia Cerone - 
abbiamo formulato varie ipotesi, tra le'quali, con una per- 
centuale di possibilità del 30%, anche quella che fosse af- 
fetto dalla malattia di Creutzfeldt-Jacob, una patologia 
sporadica, generalmente non contagiosa, che colpisce spe- 
cie persone predisposte e anziane. Non abbia- 
mo mai pensato alla "mucca pazza", che si tra- 
smette attraverso la carne bovina». La tesi di 


variante bovina e infettiva. Riscontrati gravi sintomi Cerone viene ribadita nel pomeriggio dalla di- rato morbo, affermando 
La notizia che a Neurologia dell'ospedale icorvanici con deficit 1ezione sanitaria. Dunque nessun caso di che il bovino soffriva proba- 
dell’Aquila prima e in un clinica neurologica psi ryan 3 È mucca pazza. Seconda verifica: il servizio ve- | bilmente di disfunzioni me- 
di Milano fosse stato accertato il morbo della neurologici complessi, terinario dell’Asl non sa assolutamente nulla taboliche, senza alcuna re- 
«mucca pazza» ha fatto ieri il giro d’Italia do- fall lanci della vicenda. Infine, in serata, alla Clinica lazione con la «mucca paz- 
po essere stata diffusa da un’agenzia di stam- L'allarme lanciato Carlo Besta il responsabile Orso Bugiani | za». Si tratterebbe piutto- 
a e ha creato allarme e paura. Fonte dell’in- dalla sorella dell'operaio smentisce e chiarisce: «Non si è verificato nes- | sto di alimentazione inade- 


sun caso di mucca pazza” nel nostro istitu- 
to». E la conferma a quanto dichiarato dai re- 
! sponsabili dell'Asl dell'Aquila: dopo ore di pa- 

ura, l'allarme è rientrato. ) ; 
Intanto Rel la crisi «mucca pazza» in Germania è sem- 
re più nell'occhio del ciclone il ministro dell'Agricoltura 
Karl'-Heine Funke (socialdemocratico). Contro di lui nuoye 
accuse ieri dalla Commissione europea. Il commissario Ue 
per la difesa dei consumatori David Byrne, ha detto che 
già lo scorso marzo a Funke era stato consegnato un rap- 
porto scientifico da parte dell’Ue nel quale si prevedevano 
casi di Bse in Germania. 


guata, Il ministero ha poi 
definito infondate e di stam- 
po scandalistico le notizie 
riportate dalla stampa croa- 
ta, 

Zagabria ha tra l’altro 
confermato il divieto d’im- 
portazione di carne bovina, 
aggiungendo che finora in 
Croazia non è mai stato se- 
gnalato alcun caso di Bse. 


.. 


Secondo alcuni esperti, tut- 


Ricercatori di Edimburgo hanno sperimentato con successo sulle cavie una sostanza derivata da una proteina 


Presto un vaccino contro la demenza senile 


Disponibile tra qualche anno, combatterà anche la perdita della memoria 


A Modena sperimentata su un trentacinquenne un'inedita tecnica operatoria.e anti-rigettò 


Primo trapianto d'intestino 


ROMA È stato eseguito ieri, per la prima 
volta in Italia, al Policlinico di Modena, 
un trapianto d'intestino semplice. Lo ha 
confermato il dottor Antonio Pinna, che 
ha eseguito l'intervento su un uomo di ca- 
tanzaro, di 35 anni, I centri trapianto au- 
torizzati in Italia per questo speciale pro- 
gramma del Consiglio superiore di sanità 
sono per ora due: Torino e Modena e, ha 
spiegato Alessandro Nanni Costa, diretto- 
re del Centro nazionale trapianti, una 
commissione d’esperti seguirà i risultati 
dei primi interventi, così come è stato fat- 
to per il trapianto di mano. I malati che 
possono beneficiare del trapianto d’intesti- 
no semplice hanno malattie che impedi- 
scono anche il nutrimento per via endove- 
nosa attraverso fleboclisi. ; 
Prima d’oggi, i pazienti che avevano bi- 
sogno di questi interventi erano costretti 
ad andare all'estero e uno dei centri che 
ha maggiore esperienza mondiale è quel- 
lo di Miami negli Stati Uniti, diretto da 


LUTTO 


Andreas Tzakis. «L'intervento è andato 


- bene e la situazione è stabile - ha spiega- 


to il chirurgo Antonio Pinna -. La parte 
più delicata e critica avverrà nei prossimi 
giorni e nei prossimi mesi». 

L'operazione effettuata dall'equipe del 
professor Pinna, direttore dell'Unità di 
trapianto multiviscerale e del fegato del 
policlinico modenese, è iniziata l’altra not- 
te, alle 2.30, ed è terminato alle 12 di ieri. 
Il paziente ricoverato al Policlinico da un 
mese, era affetto da una pseudoostruzio- 
ne cronica intestinale; per lui il trapianto 
era l'unica possibilità di sopravvivenza. Il 
donatore è un torinese di 42 anni. Il pre- 
lievo è stato eseguito venerdì sera dall' 
equipe modenese insieme ai colleghi dell' 
Ospedale Molinette di Torino. È la prima 
volta in Italia che si esegue un trapianto 
d'intestino utilizzando una nuova tecnica 
chirurgica di ricostruzione dell'intero trat- 
to intestinale, così come innovativa è la te- 
rapia immunosoppressiva adottata dopo. 


Scomparsa a 97 anni la madre 
dell'ingegner De Benedetti 


TORINO Si sono svolti ieri 
mattina, in forma stretta- 
mente privata, nella Chie- 
sa dei Santi Angeli custo- 
di a Torino, i funerali di 
Pierina Fumel Debenedet- 
ti, madre dell'ingegnere 
Carlo, spentasi giovedì 
nella sua casa torinese 
all'età di 97 
anni. 

Pierina Fu- 
mel, nata il 7 
febbraio del 


1903, si era Fuerra li ave: TS ae 
sposata il 28 va però co-| l'operazione 
dicembre stretti a rifu- |  «Santè morte» 
1981 con l'in- giarsi in Sviz- | . ha provocato so- 
gegner Rodol- zera, coni due vraffollamenti 
fo, morto nel figli, e al loro | negli ospedali 


marzo del | 


ideali nella vita privata e 
in quella pubblica». 
Insieme i due vissero al- 
terne vicende, che attra- 
versarono quasi l'intero 
secolo: nel 1921, infatti, 
l'ingegner Rodolfo aveva 
fondato a Torino la «Com- 
pagnia Tubi metallici e 
flessibili», 
una delle pri- 
me a livello 
europeo, nel 
settore. 


rientro in Ita- 


PARIGI «Sanità morta»: è il no- 
me del movimento sindaca- 
le d’agitazione e scioperi dei 
medici che sta paralizzando 
la sanità francese durante 
le feste, proprio mentre im- 
perversano gastroenteriti e 
influenze. Disfunzioni e so- 
vraffollamenti si segnalano 
negli ospedali, mentre le 
donne che devo- 


ROMA Tra qualche anno sa- 
rà possibile immunizzarsi 
anche contro il morbo di AI 
zheimer: ad annunciarlo è 
un gruppo di scienziati dell' 
Università di Edinburgo 
che sta mettendo a punto 
un vaccino che ha già dato 
importanti risultati sulle 
cavie di laboratorio. La ma- 
lattia, meglio conosciuta co- 
me demenza senile, colpi- 
sce il 5% delle persone so- 
pra i 60 anni e quasi la me- 
tà degli ultra 85enni. Ne so- 
no affetti circa 15 milioni 
d’individui nel mondo di 
qui 700 mila solo in Italia. 
E una patologia degenerati- 
va caratterizzata dalla mor- 
te dei neuroni della cortec- 
cia cerebrale e la comparsa 
di «placche neuritiche»: col 
tempo, insomma, il cervello 
va incontro a una progressi- 
va atrofia. Il vaccino, inve- 
ce, sarà il grado non solo di 
combattere le «placche» ma 
anche di rallentare uno de- 
gli effetti più eclatanti del- 
a malattia, la. perdita di 
memoria. I risultati della ri- 


nel Nord del Paese, l'annua- 
le epidemia di gastroenteri- 
te, con febbre e diarrea spes- 
so violente: nelle regioni più 
colpite le prefetture hanno 
precettato i medici. In alcu- 
ne regioni, come Borgogna e 
Corsica, i medici, pur in scio- 
pero, hanno organizzato da 
soli turni di guardia. Risul- 


cerca sono stati pubblicati 
sull'ultimo numero di «Na- 
ture», autorevole periodico 
di scienze e medicina. 

La sostanza utilizzata 
per immunizzare i topi ge- 
neticamente modificati è 
un peptide derivato da una 
proteina, il beta-amiloide, 
che nelle cavie è riuscito a 
rallentare il processo di de- 
terioramento cerebrale. I 
primi test avevano già di- 
mostrato che il vaccino pre- 
veniva la formazione delle 
placche nei topi più giovani 
e ne rallentava la formazio- 


Quattro persone colpite nell’«ospedale modello» parigino inaugurato 10 giorni fa da Chirac 


Morbo del legionario in Francia 


stavolta gravissima, disfun- 
zione dell'ospedale modello, 
il «Georges. Pompidow, 
inaugurato solo una decina 
di giorni fa dal presidente 
Jacques Chirac dopo un'in- 
credibile sequela di Guasti; 
ritardi e polemiche. Stavol- 
ta sono direttamente coin- 
volti quattro pazienti, due 

uomini e due 


no partorire de 
vono rivolgersi 
al Pronto soc- 
La | corso. 


ma la situazio- 
ne, per i repar- 


1991 a quasi 
99 anni. Dall' 
Unione erano 
Nati i figli Car- 
o e Franco. 
Lo stesso Rodolfo Debe- 
Nedetti, nel libro «Nato 
ad Asti», così descrive la 
moglie: «Dotata di una 
forte personalità, aliena 
da ogni compromesso, in- 
telligente e sensibile, di- 
Venne per me una compa- 
gna incomparabile, aven- 
O in comune gli stessi 


Carlo De Benedetti 


andata com- 
pletamente di- 
strutta l'azien- 
da, avevano dovuto rico- 
minciare da capo. 

Pierina Fumel Debene- 
detti aveva sempre vissu- 
to a Torino, conducendo 
una vita riservata. Da 
qui la decisione di svolge- 
re i funerali in forma 
strettamente privata alla 
presenza dei soli familia- 
ri e degli amici più stret- 
ti. 


lia, essendo ti 


interessati, 
non è finora 
preoccupante. I 
medici hanno 
chiuso i loro 


donne fra i 45 e 
1 65 anni, rico- 
verati in attesa 
di trapianto car- 
diaco o renale e 
contaminati 
dal. pericoloso 
morbo del legio- 
nario, potente 
infezione respi- 
ratoria. 

Colpa dell'ac- 
qua stagnante 
nei condotti 
dell'acqua cal- 
da e dell'aria 
condizionata, 
hanno detto i 


ambulatori  fi- 
no al 2 gennaio 


per o Laboratori francesi mobilitati contro l'attacco del morbo. 


contro la politi- 
ca del governo che vuole con- 
trollare e verificare tutte le 
spese sanitarie. In pratica, 
ogni prescrizione di esami, 
analisi o anche una ricetta 
di farmaci può in teoria es- 
sere invalidata se ritenuta 
inutile o eccessiva. 
Imperversa, finora specie 


tano chiusi la metà. degli 
ambulatori dei medici gene- 
rici e il 75% degli speciali- 
sti. Quasi tutti in sciopero 
ginecologi e ostetrici, per ri- 
vendicazioni più accentua- 
tei 

A rendere più inquietante 
il panorama l'ennesima, e 


responsabili 
preposti. Ma 
per «l'Ospedale 
europeo Geor- 
ges Pompidou», che doveva 
essere il fiore all'occhiello 
del sistema sanitario france- 
se, è una debacle. I respon- 
sabili del nosocomio, nell’or- 
dinare la disinfezione, han- 


«no consigliato ai pazienti di 


non farsi la doccia in questi 
giorni. 


tavia, ci vorranno ancora 
una dozzina di giorni per 
avere una diagnosi definiti- 
va derivante dall’analisi 
del cervello del capo abbat- 
tuto. 

Intanto, nel paesino dove 
è accaduto il fatto sta mon- 
tando la psicosi anche per- 
chè molte persone sostengo- 
no di aver bevuto il latte 
dell'animale morto. Ma nes- 
suno gli ha spiegato che ciò 
non è pericoloso. E' infatti 
necessario mangiare deter- 
minate parti del bovino (co- 
me il cervello) per contrar- 
re la malattia. 

Il proprietario della muc- 
ca, Vlado Mihalic è disoccu- 
pato e questo era l’unico ca- 
po che possedeva. In queste 
ore è frastornato: telecame- 
re, giornalisti, il telefono 
che squilla in continuazio- 
ne. Una notorietà che non 
ha cercato. Aveva acquista- 
to l’animale, racconta, appe- 
na tre settimane fa da un 
allevatore del luogo. E subi- 
to aveva notato che c'era 
qualche cosa che non anda- 
va. La mucca si comporta- 
va in modo strano. Prima 
di Natale la situazione è 
precipitata: la mucca tre- 
mava, non riusciva a stare 
in piedi, batteva il capo con- 
tro il muro della stalla, la 


Allarme per il morbo della «mucca pazza» anche nei Paesi 
dell'Est. | veterinari croati hanno segnalato l’esistenza di 
un possibile caso. S'indaga con preoccupazione. 


saliva le fuoriusciva dalla 
bocca. Alla fine, i veterina- 
ri hanno deciso di abbatter- 
la. E’ stata sepolta in un’ap- 
posita discarica. Solo dopo, 
è stata ipotizzata l’encefalo- 
patia spongiforme. E sono 
scoppiate le polemiche: 
l'animale, se veramente in- 
fettato, avrebbe dovuto es- 
sere bruciato e non sepolto. 

In Croazia dal ’96 opera 
un laboratorio a livello na- 


Speranze per gli anziani colpiti da Halzheimer. 


ne in quelli più anziani; 
ora si è anche riuscito a di- 
mostrare che agisce sulla 
conservazione della memo- 
ria confermando. l'ipotesi 


A Milano incendio all'Istituto geriatrico 


MILANO «C'è stato molto spavento ma pochi 
danni; si è risolto tutto in brevissimo tem- 
po, tanto che molti ospiti non hanno avu- 
to neppure il tempo d’accorgersi di quan- 
to stava accadendo». Questo il racconto di 
Adriano Benzoni, direttore dell'Istituto 
geriatrico Redaelli di Milano, dove ieri 


mattina si è sviluppato un incendio in 
una saletta d'attesa, forse a causa di un 
mozzicone di sigaretta: «Attorno all'una 
la situazione si era già normalizzata tan- 
to che abbiamo potuto servire il pranzo». 
Il Redaelli, istituto pubblico, ospita oltre 
500 anziani, molti non autosufficienti. 


che la comparsa delle plac- 
che e quella della demenza 
sono strettamente collega- 
te. Come sempre, in questi 
casi, ci vorranno anni pri- 


zionale per il controllo dei 
capi di bestiame, e in parti- 
colare della Bse. Anche in 
Slovenia stanno per entra- 
re in vigore (a partire da do- 
mani) verifiche più severe 
sui bovini con più di 30 me- 
si di vita. In appena 24 ore 
le autorità veterinarie di 
Lubiana saranno in grado 
d’individuare eventuali ca- 
pi <a rischio». 

Alessio Radossi 


I malati sono 700 mila 
solo in Italia (il 5% degli 
over 60). E a Brescia 

si scopre che i pazienti 
gravi giungono a cambiare 
i propri gusti musicali 


ma che si possa sperimenta- 
re l'immunizzazione sull'uo- 
mo però i risultati sembra- 
no essere incoraggianti. 
Intanto Brescia l'equipe 
del professor Giovanni Fri- 
soni ha evidenziato una 
particolarità della malattia 
che aiuta a Apnanio l'iter: 
coloro che la Spano 
cambiano, una volta che il 
male progredisce, i gusti 
musicali. Due anziani rico- 
verati all'Ospedale San Gio- 
vanni di Dio di Brescia in- 
fatti hanno iniziato ad ap- 
prezzare la musica pop 
mentre prima amavano so- 
lo la classica. Il motivo del 
mutamento di gusti è spie- 
gato scientificamente dallo 
stesso Frisoni, che lo attri- 
buisce alla graduale degra- 
dazione dei neuroni del co- 
siddetto emisfero dominan- 
te e alla valorizzazione con- 
seguente di quello non do- 
minante (in genere il de- 
stro), responsabile del senti- 
mento musicale e artistico. 
A sostegno della tesi anche 
uno studio dell'Università 
della California del ’98. 
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Cinque bombe esplodono nell'ora di punta e mandano nel caos la popolazione e le forze di polizia 


Filippine: strage nelle vie di Manila 


Le vittime accertate sono 12, Sotto accusa i ribelli musulmani e i gruppi comunisti 


In Jugoslavia 
Repulisti ai vertici 
Generale epurato: 
è stato accusato 

di crimini di guerra 


BELGRADO Il presidente ju- 
goslavo Vojislav Kostuni- 
ca ha mandato in pensio- 
ne 13 alti ufficiali, inclu- 
so il generale Dragoljub 
Ojdanic, un ex ministro 
della difesa ed ex capo 
di stato maggiore accusa- 
to di crimini di guerra 
dal tribunale dell'Onu. 
Lo ha riferito l'agenzia 
Tanjug. Ojdanic è stato 
incriminato nel maggio 
1999 dal tribunale dell' 
Aia peri crimini di guer- 
ra assieme all'allora pre- 
sidente jugoslavo Slobo- 
dan Milosevie e ad altri 
tre dirigenti per asserite 
atrocità compiute dall’ 
esercito ai danni della 
minoranza albanese del 
Kosovo. Kostunica ha 
anche sostituito il co- 
mandante del secondo 
corpo di armata di stan- 
za in Montenegro, il ge- 
nerale Milorad Obrado- 
vic, e del capo della mari- 
na jugoslava, ammira- 
glio Milan Zec, il cui tra- 
sferimento era stato 
chiesto dalle autorità 
montenegrine per il loro 
sostegno a Milosevic. 
Tra gli epurati non fi- 
‘a tuttavia il generale 
‘ebojsa Pavkovic, attua- 
le capo di stato maggio- 
re = alleato di Milose- 
vic fino alla rivolta popo- 
lare che in ottobre provo- 
cò il crollo del suo regi- 
me. Diversi leader della 
coalizione dell'opposizio- 
ne democratica delle Ser- 
bia (Dos), tra cui il pre- 
mier designato Zoran 
Djindjic, avevano chie- 
sto invano il siluramen- 
to del generale. I cambia- 
menti ai vertici delle for- 
ze armate confermano 
recenti notizie di stam- 
a circa un accordo. tra 
ostunica e il presiden- 
te montenegrino Milo 
Djukanovic per l'allonta- 
manento di comandanti 
accusati dai governanti 
della piccola repubblica 
federata con la Serbia di 
aver tentato di rovesciar- 
li ai tempi di Milosevic. 


7 morti nell'agsuato 
Colombia: ucciso 
il negoziatore 
tra il governo 
e la guerriglia 


BOGOTÀ La drammatica 
imboscata che è costata 
la vita a Diego Turbay, 
presidente della commis- 
sione per la pace della 
Camera colombiana, a 
sua madre ed altre cin- 
que persone, rischia di 
trasformarsi in un colpo 
mortale per il faticoso 
dialogo di pace fra il go- 
verno del presidente An- 
dres Pastrana e la guer- 
riglia. I testimoni ocula- 
ri dell'agguato teso all' 
auto blindata di Turbay 
hanno avuto difficoltà a 
descrivere. il raccapric- 
ciante rituale con cui, do- 
po una feroce sparatoria 
a pochi chilometri da 
Florencia (capitale dello 
stato di Caquetà), il com- 
mando assalitore ha ob- 
bligato i passeggeri dell' 
auto a scendere e sten- 
dersi faccia a terra per 
ricevere una pallottola 
alla nuca. 

Per l'esercito colombia- 
no non vi sono dubbi: gli 
autori della efferata azio- 
ne appartengono al 
Fronte 14 delle Forze ar- 
mate rivoluzionarie del- 
la Colombia (Farc). Le 
prove sarebbero sostan- 
zialmente due: cinque 
anni fa avevano già se- 
questrato e fatto morire 
Rodrigo Turbay, fratello 
di Diego; l'operazione è 
avvenuta alla periferia 
della cosiddetta «zona di 
distensione» di 42.000 
chilometri quadrati 
grande come la Svizzera 
su cui la guerriglia ha il 
totale controllo. Ma que- 
sta ipotesi, ripetuta da 
ufficiali di esercito e poli- 
zia, è stata presa con 
cautela dagli investigato- 
ri. Il procuratore genera- 
le della repubblica Jai- 
me Bernal ha sostenuto 
che «dobbiamo valutare 
anche la possibilità che 
questo massacro sia sta- 
to compiuto dai paramili- 
tari». 


MANILA Quattro bombe sono 
esplose contemporaneamen- 
te. La quinta, qualche ora 
dopo, mentre gli artificieri 
cercavano di disinnescarla. 
Nella Manila della vigilia 
di Capodanno ieri mattina 
è stata la strage, e il caos: 
12 morti, più di 100 feriti. 
E soprattutto il panico in- 
controllabile, la paura di al- 
tre bombe, i falsi allarmi e 
le fughe in massa dagli edi- 
fici pubblici e dai grandi ne- 
gozi. Chi voleva destabiliz- 
zare le già fragili istituzio- 
ni filippine, ieri ci è riuscito 
perfettamente. Le prime 
quattro bombe sono scop- 

jate insieme, su un treno 

ella metropolitana legge- 
ra, su un autobus, in un ae- 
roporto e in un parco citta- 
dino. L'esplosione del treno 
è stata la più devastante: i 
vagoni stavano entrando 


nell'affollata stazione di 
Blumentritt, a mezzogior- 
no, quando il primo vagone 
è esploso: 9 persone sono 
morte, 60 sono rimaste feri- 
te. «Il treno stava arrivan- 
do quando ho sentito lo 
scoppio, fortissimo», ha rac- 
contato alla televisione il bi- 
fa di Blumentritt, 

ari Vicpaglan: «Ho cerca- 
to di aiutare, ma ero stordi- 
to dalle grida, dalla gente 
che chiedeva aiuto». Quasi 
contemporaneamente, la se- 
conda bomba è esplosa in 
un autobus nel capolinea di 
Quezon City, nella grande 
periferia di Manila: 1 mor- 
to e 15 feriti. La terza ha 
colpito un deposito di carbu- 
rante all'Aeroporto Interna- 
zionale «Ninoy Aquino»: tre 
feriti, solo perché il deposi- 
to non è esploso, come ave- 
vano invece previsto gli at- 


tentatori. La quarta bomba 
è scoppiata sulla panchina 
di un parco, non lontano 
dell'ambasciata americana, 
che però non poteva essere 
l'obbiettivo: 9 feriti. 

A fare altri due morti è 
stata invece la quinta bom- 
ba, scoperta dalla polizia in 
un distributore di benzina 
ed esplosa mentre gli artifi- 
cieri la stavano disinne- 
scando: uno è morto sul col- 
po, un secondo poco «dopo in 
ospedale. Nel primo pome- 
riggio, la capitale era nel 
panico. Decine di centri 
commerciali sono stati eva- 
cuati, la gente ha tempesta- 
to di telefonate i centralini 
delle emergenze, segnalan- 
do ovunque «pacchi sospet- 
ti». Decine di persone sono 
rimaste contuse nella fuga 
di massa da un centro com- 
merciale, dove una donna 


aveva lanciato l'allarme 
per una busta lasciata su 
una cassa: gli artificieri vi 
hanno poi trovato quattro 
manghi. La polizia ha im- 
mediatamente accusato i 
separatisti islamici. Ma sia 
il gruppo Abu Sayyaf, sia il 
più consistente Fronte Mo- 
ro hanno negato di essere 
gli autori degli attentati. 
«In verità, non abbiamo an- 
cora idea di quale gruppo 
sia dietro questo crimine», 
ha ammesso poi il capo del- 
la polizia di Manila, Aveli- 
no Razon. Il presidente Jo- 
seph Estrada, che da marte- 
dì sarà di nuovo sotto pro- 
cesso al Senato per corru- 
zione, ha parlato'alla televi- 
sione diverse ore dopo gli 
attentati e ha assicurato 
che le forze di sicurezza fa- 
ranno di tutto per fermare 
quest'ondata di violenza. 


La pace si allontana. Chiari segnali di chiusura al dialogo anche da parte israeliana 


Medio Oriente: Arafat si scopre «falco» 
e da l'ordine di intensificare l'Intifada 


GERUSALEMME Costretti a fare i 
conti con un'opinione pubbli- 
ca sempre più ostile alla pa- 
ce e al negoziato, Ehud Ba- 
rak e Yasser Arafat sembra- 
no sempre più vicini al «no» 
al piano di pace del presiden- 
te Clinton. Ieri il governo pa- 
lestinese ha comunicato, do- 
po una riunione durata tut- 


ta la notte, che non rinunce-. 


rà mai al «diritto al ritorno» 
per i profughi, 3,7 milioni di 
arabi che dovrebbero - teori- 
camente - tornare in territo- 
rio israeliano dopo averlo la- 
sciato negli ani successivi al- 
la proclamazione dello stato 
ebraico. Poche ore prima, in 
un'intervista televisiva, il 
premier israeliano aveva an- 
nunciato che, da parte sua, 
non lascerà mai ai palestine- 
si la «sovranità sul Monte 
del Tempio». In questo mo- 
do, pur non comunicando un 
rifiuto formale alla Casa 
Bianca, le due parti hanno 
praticamente rifiutato le 
due principali concessioni 
che avrebbero permesso la 
firma della pace. 

E la giornata di ieri ha pre- 
so il «Ja» da questa situazio- 
ne. Al Fatah, il partito di 
Arafat ora dominato dai «fal- 


chi» dell'Intifada, ha diffuso 
un comunicato in cui si invi- 
tano i palestinesi non solo a 
proseguire, ma a aumentare 
l'intensità della rivolta, ac- 
cennando al «totale rifiuto» 
del piano americano. A_Na- 
blus, una manifestazione di 
2mila persone ha celebrato 
«il martirio» di un terrorista 


palestinese morto durante 
un ‘attentato, inneggiando 
all'organizzazione ultra-radi- 
cale Hamas. Israele, per il 
secondo gionro consecutivo, 
ha chiuso i confini con i Ter- 
ritori, e persino quello tra la 
striscia di Gaza e l'Egitto. 
Ma la tensione sta comin- 
ciando ugualmente a passa- 


Algeria: nuove stragi perpetrate dagli islamici 
In tre giorni uccise barbaramente dieci persone 


ALGERI Continuano implacabili le stragi compiute dagli 
islamici in Algeria, a loro volta abbattuti spietatamen- 
te - quando trovati - dalle forze di sicurezza. La stampa 
algerina riferisce che tra lunedì e mercoledì almeno 10 
persone sono state uccise, 11 ferite, e due guardie rapi- 
te: difficilmente saranno ritrovate in vita. > 

Tra i feriti, tre donne e una bimba di 12 anni. Sono 
state vittime di un attentato particolarmente efferato 
saltando su bombe di fabbricazione artigianale che era- 
no state poste nel cimitero dove si erano recate in racco- 
glimento sulla tomba dei loro cari. 

Dal 27 novembre - inizio del mese di digiuno del Ra- 
madam, recentemente conclusosi - circa 800 persone, 
in maggioranza civili ed appartenenti al corpo di sicu- 
rezza, sono state uccise in Algeria. E a nulla è valso 
l'impegno profuso dalle forze di sicurezza algerine da 
anni impegnate nella lotto contro gli atti di terrorismo 
dei gruppi fondamentalisti. 


re i confini israeliani: i solda- 
ti hanno colpito ieri a morte 
un libanese che tirava pietre 
da oltre il confine, e hanno 
minacciato la Siria di ritor- 
sioni se non farà cessere gli 
attacchi che partono dal ter- 
ritorio libanese (protettorato 
di Damasco). La minaccia ha 
provocato immediatamente 
‘una reazione dell'Iran, «spon- 
SOr» al integralisti di Ha- 
mas: Teheran ha promesso 
una «rappresaglia micidiale» 
contro Israele se questo colpi- 
rà il Libano o la si 

Le speranze di Boi prose= 

ire sulla via. del negoziato 
in queste condizioni sono or- 
mai veramente esigue, e lo 
stesso Bill Clinton i 
nunciato a ulteriori appelli 
alle parti. Tuttavia, resta 
aperta la possibilità formale 
di un accordo: le ultime pre- 
se di posizione ufficiali resta- 
no la disponibilità israeliana 
ad accettare «come base ne- 
perla: il piano americano e 
‘a «volontà» palestinese «di 
‘un serio e conclusivo negozia- 
to nel breve periodo». Sono 
solo formule diplomatiche, 
che non fermano le pallotto- 
le e non parlano agli animi 
esacerbati della gente. Ma 
sono tutto quel che resta tra 
due popoli e la guerra. 


a deri ri- | 


IL CASO 
Il Pentagono guarda allo spazio 


«Guerre stellari»: gli Usa 
rilanciano il progetto 
e Mosca vuole trattare 


Guerre stellari: il Pentagono rilancia il progetto. 


NEW YORK Le «Guerre stellari» tornano al centro dei proget- 
ti del Pentagono, con l'arrivo alla guida della difesa degli 
Stati Uniti di Donald Rumsfeld. Il nuovo ministro scelto 
dal presidente-eletto George W. Bush non è soltanto un 
sostenitore del controverso sistema di difesa missilistico, 
ma punta ad avviare una corsa alla conquista militare 
dello spazio. Il quotidiano «Washington Post» ha anticipa- 
to le conclusioni di una commissione nominata dal Con- 
gresso e presieduta da Rumsfeld, che a metà gennaio do- 
vrebbe pronunciarsi sulla vulnerabilità dei satelliti ame- 
ricani. Secondo fonti vicine al futuro capo del Pentagono, 
Rumsfeld nel rapporto - ancora da pubblicare - si pronun- 
cia a favore del «controllo dello spazio da parte degli Usa, 
compresa la difesa dei nostri satelliti e l'attacco a quelli 
di qualunque nemico». Le «Guerre stellari» ipotizzate ne- 
gli anni Ottanta dal presidente Ronald Reagan, ma mai 
attuate, potrebbero concretizzarsi quando la tecnologia 
metterà a disposizione nuove armi, attualmente allo stu- 
dio. Si tratta essenzialmente di laser che potrebbero esse- 
re installati nello spazio a difesa del sistema satellitare 
americano, che secondo la commissione guidata da Rum- 
sfeld rischia di trovarsi, in futuro, minacciato da armi 
spaziali anti-satellite di altri paesi.Il sistema satellitare 
è ormai vitale per gli Usa, che hanno affidato gran parte 
delle loro comunicazioni alla rete di satelliti in orbita e 
gli esperti ritengono che l'estensione del sistema difensi- 
vo americano allo spazio sia inevitabile. 

Intanto la Russia resta contraria al progetto di scudo 
GREgai messo in cantiere dagli Usa, ma il presidente 

adimir Putin è pronto a intavolare in tempi rapidi «un 
dialogo serio» con la nuova alga er di- 
scutere anche di difesa antimissilistica. È questo i 
di un articolo scritto dal ministro degli esteri Teor [va” 
nov, e pubblicato dal giornale «Nezavisimaia Gazeta»; 
nel quale si esprime la volontà della Russia di Putin di ri- 
lanciare il suo:ruolo internazionale, ma pure di prosegui- 
re sulla strada del disarmo SUEESinA dalla recente rati- 
fica del trattato Start 2. «Vogliamo avviare senza indu- 
gio - scrive tra l'altro Ivanov - un dialogo serio con la nuo- 
va amministrazione americana sull'intero spettro delle 
questioni legate al disarmo, compresa la difesa del tratta- 
to Abm del 1972». Il trattato Abm, nato per garantire 
l'equilibrio della. reciproca deterrenza nucleare tra 
Washington e Mosca, è quello che in teoria vieta l'intro- 
duzione di sistemi antimissilistici su vasta scala: proprio 
appellandosi ad esso, il Cremlino ha ripetutamente 
espresso nei mesi scorsi la sua contrarietà al progetto di 
scudo americano, un progetto che Russia e Cina ritengo- 
no in Ara contrasto con l'Abm e di fronte al quale 
anche molti paesi europei hanno manifestato finora scar- 
so entusiasmo. 
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In aprile inizia ad operare «Air Adriatic», compagnia aerea con soci stranieri. La sede sarà Fiume, la base operativa in Istria 


Turismo, Pola apre ai voli charter 


| All’aeroporto di Altura atterreranno due Md-80, con 167 posti ciascuno 


Si punterà ai vacanzieri tedeschi, inglesi e francesi. 
Senza trascurare anche i mercati ucraino, russo e 
israeliano, Ma c'è un problema: mancano i piloti 


Denunciato uno sconcertante episodio 
Ignoti distruggono in mare 
quasi mille metri di reti 
Pescatori piranesi imbufaliti 


rr 


Sopra, in un'immagine d'epoca, la «Tratta dei cefali». 


PIRANO Diverse centinaia 
di metri di costose reti da 
pesca sono state ridotte a 
randelli nel golfo di Pira- 
no da individui rimasti an- 
cora ignoti. Lo sconcertan- 
te episodio di vandalismo 
è stato denunciato alla lo- 
cale stazione di polizia l’al- 
tra mattina 
da una decina 
di pescatori 
esterrefatti, 
residenti nei 
tre comuni co- 
stieri. Stando 
a una prima 
ricostruzione 
dell’increscio- 
sa vicenda la 
sera rima, 
come al soli- 
«lito, i pescatori 


danneggiati avevano pre- 


so il largo con le proprie 
barche. n alle 
regole vigenti, hanno cala- 
to le reti in un tratto di 
mare distante all'incirca 
un miglio marino da Pira- 
no. Poi sono rientrati a ter- 
ra. Soltanto qualche ora 
più tardi hanno ricercato 
invano le loro reti. Duran- 
te un sopralluogo, un grup- 
po di inquirenti immedia- 
tamente accorso, hanno 
appurato che parte delle 
reti erano state distrutte, 
altre invece erano sparite. 


Il danno ammonta 

a una decina di milioni, 
Si avvicina intanto 

la tradizionale 

«Tratta dei cefalin 


I pescatori rimasti hanno 
subito puntato il dito con- 
tro un loro collega di Capo- 
distria. L'ispettore per la 
pesca di Pirano, chiamato 
in causa, ha però dichiara- 
to agli inquirenti che il pe- 
scatore sospettato avreb- 
be un alibi di ferro. Gli in- 
vestigatori 
hanno perciò 
deciso di bat- 
tere altre pi- 
ste, ma il gial- 
lo resta. 
Stando a 
una prima sti- 
ma il danno 
materiale im- 
mediato subi- 
to dai pescato- 
ri si aggira 
448 decina 
di milioni di lire. Pratica- 
mente sono state distrutti 
o sono spariti quasi mille 
metri di reti. A ciò vanno 
poi Agente diverse gior- 
nate lavorative ormai irri- 
mediabilmente perdute. 
Intanto proprio ieri sono 
state consegante in comu- 
ne le buste per poter acce- 
dere alla gara di appalto 
della tradizionale «tratta 
dei cefali». Il rito (tipico 
della zona) dovrebbe parti- 
re nei prossimi giorni e du- 
rerà fino alla fine del pros- 
simo marzo. 


FIUME Con la nuova stagione 
turistica, nell'aprile dell’an- 
no prossimo, nascerà anche 
una nuova compagnia aerea 
specializzata in voli charter. 
Avrà la sua sede ammini- 
strativa a Fiume, mentre la 
base tecnico-operativa verrà 
allestita all’aeroporto polese 
di Altra. I primi voli della 
Air Adriatic (questo il nome 
della nuova compagnia) so- 
no previsti per l’inizio di 
aprile e punteranno esclusi- 
vamente a servire le agenzie 
turistiche collegate con le 
imprese alberghiere lungo 
tutta la costa croata: dal- 
l’Istria al sud della Dalma- 
zia. 


La passata stagione 
ha visto un incremento 
del 20 per cento delle 
presense. E le strutture 
hanno ospitato 

oltre 200 congressi 


PIRANO Progetti davvero am- 
biziosi per l’ormai imminen- 
te 2001 sono stati annuncia- 
ti in questi giorni dalla Al- 
berghi Bernardino spa». Si 
tratta di una delle maggio- 
ri aziende turistico alber- 
ghiere dell’intero paese, la 
Ual dopo un lungo perio- 
o di crisi, negli ultimi 
quattro anni sta gradata- 
mente risalendo la china. 
Innanzitutto, è stato comu- 
nicato che proprio nei gior- 
ni scorsi la municipalità pi- 
ranese ha dato luce verde 
al progetto di trasformare 
il mini marina antistante il 
villaggio turistico San Ber- 
nardino in un comprenso- 
rio acquatico esclusivo, con 
piscine all’aperto. Si preve- 
de che nei mesi primaverili 
l'azienda dovrebbe venire 
inclusa nell’importante ca- 
tena internazionale Radis- 
son Sas. Tra l’altro l’attua- 
zione del rilevante progetto 
consentirà di compiere un 
salto di qualità e ovviamen- 
te un aumento delle tariffe, 
oltre che affermarsi ulte- 
riormente sugli esigenti 
mercati internazionali. 
In base all’ultimo rappor- 
to finanziario presentato ai 


srt 


Come rivela il suo fondato- 
re Dean Cabric, l’idea di cre- 
are una nuova compagnia 
aerea per voli charter su 
tratte medio-brevi risale a 
tre anni fa ed è diventata re- 
alizzabile solo con il rilancio 
che il turismo ha avuto in 
Croazia dopo il sovvertimen- 
to politico subentrato con le 
elezioni di un anno fa. E so- 
prattutto in previsione del 
«boom» turistico che i touro- 
perator preconizzano per 
l’estate prossima, lungo tut- 
ta la costa orientale adriati- 
ca. 

Parlando di «target» di 
mercato, il padre-fondatore 
della «Air Adriatic» (che ha 


mass media nella tradizio- 
nale conferenza stampa di 
fine d'anno, si calcola che 
nel 2000 complessivamente 
verranno realizzate 270 mi- 
la giornate presenze, con 
un aumento di circa il 20 
per cento rispetto all’anno 
passato. Nell'anno che sta 
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alle spalle un finanziatore 
straniero il cui nominativo 
sarà rivelato solo in prima- 
vera) pone in primo piano 
Germania, Francia e Gran 
Bretagna, senza tuttavia 
perdere di vista le potenziali- 
tà, in buona parte ancora 
inespresse ma per niente 
trascurabili, di Russia e 
Ucraina. Nel registro dei 
clienti sempre più interessa- 
ti all’Adriatico orientale ci 
sono inoltre le agenzie turi- 
stiche di Israele. 

A detta di Dean Cabric, la 
«Air Adriatic» ha già acquisi- 
to due aerei Md-80, da 167 
posti ciascuno, ai quali sarà 
affidato in aprile il debutto 
della nuova compagnia sulla 
scena dei voli charter. Nei 
mesi che ancora ci separano 
da aprile dovrà essere però 
risolto ancora un problema 


m 


non da poco: quello del per- 
sonale di volo. Per copiloti, 
assistenti e hostess non ci 
dovrebbero essere difficoltà, 
mentre il discorso si fa note- 
volmente più complesso per 
i piloti di esperienza. Per 
ora la direzione della nuova 
compagnia ha bandito i con- 
corsi per un’ottantina di as- 
sunzioni, contando di attira- 
re anche qualche giovane 
dell’Accademia dell’aeronau- 
tica militare, da sottoporre 
poi a corsi di specializzazio- 
ne, Proprio per scavalcare 
l'ostacolo del personale di vo- 
lo, almeno in un primo mo- 
mento si potrebbe ricorrere 
anche all’ingaggio di piloti e 
istruttori stranieri. 

La «Air Adriatic», che sem- 
bra godere dell'appoggio dei 
ministeri dei Trasporti e del- 
le Integrazioni europee (sa- 


Nel 2001 aumenta il traffico charter all'aeroporto di Pola. 


rebbe stato il titolare di que- 
st'ultimo dicastero, il regio- 
nalsita Ivan Jakovcic, a sug- 
gerire il nome del partner 
straniero), vede il 2001 co- 
me un «intervallo d’involo», 
durante il quale acquisire le 
esperienze necessarie, an- 
che mettendo in preventivo 


qualche perdita. Appena 
l’anno successivo, il 2002, la 
gestione dovrebbe diventare 
pienamente remunerativa e 
corredata, se possibile, dal- 
l’arrivo di altri due aerei più 
piccoli, in grado di atterrare 
su tutti gli scali minori sulle 
isole dalmate. 


PIRANO Positivo bilancio di fine anno del complesso turistico «San Bernardino» 


Piscina al posto del mandracchio 


Luce verde del municipio alla riconversione del vecchio marina 


per concludersi mediamen- 
te le capacità ricettive del- 
l'impresa sono state occupa- 
te al 61 per cento. Per quan- 
to riguarda la struttura na- 
zionale degli ospiti hanno 
prevalso quelli stranieri, 
nella percentuale del ‘69 
per cento, con una lievita- 
zione del 30 per cento ri- 
spetto al 1999. Grazie alle 
nuove ristrutturazioni tec- 
nico-logistiche nel 2000 
l'impresa ha ospitato oltre 
200 congressi. Le statisti- 
che indicano ancora che 
quest'anno il fatturato glo- 


«bale è lievitato del 17 cento 
|; rispetto a quello ‘del 1999. 


Comunque  nell’incontro 
con i giornalisti la dirigen- 
za non ha precisato a quan- 
to ammontano gli utili net- 
ti, mentre ha specificato 
che nell’anno che sta per 
concludersi, con propri mez- 
zi finanziari, sono stati ero- 
‘ati 250 milioni di talleri 
circa 2 miliardi e mezzo di 
lire) per investimenti desti- 
nati 
degli alberghi. Stando a re- 
ali previsioni, si calcola che 
fino alla primavera del 
prossimo anno verranno 
rinnovate le principali 
strutture ricettive. 


all’ammodernamento . 


Settimana RadioRai 
con gli auguri 
tra esuli e «rimasti» 


TRIESTE La settimana di pro- 
ammazione della - Sede 
ai per il Friuli-Venezia 

Giulia — sulle frequenze di 
Radio Tre, con diffusione in 
onda media a 1368 khz, a 
partire dalle 15.45 — inizia 
come ormai di consueto, con 
«L'altraeuropa». Domani 1 
gennaio scambio di auguri 
tra esuli istriani e fiumani, 
e italiani «rimasti». Mercole- 
dì, a un anno dalle elezioni 
politiche in Croazia, si farà 
il punto sullo sviluppo demo- 
cratico del paese. Venerdì, 
con insegnanti delle scuole 
italiane della nostra mino- 
ranza d’oltre confine e con 
COD delle Ci, si 
parlerà dei vari progetti per 
il 2001. Martedì, giovedì e 
sabato Graziano D'Andrea 
condurrà, invece, «Itinerari 
dell'Adriatico». Regia di Ma- 
rio Marisola e Daniela Schi- 
fani-Corfini. 


4° 
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È fiumana Miss Alpe Adria 
ambasciatrice di bellezza 


1. 


ABBAZIA Si chiama Rosana 
Dorcic la vincitrice del con- 
corso Miss Alpe Adria Inter- 
national 2000, incoronata 
alla Kristalsaal del Grand 
Hotel Kvarner di Abbazia 
(Opatija). Capelli castani e 
corti, 21 anni, 1.71 di altez- 
za, occhi verdi, la bella Ro- 
sana è di Fiume. Per lei, 
oro, viaggi, fiori, l’immanca- 
bile fascia, scettro e corona. 
È lei quindi la nuova amba- 
sciatrice della bellezza di 
Alpe Adria. A riprendere 
l'elezione della Miss sono 
stati alcuni dei principali 
circuiti televisivi dei paesi 
confinanti. Un lancio «sen- 
za confini» aspetta ora la 
bella croata, con la soddisfa- 
zione dell’agenzia GierrePi 
di Udine, che ha coordinato 
le selezioni in tutti i paesi 
di Alpe Adria. 


oggi siamo aperti dalle 10,00 alle 16,00 


numero verde 800 161816 - www.arteniit_ 


‘omunicazione al Comune, Legge 80 del 19.03.60 
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Avvisi ECONOMICI |4 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 


14, 


tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C.' S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 


' verranno comunque am- 


messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 


ROIANO: libero in stabile 
appena ristrutturato, silen- 
zioso, ingresso, tinello, cu- 
cinino, camera, bagno, ri- 
postiglio, cantina, riscalda- 


mento autonomo. 
99.000.000. Elleci 
040/635222. 


VIA VECELLIO: libero, in- 
gresso, camera, cameret- 
a, cucina abitabile, ba- 
gno, finestre in alluminio. 
90.000.000. Elleci 
040/635222. 

ADIACENZE OSPEDALE li- 
bera mansardina ammobi- 
iata, buone condizioni, cir- 
ca 35 mq, composta da zo- 
na giorno/notte con ango- 


o cottura e bagno. 
56.000.000. Elleci 
040/635222. 

S. GIACOMO: libero, re- 
cente, 4.0 piano con 


ascensore, ingresso, tinel- 
lo/cucinino, due camere, 
bagno con servizio separa- 
to, due poggioli, riposti 
glio, riscaldamento autono- 
mo. 167.000.000. Elleci 
040/635222. 

VIA VERGERIO: libero, in 
stabile decoroso, ottime 
condizioni, ingresso, sog- 
giorno, camera, cameret- 


ELLECI IMMOBILIARE 


Dal 1991 al servizio dei triestini per offrire consulenze 
immobiliari, compravendite, affittanze, stime. 


PER VENDERE CASA GRATIS 


TRIESTE - via Vasari 4, tel. 040/635222 


ta, cucina abitabile, ba- 
gno, poggiolo, termoauto- 
nomo. 145.000.000. Elleci 
040/635222. 

ROIANO: libero, ottime 
condizioni, ingresso, sog- 
giorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, riscaldamen- 
to autonomo. 
150.000.000. Elleci 
040/635222:.' 
S. GIACOMO: libero, tran- 
quillo, ottimo investimen- 
to, ingresso, camera, cuci- 
na abitabile, bagno, 
63.000.000. Elleci 
040/635222. 
CENTRALE libero, perfet- 
to, signorile, ingresso, tre 
stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, 
adatto anche uso ufficio. 
230.000.000. Elleci 
040/635222. 

UFFICIO affittasi zona Ma- 
donnina, ottime condizio- 
ni, fronte strada, circa 30 
mq, bagno. 600.000 men- 
sili. Elleci 040/635222. 
RISTORANTINO vendesi li- 
cenza, avviamento, arreda- 
mento, stile medievale, ot- 
time condizioni, possibilità 
musica perché in struttura 
singola, ottimo prezzo. El- 
leci.040/635222. 


resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
nes 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


SSi precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SPEDIZIONIERI auto- 
trasportatori internazionali 
cercano esperto/a settore, in- 
dispensabile conoscenza lin- 
gua tedesca parlata e scritta. 
Gradito inglese. Scrivere Fer- 
mo posta - 34074 Monfalco- 
ne centrale CI AE0002035. 
(C00) 

A.A.A. IMPORTANTE nego- 
zio arredamento cerca ur- 
gentemente personale tra- 
sporto/montaggio mobili. 
Tel. 040/639138. 

(A16002) 

ASSOCIAZIONE di catego- 
ria cerca impiegato/a con 
esperienza paghe e contribu- 
ti. Max 24/25 anni. Casella 
postale Trieste Centrale 534. 
(A16791) 

CASA di spedizioni cerca fat- 
torino militesente patente B, 
pratico/a uso scooter, cono- 
scenza ag. marittime/banche/ 
porto. Max 25 anni. Telefo- 
no 0348/3106660. 

(A16847) 

CERCASI apprendista com- 
messa/o formazione lavoro. 
Presentarsi 2 gennaio ore 
15.30 abbigliamento Fides, 
via dell'Istria 19. 

(A16889) 


DIRIGENTE referenziato 
non residente cerca ap- 
partamento non arreda- 
to mq 100-110 in BARCO- 


LA, via ROMAGNA, CAM- 
PI ELISI. Contratto an- 
nuale. g 

0348/8090740 3 
CERCASI dipendente con pa- 
tente C per lavoro provincia 


di Gorizia. Tel. 
0339/6440849. 
(A00) 


CERCASI perito industriale 
elettrotecnico con esperien- 
za Pc, disegno tecnico, Auto- 
cad:14 ed esperto/a elettro- 
tecnico conoscenza impianti 
generali e strumentazione. 
Telefono orario ufficio 
040/381301. 

(A00) È 
DITTA autotrasporti cerca 
impiegato/a con nozioni con- 
tabilità uso computer. ‘Tel. 
040/232243. (A16853) 
FARMACISTI collaboratori 
neolaureati o esperti omeo- 
patia e fitoterapia farmacia 
cerca urgentemente. Telefo- 
nare ore pasti 0347/5301781. 
(A16849) 


IN REGALO. 


d 


L'Espresso 
&£ ducational 


ll sapere fa l’uomo libero. 


L'Espresso Educational presenta un’imperdibile collezione di 
18 splendide Mappe del Mondo National Geographic. 
All’incantevole bellezza, unita all’impeccabile precisione 
delle carte fisiche e politiche si aggiungono, sul retro, 
immagini e dati di altissima qualità che completeranno un 
percorso tematico come in un vero atlante: dal sistema solare 
alla biodiversità, dall'economia alle popolazioni. Le Mappe 
* del National Geographic: il mondo non è mai stato così grande. 


sulle pagine de 
IL' PICCOLO. 


che fa affidamento 


per fare affari. 


Questo piccolo spazio vi farà 
Ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 


‘sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile 
per acquistare, per vendere, 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 

o Vendere casa, avete già trovato 

il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico 


ANNUNCI ECONOMICI, 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


_ 


LAVORO 
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RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


BARISTA 1.0 liv. Rec offresi 
come responsabile in bar caf- 
fè torrefazioni ecc. Disponibi- 


lità immediata. Tel. segr. 

cell. 0333/8430025. 

(A16857) 
COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. ALESSANDRA triesti- 
na esegue accuratissimi mas- 
saggi completi e. rilassanti. 
0349/6352389. 

(A16890) 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 
178.44.00.850, costa solo 535 
Umin. www.chatline.it.. M. 
C. I. Srl Porta Romana 87, Mi- 
lano. 


ESCLUSIVO! Vuoi conoscere 
nuove simpatiche amiche? 
Chiama 178.44.00.444 costa 
solo 535 L/min. M. C. I. Srl 
Porta Romana 87, Milano. 
(A00) 


RERSE 


M.S._2540 ol min. + iva durata max 8 VM. 18 anni, 


GRATIS! Signore mature cer- 
cano incontri senza impegni, 
prova, chiama 800.900.155 
www,.chatline.it. M. C. I. Srl 
Porta Romana 87, Milano. 
(A00) 

MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 
0349/6663653. 2001 auguri. 
(A16875) 


SAMIRA 20 anni, labbra fluo- 
rescenti ti aspetta per farti im- 
pazzire. 0328/9678962. 

TRIESTE carina dolce simpati- 
ca, molto compiacente riceve 
tutti i giorni 0339/6305052. 


(A16606) 


TRIESTE appena arrivata mo- 
10-23. Tel. 
0349-1482152. (A16696) 


ra ti aspetta 


CAT 
NEGOZI 


TRIESTE bella 
(A16766) 


aspetta 


italiana. ti 
aspetta. Tel. 0339/4483749. 


TRIESTE Nicol bella giovane 
ti 10-23. 
0339/6286183. (A16760) 


TRIESTE simpatica carina ri- 


ceve tutti i giorni 


do. (A16558) 


NA EUROPEA 


9-22 


0338/4799104 sempre  vali- 


DI PROFUMERIA- 
IGIENE-BELLEZZA 
CERCA: Locali commerciali da 120 mq 


in su in affitto 


DOVE: In città e quartieri da 4000 abitanti in su 
PER: Espansione in Italia 


CHI: La prima catena di negozi di prodotti di 
profumeria operanie a livello europeo. 


Se volete offrirci dei locali commerciali adeguati, 
Vi preghiamo di inviare la Vostra offerta al 
seguente indirizzo: - 
SCHLECKER S.R.L. 
Via Palladio, 62 - I-33010 Tavagnacco (UD) 
Tel: 0432-576 629 0 576 628 - Fax: 0432-576 601 


IN CREDIBILE. 


Lo Zingarelli è l’imperatore di tutti i dizionari della lingua italiana: 
facile, completo, ricchissimo. E lo Zingarelli interattivo in CD-Rom, la 
sua evoluzione più moderna, è il primo appuntamento della collana 
“I Dizionari per sempre” Zanichelli. 10 CD-Rom da acquistare oggi e che 
durano tutta la vita, indispensabili per ogni famiglia, ma fondamentali 
soprattutto per chi studia e per chi lavora. Nelle prossime settimane, 
infatti, troverete i dizionari di inglese, francese, sinonimi e contrari e 
tutti gli altri imperdibili CD-Rom che completano la preziosa collezione. 


IN EDICOLA CON L'ESPRESSO. 
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Il presidente dell’Abi, Maurizio Sella, assicura che gli istituti di credito rinegozieranno i mutui a tasso fisso superiori al 12 per cento 


I banchieri si arrendono al diktat di Fazio 


Ma i consumatori contrattaccano: «Prima restituiscano i 9500 miliardi che devono ai risparmiatori» 


Fonte: Banca d'Italia 


| Tassi medi 
in vigore fino al 


alle famiglie, anticipi, 
‘onti, finanziamenti 
la intermediari non 


17,23% [DI 


Con il nuovo anno rincari in vista per le tariffe di tre 


Visco: «Il governo non poteva agire diversamente, 
Altrimenti sarebbe stata in pericolo la sottoscrizio- 


ne dei titoli di Stato», 


ROMA Le banche dicono sì a 
Fazio. Il presidente del- 
l’Abi, Maurizio Sella, assi- 
cura che gli istituti di credi- 
to raccoglieranno l’invito 
del governatore della Ban- 
ca d’Italia a rinegoziare i 
mutui a tasso fisso superio- 
ri al 12,2%. «I banchieri ita- 
liani» si legge in una nota 
dell’Abi «daranno pieno se- 
guito alle indicazioni del go- 
vernatore Fazio sulla rine- 
goziazione dei mutui, nel- 
l'interesse delle stesse ban- 
che, dell'utenza e del Pae- 
se». Sella apprezza l’azione 
del governo ma anche la po- 
sizione del Polo e ricorda al- 
le associazioni dei consuma- 


tori, nei confronti delle qua- 
li non esclude iniziative le- 
gali, che i mutuatari «nel 
tempo» hanno «beneficiato» 
dell'andamento dei prezzi 
degli immobili ottenendo 
una «significativa» rivaluta- 
zione degli investimenti ef- 
fettuati con denaro preso a 
prestito dalle banche. 

Il ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco, spiega che 
sulla vicenda dei mutui il 
governo ha fatto «quello 
che doveva fare», anche per- 
ché la Corte dei conti avreb- 
be potuto dire che il Tesoro 
«non deve pagare» interessi 
usurari su Cet e Bpt met- 
tendo in «crisi» la fiducia 


ni e autostrade. Nel mirino anche acqua e gas 


Maurizio Sella 


dei sottoscrittori. Con ogni 
probabilità, il decreto sarà 
modificato in Parlamento. 
Ad assicurarlo è il diessino 
Valdo Spini: «Dal primo 
gennaio molti cittadini ita- 
liani vedranno rinegoziati i 
loro mutui a tassi che sono 
più accettabili». Le acque, 


Ecco tutti gli aumenti di San Silvestro 


Dalle sigarette al Superenalotto. Più salati i canoni di Rai e Telecom 


Dal primo gennaio entrano in vigore le nuove regole 


La rivoluzione della previdenza 


ROMA Aumenti di San Silve- 
stro per le famiglie italiane: 
la fine dell'anno ha portato 
rincari per i bollettini di con- 
to corrente, per gas e auto- 
strade. Il 2001 sarà ancora 
un anno di maggiori spese 
per le tariffe dei servizi, per 
1 costi fissi di canone, sia te- 
lefonico che Rai, per i tra- 
sporti, ma anche per i vizi 
del gioco e del fumo. Ecco i 


Fondi pensione: fisco più leggero 


ROMA Arriva il fisco a misu- 
ra di «previdenza comple- 
mentare», anche se con 
qualche lacuna. A partire 
dal:prossimo 1 gennaio, in- 
'fatti;-—entra vin vigore ‘la 
nuova disciplina fiscale 
della previdenza integrati- 
va che prevede maggiori 
.| detrazioni e aliquote ridot- 
te, con l'obiettivo di creare 
le condizioni per lo svilup- 
po della cosiddetta «secon- 
da gamba» del sistema 
pensionistico. Il nuovo regi- 
me prevede un'aliquota 
agevolata per i fondi pen- 
stone dell'11%. La previ- 
denza integrativa - per la 
quale è previsto un tratta- 
mento fiscale unico decisa- 
mente armonizzato - godrà 
anche di un raddoppio del- 
la deducibilità fiscale del- 
le polizze e dei fondi, che 
salirà dal 6 al 12% del red- 
dito con un tetto massimo 
che passa da 5 a 10 milio- 
ni. ecco le novità. 
L'ALIQUOTA. Sarà 
dell'11% per i fondi pensio- 
ne mobiliari, siano chiusi 
o aperti: sarà una imposta 
sostitutiva che si appliche- 
rà sul risultato netto ma- 
turato annualmente e co- 
sterà alle aziende circa 
700 miliardi. 
LA DETRAZIONE. Il 
primo capitolo del decreto 
delegato alza a 10 milioni 


Il barile ha sfondato più volte i record degli ultimi quindici anni: e l’Italia è ripiombata in un clima anni Settanta, Come ai tempi dell’Austerity 


il tetto delle deduzioni del- 
le somme versate alle di- 
verse forme pensionisti- 
che fino a un ammontare 
massimo del 12% del red- 
dito del-contribuente (ora 
è del 6%). Il tetto, però, sa- 
rà onnicomprensivo: varrà 
anche per gli accantona- 
menti annuali del Tfr fatti 
per la previdenza comple- 
mentare ma l' agevolazio- 
ne sarà godibile dai dipen- 
denti solo se verseranno 
‘una quota di Tfr pari ad al- 
meno la metà della contri- 
buzione. Per i contribuen- 
ti che già nel '99 hanno 
aderito a fondi pensione è 
previsto pure un meccani- 
smo che consente di sfon- 
dare il tetto di detrazione. 

PREVIDENZA-FAMI- 
LY. È concessa la possibili- 
tà di versare contributi 
per persone a carico e di 
«scontarli». In questo caso 
con un meccanismo dop- 
pio. I versamenti possono 
essere detratti dal reddito 
del beneficiario (ad esem- 
pio la moglie a carico) che, 
se non può beneficiarne 
completamente per il bas- 
so reddito, può passare la 
parte rimanente dello 
«sconto» fiscale a chi ha ef- 
fettuato i versamenti (ad 
esempio il marito). 

LE PRESTAZIONI. La 
pensione corrisposta ai 


_. | » 


contribuenti dai fondi go- 
drà di un trattamento fi- 
scale differenziato: la quo- 
ta corrispondente ai contri- 
buti non dedotti dal contri- 
buente al momento del 
versamento entrerà a far 
parte del reddito comples- 
sivo sottoposto ad Irpef. 
La quota derivante dal 
rendimento ottenuto dal 
fondo sarà sottoposta inve- 
ce a tassazione sostitutiva 
con aliquota fissa all' 11%. 
IL PAGAMENTO. 
L'imposta sostitutiva sui 
rendimenti dei fondi an- 
drà versata entro il 16 feb- 
braio dell'anno successivo. 
Ma nell'anno in corso 
(2001 compreso) è dovuto 
un acconto del 90%. 
RISCATTO LAUREA. 
Viene introdotta la piena 
deducibilità del riscatto di 
laurea (o dei contributi 
versati per altri tipi di ri- 
congiunzione). Fino ad og- 
gi, invece, questi potevano 
essere detratti fino ad un 
limite di 2,5 milioni. 
«CARD DELLA 
PENSIONE». Dovrebbe 
essere garantita la possibi- 
lità per i centri di vendita 
convenzionati o i gestori 
di card elettroniche di rila- 
sciare buoni-punto ai clien- 
ti più fedeli da tramutare 
in versamenti contributivi 
invece delle solite promo- 
ZIONI. 


principali aumenti annun- 


ciati o previsti. 
POSTE: Dal primo gen- 
naio aumenta da 1.200 a 


1.500 lire il costo del paga- 
mento con i bollettini di con- 
to corrente presso; gli spor- 
telli postali. 

GAS: Le bollette del gas 
nel primo bimestre del 2001 
aumenteranno del 3,7%, 
(circa 43 lire in più a metro 
cubo rispetto agli ultimi 
due mesi dell'anno). Un rin- 
caro che per una famiglia ti- 
po si traduce, su base an- 
nua, in una maggior spesa 
per il riscaldamento pari a 
60.200 lire. È 

ELETTRICITÀ: Una 
buona notizia viene dalle 
bollette elettriche che nel 
primo bimestre dell'anno 


non subiranno rincari. L'Au-‘ 


thority per l'energia ha in- 
fatti azzerato l'aumento le- 
gato al caro-greggio che, nei 
primi due mesi SE 2001, sa- 
rebbe stato del 4,1%. 

AUTOSTRADE: Dal pri- 
mo gennaio le tariffe appli- 
cate sulla rete gestita dalla 
Società Autostrade aumen- 
teranno mediamente dell' 
1,79%. 

CANONE RAI: L'aumen- 
to PISTEta per il 2000 è di 3 
mila lire, con un importo 
complessivo che arriva a 
179 mila lire. Nel 1999, il ca- 
none era aumentato di 
4.400 lire, con un ulteriore 
arrotondamento di 50 lire 
pi arrivare a quota 176 mi- 
a. Dalla Rai, comunque, si 


rileva che il canone pagato 
in Italia dai circa 16 milioni 
di abbonati, è uno dei più 
bassi d'Europa. 

CANO) TELECOM: 
Telecom Italia ha deciso di 
aumentare il canone resi- 
denziale, cioè per le fami- 

lie, del 5,9% da febbraio e 

lel 4,5% da luglio, per un to- 
tale del 10,4%. canone 

er le aziende aumenterà 

el 2,3% da febbraio e del 
7% da luglio, per un totale 
del 9,8%. 

FERROVIE: Dal 1 gen- 
naio del 2001 scatterà un 
nuovo aumento medio del 
5,2%:per.i biglietti dei treni, 
che riguarderà particolar- 
mente i prezzi della seconda 
classe. Andare da Roma a 
Milano con l' Eurostar in 
prima classe costerà 
129.600 lire (600 lire in più 
rispetto al prezzo attuale) 
mentre sempre in Eurostar, 
ma in seconda classe, il bi- 

lietto passerà a 87.200 lire 
5.200 Jire più dell' attuale). 
Andare sempre da Roma a 
Milano in Intercity in prima 
classe costerà invece 11.900 
Hire in meno (107.500); men- 
tre in seconda classe il prez- 
zo passerà a 73.900 lire (più 
2.700 lire), 

SUPERENALOTTO: 
Dalla legge finanziaria è in 
arrivo l'aumento di 200 lire 
della giocata minima (due 
colonne) del Superenalotto 
che potrebbe arrivare così a 
1.800 lire. Dalla manovrina 
sulle giocate dovrebbero ar- 
rivare circa 300 miliardi. 
Dal 2003, poi, il costo mini- 
mo per una giocata sarà di 
un euro, con un ulteriore au- 
mento, considerato che la 
moneta unica vale 1936,27 
lire. 

ACQUA: Il caro tariffe in- 
teressa anche l'acqua. In 4 
anni la spesa delle famiglie 
per il servizio idrico è au- 
mentato, secondo Federcon- 


comunque, sono ancora agi- 
tate. Le associazioni dei 
consumatori, che conferma- 
no per il 21 gennaio la ma- 
nifestazione di protesta in 
tutte le regioni che vedrà 
scendere in piazza molti po- 
litici tra cui Di Pietro, non 
escludono il ricorso al refe- 
rendum e attaccano il go- 
verno non solo per il conte- 
stato decreto ma anche per 
il rifiuto di applicare la leg- 
ge sui mutui agevolati, che 
porterà Stato e Regioni «a 
pagare circa 1000 miliardi 
di interessi usurari sulla ra- 
ta di dicembre 2000». Nel- 
l'attesa che i malumori 
rientrino, il presidente del- 
l’Adusbef, Elio Lannutti, 
precisa che la rinegoziazio- 
ne dovrà prevedere un tas- 
so di interesse non superio- 
re al 10,4% (nuovo limite 


del tasso usura in vigore 
dal 2 gennaio) e chiede agli 
istituti di credito di provve- 
dere immediatamente ai 
rimborsi. Solo dopo si potrà 
aprire la trattativa. Prima 
le banche restituiscano i 
9500 miliardi che devono ai 
risparmiatori e poi» precisa 
Lannutti «potremo comin- 
ciare a discutere». 

Ma davvero le banche 
raccoglieranno l’invito di 
Fazio? Dai presidenti dei 
più importanti istituti di 
credito arrivano ampie assi- 
curazioni, Cesare Geronzi 
(Banca di Roma) condivide 
«in QI il richiamo giun- 
to da Via Nazionale. «Cer- 
to, Fazio non è stato tene- 
ro» ma ammette il potente 
banchiere, bisogna accetta- 
re al momento giusto an- 
che i rimproveri». Non tut- 
ti, però, sono disposti a pie- 


qarsi davanti al diktat di 
‘azio senza attaccare i con- 
sumatori. Luigi Arcuti 
(San Paolo-Imi) assicura 
che la:sua banca avrebbe ri- 
negoziato i mutui «anche 
senza decreto» e, in aperta 
polemica con le associazio- 
ni, si chiede cosa dovrebbe 
dire lo Stato che «si fa usu- 
rare dai risparmiatori coni 
Titoli al 12%». Sembra co- 
munque scongiurata la mi- 
naccia di eliminare i mutui 
a tasso fisso, ipotesi ventila- 
ta dal sistema bancario co- 
me risposta alla vertenza: 
«AI momento» precisa Arcu- 
ti «continueremo a fare que- 
sti mutui». Quel che è certo 
è che ciò che si profila tra 
banche e associazioni dei 
consumatori è una lunga 
battaglia legale a colpi di 

oi 
Gabriele Rizzardi 


gi 
un aumento medio del 
i biglietti dei treni 


| Canone Telecom |SEssutii oO 


‘aumentare il canone per. 
famiglie del 5,9% da fel 
[el 4,5 da luglio, per un totale del 10,4%. | 


2007 


‘omplessivo di 179 mila lire 


2000 potrebbe essere di 
mila lire, per un import 


arrivo l'aumento. 
lire della giocata mini 
{due colonne) del . 
arriverebbe così a 1.800 lire 


Le bollette elettriche nel. 


Il Gipe ha fissato peri 
Un tetto massimo dello 0,5% 
#28) aumenti delle tariffe dell'acqua e 
| dell'1,2% per i servizi di fognati di 


Nonostante i ribassi del 
Settimane rimane l'incognita 


del caro petrolio e dell'andamento 
È E - 


oa Entra il 31 marzo 2001 


decreto aumenterà il prezzo delle sig 


225 (forse 50 lire in piùa pacchetto) 


bimestre dell'anno non subiranno ri 

L'Authority ha infatti azzerato l'aumi 

fegato al caro-greggio che, nei primi 
i 2001, sarebbe stato del 4,1% 


Nel primo bimestre 2001 
aumenteranno le bollette del 3,7%. 
fi una famiglia, circa 60.200 lire in pi 
all'anno per il riscaldamento 


Dal 1° gennaio le tariffe 
ipplicate sulla rete gestita 
lalla Società Autostrade 
aumenteranno 


presso gli sportelli postali 


sumatori, del 26,5%, passan- 
do da una mediadi 281,994 
liré l'anno del 1995 a 
361.269 lire di 4 anni dopo. 
Il Cipe ha fissato un tetto 
massimo dello 0,5% per gli 
aumenti delle tariffe dell'ac- 
qua per il 2001, e dell'1,2% 
GR i servizi di fognatura e 
epurazione. Si potrà avere 
un aumento del 2,6% al tet- 
to massimo di incremento 
nel caso in cui le aziende 
mettano in pratica «signifi 
cativi programmi di investi- 
mento infrastrutturale che 
Dn benifici agli utenti». 
al 1995 al 2000 i prezzi 
controllati hanno segnato 
una crescita in termini no- 
minali inferiore a quella 
dell' inflazione, con un calo 
cumulato delle tariffe pari 
al 3,1% in termini reali. 
CARB I: nono- 
stante i ribassi delle ultime 
settimane, che hanno visto i 
prezzi scendere in media di 
40/60 lire al litro, rimane 
l'incognita del caro petrolio 
e dell'andamento del cam- 
bio euro-dollaro. _ 
SIGARETTE: È previsto 
dal collegato fiscale che en- 
tro il 31 marzo 2001 il mini- 
stero delle Finanze vari un 
decreto per l'aumento delle 
sigarette: si è ipotizzata la 
somma di 50 lire a pacchet- 
to, ma non è esclusa una 
maggiorazione più alta. 


Un anno nero per il caro-petrolio: ma l'emergenza è finita 


ROMA 17 2000 rischia di entra- 
re a pieno titolo tra gli anni 
più neri della storia per il 
caro-petrolio ed essere ricor- 
dato al pari di quelli dei 
grandi shock petroliferi, As- 
sociato cioè - erano gli anni 
70 - all'epoca dell'Austerity 
che costrinse gli italiani al- 
la bicicletta. Il bilancio dell’ 
anno che si va chiudendo è 
infatti tutt'altro che roseo e 
vede l'Azienda Italia archi- 
viare î conti 2000 con cifre 
alle stelle: una fattura ener- 
Setica di 53 mila miliardi 
3 mila in più dell'anno 
sorso), 36 mila miliardi di 
Olletta petrolifera (il dop- 
pio dell'anno scorso), record 
Storici per i prezzi delle ben- 
zine e del gasolio, bollette 
elettriche e del gas in corsa, 
ci inflazione in fibrillazio- 
e, 


Il tutto per l'onda lunga 
di un andamento del petro- 
to che ha visto il barile sfon- 
‘are più volte i record degli 
Ultimi quindici anni, spin- 


gendosi all'inizio dell'autun- 
no intorno ai 37-38 dollari. 
Un livello impensabile solo 
poco tempo prima. Un'im- 
pennata, quella registrata 
in corso d'anno, cui si è asso- 
ciata anche la debolezza 
dell'euro sul dollaro, trasfor- 
mandosi in una vera e pro- 
pria congiura a danno delle 
economie e le previsioni dei 
Paesi occidentali. A comin- 
ciare dall'inflazione - che 
ha visto l'Italia, come gli al- 
tri Paesi europet, costretta a 
rivedere le proprie stime al 
rialzo - passando per le ta- 
sche degli automobilisti im- 
pegnati a fare i conti con il 
caro-pieno, fino agli utenti 
elettrici e del gas che non so- 
lo si sono visti azzerare i be- 
nefici della riforma tariffa- 
ria scattata ad inizio 2000 
(dalla quale era previsto un 
calo) ma si sono ritrovati a 
pagare oltre 10 mila lire in 
più a bimestre per la luce. 
Solo per quanto riguarda 
le benzine, le colonnine dei 


distributori hanno segnato, 
di volta in volta, nuovi re- 
cord sfondando, nel corso 
dell'anno, quota 2.200. lire 
per un litro di senza piombo 
e sfiorando le 2.300 per uno 
di super. Per non parlare 
del gasolio, il carburante 
più penalizzato, che ha regi- 


strato un incremento del 
prezzo, da inizio anno, di 
circa 300 lire, avvicinandosi 
pericolosamente a quota 2 
mila lire al litro. 

Tanti e diversi gli elemen- 
ti che hanno spinto all'insù 
il prezzo dell'oro nero: dalle 
preoccupazioni degli opera- 


tori per una offerta non in 
grado di soddisfare una do- 
manda in crescita (soprat- 
tutto nelle economie emer- 

renti) ai timori per un possi- 
tile taglio della produzione 
dell'Iraq; dalle’ incertezze 
sulle politiche produttive 


Opec. alla preoccupazione, 


er le basse scorte negli 
Di Fino ad arrivare alle 
tensioni mediorientali. 

Un mix di elementi di for- 
te tensione sui mercati petro- 
liferi che hanno visto gli 

sa, alla fine dell'estate, a 
mettere mano alle proprie 
scorte strategiche per affton 
tare l'emergenza, con una 
mossa che non si vedeva dai 
tempi della Guerra del Gol- 
fo. È che ha spinto l'Opec - 
pressato dall'Occidente - a 
rimettere più volte mano al- 
la propria produzione, con 4 
incrementi in un anno. Una 
vera e propria emergenza pe- 
trolio, insomma, che comun- 
que sembra poter essere ar- 
chiviata con l'anno che si 
sta chiudendo: nelle ultime 


settimane il greggio ha in- 
vertito tendenza, con il 
brent che è tornato intorno 
ai 23-24 dollari e l'euro che 
si è rafforzato sul dollaro, ri- 
posizionandosi da giorni so- 
pra i 90 cents (era sceso fino 
a 82 cents alla fine di otto- 
bre). Gli esperti petroliferi 
stimano così per il prossimo 
anno un sospiro di sollievo, 
con un greggio che dovrebbe 
attestarsi, nel primo seme- 
stre del 2001, intorno ad 
una media di 24 dollari. A 
giocare a favore di tali previ- 
sioni gioca la convinzione 
che l'offerta mondiale di oro 
nero sarà in grado di soddi- 
sfare una domanda prevista 
in crescita. 
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Trieste, 18 dicembre 2000 


L'allarme dei sindacati: 
così riparte l'inflazione 


ROMA L'ondata di rincari che si abbatterà dai primi di gen- 
naio sui consumatori ha messo in allarme i sindacati. 
Che hanno chiesto al Forse di ripristinare con più vigo- 


re il monitoraggio sul 


le tariffe, «che rappresenta una par- 


te importante della politica dei redditi siglata nel '93». E 
oltre agli aumenti di energia, poste, treni, autostrade pre- 
occupa anche «il capitolo delle tariffe locali che rappre- 
sentano un altro fronte di allarme sul quale è necessario 
aprire un confronto tra enti locali e organizzazioni sinda- 
cali». Tra gli aumenti più contestati c'è quello delle auto- 
strade. «Sono incrementi incomprensibili - sostiene il se- 
Seo confederale della Cgil Valter Cerfeda - perchè 

a un anno vi è il blocco degli investimenti e della manu- 
tenzione e quindi non c'è una ricaduta in termini di servi- 
zi offerti al cittadino». Ma più in generale per Cerfeda 
«in un quadro di inflazione în crescita ci sarebbe bisogno 
della massima prudenza nell'autorizzare gli aumenti». 
Anche la Cisl è molto critica. «Un singolo incremento ta- 
riffario può essere spiegato - dice Pier Paolo Baretta - ma 
il complesso dei rincari non è accettabile anche perché in 
massima parte si tratta di prezzi imposti». 


CUZO] 


norama 23. 


rato di via Panorama 23. 


rato di via Panorama 23. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
Si rende noto che alle ore 11.10 del 17/01/2001 nella stanza n. 79 del Tribunale, avanti al Giudice dell'esecuzione dott. San- 
sone, sarà posto in vendita all'incanto, a prezzo ribassato il 1.0 lotto del seguente immobile alle seguenti condizioni: 

- 1.0 lotto: P.T. 10429 di Trieste c.t. 1.0.- negozio p. terra, civ. n. 22 via D'Azelio; prezzo base L. 116.326.400 con offerte in 
‘aumento non inferiori a lire 2.000.000. Deposito per cauzione e spese pari al 30% dle prezzo base da effettuare nella can- 
celleria del Tribunale, stanza n. 144, entro le ore 12.00 del giorno 16/01/2001, a mezzo assegno circolare non trasferibile; 
termine per deposito saldo prezzo d'asta, dedotta la cauzione, a giorni 30 dalla aggiudicazione definitiva. Maggiori chiari: 
menti in Cancelleria, da lunedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Esecuzione n. 221/98 


Si rende noto che alle ore 10.30 del 17 gennaio 2001 avanti il 

Giudice dell'Esecuzione dott. Sansone nella sua stanza sita a 

piano terra del Palazzo di Giustizia avrà luogo la vendita con 

incanto della nuda proprietà dei seguenti immobili: 

® P.T. 4301 di Scorcola c.t. 1° in p.c.n. 648/8 in P.T. 4258 con 
1/1000. p.i. della P.T. 4258 c.t. 1° e 5/10.000 in PP.TT, 
4272-4341-4350-2883 e 3911 in cit. 1° cantina sita in via Pa- 


® P.T. 4304 di Scorcola c.t. 1° in p.c.n. 684/8 in P.T. 4258 con 
150/1000 p.i. della P.T. 4258 c.t. 1° e 481/10.000 p.i. della PP. 
TT. 4272-4341-4350-2883 e 3911 cit. 1° appartamento sito 
in 1° piano di via Panorama 23. 

® P.T. 4337 di Scorcola c.t. 1° in p.c.n. 684/7 in P.T. 4260 con 
100/1000 p.i. c.t. 1° in P.T. 4260 e 18/10.000 pii. del c.t. 1° PP. 
TT. 4272-4341-4350-2883 e 3911. Box auto sito al seminter- 


@ P.T. 4338 di Scorcola c.t. 1° in p.c.n. 684/7 in P.T. 4260 con 
10/1000 p.i. del c.t. 1° in P.T. 4260 e 18/10.000 p.i. del c.t. 1° 
PP.TT. 4272-4341-4350-2883-3911. Box auto sito al seminter- 


La vendita avverrà alle seguenti condizioni: 

® Prezzo base per tutti gli enti L. 162.900.000. Con offerte in 
aumento non inferiori a lire L. 2.000.000. 

® Ogni offerente dovrà depositare, unitamente all'istanza di 
partecipazione all'incanto, una somma pari al 30% del prez- 
zo base d'asta sopraindicato da imputarsi per 15.00% a cau- 
zione e per 15.00% a titolo di spese presuntive di vendita 
mediante consegna in Cancelleria - Ufficio Esecuzioni Immo: 
biliari - di assegno circolare NON TRASFERIBILE, entro le ore 
12.00 del giorno precedente quello di vendita. 

® L'aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall'aggiudicazio- 
ne, dovrà depositare il residuo del prezzo, detratto l'impor- 
to della cauzione già versato. 

Maggiori chiarimenti in Cancelleria esecuzioni immobiliari 

(st. 144 dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.00). 


Il Funzionario di Cancelleria 
Dott.-Martina Vidulich 
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IL CANCELLIERE (Paolo Butti) 


DICANO 
AIA 


(401 


Aid 


10 


IL PICCOLO 


REGIONE 


L'amministrazione comunale sospende le domande per i permessi, perché la nuova normativa, in vigore da domani, assegna le competenze a Province e Comunità montane 


Tnieste-Regione, una guerra a colpi di funghi 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


Il regolamento è stato 


TRIESTE Dopo le polemiche 
che già dividono in manie- 
ra pesante il Comune di 
Trieste dalla Regione, ades- 
so arriva anche «porcino 
selvaggio». L’amministra- 
zione municipale di Trieste 
ha infatti sospeso fino a 
nuova comunicazione il ser- 
vizio di presentazione delle 
domande per i permessi di 
raccolta dei funghi che do- 
veva cominciare il 2 genna- 
io prossimo. 

La sospensione è stata 
determinata dalle nuove di- 
sposizioni in materia rese 
note ieri dalla Giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia, in base alle quali 
dal primo gennaio entrerà 
in vigore su tutto il territo- 
rio regionale una nuova 
normativa che modificherà 
sia le competenze di asse- 
gnazione dei permessi che 
le modalità e le tariffe ne- 
cessarie. 

In base al nuovo regola- 
mento - fanno sapere i refe- 
renti triestini - sembra che 
sarà tolto al Comune (cui 
nulla è stato ancora comu- 
nicato e che ha appreso del- 
le novità dall'agenzia di 
stampa della stessa Regio- 
ne!) ogni competenza sul ri- 
lascio dei permessi che sa- 
rebbe invece riservata alle 
Province, alle Comunità 
montane e ai soli Comuni 
montani. 

«A fronte di questa im- 
provvisa ed estemporanea 
comunicazione - ha detto il 
vice sindaco di Trieste, Ro- 
berto Damiani - a due gior- 
ni dall'entrata in vigore del- 
la nuova e pressochè igno- 
ta normativa, i cittadini 
non possono fare altro che 
rivolgersi direttamente al- 
la Regione alla quale chie- 
dere conto anche delle in- 
certezze e del disagio arre- 
cato». 

Come si ricorderà, la nuo- 
va disciplina per la raccol- 
ta dei funghi è stata ufficia- 
lizzata, un po’ in sordina, 
subito dopo la conclusione 
della maratona sulla legge 


pubb 


finanziaria in consiglio, an- 
che se in realtà è piuttosto 
datata. Nei fatti, sebbene 
il nuovo regolamento risul- 
ti approvato, con decreto 
del presidente della giun- 
ta, Roberto Antonione, l'1 
dicembre scorso, è stato 


pubblicato appena l’altro 
giorno, sul numero 52 del 
Bur (bollettino ufficiale del- 
la Regione) del 27 dicem- 
bre, senza che, come assicu- 
rano sull’altro lato di piaz- 
za Unità, nessuno si sia pe- 
ritato di informare i propri 
omologhi in Municipio. 


Queste le tariffe a seconda che il permesso tem- 
poraneo sia di tipo giornaliero, settimanale, 
mensile, bimestrale e che a richiederlo sia un re- 
sidente, oppure no, in Friuli-Venezia Giulia: 


PERMESSO GIORNALIERO per residenti: 
per non residenti: L. 20.000 


SETTIMANALE 


PERMESSO BIMESTRALE 


per residenti; 
per non residenti: L. 60.000 


PERMESSO MENSILE per residenti: 
per non residenti: L. 100.000 


per residenti: 
per non residenti: L. 140.000 


L. 10.000 


L. 30.000 


L. 50.000 


L. 70.000 


Firmato dal ministro Bianco il decreto che destina allo scopo la caserma Polonio 


Trieste a parte, non è 
che altrove le cose vadano 
meglio, in termini di infor- 
mazione ai possibili utenti- 
raccoglitori. Il Comune di 
Gorizia non ha ritenuto, fi- 
no a ieri, di rendere edottii 
cittadini su come intende 
regolarsi davanti alle novi- 
tà per la presentazione del- 
le domande per raccogliere 
funghi. Il servizio è gestito 
dal responsabile del merca- 
to coperto di via Boccaccio 
dove, nei periodi in cui av- 
viene la raccolta del ghiot- 
to prodotto, ci si deve rivol- 
gere per i controlli e l’even- 
tuale commercializzazione. 
I micologi, anche a Gorizia 
sono piuttosto numerosi e 
solitamente battono il Cal- 
vario e le alture del Collio. 

Nonostante la disinfor- 
mazione, si può parlare di 
piccola-grande rivoluzione 
nel settore perchè l'atto 
normativo di cui si parla 
(in esecuzione della legge 
regionale 12 del 2000) det- 
ta una disciplina uniforme 
in materia, valida per tut- 
to il Friuli- Venezia Giulia 
e sostituisce i regolamenti 
finora adottati dai vari en- 
ti locali territoriali (Provin: 
ce, Comunità montane e 
Comuni). Di conseguenza 
(ed è stato proprio questo 
aspetto a sollevare le prote- 
ste triestine) le domande 
già presentate o che verran- 
no presentate in base ai 
vecchi regolamenti non po- 
tranno più essere prese in 
considerazione mentre po- 
tranno essere istruite solo 
quelle facenti riferimento 
al nuovo regolamento regio- 
nale. 

Tra l’altro, avviso agli 
amanti della montagna, i 
permessi temporanei sono 
rilasciati dalle Comunità e 
dai Comuni montani per 


soddisfare la richiesta turi! , 


Stica e consentono, ai loro 
titolari, la raccolta di fun- 
ghi solo nell'ambito del ter- 
ritorio di pertinenza dell' 
ente pubblico che li ha rila- 
sciati e per i giorni di effet- 
tivo soggiorno. 


Centro per immigrati clandestini, via libera 
Ma il sindaco di Gradisca chiede garanzie 


Udine: sequestrati 
tredicimila botti 
In quattro nei guai 


UDINE Capodanno con i 
botti? Indubbiamente 
sarà una fine d’anno 
con qualche patema in 
meno, almeno nel 
l’area di Udine, dove 
quasi 13.000 fuochi ar- 
tificiali sono stati se- 
questrati dalla Guar- 
dia di Finanza nel ter- 
ritorio provinciale, in 
un'operazione tesa a 
garantire una festività 
sicura. i 

Il materiale seque- 
strato - hanno precisa- 
to gli investigatori - pe- 
sa complessivamente 
264 chilogrammi e per 
la sua irregolare deten- 
zione sono state inda- 
gate quattro persone. 

Il Nucleo di Polizia 
Tributaria udinese ha 
rilevato che i controlli 
che hanno portato a 
questo sequestro e che 
hanno riguardato sia 
negozi, sia rivenditori 
ambulanti, sono anco- 
ra in corso. 

Analoghi controlli 
vengono svolti in que- 
sto periodo anche dalla 
Polizia Amministrati- 
va della Questura di 
Udine che, però, fino a 
ieri, non ha rilevato ir- 
regolarità nel corso del- 
le numerose ispezioni 
già completate. 


GORIZIA - Ora è ufficiale. Con 
la firma CAlEtntO decre- 
to da parte del ministro de- 
gli Interni Enzo Bianco si è 
lato il via libera alla realiz- 
zazione di un centro di pri- 
ma Sosia per immigra- 
ti clandestini recidivi al- 
l'espulsione nella caserma 
Ugo Polonio di Gradisca 
d'Isonzo. Un atto dovuto che 
fa seguito all'annuncio dato 
dal Ministro in occasione 
della sua recente visita a Go- 
rizia, avvenuta lo scorso 6 di- 
cembre. Tempo qualche gior- 
no e la Prefettura di Gori- 
zia, ottenuta la notifica del 
rovvedimento, farà partire 
’iter burocratico e ammini- 
strativo per l'apertura della 
caserma dismessa ai clande- 
stini. Mettendo fine all’«odis- 
sea» della Massarelli, la ca- 
serma della Polizia posta a 
ridosso del confine e utilizza- 
ta in tutti questi mesi come 
centro di raccolta degli im- 
migrati intercettati. 
ppresa la notizia, il sin- 
daco di Gradisca Gianni Fa- 
bris ha rinnovato una volta 
di più l’auspicio di un ade- 
fuato coinvolgimento delle 
'orze dell’ordine per il con- 
trollo e la sorveglianza della 
struttura. «Garanzie che a 
tutt'oggi non mi sono ancora 
arrivate - ha osservato preoc- 
cupato il primo cittadino -. 
A questo punto sarà mia cu- 
ra sensibilizzare i nostri par- 
lamentari per avere nel più 
breve tempo possibile il te- 
sto del decreto. Per poter in- 
formare il Consiglio e la cit- 
tà dei sviluppi della vicen- 
da». La posizione dell’ammi: 
nistrazione comunale gradi- 
scana, espressa anche attra- 
verso un ordine del giorno, 
si può riassumere nello slo- 
gan «sì al centro di prima ac- 
coglienza, no al carcere». 
Sin dall’inizio il sindaco Fa- 
bris e la sua Giunta hanno 
espresso parere favorevole 
su una struttura di prima 


accoglienza, ripudiando la 
realizzazione di un centro di 
permanenza obbligatoria 
che, comunque, (come an- 
nunciato da Bianco) sorgerà 
nell’Isontino: dove ancora 
non si sa... 

Nel frattempo si registra- 
no le prime reazioni politi- 
che ala firma del decreto. 


Nella querelle scende in cam- 
po il commissario straordina- 
rio provinciale della Lega 
Nord Federico Razzini che 
parla di «amara sorpresa di fi- 
ne anno». 


In pochi intimi 
per l'ultimo saluto 
a Bruno Tassan Din 


AVIANO Si sono svolti ieri 
pomeriggio alla presen- 
za di pochi intimi, nella 
chiesa San Lorenzo di 
Marsure di Aviano (Por- 
denone), i funerali di 
Bruno Tassan Din, am- 
ministratore delegato e 
direttore generale della 
Rizzoli-Corriere della Se- 
ra negli anni Settanta e 
Ottanta. Il feretro di 
Tassan Din - morto lo 
scorso 26 dicembre a Pa- 
rigi in seguito a una scle- 
rosi multipla - è stato ac- 
compagnato dalla mo- 
glie Marisa, dai figli Da- 
niele e Tommaso, dalla 
sorella Augusta e dagli 
zii Angelo e Giovanni, 
Personaggio molto no- 
to, non solo in campo edi- 
toriale, Tassan Din era 
originario di Marsure e 
fu coinvolto a suo tempo 
nel crac della casa editri- 
ce Res e nello scandalo 
della loggia P2. 


«Mancano poche ore al 
2001 - sbotta - e i cittadini si 
vedono piombare questo decre- 
to che concretizza ciò che non 


avremmo mai voluto vedere. . 


Ma quel che è peggio è la mi- 
naccia di realizzare un secon- 
do centro, di permanenza ob- 
bligatoria, sempre nell’Isonti- 
no. La speranza è di trovare 
sindaci pronti a reagire e non 
carbonari e arrendevoli come 
Fabris. Dal canto nostro conti- 
nueremo la nostra battaglia 
raccogliendo firme anche il 
prossimo 4 gennaio: sino ad 
oggi sono centinaia e centina- 
ia i cittadini che hanno appog- 
giato la nostra iniziativa». 

Più volte il ministro degli 
Interni Bianco ha ribadito che 
il 7 gennaio seatterà l’opera- 
zione pattuglie miste lungo il 
confine italo sloveno. Agenti 
italiani e di oltre confine, as- 
sieme, vigileranno per conte- 
nere il fenomeno del. ’immigra- 
zione ma soprattutto per ac- 
quisire assieme elemnii utili 
agli investigatori impegnati 

altri.livelli nella lotta con- 
tro le organizzazioni che lucra- 
no su a povera gente, La 
possibilità concreta che que- 
sta data sia rispettata, tutta- 
via, non è data per certa an- 
che perchè l’organizzazione 


:dell’operazione richiede vari 


passaggi che le feste di fine 

anno SE rallentato. Uffi- 

cialmente, dunque, nulla si sa 

ma l’eventualità di un rinvio, 

seppur breve, non è da esclu- 
lere. 

Intanto a Gorizia c'è stata 
una nuova impennata - dopo 
il vistoso calo dei giorni scorsi 
- dei passaggi a piedi di clan- 
destini. L’altra notte ne sono 
stati intercettati ben 111 di 
varie nazionalità con ogni pro- 
babilità - ritengono gli inqui- 
renti - RE o meno lo stesso nu- 
mero di quelli che 24 ore pri- 
ma la polizia slovena aveva 
bloccato e poi espulso dal pae- 
se. Da un punto di vista etni- 
co il gruppo più consistente è 
formato da 68 cittadini irania- 
ni; vi sono poi 18 turchi di et- 
nia curda, 13 bengalesi, 8 af- 
gani, 3 iracheni e un indiano. 


licato sul Bur del 27 dicembre, ma nessuno ha informato gli enti locali 


® 


Il Comune ritiene ancora in vigore la vecchia normativa e aspetta i cittadini a ritirare le ottanta licenze annuali 


A Monfalcone in fila per il permesso 


MONFALCONE Appassionati di funghi, si volta pagina con la 
nuova legge regionale. Varata nel maggio scorso e regola- 
mentata un mese fa dalla Commissione regionale Territorio 
e ambiente, la disciplina che ora attribuisce alle Province e 
alle Comunità montane la gestione di permessi e patentini, 
manda in «pensione» la legge 34/81, che affidava ai Comuni 
la distribuzione delle autorizzazioni annuali alla raccolta. 
Ma quando scatta il nuovo regime? A Monfalcone il Comu- 
ne dà una sua lettura nel ritenere tuttora valido l'iter avvia- 
to, in attesa della pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale dei 
regolamenti attuativi. Pertanto assicura i cittadini; a parti- 
re dal 2 gennaio saranno comunque distribuiti gli 8 per- 
messi annuali post la raccolta dei funghi nel territorio. Il sin- 
daco Adriano Persi ne è sicuro: «Per quella data - sottolinea 
> sarà ancora in vigore la legge attualmente vigente. Pur- 
troppo non ha valore la buona volontà di una commissione 
consiliare regionale, fa testo quando viene pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale». Come a dire: cari cittadini, martedì veni- 
te pure in municipio a ritirare i permessi. «Sarà cura del Co- 
mune - Aggiunge altresì Amministrazione - comunicare 
eventuali diverse modalità a seguito della nuova normativa 


regionale, in attesa di pubblicazione della stessa sul Bollet- 
tino ufficiale della Regione». 

Insomma, l’Amministrazione di Monfalcone tira diritto 
con la sua tesi, nonostante le bacchettate giunte, qualche 


‘orno fa, dallo stesso consigliere regionale diessino Enrico 
herghetta, che ha seguito direttamente l’iter della nuova 


IL PARERE DELL'ESPERTA 


legge e l'ha illustrata ai gruppi micologici locali. Gherghet- 
ta scandisce al sindaco Persi: SII Coma di Mosfsiono pec- 
ca di prudenza o di mancata informazione. La quarta com- 
missione regionale Territorio e ambiente ha approvato un 
mese fa il regolamento attuativo della nuova legge, tant'è 
che sarà pubblicato a giorni sul Bur». E consiglia agli uten- 
ti: chi ha accumulato tre periodi mensili negli ultimi 7 anni 
(«in data successiva - recita il regolamento - al 17 maggio 
793 e fino al 17 maggio 2000»), può rivolgersi direttamente 
alla Provincia, nuovo ente competente, dal primo ‘gennaio 
2001 per richiedere il permesso permanente che consente di 
raccogliere i funghi in tutta la regione, anzichè nel solo ter- 
ritorio della Comunità montana. Diversamente, bisognerà 
frequentare un Soponio corso e un colloquio organizzato 
dalla Provincia o dalle associazioni micologiche territoriali, 
Corso che approderà all'esame di idoneità. Pertanto, i per- 
messi annuali, sostiene Gherghetta, hanno ragion d'essere 
ora solo in funzione dell’autorizzazione permanente. 

Da Monfalcone gli fa eco il presidente del i monfal- 
conese dell’Associazione micologica Bresadola, Benito Rus- 
so. Ha letto il regolamento e sostiene: «La vecchia legge de- 
cade la mezzanotte del 81 dicembre (oggi, ndr) in virtù del- 
l'approvazione del regolamento attuativo alla nuova norma 
regionale. Non fa testo, insomma, la pubblicazione sul Bur. 
Pertanto, chi martedì farà la fila in Comune per ritirare i 

ermessi farà un viaggio inutile. Le richieste saranno ”deca- 


î) 


lute”, in attesa di munirsi dei nuovi modelli autorizzatori». 


TRIESTE «Un provvedimento 
vergognoso, In realtà, die- . ci dietro a questa decisio- 
È Ei 
tro a queste scelte non c'è ne. Come associazione 
;alcuna strategia legata al chiediamo da anni l’istitu- 
rispetto dell'ambiente ma Zione di corsi che insegni- 
un puro dato economico, di- 10 alle persone oltre a di- 
pendente dalle nuove tarif-  Stinguere i vari tipi di fun- 
fe per la raccolta». E° qua- Shi anche come comportar- 
si scandalizzata, Anna Dol- SÌ in un ambito naturale. 
; i. ; 
sani, soprintendente del i svcempgione che Sta 
ine pifolegiea ici E 


3 Ù 5 Ni della giunta è quella di 
lasciata infatti perplessa parificare le varie tariffe 
due volte, come amante 


È È in atto nel Friuli - Venezia 
dei funghi e come estima- 


. = Giulia». 
trice della natura. «Mi Da alcune verifiche sem- 
chiedo in tutta sincerità — 


bra in effetti che le cifre fi- 
racconta — quali motivazio- | nora richieste dal Comune 


hi tecniche possano esser- 


ha 
Ri a 


x 
nd 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Via V. Locchi 19 - 34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA (per estratto) 


SI RENDE NOTO 


che in data 4 ottobre 2000, è stato esperito un Pubblico In- 
canto, ai sensi e con le modalità del D. PE 358 del 24 luglio 
1992, per la fornitura di n. 2 autocarri IVECO DAILY 50 C 13 
attrezzati per un importo a base d'asta di Lire 380.000.000 
pari a Euro 196.258,62 Iva esclusa. 

Sono pervenute nei termini prescritti numero due offerte. 

La fornitura è stata aggiudicata, con le modalità dell'art. 19, 
comma 1, del summenzionato Decreto, alla SINA CARRI 
S.p.A con sede in Spilimbergo (Pn) via Ponte Roitero 1, per 
l'importo di Lire 348.500.000 pari a Euro 179.985,22 Iva 


esclusa. > 
Il direttore generale 


ing. Pierantonio Visintin 


COMUNE DI DUINO AURISINA 
OBCINA DEVIN NABREZINA 


Provincia di Trieste - Pokrajina Trst 
Bando di gara - Procedura ristretta accelerata 


(estratto) 

Il Comune di Duino Aurisina - Obéina Devin Nabrezina inten- 
de indire una gara per l'aggiudicazione del servizio di nettez- 
za urbana comunale ed attività connesse, per il periodo dal 
1.3.2001 al 28.2.2003. L'importo complessivo a base di gara è 
di Lire 1.800.000.000. Euro 929.622,42 + IVA. L'aggiudicazio- 
ne verrà effettuata con il sistema di cui gli articoli 6-1b), 
23-a) e 25 del d.Lgs 17.3.1995, n. 157, a favore del concorren- 
te che avrà offerto il prezzo globale più basso. Non sono am- 
messe offerte in aumento. Il bando, inviato per la pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in da- 
ta 12.12.2000, sarà esposto all'Albo Pretorio del Comune e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
nella stesura integrale. Per eventuali informazioni le Imprese 
interessate potranno rivolgersi al Comune di Duino Aurisina - 
Obéina Devin Nabrezina (Ts) - Unità Operativa LL.PP. e Servizi 
sul Territorio - Aurisina Cave n. 25 - telefono 040/2017111 - te- 
lefax 040/200245, presso il fuale è in visione il Capitolato she 
ciale d'Appalto. Le domande di partecipazione redatte in lin- 
gua italiana ed in regola con le disposizioni vigenti in mate- 
ria di bollo - recanti quanto prescritto nel bando integrale di 

lara - dovranno pervenire al Comune di Duino Aurisina - Ob- 
"ne Devin Nabrezina - Protocollo Generale - Aurisina Cave n. 
25 - 34011 Aurisina (Ts) - Italia - entro le ore 12 del giorno 10 
gennaio 2001. 
Duino Aurisina, IL RESPONSABILE DELL'U,O. 
- dott . ing. Lorenzo PIPAN - 


Secondo Anna Dolzani, esperta micologa, molti «raccoglitori della domenica» tenteranno di sfuggire ai pagamenti 


«Le tariffe più alte sono un rischio» 


di Trieste per ottenere 
l’agognato permesso risul- 
tino sensibilmente inferio- 
ri a quelle praticate in al- 
tre parti del territorio re- 
gionale. «Facendo riferi- 
mento a una nostra espe- 
rienza recente — racconta 
ancora la Dolzani — nel- 
l’area del Canal del Ferro, 
la Comunità montana di 
Montefeltro ci aveva chie- 
sto di sborsare 191.000 Ti- 
re a testa per una settima- 
na di soggiorno «micologi- 
co», cifra che reputo 
senz'altro eccessiva, come 
del resto quelle ufficilizza- 
te nella nuova tabella». 


TriesTe 


www.comune.trieste,it 
Servizio Contratti e Grandi Opere 
Bando di gara - Procedura ristretta 
(estratto) 
Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudicazione della fornitu- 
ra di capi di vestiario per la Polizia Municipale, 
L'importo complessivo a base di gara è di Lire 432.395.000, Euro 223.313,88 
+ Iva. L'aggiudicazione verrà effettuata in un unico lotto con il criterio di cui al- 
l'art. 19 — comma 1 — lettera b) del D. Lgs. 24.7.1992, n. 358, con So 
zione a favore dell'offerta economicamente più Vantaggiosa, valutabile sulla 
base dei seguenti elementi: 
) offerta economica 


Le ritoccate «gabelle», in 
effetti, possono rivelarsi co- 
me un pericoloso boome- 
rang; e allargare ancor di 
«più il fronte dell’abusivi- 
smo. «Prezzi più alti per la 
raccolta — osserva ancora 
l’esperta micologa — non 
possono che allontanare le 
persone, i gitanti occasio- 
nali, dalla prassi del paga- 
mento. E il rischio, eleva- 
to, è che tanti micologi del 
la domenica, incontrollati 
sul territorio, raccolgano i 
funghi a casaccio, con gli 
avvelenamenti fatalmente 
destinati a crescere». 


comune di trieste 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 


massimo punti 60 
certificazione sistemi di qualità massimo punti 20 
©) termini di consegna migliorativi Ti ._ Massimo punti 20 
lon sono ammesse offerte in aumento. Il bando di gara inviato per la pubbli- 
cazione sulla Gazzetta della CEE il 22 dicembre 2000 sarà esposto all'Albo 
Pretorio del Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR del- 
la Regione Friuli Venezia Giulia nella stesura Nega Le Imprese interessa- 
te potranno richiedere e ritirare il bando integrale ed il Capitolato Speciale 
d'Appalto presso il Comune di Trieste - Servizio Programmazione Acquisti - 
Largo Granatieri n. 2 - piano Il - stanza n. 282 - tel. 040/6754755. Le doman- 
de di partecipazione redatte in lingua italiana ed in regola con le disposizioni 
italiane vigenti in materia di bollo - recanti quanto prescritto nel bando integra- 
le di gara - dovranno pervenire al Comune di Trieste - servizio Contraiti e 
Gand Opere - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 12 
del giorno 31 gennaio 2001. 
Trieste, 22 dicembre 2000 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
- dott. Walter TONIATI - 


Co 


OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI TRIESTE 
Avviso di pubblico incanto 


1. Ente appaltante: Osservatorio Astronomico di Trieste (Italia), via 
G. B. Tiepolo n. 11, tel. 39/040/3199111, fax 39/040/309418, 
email: amminis@oat.ts.astro.it. ù Air 

2. Oggetto della gara: Pubblico incanto per l'appalto dei lavori di 
costruzione di una palazzina con annessi impianti, nel compren- 
sorio di Basovizza, sede staccata dell'Osservatorio Astronomico 
di Trieste, dell'importo a base di appalto di L. 2.248.443.102 
(Euro 1.161.224) di cui L. 429.583.450 (Euro Ea 
per lavori a misura e L. 1.818.859.652 (Euro 939.362,62) 
per lavori a corpo; e L. 4.500.000 (Euro 2324,06) per oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 

. Categoria prevalente di Meli richiesta: CATEGORIA 

OGT (ex Cat. G1, ex 2 A.N.C.), classifica III, ex classifica VI. 

- Data e ora della gara: ore 9 del giorno 15.2.2001. 

» Luogo di esecuzione: Trieste - Loc. Basovizza. RARI 

» Modalità di aggiudicazione: Pubblico incanto con aggiudicazio- 
ne al massimo ribasso determinato mediante offerta a prezzi 
unitari. Il contratto sarà stipulato a corpo e.a misura. Non sono 
ammesse offerte in aumento. È sen 

. Requisiti di partecipazione: documentazione richiesta nel bando 
integrale di gara. : x na 

. Soggetti ammessi: sono ammessi a partecipare alla gara tutti i 
soggetti di cui all'art. 10 della L. 109/94. 

. Termine di esecuzione lavori: giorni 450. > 

» Responsabile del procedimento: dott. Pietro Cangiano.. 

- ll bando di gara integrale e la lista dei lavori e delle forniture pos- 
sono essere ritirati presso l'Osservatorio all'indirizzo di cui al 
punto 1. Il solo bando integrale è reperibile in Internet al sito: 
Nttp://www.oat.ts.astro.it. age 

. Le offerte unitamente alla documentazione indicata nel bando 
di gara integrale, cui si rinvia per la regolarità della partecipazio- 
ne alla gara, dovranno pervenire con le modalità in esso bando 
indicate, a mezzo raccomandata postale o mediante corriere au- 
torizzato entro le ore 13 del giorno 14.2.2001. 

Trieste, 21 dicembre 2000 IL DIRETTORE 

(dott. Fabio Mardirossian) 


i 
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DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


REGIONE 


IL PICCOLO 11 


È entrato nella sua fase attuativa il programma dell’Unione europea legato alle politiche del lavoro 


Obiettivo 3, partono i primi bandi 


A disposizione 700 miliardi, riservati in primis alla formazione professionale 


— IN BREVE 


Brutta fine d’anno per un ladro maldestro 


Tenta di rubare una horsetta 
da un'auto in sosta: 
sorpreso, finisce in carcere 


PORDENONE Ha tentato di rubare una borsetta da un' au- 
to, ma gli è andata male. È finito così in carcere per 
tentata rapina impropria Diego Gatto, di 38 anni, di 
Azzano Decimo, personaggio già noto alle forze dell' or- 


dine. 


Poco dopo le 14 di ieri, Gatto è stato sorpreso da una 
dipendente del residence Italia di Pordenone con la bor- 
setta che la donna aveva lasciato nell' auto chiusa, do- 
po essersi assentata qualche secondo. Ne è nata una 
colluttazione. Gatto ha strattonato e gettato a terra la 
donna e ha poi abbandonato borsa e portafoglio. 

Un collega della donna, accortosi di quanto stava ac- 
cadendo, ha inseguito e bloccato Diego Gatto che poi è 
stato consegnato a una pattuglia del Nucleo Radiomo- 
bile dei carabinieri e portato in carcere a Pordenone. 


Niente festeggiamenti alla discoteca udinese Password 
È stata respinta dal «gip» l'istanza di dissequestro 


UDINE Il Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale 
di Udine ha respinto ieri l' istanza di dissequestro della di- 
scoteca Password, che si trova in viale Venezia, nel capo- 
luogo friulano. Il provvedimento di chiusura era seguito 
ad un controllo nel quale erano state trovate nel locale cir- 
ca 200 persone in più del consentito. 

Il controllo era stato fatto dalla Divisione Amministrati- 
va della Questura di Udine il 16 dicembre scorso e nel lo- 
cale, le cui autorizzazioni prevedono un limite di sicurez- 
za di 375 spettatori, ne erano stati contati quasi 600. La 
disposizione di chiusura, per motivi di sicurezza, era sta- 
ta eseguita sabato scorso e l'istanza di dissequestro tende- 
va a consentire la riapertura del locale per la notte di San 
Silvestro. Oltre a respingere l'istanza, sul fronte giudizia- 
rio si è infine registrato anche il mancato accoglimento 
della richiesta di patteggiamento per il legale rappresen- 
tante della società che gestisce il locale. Per quest' ultimo, 
indagato a piede libero per violazioni alle norme di pubbli- 
ca sicurezza, non è stato raggiunto l' accordo con il Pubbli- 
co Ministero per patteggiare la pena. 


T 


Zora Korban 
ved. Davi 


Compiuti 101 anni, la nostra 
adorata mamma ha raggiunto 
i suoi cari. Le figlie BRUNA 
e BIANCA con PRIMO la ri- 
cordano a chi l’ha conosciuta. 
Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. GIAM- 
MARINI che l’ha seguitalat- 
tentamente per anni, all’amica 
di sempre MARIUCCIA che 
ci è costantemente vicina e al- 
le signore ANNAMARIA ed 
ELDA che l’hanno assistita 
con amore. 

Le esequie si svolgeranno 
martedì 2 gennaio alle ore 
11.20 nella Cappella di Costa- 


lunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


La ricorderò sempre con affet- 
to: MARIUCCIA. 


Trieste, 31 dicembre 2000 
corre. 
RINGRAZIAMENTO 


La sorella di 


Nives Canciani 

ved. Macorini 
Tingrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 


suo dolore, in particolare i con- 
domini di via Verga 1. 


Trieste, 31 dicembre 2000. 
== 


1.1.2000 1.1.2001 


Adriana Severi 
Tiposa in pace. 
Mamma e papà 


Una Santa Messa verrà celebra- 
2 il giorno 2 gennaio alle ore 
7 nella chiesa del Villaggio 
el Pescatore. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


T 


È mancata all’affetto dei suoi , 


cari 


Annunziata Calligaris 
ved. Craievich 


Addolorati danno il triste an- 
nuricio i figli MARIA, FELI- 
CE, MARIO, le nuore, i nipoti 
ALBERTO, CRISTINA e FE- 
DERICO, la famiglia MASSI- 
MO MASCIOLI e nonna MA- 
RIA. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 2 gennaio alle ore 9.20 da 


via Costalunga. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 31 dicembre 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alfieri Russignan 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i fratelli MARIO, QUINTI- 
GLIO, ANTONIO, cognate e 
nipoti. 
Un ringraziamento al dottor 
GIORGIO DARIS. 
T funerali avranno luogo marte- 
dì 2 gennaio alle ore 12 da via 
Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Un ultimo bacio dai nipoti 
CRISTINA e GIORGIO. 


Trieste, 31 dicembre 2000 
fr’ eleceeii 
III ANNIVERSARIO 

«La morte non esiste, Se saprai 


ricordarmi sarò sempre con te, 
e iovivrò» 


Astrid Milio 
La ricordano 


mamma, papà 
e ALBERTO 


Gradisca d’Isonzo, 
31 dicembre 2000 
ui 


TRIESTE E’ entrato nella fa- 
se di attuazione il pro- 
gramma dell'Obiettivo 3 
del Fondo sociale dell' 
Unione europea per il 
Friuli-Venezia Giulia. Es- 
so consentirà di investire 
cospicue risorse - circa 
700 miliardi nel periodo 
2000-2006 - per la forma- 
zione professionale e le po- 
litiche attive del lavoro su 
tutto il territorio regiona- 
le. 

Con la pubblicazione 
dei primi bandi per i pro- 
getti formativi e l'insedia- 
mento del comitato di sor- 
veglianza potranno parti- 
re alcuni progetti che ri- 
guardano sia i disoccupa- 
ti che i lavoratori già occu- 
pati. Una scelta che rien- 


t 


Il giorno 27 dicembre, dopo 
lunga sofferenza è spirata 


PROFESSORESSA 


Laura Marsi - 
in Combatti 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio il marito AL- 
DO a nome dei parenti tutti vi- 
cini e lontani. 
Si ringraziano i nipoti GRA- 
ZIA, LORETTA, ENRICO, 
GIANNI sempre  affettuosa- 
mente presenti. 
Un particolare ringraziamento 
alle signore LILIANA de LU- 
CA e LILIKA RAMA che han- 
no cercato di alleviare le sue 
sofferenze. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianze, 
per eventuali elargizioni 
ai Frati cappuccini 
di Montuzza 
o Domus Lucis 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Laura Marsi Combatti 


- MARINO MARSI con la 
mamma TINA e la sorella 
PAOLA 


Monfalcone, 
31 dicembre 2000 


Laura Marsi Combatti 


1 cugini ANDREA coni figli 

GIGLIOLA, TULLIO, VIT- 
TORIO, MARIAPAOLA e 
MARUCETTA con i figli 
ADRIANA, GIULIANO 


Milano, 31 dicembre 2000 


Vicini a zio ALDO, con affet- 
to FRANCO e famiglia, 


Trieste, 31 dicembre 2000 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
to al nostro affetto 


Nigo Bevilacqua 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie BENEDETTA, le co- 
gnate, il cognato, nipoti e pa- 
renti tutti. 
Un sentito grazie a tutto il per- 
sonale medico e paramedico 
della Casa di cura Pineta del 
Carso. 
Si ringrazia particolarmente 
CORRADO. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


I ANNIVERSARIO 
Guerrino Tomasin 


panettiere 


Il tuo ricordo e il tuo esempio 
ci accompagni. 


Papà ci manchi tanto. 


I tuoi familiari 


Pieris, 31 dicembre 2000 


1996 


Fabio Zerial 


Mamma, papà, amici ti ricorda- 
no. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


2000 


tra nella cosiddetta logica 
della formazione perma- 
nente (per i disoccupati 
vengono previsti anche 
ercorsi di reinserimento 
avorativo di tipo indivi- 
duale). 

Particolare attenzione 
viene dedicata anche ai 
gruppi svantaggiati e alle 
donne, nonchè ai progetti 
che hanno come obiettivo 
quello di migliorare il rap- 
porto tra la fase di istru- 
zione superiore e universi. 
taria e il mondo del lavo- 
ro. 
Il comitato di sorve- 
glianza, che si è riunito 
per la prima volta a Trie- 
ste, avrà il compito di so- 
vrintendere all'attuazione 
del programma messo a 
punto dalla Regione. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bianca Rustia 
ved. Schak 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio CLAUDIO con LI 
DIA, la nuora LINA, i nipoti 
ROBERTO con ANNA, DO- 
NATELLA con ROBERTO, 
STEFANO con DANIELA, 
GIORGIO con PAOLA, i pro- 
nipoti MARCO, ALICE, PAO- 
LÀ e PIERFRANCESCO. 

I funerali seguiranno martedì 2 
gennaio alle ore 10.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Ciao 
Bianca 


riposa serena. 

- La sorella ILDA Î 

- Le nipoti VIVIAN; EGLE ed 
ERICA con le rispettive fami- 
glie 

Trieste, 31 dicembre 2000 


Ciào 

zia Bianca — 
- GRAZIELLA e famiglia 
Trieste, 31 dicembre 2000 


Partecipa al lutto la famiglia 
VERTOVESE. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Si uniscono al dolore il cogna- 
to MARINO, nipoti e pronipo- 
tl. 

Trieste, 31 dicembre 2000 


i 


Generoso e semplice, schietto 
e buono fino alla fine, ci ha la- 
sciato in silenzio 


Bruno Tremul 


Senza parole lo saluta la mam- 
ma GERMANA. 

Lo terranno sempre vicino a sé 
le figlie SILVIA con BRUNO 
e ANNA con ANDREA. 
LINDA e LUCA, nipoti adora- 
tissimi, con l’incanto della lo- 
to giovinezza ne rinnoveranno 
il grande sorriso. 

I funerali seguiranno martedì 2 
gennaio alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 
[== = 


I familiari di 
Porfirio Onor 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


PETE I E ZA 
I familiari di 


Furio De Vecchi 


ringraziano. tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. i 


Trieste, 31 dicembre 2000 


XXXIX ANNIVERSARIO 
Elena De Francesca 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Trieste, 31 dicembre 2000 


Del comitato, presiedu- 
to dall'assessore regiona- 
‘le alla formazione profes- 
sionale Giorgio Venier Ro- 
mano, fanno parte rappre- 
sentanti dell'amministra- 
zione regionale e statale, 
dell'Unione europea e del- 
la parti sociali. 

«L'obiettivo 8 - ha detto 
l'assessore Venier Roma- 
no - tocca temi di grande 
interesse, a cominciare 
dalla formazione, la cui 
importanza si è ulterior- 
mente accresciuta in se- 
guito all'estensione dell' 
obbligo formativo. ma il 
programma include anche 
interventi nel campo delle 
politiche attive del lavoro, 
per favorire l'incrocio di 
domanda e offerta». 


t 


È mancata improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi cari 

Nerina Cociani 

ved. Crevatin 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio EDI con MARINA, le ni- 
poti DESY e DANIELA. 
I funerali si svolgeranno marte- 
dì 2 alle ore 10 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Partecipano al dolore di EDY 
e famiglia: i cugini FABIO, 
GIANFRANCO, GABRIELA, 
WALTER, . IRIDE, DELIO, 
BRUNO e famiglie. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Ciao 


Nerina 


ti ricorderemo sempre. 

Le sorelle: PAOLA, ROSA, 
MODRA con LUCIANO, 
IDA, SILVIA con MARIO, i 
fratelli PAOLO con MAFAL- 
DA, RINALDO con VIOLET- 
TA, tutti partecipiamo al dolo- 
re del nostro nipote EDI e fa- 
miglia. 

Trieste, 31 dicembre 2000 


t 


Si è spento serenamente 


Silvio Cusani 


Lo annunciano la moglie OT- 
TILIA e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dottor VINCENZO 
SMREKAR, alle amiche MA- 
RIUCCIA e MARIELLA, le 
famiglie BORDINI e BUJAS. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 gennaio alle ore 9.40 dalla 
via Costalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 
-—he-—___— 


Grazie di cuore a chi ha ricor- 
dato il nostro caro 


Attilio Lonzari 


LIVIA, VALNEA e 
IDEANA 


Trieste, 31 dicembre 2000 


VII ANNIVERSARIO 


Eligio Tull 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Mammà, papà, 
GRAZIA, ANDREA 


Muggia, 31 dicembre 2000 


Accettazione | 
necrologie 
TRIESTE . 
re 4 — Tel. 040/6728328 
2,30; 15-18.30) 


MONFALCONE — 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30) 
.. GORIZIA 
Corso Italia 54— Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30, 


Nel corso della riunione 
di insediamento del comi- 
tato, il rappresentante 
dell'Unione europea, Da- 
niele Rossini, ha espresso 
apprezzamento per il pro- 
gramma dell'Obiettivo 3 
elaborato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

In particolare Rossini 
ha evidenziato il buon la- 
voro preliminare di con- 
certazione con le parti so- 
ciali, e quindi il radica- 
mento con il territorio, 
nonchè il fatto che già in 
sede di programmazione 
sono stati individuati gli 
strumenti attuativi, ga- 
ranzia di una gestione ra- 
pida ed efficiente. della 
spesa. 


t 


Fernanda Levi 


ha lasciato silenziosamente i 
suoi cari RENATA, PINO, 
MARINO, LORELLA, LU- 
CA, GABRIELE. 

I funerali seguiranno martedì 
2 alle ore 10,20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Partecipa al 
FERLUGA. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


lutto famiglia 


Ricordano 


Fernanda 


con tanta stima e affetto: 
PAT, CLAUDIO, LISA e 
MARCO. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Partecipano al lutto ENNIO e 
ILARIA. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Sono vicini alla famiglia VE- 

LARI-MINGOLLA: 

- NINA, CELESTE, IMMA, 
LUCIANO 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Vi siamo vicini, famiglie FIO- 
RINI, DI LORENZO, BOB. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


SE 


Si è spento serenamente 


Giovanni Coloni 
di anni 90 
Ne danno l'annuncio SILVIA 
e GUIDO. 
Il funerale seguirà mercoledì 3 


gennaio, ore 11.40 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000. 
_—————— 


I familiari di 


Ernesto Petrucci 


ringraziano sentitamente per le 
attestazioni di affetto dimostra- 
te da quanti hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


dia cimiteriale di 


La Direzione e la Redazione 
de «Il Piccolo» partecipano al 
lutto dell’ingegnere CARLO 
DE BENEDETTI per la perdi- 
ta della mamma 


Pierina Fumel 
Debenedetti 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Gli amministratori e i sindaci 
dell’Editoriale FVG Società 
per Azioni partecipano al lutto 
dell’ingegnere CARLO DE 
BENEDETTI per la perdita 
della mamma 


Pierina Fumel 
Debenedetti 


Trieste, 31 dicembre 2000 


ALBERTO STATERA e STE- 
FANO DEL RE sono vicini a 
CARLO DE BENEDETTI in 
questo momento di grande do- 
lore per la perdita della mam- 
ma 


‘Pierina Fumel 
Debenedetti 


Trieste, 31 dicembre 2000 


La Direzione Amministrativa, 
la Direzione di Produzione e i 
dipendenti tutti dell’Editoriale 
FVG Società per Azioni parte- 
cipano al grave lutto che ha 
colpito l’ingegnere CARLO 
DE BENEDETTI per la scom- 
parsa della mamma 


Pierina Fumel 
Debenedetti 


Trieste, 31 dicembre 2000 


ALBERTO e PAOLA STATE- 
RA sono affettuosamente vici- 
ni a CARLO DE BENEDETTI 
nel doloroso momento della 
perdita della mamma 


Pierina Fumel 
Debenedetti 


Trieste, 31 dicembre 2000 


DE 


Un buon uomo ci ha lasciati 


Pino Zorzenon 


Lasciando nel dolore la moglie 
ROSA, il figlio ROBERTO, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 3 gennaio 2001 alle ore 
10 dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 31 dicembre 2000 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Caterina Stipcevich 
Della Gatta 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
Tei 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al nostro dolore per la perdita 
di 


Tatiana Sanzin 
ved. Dau 
LAURA e ROBERTO 
Trieste, 31 dicembre 2000 


AVVISO 


La Divisione Servizi Funerari di ACEGAS rende noto che nell’anno 
2001, dal 15 gennaio al 15 ottobre, il Campo II del Cimitero di S. 
Anna sarà apprestato a nuove sepolture comuni. 

L'estumulazione dei resti mortali riguarda i defunti ivi sepolti negli 
anni 1989, 1990 e 1991. 

Per disporre della conservazione o della rinuncia dei resti mortali, 
per l'eventuale trasporto degli stessi in altra sepoltura, o per prendere 
Visione del calendario delle operazioni, è attivo l'Ufficio della Custo- 
S. Anna in via dell’Istria n. 
040/8991725, da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle 
ore 14 alle 16 e il sabato dalle 8.30 alle 12. 

Trascorsi i termini stabiliti dal calendario, si procederà d’ufficio alla 
deposizione dei resti mortali nell’ossario o nel cinerario comuni. 
LA DIREZIONE DEL SERVIZIO 


È volato via come un angelo il 
nostro 


Renato Furlan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, la mamma, il 
fratello DARIO con MARIA, 
MARINA e MARCO, tutti i 
parenti della famiglia CASTRI- 
GNO e della famiglia SOR- 
GO. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 3.01.2001 alle ore 12 
da via Costalunga. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Troppo presto una bellissima 
stella si è accesa in cielo per il 
nostro caro 


Renato 


Ti ricorderemo sempre come 

sei: buono, amabile, generoso. 

-I cognati MARINO, LORE- 
NA con DANIELE 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Ciao 


zio Renato 


mi mancherà il tuo entusiasmo 
per le cose semplici. 
- Tuo nipote DANIELE 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Vicini al dolore di LUCIA: LI- 
LIANA e famiglia. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Partecipano con affetto GIU- 
LIO e TIZIANA. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


Partecipa l’assessore SERGIO 
DRESSI. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


I colleghi dell’Assessorato e 
della Direzione regionale del- 
l’Industria partecipano  com- 
mosst al dolore di LUCIA. 


Trieste, 31 dicembre 2000 


È 


Danilo Zidar 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie CLELIA, le sorelle MI- 
RA e LIGIA, il fratello FERDI 
con EDDA, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor NOVACCO e ai ti- 


tolari e personale tutto di Casa , 


MARIA. 


Trieste, 31 dicembre 2000 
Luiesic--———t& 1 
Si ringraziano le persone a noi 
vicine. 
Marino Tortul 

Famiglia TORTUL 
Trieste, 31 dicembre 2000 
Linn 
Ringraziando per la partecipa- 
zione, profondamente commos- 


sa, PATRIZIA ricorda i suoi 
adorati genitori 


Salvatore (Totò) Di Fede 
e 
Luciana Di Fede 


nel trigesimo della scomparsa 
e nel terzo anniversario. 

Una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 4 gennaio alle ore 
18.30 nella chiesa del Sacro 
Cuore. 


Gorizia, 31 dicembre 2000 
Lr... 
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BANGKOK 23 34 
BOGOTA 1017 
BRUXELLES «1 2 
BUDAPEST 6 
BUENOS AIRES 13 29 
CARACAS 26 31 
C. DEL MESSICO 6 19 
DUBAI 13 26 
DUBLINO 42 
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GIAKARTA 25 33 
HANOI 19 26 
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HONG KONG 
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Mm BERLINO 


PARIGI 
-1/4 


porn 


' È : 

3 VIABILITA $S 13 «Pontebbana» - Tronco: Udine-Confine di Stato, sensi unici alternati e restringimenti della carreggiata dal 
km 158 al km 228, dal km 120 al km 125,2 e dal km 125,2 al km 126,7; senso unico alternato e restringimento della carreggiata dal km 
83 bis al km 85,6 e dal km 88,5 al km 90,8 dalle ore 7 alle ore 17, escluso i giorni festivi; senso unico alternato dal km 90,8 al km 99,5 
dalle ore 7 alle ore 18, escluso i giorni festivi. Tronco: Ponte Meschio-Casarsa, senso unico alternato dal km 85,6 al km 88,5; senso uni- 
00 alternato e restringimenti della carreggiata dal km 107,4 al km 108,8 e dal km 114,7 al km 116, escluso i giorni festivi, dalle.ore 9 alle 
ore 18. 55 14 «della Venezia Giulia» - senso unico alternato dal dal km 103,5 al km 108,070, dal km 109,9 al km 118,8, dal km:118,5 al 
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BOLOGNA 


PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


15 


POTENZA 


OGGI 


SÙ tutta la regione, al mattino, probabile cielo velato da nubi all 
cielo sereno. Soffierà Bora, moderata in pianura, forte sulla costa; in tarda sera- 
ta la Bora sarà meno forte e su tutta la regione farà decisamente freddo. 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo sereno o velato da nubi alte e sottili. Farà freddo, specie 
al mattino. In montagna le temperature minime saranno attorno ai -10 e di gior- 
no non si salirà sopra lo zero. Sulla costa soffierà Bora moderata. 


DOMANI 


TENDENZA PER MARTEDÌ 
Possibile peggioramento. 


min. max. 
4781 
4,180 
45 10,7 
4178 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


attendibilità 70% 
te, dal pomeriggio 


FRONTE 


- PRESSIONE . 
A caldo freddo 
alta PERA 
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bassa AR 


‘ CANTINA 


2 dat, -20410°0 -10D°C OMO°C 1020°î 20000 sup. 
(20% se 


iN” VE 


AI Nord: sereno o poco nuvoloso con parziali annuvolamenti sull’arco alpino in mattinata; locali 
foschie anche dense sulle zone pianeggianti specie quelle centro-occidentali. AI Centro e sulla 
Sardegna: nuvolosità variabile al centro con qualche pioggia in mattinata, nevosa a quote relati- 
vamente basse, con tendenza a miglioramento sulle altre regioni molto nuvoloso o coperto. AI 
‘Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse anche a carattere nevoso intor- 
no ai 1000 metri. 


senza variazioni di rilievo al Nord, con tendenza a diminuire, specie le minime sulle altre regioni. 
moderati al Nord, da moderati a forti al centro e al Sud. 


‘da mosso a molto mosso l'Adriatico e lo Jonio, da molto mossi ad agitati gli altri mari. 


S. MARIA DIL. 
IR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


Sempre a proposito di spu- 
manti, che in questa notte 
di Capodanno recitano il 
ruolo di primattori sulle ta- 
vole degli auguri, ci sono al- 
cune avvertenze utili. Sul- 
la differenza fra frizzanti, 
spumanti metodo Charmat 
o metodo classico/tradizio- 
nale e Champagne si è già 
detto in questa rubrica al- 
la vigilia del Natale. Ricor- 
deremo, in sintesi, che si 
tratta di una questione di 
bollicine, più o meno inten- 
se, più o meno minute a se- 
conda del tempo di rifer- 
mentazione e del procedi- 
mento con cui questa avvie- 
ne: se in grandi contenitori 
(autoclavi) o direttamente 
in bottiglia, che è la tecni- 
ca più pregiata. 

Neppure gli spumanti 
più nobili e gli Champagne 
- o soltanto qualche volta - 
riportano in etichetta l'an- 
nata di produzione. In ge- 
nere perché quelli francesi 
sono frutto di tagli di anna- 
te diverse. L'indicazione 
della vendemmia contrad- 
distingue invece i "millesi- 
mati", che in Francia sono 
gli spumanti ottenuti dalle 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 
«Puer Natus» 
rocchiale. 


ore 18.00 (Sutrio) 


sepio di Teno 
LUNEDÌ 1 GENNAIO 2001 


ore 14.00 (da Noiaris) 


lungo le vie del paese 


Alcune avvertenze per il brindisi nella notte più lunga dell’anno 


Millesimati di gran pregio 
oppure bollicine «spente» 


uve di un'unica annata me- mante che è rimasto "sur 
ritevole di finire singolar- lie" (sui lieviti) per anni, 
mente in bottiglia. Anche inizia il suo invecchiamen- 
in Italia le Case più presti- to nel momento stesso in 
giose imbottigliano spu- cui si completa il processo 
manti millesimati, di nor- di lavorazione. Nel giro di 
ma di annate molto prece- un ultimo mese le bottiglie 
denti. Non stupisca di vede- vengono portate alla "sboc- 
re oggi in commercio mille- catura', operazione con la 
simati italiani del 1991 o Quale si eliminano le fecce 
SRI, inbot- Sono state concentrate at- 
tiglia avviene con le botti- traverso il «remuage» (la 
glie coricate orizzontalmen- SUDEEo inclinazione 
te una sull'altra. La lunga  MAnuale su appositi attrez- 
permanenza del vino sui 
propri lieviti di rifermenta- botti 
zione ne nobilita la qualità POS 
(e fa salire il prezzo). Sol- 
tanto le partite migliori si #2] 
prestano a questo oneroso 
investimento di cantina. 
cei o' sorridere i tec- re sicuri di bere uno spu- 
nici quella pubblicità che mante classico «sboccato» 
uesti giorni esalta i pre- gi recente. Solo poche Case 
UNO 8) sala deo in etichetta la in 
Li 1 si i i i 
a riposare al buio in attesa 2A Iole A, 
di esplodere in tutta la sua il rischio di stappare botti- 
aiezza alla mezzanotte di glie non sempre conservate 
an Silvestro. Ben più lun- in ambienti idonei e in mo- 
ghi sono i tempi di affina- do ottimale. E di dover 
mento dei Talenti di gran brindare al futuro con bolli 


Ma, attenzione. Uno spu- 


Natale a SUTRIO 


Momenti tradizionali 
ore 14.00 (da Noiaris) percorso espositivo 


L’antico canto sarà eseguito nei vari punti 
espositivi, dal gruppo della cantoria Par- 


Canto del «Tu scendi dalle stelle» nel pre- 


Momenti tradizionali 


I «Re Magi in costume e stella» sfileranno 


presenti nel collo che qui 


zi di legno, detti «pupi- 
tre»). Eliminate le fecce, la 
FC viene ritappata 
con il ben noto tappo a fun- 
go e relativa gabbietta me- 
lica. 
‘Bisogna fidarsi dei riven- 
ditori specializzati per esse- 


cine «spente». _ NR 
Baldovino Ulcigrai 


‘oN26008 


resepi» 


sn 


SABATO 6 GENNAIO 2001 
Momenti tradizionali 
ore 15.00 percorso espositivo 
Presepio vivente. / «Re Magi», in costume 
ottocentesco, passeranno a cavallo lungo 
l'itinerario dei Presepi. 
ore 17.00 Momenti culturali 
Chiesa di S. Ulderico - Concerto della Cora- 
le Parrocchia S. Marco di Udine 


DOMENICA 7 GENNAIO 2001 
Cerimonia di chiusura 
ore 16.30 Sala Comunale 
Premiazione VI Edizione concorso dei prese- 
pi: «Straulino Gaudenzio Teno» 
Concerto di: «Lino Straulino, Cristina Mauro, 
Stefano Tonello». 


I Presepi saranno aperti al pubblico dal 24 dicembre 2000 a domenica 7 gennaio 2001, con il seguente 
orario: festivo dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 18, feriale dalle ore 14 alle 18. 


MIN:MAX. 


Ariete 21/3 19/4 


Una lettera o una 
telefonata vi porte- 


farà una saggia proposta. 


Gemelli 21/5 20/ 


Chi dovrà affronta- 
re nuovi impieghi 


cede a gonfie vele. 


Leone 23/7 2218 


Il successo negli af- 
fari non tarderà a 


ria. 


Bilancia ___23/9.22/1 


Tenete vive alcune 
relazioni sociali che 


presto l'anima gemella. 


Sagittario 22/11 21/1 


Nel lavoro per i 
momento acconten- 


ad un Capricorno. 


‘Aquario 20/1 18/2 


Se riuscirete ad al- 
largare il vostro 


ni vi crea ansia. 


OROSCOPO © 


Tà una notizia importante 
da sfruttare per la profes- 
sione. La persona amata vi 


non deve lasciarsi impres- 
sionare da quanti sono arro- 
ganti. Nell'amore tutto pro- 


darvi le soddisfazioni che 
meritate. La vita sentimen- 
tale sta diventando più se- 


potrebbero aprirvi nuove * 
porte e offrirvi nuove occa- 
sioni di lavoro. Incontrerete 


tatevi dei risultati raggiun- 
‘ti. Non ci sono le condizioni 
per rilanciare. Attenzione 


campo d'azione otterrete 
grosse soddisfazioni perso- 
nali. L'amore in questi gior- 


ld Toro 20/4 20/5 


Guardatevi da una 
persona invidiosa 
del vostro successo. In amo- 
re cercate di sdrammatizza- 
re: state dando corpo alle 
ombre, 


VOLOSO — COPERTO SOLE 


264 T6 meno 
ore disole ore di sola NUBFBASSE 


t-bmm  5-10mm 10-30mm 
debole moderata abbondante 


A: 


NEBBIA. FOSCHIA 


Cancro 21/6277 


Bisogna fare in mo- 
do di sfruttare al 
meglio e al massimo le occa- 
sioni favorevoli nella profes- 
sione. In amore evitate i fa- 
cili entusiasmi. 


Vergine 23/8 22/9 
Non arrendetevi di 
fronte ad una diffi- 
coltà, ma raddoppiate gli 
sforzi. Un sentimento nuo- 
Vo si sta facendo strada in 
Voi. 


21/11 


Troverete il modo 
di venire fuori in 
maniera brillante da una si- 
tuazione lavorativa delica- 
ta. Un complicato mosaico 
di emozioni sentimentali. 


È Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro vi aspet- 
tano novità interes- 
santi. Quanto ai vostri pro- 
getti vanno riesaminati con 
attenzione. Sentimenti alta- 
lenanti. 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Uccidere con il gas - 11 4 romano - 12 Cavalcature dei bed 
14 Iniziali della Veil - 16 Parte del palcoscenico - 18 La fine della giocata - 19 

di due golfi africani sul Mediterraneo - 21 La... poetica è quella di Orazio - 22 Gruppo di api in volo - 24 
Agnese... a Barcellona - 26 La sede delle idee - 27 Iniziali di Minghi - 29 Lago asiatico - 30 Conosciuti - 31 
Un minimo di tempo - 34 Fatti agghiaccianti - 36 Le consonanti scritte in nota - 37 Consistenti di numero - 
40 Leggerissima imbarcazione a remi - 41 Combattimento... classico. 

VERTICALI: 1 Allegri e vivaci - 3 Lavora col grimaldello - 4 Macchine per rasare prati - 5 Lo è il trench - 6 
Demolite pezzo per pezzo - 7 Ordinata successione - 8 Un tratto intestinale - 9 Sigla di Alessandria - 10.Il 
caffè concentrato - 13 Un po' sospetto - 15 Portano molte tazzine - 17 Poteva diventate negus - 27 Il Pio 
tra gli imperatori - 23 Iniziali della scrittrice Invernizio - 24 Divorano resti - 25 Un noto imitatore - 28 Fa 
cose da pazzi! - 32 Due di troppo - 33 Si pietrifica dopo l'eruzione - 35 Passano tra le case - 38 Iniziali 
della Girardot - 39 Sigla di Trento. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma L'arte gotica = grattacielo - Indovinello: /e bretelle: 


Non disperdete le 
vostre energie in af- 
fari poco redditizi. Selezio- 
nateli andando avanti con 
determinazione. In amore 
giocate con il fuoco. 


ENIGMIS' 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 


asa 


26 33 47 70 


Montepremi lire 


È _  118.316.045.115 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire 30.948.180.169 
All’unico vincitore con 5+1 punti lire 
Ai 38 vincitori con 5 punti lire, 


Ai 5760 vincitori con 4 punti lire 
Ai 208.916 vincitori con 3 punti lire 


9.793.944.000 


I BINGIOLINI 7 


ACCONCIATURE 
DONNA UOMO BAMBINO 
CENTRO ESTETICO SOLARIUM 


DA MARTEDÌ A SABATO 
ORARIO CONTINUATO 9-17.30 
VIA SAN NICOLÒ 13 - 34100 TRIESTE 


TEL: 040.366486 
E-MAIL: I-BIAGIO@LIBERO.IT 


augurano 


BUONE FESTE 


Una brava consigliera 
A dar dei punti a tutti è consueta 

ea nostra guida la vogliam portare, 
ché; se dobbiam raggiungere una meta, 
è lei che ci sa bene indirizzare. 


Marao 
SCAMBIO DI CONSONANTI (8) 


Essa sì mostra bene misurata 

per la valutazione del volume. 
Perché la montatura sia sgonfiata 

ci vuole un incidente e molto acume. 


uini - 13 Levare 
n fondo alla stia - 20 Nome 


Ogni mese 
in edicola 
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DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


IL PICCOLO 


ci è mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mglmc) —Temperatura: 4,7 minima Alta: ore 1.10 

Le eta die 1:46 San Silvestro Piazza e: mg/me 2,48 sa 8,1 massima ore 11.29 

tramontaralle 16,31 Via Battisti mg/me m.p. Umidi 64 per cento Bassa: ore 6.42 

La Luna: si leva alle 11.11 Piazza V. Veneto mg/me n.p. Pressione: 999 stazionaria ore 18,30 
cala alle 22.04 Piazza Vico mg/me nm.p. Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

52.a settimana dell’anno, 366 gior L'Uomo senza amici è come la Piazza Goldoni mg/mc 4,47 Vento: 7,2 km/h da S-0 Alta: ore 1.56 

ni trascorsi. ‘mano destra senza la sinistra. Via Carpineto ing/mc n.p. Mare: 12,9 gradi Bassa: ore 8.04 


TRIESTE 


Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA /FIVZIEH 


Infuocata conferenza di fine anno del sindaco Illy e del centrosinistra contro le scelte operate dalla Regione con la Finanziaria appena approvata. 


«La piscina e la galleria? Ce le faremo da soli» 


Accuse al Polo che ha «affondato» l'impianto a San Giovanni. La replica di Dressi: «Caduta di stile» 


Il Comune realizzerà la galle- 
ria tra largo Mioni e via D’AI- 
Viano e la piscina di San Gio- 
vanni nonostante la Regione, 
governata da Polo e Lega, nel- 
la Finanziaria approvata al- 
l’alba di giovedì, non abbia 
sganciato nemmeno un cente- 
simo per queste opere. Vi si 
provvederà con gli introiti del- 
la quotazione in Borsa del- 
l’Acegas, la cui privatizzazio- 
ne è stata peraltro sempre fe- 
rocemente avversata dalla Ca- 
sa delle libertà, a differenza 
di quanto avvenuto a Gorizia, 
dove su un’analoga operazio- 
ne, anch'essa propedeutica al- 
la quotazione in Borsa, il Polo 
si è espresso a favore. Il fatto 
che nemmeno una delle due 
opere - entrambe immediata- 
mente cantierabili - sia stata 
finanziata dalla Regione, è 
stato definito dal sindaco Illy 
«unico» nella sua gravità e ha 
dato il Ja a una conferenza 
stampa di fine anno tutta im- 
perniata sull'attacco alla ri- 
partizione delle risorse per 
gli enti locali, la cui legge il 
Comune di Trieste ha già an- 
nunciato di voler impugnare 
davanti al Tar. 
«Siamo soddisfatti della Fi- 
Nanziaria regionale - ha esor- 
ito ironicamente il sindaco - 
perchè gli enti locali sono sta- 
ti massacrati con tagli consi- 
Stenti e del tutto immotivati. 
Noi ne usciamo bastonati...». 
. Non solo non sono arrivati 
1 50 miliardi che il Comune 
aveva chiesto per gli «oneri 
impropri»: chiese, scuole, ri- 
creatori e musei. Ma la pietra 
dello scandalo è stata proprio 
la «snobbatura» di galleria e 
piscina, sacrificate per asse- 
gnare alla Provincia 15 mi- 
liardi per un - parola di Illy - 
«fantomatico progetto» a favo- 
re degli anziani, battezzato, 


con un gioco di parole al limi- 
te del cattivo gusto, «Casa del- 
l'età libera», da collocarsi nel 
rifatto provveditorato. 
«Un'iniziativa di dubbia legit- 
timità - ha insistito il sindaco 
- perchè la Provincia non ha 
competenze specifiche in ma- 
teria. Al Comune di Trieste 
non è mai stata avanzata un 
proposta di collaborazione in 
tema di anziani, ma non mi 
stupirei che, inaugurando 
una linea di finanziamento ri- 
servata solo alle amministra- 
zioni dello stesso colore politi- 
co, si pensasse a Muggia... 
Tutto questo non è accaduto 
nemmeno nei momenti più 
bui della prima Repubblica». 
Assoluta mancanza di visio- 


Illy e Damiani coni rappresentanti del centrosinistra. 


ne strategica, abbandono di 
qualsiasi idea di riforma de- 
gli enti locali («anche Antonio- 
ne ha anticipato che se ne ri- 
parlerà tra sei mesi...»), ritor- 


no a un disegno accentratore, 
come sulla promozione turisti- 
ca: sono queste le accuse prin- 
cipali che il primo cittadino di 
Trieste rivolge alla Regione. 


E il vice sindaco Damiani ha 
aumentato il carico accusan- 
do assessori e consiglieri re- 
gionali triestini di aver perfe- 
zionato il «tradimento». E, 
tanto per non far nomi, ha ci- 
tato quel collega Franzutti 
che nasconderebbe interessi 
squisitamente di schieramen- 
to «dietro la foglia di fico di 
Amare Trieste», il sodalizio di 
Rovis di cui è vice presidente. 

Lunga la lista dei tagli, tra 
cui spiccano i 579 milioni per 
i musei triestini, con un sfor- 
biciata del 55% rispetto al mi- 
liardo 275 milioni del ’99, l’as- 
soluto oblio sulla mostra su 
Sissi, visitata da 60 mila per- 
sone, a fronte dei 150 milioni 
destinati a quella su Maria 


Staffieri e Marini rivendicano gli obiettivi della Finanziaria ma lasciano trasparire insofferenza per gli alleati della Lega 


«Impensabile cedere la presidenza» 


Partire dall’opposizione 
per arrivare agli «alleati». 
Strano percorso, quello se- 
guito da. alcuni consiglieri 
regionali triestini del Polo, 
e segnatamente Giulio 
Staffieri della LpT/Forza 
Italia e Bruno Marini del 
Ced. Partiti, ieri mattina, 
per difendere, almeno par- 
zialmente, il contestatissi- 
mo bilancio partorito da 
piazza Oberdan, hanno fi- 
nito per buttare in piazza 
tutte le contraddizioni in- 
terne alla Sacra, ma anche 
strana, alleanza tra Polo e 
Lega. È, soprattutto, pale- 
sato un’insofferenza ormai 
epidermica per quanto im- 


sn a 


posto, con cadenza quasi 
quotidiana, dai partner del- 
la Lega Nord Friuli. 
Di.qui,.alcune piccole. di- 
screpanze. Difesa a spada 
tratta, ci mancherebbe, di 
quei 15 miliardi destinati 
alla Provincia di Renzo Co- 
darin per la Casa della libe- 
ra età e «scippati» alla gal- 
leria di Largo Mioni, ma al- 
lo stesso tempo bordate 
contro la «lobby» padana, 
che, parola di amici e colle- 
ghi di maggioranza «lavo- 
ra solo contro gli interessi 
di Trieste». «Personaggi co- 
me Arduini — ha detto pa- 
pale papale Marini — pri- 
ma di evitare, scandalosa- 


Lo storico negozio di Corso Italia, inaugurato nel 1919, sembra destinato a sco 


mente, di votare la legge fi- 
nanziaria si sono persino 
espressi contro provvedi. 


menti; come; quello. che fi- 


nanzia la struttura triesti- 
na per la cura della sclero- 
si multipla!». «E impensa- 
bile — gli ha fatto eco Staf- 
fieri — che Forza Italia pos- 
sa cedere la presidenza al- 
la Lega, tanto più una pre- 
sidenza triestina faticosa- 
mente ottenuta». 

Piccole baruffe di cresci- 
ta? Non sembra proprio. 
Seppure Staffieri si sia det- 
to moderatamente soddi- 
sfatto dal bilancio Der aver 
portato a casa i soldi per il 
rifacimento delle banchine 


del porto, l'acquisto, sia pu- 
re...a rate, del castello di 


Duino e il famoso centro di 
aggregazione per anziani, 


e-Marini si sia appuntato 
al bavero della giacca il me- 
rito per quei 2 miliardi e 
400 milioni destinati nel 
triennio 2001-2003 alle as- 
sociazioni degli esuli, i pro- 
blemi restano. 

Abortito un accenno di 
polemica («Forse il centro- 
sinistra vuole l'esclusiva 
dell’assistenza alle catego- 
rie più disagiate», copyri- 
ght Marini) è apparso in 
maniera evidente che gli 
stessi esponenti locali del 
Polo hanno iniziato a sen- 


mparire nelle prossime settimane 


Addio libreria Cappelli. AI suo posto, vestiti (i. 


Se ne va così un altro punto di riferimento culturale in centro città 


Il titolare, Sergio Stocchi, non si sbilancia: «La pri- 
ma settimana dell’anno nuovo saremo ancora qui». 
Ma sul futuro non offre garanzie 


Sta per scomparire la libre- 
ria Cappelli. Uno dei tas: 
selli che compongono il va- 
riegato panorama cultura- 
le della città sarebbe sul 
punto di chiudere. Fra po- 
chi giorni la storica sede di 
corso Italia (fu inaugurata 
nel novembre del 1919) po- 
trebbe lasciar posto a un 


nuovo (l’ennesimo) negozio 
di abbigliamento, anche se 
alcune voci sussurrano del- 
l'insediamento di una pro- 
fumeria. 

L’uso del condizionale è 
d’obbligo, perché il titola- 
re, Sergio Stocchi, a una 
precisa domanda, relativa 
al futuro della sua attivi 


tà, ha dichiarato «non con- 
fermo né smentisco», ag- 
giungendo «la prossima 
settimana saremo ancora 
qui». Ma su quella successi- 
va non offre garanzie e, co- 
munque, anche i primi 
giorni del 2001 potrebbero 
essere dedicati alla defini- 
zione dell’inventario delle 
migliaia di libri che forma- 
no il patrimonio della Cap- 
pelli. In altre parole, tutto 
sembra confermare che la 
trattativa di vendita sia ef- 


fettivamente in corso, che 
sia sul punto di essere con- 
clusa e che manchi sola- 
mente qualche dettaglio 
(per esempio il prezzo), sul 
quale ovviamente il titola- 
re preferisce sorvolare. 
Trieste, a quel punto, 
perderà un punto di riferi- 
mento culturale e storico 
di grande rilevanza. Alla li- 
breria Cappelli non si sono 
venduti finora soltanto li- 
bri: nei decenni al suo in- 
terno si sono svolti presen- 


tazioni, conferenze, appun- 
tamenti di richiamo nazio- 
nale. Ora gli scaffali ricchi 
di libri dei settori più diver- 
si, le pubblicazioni antiche 
e moderne, le vetrine con 
le proposte più recenti e ac- 
cattivanti sembrano desti- 
nate.a lasciar posto a capi 
d’abbigliamento, con spe- 
cializzazione «taglie forti» 
(ma questo particolare po- 
trebbe costituire la ciliegi- 
na gratuita e non veritie- 
ra, sulla torta reale della 


Teresa, dei 95 con cui è stato 
sostenuto l'allestimento su 
Pietro Marchesi promosso dal- 
la Provincia, e dei 245 milioni 
che hanno benedetto le vignet- 
te di Forattini, altra discussa 
iniziativa di Codarin e colle- 
ghi. «Di fronte a queste scel- 
te, che offendono il buon gu- 
sto - ha sbottato Damiani, an- 
notando pure Celti e l’appena 
nata ma già ben ammanicata 
Orchestra filarmonica regio- 
nale di Udine - non è possibi- 
le non vergognarsi», 


Giulio Staffieri 


tirsi ostaggi dei più smali- 
ziati alleati padani. «Di si- 
curo — hanno detto quasi 
all'unisono Staffieri e Mari- 
ni — non si possono aspetta- 
re le elezioni per un chiari- 
mento politico interno al- 
l’attuale maggioranza». A 
sorpresa, a tirar loro la 
giacchetta, si è materializ- 
zata anche Bruna Tam, 
dei Democratici, presiden- 
te della VI Ciscoscrizione 
cittadina, per chiedere lu- 
mi su un’altra bocciatura 


Ieri mattina, in municipio, 
il centro sinistra, a tutti i li- 
velli, ha voluto dare un segna- 
le politico forte all’insegna 
dell'unità. C'erano i consiglie- 
ri regionali Bruno Zvech, Ro- 
berto De Gioia e Bruna Zorzi- 
ni, i provinciali Adele Pino, 
Giuliana Zagabria e Giovanni 
Cola, oltre ai comunali Stefa- 
nia Japoce, Renato Chicco e 
Silvano Magnelli. E, nel riper- 
correre la tormentata nascita 
della Finanziaria regionale, 
la condanna è stata unanime, 


Bruno Marini 


regionale, quella relativa 
alla piscina di San Giovan- 
ni. «Mi è stato risposto — 
ha annotato — che poichè è 
una questione che si trasci- 
na da troppo tempo non 
sembrava realizzabile pre- 
sto». Per la cronaca, l’idea 
ei primi colpi di piccone 
della struttura erano targa- 
ti LpT, non ancora abbina- 
ta a Forza Italia. Ancora 
una contraddizione, e pro- 
babilmente non l’ultima. 


La vetrina della libreria Cappelli in Corso Italia. 


cessione, che qualche mala- 
lingua ha voluto affiancar- 
Vi). 

La trasformazione di 
una libreria storica come 
la Cappelli verrebbe ad ag- 
giungersi al fallimento 
(poi con successiva riaper- 
tura) di un’altra libreria di 
rilievo, la Borsatti: un se- 


gnale che certo non lascia 
sperare granché sulla futu- 
ra crescita e sull’amplia- 
mento dell’offerta libraria 
della città. 

Insomma, siamo nella 
più cinica delle recenti tra- 
dizioni commerciali, quella 
che ha portato fra l’altro a 
un vertiginoso aumento 


soprattutto per la vicenda di 
galleria e piscina, affondate - 
è stato rilevato da tutti - pro- 
prio grazie al voto dei polisti 
triestini, irreggimentati sotto 
una «ragione politica». 

Alle bordate di sindaco e co- 
alizione ha risposto a stretto 
giro l’assessore regionale al- 
l'Industria Sergio Dressi, che 
ha parlato di «caduta di stile, 
frutto di acredine e invidia 
dettata dalla consapevolezza 
di essere a fine corsa». «Trie- 
ste non esce assolutamente 
penalizzata - ha replicato 
Dressi - è vero invece che mol- 
ti interventi sono stati resi 
possibili dall’attenzione della 
maggioranza regionale». E ha 
ricordato i 15 miliardi per il 
recupero del bacino San Mar- 
co, i 10 miliardi dell’anno scor- 
so non ancora utilizzati per il 
centro commerciale all’ingros- 
so, i 7 miliardi che, «incredi- 
bilmente», attendono tuttora 
un progetto per il gasometro, 
i 15 per la nuova struttura 
per anziani, oltre ai 10 miliar- 
di per piazza Unità. «La Re- 
gione - ha aggiunto - deve ef- 
fettuare scelte che salvaguar- 
dano gli interessi dell'intero 
territorio. Va giudicato positi- 
vamente, però, l'impegno di 
realizzare galleria e piscina 
coni proventi della quotazio- 
ne in Borsa dell’Acegas; in 
questo modo almeno potremo 
constatare che gli sproposita- 
ti aumenti tariffari, oltre il 
20% sui rifiuti, serviranno al- 
le opere pubbliche». Gran fi- 
nale con attacco a Damiani, 
per la cui immagine, dice 
Dressi, il Comune ha sperpe- 
rato decine di miliardi. «Se Il- 
ly ei suoi li avessero finalizza- 
ti meglio, magari sarebbero 
riusciti a risolvere quei pro- 
blemi che adesso tentano gof- 
famente di scaricare a noi». 

Arianna Boria 


] primi giorni del 2001 
potrebbero essere dedicati 
all’inventario delle migliaia 
di libri, antichi e moderni, 
che da sempre fanno parte 
del patrimonio del negozio 


della presenza a Trieste di 
esercizi di qualità piutto- 
sto modesta, spesso gestiti 
da stranieri provenienti 
dai Paesi più lontani. Per 
saperne di più, come ha 
confermato Stocchi, sarà 
necessario aspettare l’arri- 


. vo della Befana, che po- 


trebbe portare nella sua 
vecchia calza il francobollo 
per la partenza da Trieste 
di una delle sue cartoline 
più amate. 

u. sa. 


CL IIDALGI GRITTI 
IORTALITE TOTI 
FARA LAAHR ALDA 
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2 


14 


IL PICCOLO 


Che peccato, a meno di non 
impossibili ma improbabili 
nuove scoperte genetiche, 
un anno tondo tondo come 
il 2000 non lo vedremo più 
e forse neppure Arthur C. 


Clark, l’autore di 2001 
Odissea nello spazio, riusci- 
rebbe a spingere la sua im- 
maginazione fino al 3000. 

Gli esuli, giunti — calco- 
lando gli attuali standard 
di attesa di vita — alla cin- 
quantatreesima generazio- 
ne, avranno avuto l’equo e 
definitivo indennizzo dei be- 
ni abbandonati? Sarà tute- 
lata, con una legge, la mino- 
ranza slovena? Sarà la tra- 
gedia delle Foibe ricordata, 
come merita, nei libri di sto- 
ria? Il Porto Vecchio verrà 
restituito alla città? Avre- 
mo ancora la benzina age- 
volata? Circolerà, libero, 
l’autobus Stream? Sarà ulti- 
mata la Grande Viabilità? 

Ah, saperlo. 

E non osando testare le 
nostre capacità di vaticinio 
neppure per l’ormai immi- 
nente 2001, preferiamo gi- 
rare l’occhio all’indietro e 
aiutare almeno i lettori nel 
talvolta difficile esercizio 
della memoria, attraverso 
un anno di cronaca, i cui 
fatti non sono ancora sto- 
ria, ma forse — alcuni — lo 
diventeranno. 

Dare un giudizio comples- 
sivo su come sono stati que- 
sti dodici mesi per Trieste è 
un esercizio — qui più che 
altrove — pericoloso. Il ri- 
schio, anche solo nel descri- 
vere i fatti senza giungere 
a commenti, è GEIE di es- 
sere arruolati d’ufficio in 
uno dei due schieramenti 
in cui la città si è spaccata 
nel corso dell’anno. Ci con- 
forta però il fatto che ormai 
nessuno, né Orazio né Cu- 
riazio, osa mettere in di- 
scussione che è stato — il 
2000 per Trieste — un anno 
positivo, anche se con le lu- 
ci e le ombre che fanno par- 
te della vita di ciascuno di 
noi. 

I tabù e gli ex tabù. Le 
Foibe, la Risiera. Dopo la 
strada aperta dalla venuta 
a Trieste di Fini e Violante 
nel ’98 e le loro riflessioni 
sulle memorie divise, il pro- 
cesso di riunificazione ha 
fatto passi notevoli in avan- 
ti, facendo però anche regi- 
strare notevoli ritorni di 
fiamma (il riferimento è ca- 
suale) da parte di chi perde- 
rebbe le rendite di posizio- 
ne, da una fazione o dall’al- 
tra, da una definitiva e con- 
vinta riappacificaziorie a ol- 
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ANNO 2000...NE ABBIAMO FATTE DI TUTTI I COLORI 


Visto da destra o da sinistra, forse il giudizio cambia, ma ormai tutti concordano che è stato un anno 


Addio 2000, un cin cin, 
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sostanzialmente positivo 


Ma anche un grazie 


Al di là delle polemiche e delle strumentalizzazioni | 


tre cinquant’anni dalla fine 
dell’ultima guerra mondia- 
le. Un messaggio forte è ve- 
nuto il 23 febbraio scorso 
dalla visita del Presidente 
Carlo Azeglio Ciampi con 
un forte richiamo all’Euro- 
pa dei valori da contrappor- 
re alle nostalgie di ideolo- 
gie dell’odio. Ciampi non 
menzionò mai Haider ma 
tentò di chiudere le polemi- 
che che avevano tenuto 
banco all’inizio dell’anno. Il 
caso fece, e ahinoi fa anco- 
ra, discutere non soltanto il 
«consueto» laboratorio trie- 
stino, ma tutta Europa. 
Tutto incominciò con la 
«promozione» del collega 
austriaco da parte del presi- 
dente della Re ione Rober- 
to Antonione, che lo incon- 
trò in svariate occasioni de- 
scrivendolo come «una per- 


sona perbene, un leader se- 
rio, né razzista né filo-nazi- 
sta». Il Consiglio regionale 
votò una mozione di soste- 
gno e il caso Haider diven- 
ne nazionale grazie a «Cir- 
cus», la trasmissione di Mi- 
chele Santoro. Si sussurra 
di una visita del leader ca- 
rinziano alla Risiera. Il Co- 
mune mette le mani avan- 
ti: «E’ indesiderato». La vi- 
sita di Ciampi, che visita la 
Foiba e la Risiera e la pro- 
osta di Illy di un’unica ce- 
lebrazione annuale per tut- 
te le vittime dei totalitari- 
smi non mettono fine alle 
polemiche, che continuano 
ancora oggi. 

I beni abbandonati de- 
fli esuli, la legge di tute- 
a degli sloveni, Sono le 
altre due questioni che im- 
pediscono a Trieste di di- 
ventare una città «norma- 
le». Il 20 dicembre il gover- 
no mantiene le promesse e 
aggiunge, votando in Sena- 
to un maxi-emendamento 
alla Finanziaria, altri 130 
miliardi ai 150 stabiliti dal- 
la Camera per l’indennizzo 
degli esuli istriani e dalma- 
ti. Sono in tutto 280 miliar- 


TIURNI 


di FUOCO 


TriesteSuoni 


di disponibili nel prossimo 
triennio. Non sono certo i 
cinquemila calcolati dalle 
associazioni, ma simbolica- 
mente è un grande passo 
avanti. Da anni e anni se 
ne parlava soltanto, e si 
raccoglievano voti di prote- 
sta. E° anche un esempio di 
come una richiesta compat- 
ta — emendamenti per ulte- 
riori stanziamenti sono sta- 
ti presentati da uno schie- 
ramento trasversale dai Ds 
ad An, passando per Forza 
Italia — riesca a smuovere 
muri sinora apparsi insor- 
montabili. 

Ancora irrisolto il proble- 
ma della legge di tutela 
della minoranza slovena. 
Anche qui molti passi in 
avanti sono stati compiuti, 
ma non si è ancora giunti 
al varo del provvedimento. 
L’imminente inizio della 
campagna elettorale non è 
un buon viatico. La legge 
non prevede il bilinguismo 
in città, né per i nomi delle 
vie né per nient'altro, ma 
soltanto di un ufficio dove i 
triestini di lingua slovena 
possano esprimersi e pre- 
sentare documenti nel loro 
idioma. Questo aspetto pe- 
rò viene sbandierato e spes- 
so strumentalizzato. Un al- 
tro dei tabù che devono an- 
cora cadere. 

Porto e trasporti. E’ 
stato un altro degli hit del 
2000, che non mancherà di 
protrarsi nell’anno che na- 
sce questa notte e di condi- 
zionare pesantemente la 
campagna elettorale, Il pro- 
getto di Trieste Futura, che 
aveva fatto sperare ai trie- 
stini di riappropriarsi di un 
pezzo significativo della lo- 
ro città, facendo cadere defi- 
nitivamente «quel muro», 
sembra perdere la potente 
spinta che era stata impres- 
sa da Federico Pacorini. Co- 
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minciano i primi «distin- 
guo» da parte dell’Autorità 
portuale, che culmina con 
a costituzione — in aprile — 
della. società 
Porto Vecchio. 
Sembra di rivi- 


Boeri, per Porto Vecchio, 
viene chiesto di collaborare 
a un progetto comune. La- 
Vorano insieme fino a metà 
luglio, poi tut- 
to slitta a set- 
tembre. Non 


vere le storie Hanno tenuto banco se ne farà nien- 
di Polis e Boni- ancora Î vecchi e cari te. Fra mille 
fiche, con la i, A Î polemiche Trie- 
Trieste della temi delle discordie, ste Futura re 
politica che si HI Hi senta da sola i 
spacca — guar- ma passi LL) avanti , SUO progetto. 

a caso — in sonostatifatti da tutti Eugenio Cop- 
due. pola di Canza- 

In maggio no, ex presi 
sembra rag- dente delle Ge- 


giunto un compromesso. 
Agli architetti de Solà Mo- 
rales, per Trieste Futura, e 


nerali, lascia il vertice del- 
l’associazione: «Il mio com- 
pito è esaurito, il progetto 


c'è, chi vuole lo realizzi». 
Siamo in attesa. La sfida è 
tutta politica, soprattutto 
dal momento in cui si co- 
mincia a sussurrare che Fe- 
derico Pacorini, presidente 
degli industriali, potrebbe 
essere uno dei candidati a 
sindaco, a raccogliere il te- 


stimone da parte di Riccar-. 


do Illy. 

Passando al reparto traf- 
fici la storia si ingarbuglia 
e si avvita ancor più su se 
stessa e culmina con la di- 
chiarazione di guerra a Ma- 
resca da parte di Pacorini: 
«Con quell'uomo il porto è a 
rischio». 

A gennaio la nomina di 
Antonella Caroli a segreta- 
rio del porto (con un con- 
tratto di consulenza) mette 
in qualche modo fine alla vi- 
cenda Monassi che ha tenu- 
to banco sin dal ’98. 

Qualche giorno più tardi 
il colpo di scena: gli olande- 
si della Ect annunciano 
l’uscita dalla gestione del 
Molo Settimo e l’Autorithy 

ianta una causa da 25 mi- 
iardi. Capodistria, in feb- 
braio manifesta per la pri- 
ma volta l’interesse a una 
gestione in comune. Poco 
dopo si giunge a un proto- 
collo d’intesa fra Autorità e 
Luka Koper. Nel frattempo 
Viene presentato un proget- 
to di massima da parte di 
Evergreen (colosso taiwane- 
se proprietario del Lloyd 
Triestino) per la costruzio- 
ne della sua sede e di un al- 
bergo in Porto Vecchio. Pa- 
corini, nel frattempo, prote- 
sta: «Non ci permettono di 
investire cinque miliardi», 
il Comitato portuale non 
dà il via libera per i magaz: 
zini 69 e 71 in Porto Nuo- 
Vo. 

L'Autorità fa un accordo 
con la compagnia di naviga- 
zione svizzera Msc per il 


GRAN PREMIO 
D'EUROPA 

SCI NAUTICO 
VELOCITA 


CAPODANNO 
IN PIAZZA 


ed ancora l’organizzazione 


MONDIALE OFF SHO 


CAMPIONATI ITALIA 
ASSOLUTI ESTIVI D 


SFILATA DEL CARNE 


La 
pavimenta- 
zione di 
piazza 
dell'Unità, 
pomo della 
discordia fra 
destra e 
sinistra. A 
sinistra in 
alto, 
Federico 
Pacorini, a 
destra Joerg 
Haider. ‘ 


traffico sul Settimo, dopo 
un invito alle «manifesta- 
zioni di interesse» per la ge- 
stione. In maggio si vara 
una nuova linea Hong 
Kong-Trieste per centomila 
container l’anno e, mentre 
il Porto Nuovo rischia il col- 
lasso per i troppi Tir tur- 
chi, vengono dati sessanta 
giorni per la richiesta di 
concessione per il Molo Set- 
timo. In un convegno Bersa- 
ni-Bergauer cominciano in- 
tanto a non collimare gli in- 
teressi tra Italia e Slovenia 
sul «Corridoio 5». 
La cordata italo-slovena 
presse la domanda per il 
ettimo (in settembre) e po- 
co dopo Alpe Adria si stac- 
ca dal gruppo. Si candida 
anche Rostock e c'è un ritor- 


no di fiamma da parte di 
Ect. Il 21 novembre il sospi- 


rato molo viene assegnato 
alla cordata guidata dalla 
ka Koper, mentre resta 
congelata la partecipazione 
i Ket. Pacorini chiede a 
sua volta di entrare. Il 4 di- 
cembre Adria Terminal 
Viene concesso alla Compa- 
gnia portuale di Monfalco- 
ne e nasce Tict (Trieste in- 
ternational container termi- 
nal). An prende le distanze 
dalla decisione del Comita- 
to sul Molo famoso. Tra Pa- 
corini e Maresca la guerra 
è totale. Un brindisi, e si ri- 
comincia con il. 2001. » 

I «buchi». Nel corso del- 
l’anno c'è la rivoluzione. Le 
Strade e le piazze, a partire 
da quella (ma guarda tu 
che nome...) dell'Unità, ven- 
gono rivoltate come calzini. 
Buchi e buchi dappertutto, 
dalle Rive a via San Nicolò, 
bretelle, sottopassaggi, per- 
corsi a ostacoli. All’opposi- 
zione (in Comune) non pa- 
re vero. Parte all’attacco ad- 
dirittura con i manifesti, 
sfruttando l’evidente e con- 
clamato disagio dei cittadi- 
ni. Non ce lo dovevate fa- 
re... Mai al giornale tante 
telefonate da parte di citta- 


a città è diventata più bella e moderna 


dini e, soprattutto, commer- 
cianti fuori dalle grazie di 
Dio. Il Caffè degli Specchi 
chiude per protesta, spari- 
sce la famosa veranda dei 
Duchi, spuntano resti roma- 
ni imperdibili in Cittavec- 
chia, Porti augustei sotto la 

iazza: moriremo di fame. 

abbia. Politica, perché 
molti paventano che tutto 
sarà finito prima delle ele- 
zioni di primavera con con- 
seguente bella figura della 
giunta Illy, economica, per- 
ché i commercianti non cal- 
colano bene i futuri (già at- 
tuali) benefici: via Mazzini 
e via San Nicolò diventano 
come via Frattina e via 
Condotti a Roma, i negozi 
triplicano il loro valore. Per 
Natale le due vie scoppiava- 
no di gente mentre prima 
erano deserte, Piazza Uni- 
tà? Addirittura i lavori in 
corso sono diventati il pas- 
Saterano principale dei trie- 
stini che si fermano ore a 
guardare e dare, more soli- 
to, consigli agli operai. La 
città, checché se ne dica, 
fra' pochi mesi sarà un 
bijoux. Se poi a qualcuno la 
giunta Illy resterà antipati- 
ca, ha a ili posizione le ele- 
zioni. 

Destra e sinistra. La 
città sconta le diversità po- 
litiche tra Comune (centro- 
centro-sinistra), Provincia 
(Polo) e Regione (Polo). Tut- 
to viene, in qualche modo, 
strumentalizzato. Gli orari 
dei negozi, le giornate ecolo- 
giche, la Barcolana, la Bavi- 
sela, le Frecce "Tricolori. 
Tutto assume un colore, un 
segno, un verso. Anche San 
Giacomo diventa un campo 
di battaglia sul tema della 
sicurezza e degli immigra- 
ti. Centri sociali e Forza 
Nuova, che promette una 
manifestazione neo-nazista 
in gennaio, sfiorano lo scon- 
tro. Soltanto il terrorismo, 
che rimette fuori pericolosa- 


mente la testa con la bom- 
ba-alla sede dell’Ince in via 


Genova, mette d'accordo 
tutti nella protesta e nel- 
l’esecrazione. L'immigrazio- 
ne c'è, massiccia, e resta un 


problema, la criminalità 
c'è, e resta un problema, 
ma la strumentalizzazione 


non serve a risolverli. Sol- 
tanto a fare campagna elet- 
torale, Un solo delitto, in 
dodici mesi, Non siamo a li- 
velli terribili. 

Maa noi triestini divider- 
ci è piaciuto, e piacerà sem- 
pre. Auguri per questa se- 
ra? In piazza Sant'Antonio 
o sul Molo Quarto? 

Fulvio Gon 
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L'INTERVENTO 


Considerazioni del presidente del Porto Maurizio Maresca 


«Regole chiare e trasparenti 


TRIESTE CITTÀ 


La stagione invernale delle svendite comincerà domenica 7 gennaio, come accadeva anni fa 


Saldi, maratona anticipata 
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IL PICCOLO 


per poter sviluppare i traffici» | 3occara d'ossigeno per l'abbigliamento, penalizzato a Natale 


Alla luce di alcuni interven- 
ti sulla stampa locale in or- 
dina alla crescita del Porto 
di Trieste, per compiutezza 
di informazione, desidero 
formulare alcune brevi con- 
siderazioni personali per- 
tanto non imputabili al- 
l'amministrazione portua- 

e, 

Le linee sulle quali si è 
sinteticamente orientata 
l’azione dell'Autorità con as- 
soluta chiarezza e costanza 
sono essenzialmente tre: il 
recupero di un mercato sot- 
to il profilo geografico e 
merceologico che era presso- 
ché irrimediabilmente per- 
duto, il recupero del rispet- 
to delle regole at 
portuale per quanto attiene 
all'esercizio dell'attività di 
impresa e la creazione di 
un sistema portuale dell’Al- 
to Adriatico in grado di 
competere con i porti del 
Nord. Questa linea di azio- 
ne l'Autorità ha portato 
avanti in modo estrema- 
mente determinato, senza 
incertezze e, quel che più 
conta, a prescindere dalle 
posizioni evidenziate via 
via dalle forze politiche (tal- 
volta con  trasversalismi) 
prefisurandosi unicamente 
l'obiettivo dell'espansione e 
crescita dell'economia lega- 
ta ai traffici. 

Per quanto attiene ai mer- 
cati, è noto che alla fine del- 
lo scorso anno il Porto di 
Trieste di fatto gravitava 
ed esauriva la propria fun- 
zione (se si SO solo î 
traffici Ro-Ro) nell’area del 
Nord Italia, essendo stata 
snobbata con sistematica co- 
stanza l’area foeronca 
che, invece, più di tutte co- 
stituisce il suo mercato rile- 
vante (in senso economico e 
giuridico) e cioè la Germa- 
nia e l’Austria. Da 14 anni 
il Porto di Trieste mancava 
a Monaco quando, in occa- 
stone di una importante ma- 
nifestazione avvenuta pres- 
so la Camera di commercio 
della Baviera, st sono avvia- 
te nuove relazioni fino al- 
l’aprirsi di una sede perma- 
nente in Baviera. Da allora 
le relazioni con il mercato 

varese sono diventate 
Strettissime e una consuetu- 
dine di rapporti si è ormai 
consolidata. 

Con tale azione dell’Auto- 
rità portuale è da mettere 
in A la decisione di 
un importante armatore 
svizzero di instaurare un 
collegamento Monaco-Hong 
Kong via Trieste: un primo 
segno di una possibile rivo- 
luzione nel mondo dello 
shipping che ha generato 
gravi reazioni sul mercato 
tedesco, non essendo ovvia- 
mente disponibili i porti del 
Nord a perdere quote di 
traffico a favore del Porto 
di Trieste. Ho la sensazione 
che si stia consumando o0g- 
gi un'azione concorrenziale 
molto tesa ed estremamente 
pulita: dove il nostro porto 
svolge finalmente, e per la 
prima volta, un ruolo decisi- 
vo. La speranza è che anche 
t grandi vettori accettino la 
logica del riequilibrio dei 
traffici verso Sud e quindi 
che anche, ad esempio, 
Evergreen, Msc e Apl in- 
staurino delle linee dirette 
sul Porto di Trieste. Con- 
temporaneamente si sono 
rafforzati i collegamenti 
con Vienna e con gli spedi- 
zionieri locali: anche il mer- 
cato austriaco è in forte cre- 
scita e rapporti con gli im- 
prenditori e gli spedizionie- 
ri locali si stanno ormai af- 
fermando. 


Arrestato dalla polizia 
Prende a calci 
la porta della vicina 


Movimentato episodio 
l’altra notte in uno stabi- 
le di via Locchi 20. Un 
condomino in stato di 
agitazione ha cercato di 
sfondare a calci la porta 
di un appartamento del- 
l’ultimo piano dove vive 
Un’anziana. E’ stato ar- 
Testato dalla polizia. Si 


chiama Giulio Crivella- 
ii 


Gli agenti della squa- 
dra Volante sono arriva- 
ti subito sul posto chia- 
Mati dagli altri abitanti. 
Ma Crivellari, 46 anni, 
Se l’è presa anche con lo- 
To aggredendoli. Alla fi- 
ne è stato ammanettato. 


Per quanto attiene alle re- 
gole, dev'essere chiaro che 
uno dei ruoli centrali del- 
l'Autorità portuale è quello 
di garantire che l’attività di 
impresa nello spazio portua- 
le si svolga nell’assoluto ri- 
spetto delle norme vigenti, 
allo scopo da un lato di 
massimizzare l'utilizzo del- 
le infrastrutture (specie di 
quelle che, essendo limitate, 
non possono che essere di- 
sponibili a tutti gli interes- 


«L'attività dell'Authority 

punta al recupero del mercato, 

a far rispettare le normative 

e a creare un sistema portuale 

fra gli scali dell'Alto Adriaticon 


sati) e dall'altro di preserva- 
re la concorrenza tra gli im- 
prenditori evitando fattispe- 
cie di intese illecite e di abu- 
so di posizione dominante. 
E° a tutti noto che i porti 
che hanno evidenziato nello 
scorso quadriennio un forte 
sviluppo (in Italia quasi tut- 
ti escluso Trieste) si sono se- 
gnalati per un ruolo forte e 
qualificato dell'Autorità di 
regolazione che ha saputo 
gestire î conflitti con autore- 
volezza e serietà. Così nello 
scorso anno si è recuperato 
un ruolo coerente con la di- 
sciplina vigente in capo al 


Maurizio Maresca 


terminalista: e cioè l’impre- 
sa che è chiamata a gestire 
per conto dello Stato, e nel- 
l'interesse pubblico, le infra- 
strutture portuali. Il termi- 
nalista, quindi, dovrà ope- 
rare in modo trasparente e 
neutrale e nel rispetto del 
principio di non discrimina- 
zione. Ed è preoccupante 
che da parte di alcune im- 
prese — seppur per fortuna 
minoritarie — si evidenzino 
talvolta resistenze ad assu- 
mere gli impegni di cui so- 
pra; ed è ancora più preoc- 
cupante che, allo scopo di 
evitare di assumere tali im- 
pegni, si tenti, magari in- 


«ill 16 febbraio presenteremo 
il piano per il Porto Vecchio 
e gli'studi definitivi del 
Piano regolatore, Si discuterà 
sul ruolo del Punto franco» 


consapevolmente, di delegit- 
timare o revocare in dubbio 
il ruolo dell'autorità di rego- 
lazione. 

In terzo luogo l’individua- 
zione di un sistema portua- 
le dell’Alto Adriatico ispira- 
to al principio della collabo- 
razione tra i porti è ormai 
una realtà. Le imprese ter- 
minaliste Luka Koper e 
Compagnia portuale di 
Monfalcone, da sole o con 


DI ALLE 


Bruno Sulli 
Alessia Rosolen 


Salvatore Porro 


Claudio Giacomelli 
Michele Lobianco 


partner locali, hanno accet- 
tato di operare nel porto di 
Trieste nel pieno rispetto 
della legislazione italiana e 
comunitaria assoggettando- 
si all'osservanza di quelle 
regole che l'Autorità portua- 
le sta oggi riaffermando. 
Tali imprese, quindi, le cui 
offerte si sono rivelate fra 
l'altro più interessanti ri- 
spetto a quelle presentate 

‘a altri concorrenti, opere- 
ranno ai fini della gestione 
rispettivamente del Molo 
VII e dell'’Adria Terminal 
sotto il controllo e nell'ambi- 
to del ruolo di regolazione 
dell'Autorità portuale di 
Trieste impegnandosi ad at- 
tuare non solo programmi 
operativi prefissati, ma an- 
che torifio di mercato e 
obiettivi di rafforzamento 
del Porto di Trieste. Inoltre 
esse garantiranno l’occupa- 
zione di quanti oggi lavora- 
no su detti terminali (men- 
tre dalle altre imprese inte- 
ressate tale garanzia sicura- 
mente non era data). In que- 
sto contesto sarebbe del tut- 
to irrilevante la quota di 
‘partecipazione di tali impre- 
se nelle rispettive società di 
gestione dei due terminali: 
anche se da parte di Luka 
Koper è estremamente ap- 
prezzabile che si sia accetta- 
to di conseguire una quota 
minoritaria. 

Concludo con un cenno al 
riuso del Porto Vecchio. Da 
tutta una serie di segnali 
mi viene da pensare che nes- 
suno — nessuno — più del sot- 
toscritto sia convinto della 
necessità della ristruttura- 
zione e del recupero di una 

arte importante del Porto 
Vo Spiace, peraltro, 
che proprio da quanti han- 
no costantemente condiviso 
questo obiettivo si.esprima- 
no oggi dei dubbi sulla ri- 
PI del Mag. 26. 
strano che ciò avvenga la 
prima volta in cui qualcu- 
no investe sul riuso di un 
importante — del più impor- 
tante — e storico magazzino, 
e cioè quando si passa dalle 
parole ai fatti con un inter- 
vento dell'Autorità portuale 
che così inizierà a valorizza- 
re assetti pubblici che fino 
a oggi sono stati inutilizza- 
ti. E ciò tanto più che l’ope- 


‘ razione avviene con il pieno 


consenso dei ministeri inte- 
ressati e con il via libera 
del Consiglio superiore dei 
Lavori Sbblici Sotto que- 
sto Fofilo devo ringraziare 
la Soprintendenza oltre ai 
ministeri dei Trasporti e 
della navigazione e dei La- 
vori pubblici, ma prima di 
tutti i funzionari dell’Auto- 
rità portuale che hanno con- 
sentito di avviare il recupe- 
ro del Porto Vecchio sin dai 
primi mesi del 2001. 

Il giorno 16 febbraio ver- 
rà presentato il piano com- 
plessivo del Porto Vecchio 
oltre agli studi definitivi 
del piano regolatore: tali do- 
cumenti verranno messi a 
disposizione dell'economia 
nazionale, regionale e citta- 
dina. In tale occasione sarà 
avviata anche una riflessio- 
ne documentata e seria sul 
ruolo del Porto Franco di 
Trieste: del quale occorre 
ancora chiarire le prospetti- 
ve e potenzialità. 

In conclusione è necessa- 
rio che le linee di azione ri- 
cordate vengano condivise e 
appoggiate da tutti quanti 
sono realmente convinti che 
l'espansione dei traffici in 
un contesto di regole chiare 
e trasparenti CO ul 
rafforzamento ell’econo- 
mia della città di Trieste. 

prof. Maurizio Maresca 
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Aggredito pure un agente 
La rissa in un bar 

di via Revoltella 

per tre giovani 

si conclude în carcere 


Quasi una prova gene- 
rale in vista delle bevu- 
te di questa sera. Solo 
che hanno esagerato e 
dopo la scazzottata se 
la sono presa anche con 
un poliziotto piazzando- 
gli un diretto al volto. 
In carcere sono finiti 
Luca Ornella, 20 anni, 
Gino Sforzina, 19 e Lu- 
ca Porseo, 19. L’episo- 
dio si è verificato al bar 
Patrick in via Revoltel- 
la. 

Secondo gli accerta- 
menti della polizia tut- 
to è cominciato da una 
zuffa tra Luca Ornella 
e Gino Sforzina con al- 
tro avventore, Dario Vi- 
scovich, 25 anni. I due 
se la sono presi con gli 
agenti e dar loro man- 
forte è arrivato poi an- 
che Luca Porseo. Nel 
parapiglia quest’ultimo 
una volta entrato nella 
volante ha sfondato con 
un calcio il lunotto po- 
steriore. 


Ieri pomeriggio 
Due incidenti 

fra auto e moto: 
gli scooteristi 
accolti a Cattinara 


Due scooteristi all’ospeda- 
le nel Gi di un’ora e 
mezzo. Gli incidenti si so- 
no verificati rispettiva- 
mente in inno oa (ver- 
so le 17.30) ein via Revol- 


tella prima delle 19. Per 
entrambi sono intervenu- 
ti i vigili urbani e il 118. 
Nel primo sinistro è rima- 
sto vittima I.G., 32 anni, 


che ora si trova a Cattina- 
ra in osservazione. Scen- 
dendo da via San Giaco- 
mo in monte è finito con 
la sua moto Piaggio con- 
tro una Ford Sierra che, 
da via Bramante, stava 
svoltando a sinistra. Nel- 
l’altro incidente, G. G., 
15 anni, si è scontrato 
con il suo ciclomotore con 
una Ford Fiesta che sta- 
va sorpassando. All’incro- 
cio con via San Pio X l’au- 
to però svoltava a sini 
stra. Il ciclomotore ha ur- 
tato la macchina, finendo 
poi sul marciapiede e coz- 
zando contro una una Re- 
nault Clio in sosta. Soc- 
corso dal 118, G.G. è sta- 
to accolto a Cattinara in 
osservazione. 


Quando sarà andata in ar- 
chivio anche la Befana, ini- 
zierà la grande stagione dei 
saldi, che già promette buo- 
ni affari per tutti, negozian- 
ti e compratori. L’appunta- 
mento è per domenica 7 gen- 
naio, quando i negozianti 
avranno la facoltà di tenere 
le saracinesche alzate. 

Sarà anche un'occasione 
di allenamento per osserva- 
re il doppio prezzo, lire ed 
euro, che si spera i commer- 
cianti avranno l'accortezza 
di mettere sui capi in sven- 
dita. Il 2001 è infatti l’ulti- 
mo anno in cui si potranno 
fare gli acquisti «facili» con 
la cara e vecchia lira, ormai 
prossima alla pensione nel 
2002, quando cioè verrà sop- 
piantata dalla moneta euro- 
pea. 


babilmente con rammarico 
di molti clienti, questa volta 
la kermesse dei saldi non 
ha avuto le false partenze 
anticipate del 2000, quando 
già a Natale si era potuto 
comprare sotto costo per 
svendite straordinarie o con 
prezzi offerti sottobanco. 
Con soddisfazione del com- 
parto la situazione si è infat- 
ti normalizzata grazie a un 
nuovo regolamento regiona- 
le che ha riportato dal 15 al 
7 gennaio (come una volta) 
il via alla grande stagione 
delle svendite. 

Spiega il vicepresidente 
dell’Associazione commer- 
cianti al dettaglio, Franco 
Rigutti: «La nostra associa- 


Il movimento protesta per la «criminalizzazione» e ribadisce il raduno europeo di gennaio 


Forza Nuova «occupa» l'Ansa 


L'occupazione simbolica per mezz'ora della 
sede triestina della agenzia giornalistica 


dei partiti» e con «certa stampa»: «Tutti as- 
sieme hanno scelto Forza nuova quale ca- 


Ansa nel primo pomeriggio e, più tardi, un pro espiatorio a scopo strumentale in vista 
iu 


residio in via delle Torri, 
Pestraneità ai recenti fatti di : £ 
accuse al regime, Forza nuova, il movimen- 
to politico di estrema destra, ha reagito co- 
sì in città alla situazione che si è venuta a 
creare dopo l’attentato alla sede romana 
del giornale «Manifesto». «Ci siamo presen- 
tati nella sede dell’Ansa soprattutto Ria: 
iega Fabio Bella- 

n — nel primo dei 
quali diciamo ai partiti del Parlamento ’giù 
le mani da Forza nuova’, nel secondo acco- 
muniamo i valori della patria e dei nostri 
ideali, nell’ultimo affermiamo che la devo- 
no smettere con i divieti e che saremo sem- 
pre a fianco dei nazionalisti per un nuovo 


esporre tre striscioni Si 
ni, portavoce locale di 


ordine europeo», 


per ribadire 
cronaca e le 


sato il 


S1 SVO! 


denza». 


Bellani poi se la prende con il «sistema 


Lungo la Costiera 
Finiscono fuori strada 
e abbandonano l'auto 


Finiscono fuori strada 
con una Bmw e abban- 
donano l’auto, Un picco- 
lo giallo l’altra notte in 
Costiera. Una pattuglia 
dei carabinieri di Auri- 
sina ha trovato una 
Bmw M8 rovesciata sul- 
la scarpata all’altezza 
della Tenda rossa. Nes- 
suna'traccia degli occu- 
panti. Dopo qualche ora 
si è scoperto che i tre, 
un giovane di Aurisina, 
un altro di Milano e 
una ragazza di Trieste, 
si erano recati autono- 
mamente in ospedale 
dove si erano fatti medi- 
care. 


TA01158 


posi 


AI 


elle piace tornate elettorali — ha preci- 
ito il leader degli estremisti di destra trie- 
Stini — e tutto questo solo perché uno di noi 
ha spintonato un giornalista. Quando inve- 
ce a fare danni ben peggiori sono gli estre- 
misti di sinistra o 
sociali nessuno si alza per protestare». 
Forza Nuova in 
esordito a Gorizia: «Dove ci siamo presenta- 
ti per la prima volta con una manifestazio- 
ne ufficiale - ha concluso Bellani - ma ora 
la nostra attenzione è interamente rivolta 
Eu one del raduno europeo che 
i gerà, come ha già annunciato il no- 
stro segretario nazionale, Roberto Fiore, a 
Trieste a gennaio, quindi a brevissima sca- 


i autonomi dei Centri 


Îuesti giorni ha anche 


u. sa. 
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ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
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ore 17.00 
INGRESSO GRATUITO 


BUON ANNO TRIESTE 


Tornando agli sconti, pro- 5 


zione aveva attivato a livel- 
lo regionale un sondaggio, 
che ha evidenziato come il 
90% dei negozianti fosse del 
parere di ritornare all’anti- 
co. Così abbiamo chiesto al- 
la Regione di modificare la 
data dei saldi invernali e 
quella dei saldi estivi, che ri- 
spettivamente d'ora in poi 


saranno il 7 gennaio e il 10 
luglio». 

Come afferma il rappre- 
sentante della Confesercen- 
ti, Giorgio Della Valle, l’an- 
damento delle vendite nata- 
lizie suggerisce che gli ac- 
quirenti faranno buoni affa- 
ri con le svendite. Infatti, 
con i soldi delle tredicesime 
i triestini hanno soprattutto 
comprato hi-fi, computer, te- 
lefonini oppure si sono but- 


www.uvec.it (® info@uvec.it 
UFFICIO VIAGGI € CAMBI srl 


BUGATTO & CASARA 


tati sui generi alimentari. 
Sono andati bene gli articoli 
da regalo e (quasi un mira- 
colo) anche le vendite di li- 
bri hanno avuto successo. 
Ad «ansimare», purtrop- 


po, a causa di un inverno - 


per niente glaciale, il setto- 
re calzature e quello tessile. 
In pratica non si sono ven- 
duti cappotti, piumini, ma- 
glioni e tutto quanto serve 

roteggersi dal grande 
reddo. Tutta merce di que- 
st'anno, che si troverà scon- 
tata, anche al 30-50%. 

Per la prima volta, forse 
nella storia, si mostrano 
d’accordo con quanto dicono 
i negozianti anche le orga- 
nizzazioni di tutela dei con- 
sumatori. Secondo Luisa Ne- 
mez però ci si dovrà affretta- 
re, per approfittare del mas- 
simo della scelta, e cioè nel- 
le prime settimane di sven- 
dita. Dopo, dice, si rischierà 
di trovare solo i fondi di ma- 
gazzino. E comunque è im- 
portante tenere sempre gli 
occhi bene aperti. Ricordare 
che ogni capo deve avere 
ben visibile il prezzo del sal- 
do e quello precedente. Tale 
evidenza deporrà a favore 
della serietà del negozio. E 
ancora: provare le merce 
che si sta per comprare, e 
verificare che non esistano 
difetti. Comunque, conserva- 
re sempre lo scontrino, che 
in questi casi dà diritto al 
cambio della merce in difet- 
to. Infine, meglio affidarsi a 
fornitori conosciuti e abitua- 
li che rappresentano una ga- 
ranzia di affidabilità. 

Daria Camillucci 


daggi 


Per festeggiare il 2001 


lo “smoking” D 
non è 
obbligatorio 


Partenze s 
settimanali verso 
l'estate Argentina 
e le magiche 
atmosfere 


Lo. 


Via Muratti, 4/48 Trieste - tel. 040.651333 


FONDAZIONE 
CR TRIESTE ci 
Fan 


1) Rossetti 


con offerta libera per 


ASSOCIAZIONE AZZURRA 
E FONDAZIONE LUCCHETTA, 
OTA, D’ANGELO, HROVATIN 


| BIGLIETTI SI RITIRANO 


PRESSO L’ACD, Via S. Nicolò 7 


orari 8.30-13 e 14-19 
Tel. 040/367690 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Per la prima e e amministrazioni locali si fanno concorrenza nell’allestimento del veglione. Inagibile Piazza dell'Unità, tutti in Ponterosso e Porto Vecchio 


E' qui la festa? No, lì. E Capodanno raddoppia 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


Mezzanotte verrà scandita dai fuochi d'artificio del Comune, poi la Provincia lancerà i «Laser Show» 


Un anno fa fu solo Capodanno in piazza. 
Quella d’Unità, s'intende. Stavolta, indi- 
sponibile la piazza grande, i triestini po- 
tranno scegliere il luogo dove aspettare la 
mezzanotte tra due diverse proposte e ad- 
dirittura cinque siti. Il tema del doppio Ca- 
podanno è stato il tormentone polemico 
dell’ultimo mese. 

LA FESTA DEL COMUNE. Coinvolge 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, Piazza Ponte- 
rosso, via San Nicolò e Piazza della Borsa. 
Il «cuore» della festa, gratuita, sarà Piazza 
Sant'Antonio Nuovo. La zona verrà rischia- 
rata da giochi di luce. Sullo specchio d’ac- 
qua del canale l’artista Marcello Chiaren- 
za realizzerà un'installazione costituita da 
oggetti sospesi, leggeri vascelli e altre figu- 
re. Gli effetti scenografici saranno amplifi- 
cati, allo scoccare della mezzanotte, dal 
lancio di fuochi d'artificio dai tetti dei pa- 
lazzi che s'affacciano sul canale. Altri fuo- 
chi partiranno dai bastioni del castello di 
San Giusto e dal mare. La scaletta delle at- 
trazioni musicali prevede dalle 20.30 alle 
21.15 easy listening con Dj, 21.15-22.15 
Maurizietto e gli Uragani, 22.15-23,45 
Bandomat, 23.45-00.20 auguri, brindisi, 
00.20-2 Soul Bandido, dalle 2 musica con 
Dj. Per tre ore l'evento verrà coperto in di- 
retta televisiva da Telequattro. La notte di 
San Silvestro potrà essere vissuta anche 
via Internet grazie al sito www.luxa.it. 

LA FESTA DELLA PROVINCIA.a festa 
promossa dalla Provincia di Trieste e dalla 
Fiera nel piazzale d’ingresso del Porto Vec- 


Restrizioni alla viabilità 
e consigli per i parcheggi 


chio. Inizio alle 21.80, conclusione alle 3. 
Giochi di luci, gazebo, i suoni della band 
multietnica dei Colori Uniti e del trio Giu- 
lia-Pellizzari-Ballaben rappresenteranno 
il fulero di Ciao 2001. Il Molo Quarto sarà 
interdetto al pubblico per permettere lo 
svolgimento del «Laser Show», spettacolo 
tridimensionale di giochi d’acqua, luci, la- 
ser e proiezioni al di sopra di un maxi- 
schermo virtuale a getto d’acqua che inizie- 
rà alle 00,30. L'allestimento della serata è 
curato dall’Associazione La Bavisela, dalla 
Roberto Danese Organizzazioni e dalla Pi- 
ck Mare. In caso di eccessivo maltempo, il 
«Laser Show» verrà rinviato a domani se- 
ra, alle 21. 

NEGOZI APERTI Una buona parte di ne- 
gozi di alimentari e panifici resterà a perta 
stamani. Anche il mercato coperto di via 
e rimarrà aperto oggi dalle 8 alle 
1 

VISITE A «SISSI». io anche oggi e 
domani alle scuderie del Castello di Mira- 
mare la mostra «Sissi. Elisabetta d’Au- 
stria, l'impossibile altrove». Oggi le visite 
saranno sei (10, 11.15, 12.30, 15, 16.30 e 
17.30), domani tre (15, 16.30 e 17. 30), così 
come il 2,3,4e 5 gennaio. 

CONCERTO DI CAPODANNO. Domani 


. alle 18 in Sala Tripcovich la Civica orche- 


stra di fiati «Giuseppe Verdi» saluterà il 

2001 con il tradizionale concerto di Capo- 

danno diretto dal maestro Fulvio Dose. Il 

ricavato andrà all’Associazione Azzurra. 

In programma brani di Shostakovich, Ro- 
illiams, Cesarini e Gershwin. 


L'Azienda consorziale tra- 
sporti e la Trieste Traspor- 
ti Spa (che dal primo gen- 
naio 2001 subentra all’Act 
nella gestione dei trasporti 
pubblici a Trieste) informa- 


Rimarranno in vigore fino 
alla fine dei festeggiamenti 
della notte di Capodanno i 
provvedimenti di viabilità 
scattati in città ieri sera. 
Dalle 14 di oggi è in vigo- 
re il divieto di transito e di 
sosta per tutti i mezzi in 
via Genova, nonché il divie- 
to di sosta nel tratto delle 
Rive fra piazza Duca degli 
Abruzzi e riva Caduti per 
l'italianità. Dalle 120.30 è 
vietato il transito e la sosta 
all’interno di tre perimetri: 
1) piazza Unità, Capo di 
piazza, via Bartoli, piazza 
della Borsa, via Canal-pic- 
colo, piazza Tommaseo, Ri- 
va 3 Novembre, riva Cadu- 
ti per l'italianità; 2) piazza 
Tommaseo, via Canal: -picco- 
lo, piazza della Borsa, Cor- 
so Italia, piazza Goldoni, 
via Carducci, via Torrebian- 
ca, via XXX Ottobre, via 
Machiavelli, piazza Duca 


degli Abruzzi, Riva 3 No- 
vembre; 3) via Milano, via 
Torrebianca, via XXX Otto- 


bre, via Machiavelli, corso 
Cavour. Mentre a partire 
dalle 22 il divieto riguarda 
il transito sull'asse piazza 
Libertà - Riva 3 Novembre. 

Utili i consigli per i par- 
cheggi. Saranno disponibili 
il «Sos Car» di Via Locchi 
(gratuitamente per l’occa- 
sione) e il Silos (a pagamen- 
to), mentre si potrà posteg- 
giare normalmente sulle Ri- 
ve da:piazza Unità alla Sac- 
chetta. Potranno esserci an- 
che dei posti in Punto Fran- 
co Vecchio, tenendo conto 
però che anche la vicina fe- 
sta al «Molo IV» comporte- 
rà un'attrazione di autovet- 
ture verso quell'area. 

Il suggerimento è in ogni 
caso quello di lasciare la 
macchina in zone distanti 
dall’area della festa per poi 
muoversi a piedi. Un «bus 
navetta» sarà in servizio fi- 
no al termine dei festeggia- 


menti per collegare il park 


gratuito di via Locchi con 
la zona di piazza Unità. 


no che pi domapi sono 
previste le seguenti varia- 
zioni al servizio degli auto- 
bus. Alcune linee subiran- 
no delle modifiche al servi- 
zio o alle ultime partenze, 
come specificato più avan- 
ti. Esclusivamente per do- 
mani verrà messo in atto 
un servizio festivo ridotto 
che avrà inizio alle ore 7 
del mattino. Inoltre verrà 
soppresso il servizio delle 
linee 2, 7,19, 50 e-82, il 
servizio serale delle linee 
A, B, C, D inizierà a parti- 
re dalle ore 20.30 e il per- 
corso di alcune linee verrà 
modificato come di seguito 
elencato. 

Linea 8: all'andata (da 
Conconello) corse deviate 
per via Commerciale alta; 
al ritorno percorso norma- 
le. Linea 27: alcune corse 
da Muggia per Muggia Vec- 
chia deviate per strada per 
Lazzaretto, Lazzaretto, S. 
Floriano. Linea A: tratto p. 
goldoni, Ferdinandeo, Cat- 


Dove aspettare mezzanotte? l triestini non avranno che l'imbarazzo della scelta. 


Liturgia di ringraziamento 
con il vescovo a San Giusto 


Riconoscenza per quanto di 
buono ha portato l’anno 
che si chiude e preghiera 
per l’anno che inizia. L'occa- 
sione è la tradizionale Li- 
turgia di ringraziamento 
che sarà celebrata dal Ve- 
scovo mons. Eugenio Ravi- 
gnani oggi alle 18 nella cat- 
tedrale di San Giusto, Il ri- 
to assumerà quest'anno un 
significato particolare, a po- 
chi giorni dalla conclusione 
del Grande Giubileo del 
2000. Ad accompagnare la 
cerimonia religiosa ci sarà 
la Cappella Civica che ese- 
guirà tra gli altri anche 
due brani musicali dedicati 
da Marco Sofianopulo a 
questa ricorrenza: l'inno 
«Te Deum laudamus - Da 
pacem» per coro, organo e 
orchestra e la solenne accla- 
mazione «Christus vincit» 
per basso solo, coro, organo 


Alcune linee degli autobus subiranno modifiche al servizio o alle ultime partenze 


Domani trasporti pubblici «revisionati» 


tinara: percorso normale, 
tratto p. Goldoni, campi 
Elisi: poro (vedi linea 
D. Linea D: tratto p. Goldo- 
ni, via Cumano: percorso 
normale, tratto p. Goldoni, 
campo Marzio: all'andata 
percorso normale; al ritor- 
no: da campo Marzio per le 
Rive, via Mazzini, p. Goldo- 
ni. 

Ecco il servizio speciale 
Pregiglo per. domani. Nel- 

‘ordine vengono riportati 
prima partenza, ultima 
partenza, frequenza. 

1 Sottoservola: 7.20, 20, 
20°-25’; Stazione Centrale 
7,20. 

2 sospesa. 

3 servizio regolare 

4 Villa Carsia 6.40, 
23.45; piazza Oberdan 
7.10, 0.20; (piazza della 
Borsa) (21), (0.15). 

5 piazza Perugino fel 
20, Roiano 7, 19.58, 
20°. 6 piazzale Gio gi 
7.10, 20, 14’; Barcola 7.10, 
20. 


sospesa (vedi linea 
ci 

8 Roiano 7.15, 20, 35% 
Valmaura 7.15, 19.30, 

9 piazzale Gioberti 7 S 
19.53, 14; largo Irneri 7, 
20.07. 

10 Valmaura 7:15, 
20.15, matt. 8-9’; piazza 
Venezia 17.15) 20. 15, pom. 
18 

11 Ferdinandeo 7.20, 20, 
16°; piazza della Borsa 7, 
20. 

12 servizio regolare. 

15 piazza Oberdan 7.30, 
20.30, 30% campo Marzio 
7.12, 20.12. 

16 piazza Oberdan 7.15, 
20.15, 30 campi Elisi 
11.21, 19:57. 

17 San Cilino 7.30, 
19.30, 30”; piazza della Bor- 
sa 7, 19.30. N.B.: dopo le 
ore 19.30 vedi linea «4». 

18 via Cumano 7.15, 
19.15, 40’; piazza della Bor- 
sa 7, 19.40. 


19 sospesa. 

20 Muggia 8.45, 24, 207; 
Stazione Centrale 77. 15, 
Oto: 

21 Borgo San Sergio 7, 
19.38, 20°; Stazione Centra- 
le 7, 19. 50. N.B.: dopo le 
ore 19.50 vedi linea «20». 

22 Cattinara (ospedale) 
7, 19.55, 18’; Stazione Cen- 
trale 7. 20, 20. 

- 24 San Giusto 8, 19.20, 
40 Stazione. 
7.40, 19.40. 

26/ Cattinara (ospedale) 
7, 28.25, 20°; larago Osop- 
po 7, 23. 35. 

27 Muggia 8.55, 22.10; 
Lazzaretto 8, 19. 50; Mug: 
gia Vecchia mn 109225 ‘30, 

28 Cologna 7.20, 20, 207; 
piazza della Borsa 7, 
19.40. N.B.: dopo le ore 20 
vedi linea «30». 

29 piazza Goldoni 7.10, 
20.15, 10’ Sottoservola 
6.55, 20.10. 

30 Stazione Centrale 7, 
0.30, 207; Cologna 20.30, 
0.20; via Locchi 7, 24. 


Centrale, 


32 Campanelle 7.20, 
19.55, 40°; largo Barriera 
16 20.10. 

34 Via Paisiello 7.40, 
19.33, 45’; largo Barriera 
7.20, 20. 

35 Longera 7.20, 20, 207; 
piazza Oberdan 7, 20. 

36 Grignano 7.30, 20.30, 
30°; piazza Oberdan 7, 20. 

37 Raute 7.05, 19.40, 
Do, largo. Barriera 6.40, 


38 piazza Oberdan 6.50, 
22.05, 30°; Sanatorio 7.10, 
22.30. 

39  Opicina Stazione 
7.35, 22.45; Stazione Cen- 
trale 7.85, 23.35. 

.39/ servizio regolare. 

40-41-42 servizio regola- 
re. 

44 Villaggio del Pescato- 
re 8.11, 20.51, 40%; Aurisi- 
na Centro 7.17, 23.29; piaz- 
za Oberdan 7.10, 0.05. 

46 servizio regolare. 

47 Muggia 8.25, 20.10; 
Rabuiese 8.47, 20.32. 


e orchestra d’archi. Esecu- 
tori saranno il Coro della 
Cappella Civica, solista il 
basso Hector Leka, l'Orche- 
stra da Camera del Friuli 
Venzia Giulia e l’organista 
Mauro Macrì, diretti da 
Marco Sofianopulo. 

Domani invece la comuni- 
tà cristiana di Trieste si 
unirà alla Chiesa universa- 
le nella celebrazione della 
Giornata Mondiale della 
Pace. Alle 18 il Vescovo 
mons. Ravignani presiede- 
rà la santa messa nella 
chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo. L'animazione della li- 
turgia sarà affidata al- 
l’Azione Cattolica diocesa- 
na. «Dialogo tra le culture 
per una civiltà dell'amore e 
della pace», questo il conte- 
nuto di accentuata attuali- 
tà attribuito alla giornata 
da Giovanni Paolo II. 


48 Cattinara (Ospedale) 
1.15, 20.35, 25’; largo Bar- 
riera 7.15, 19.30. 

49 servizio regolare. 

50-52 sospesa. 

60 servizio regolare. 

A piazza Goldoni 20.30, 
24, 80”; Ferdinandeo 20.45, 
0.15;  Cattinara 20.30, 
0.25. B piazza Goldoni 
20.30, 24, 80’; Sottolongera 
20.45, 0.15; piazza Goldoni 
20.30, 24, 30’ Servola 
20.45, 0.15. C piazza Gol- 
doni 21, 24, 60’ Altura 
20.35, 0.20; piazza Goldoni 
20.30, 24, 30; Valmaura 
20.45, 23.45; piazza Goldo- 
ni 20.80, 24, 30%; Barcola 
20.45, 0.30. D piazza Gol 
doni 20. 30, 23.30, 607; via 
Cumano 20.45, 23/45; piaz- 
za Goldoni 21, 24, 60°; cam- 
po Marzio 21.15, 23.15. 

Per quanto riguarda le 
giornate del 2, 3, 4, 5 gen- 
naio il servizio in vigore sa- 
rà quello normale del lune- 
dì e sabato. Eventuali ulte- 
riori informazioni possono 
essere richiesta al numero 
verde 800/016675 (dal lune- 
dì al giovedì dalle 8.30 alle 
15.30, venerdì dalle 8.30 al- 
le 13). 
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I GRANDI FILMS DELLE FESTE 


_ CINEMA 


RICHARD 
GERE 


IL CINEMA A TRIESTE 


AMBASIIVA SI 


TOP DEL DIVERTIMENTO! 


IF, 
CINEMA MULTISALA 


Aldo, — 
Giovanni 
e Giacomo 


“Chiedimi 
$e sono 
felice, 


AMBASCIATORI 15.15 - 17.00 - 18.50 - 20.40 - 22.30 


IL FILM PIÙ TERRIFICANTE DI TUTTI | TEMPI 
in una versone mal vista prima 


NAZIONALE 
15.00-16.45-18.30 


NAZIONALE 
14,45 - 16.30 - 18.15 - 20.00 


LUIGI » AURELIO, DE LAURENTIIS 


CHRISTIAN ANNA MASSIMO 
DE SICA. ANNA, ICTORIA. BOLDI 
CINDY MEGAN TEDT 

CRAWFORD GALE SIVE 


®atDfenep 


Pictures 


i da 
i GALLINE INFUGA 
‘ CHICKENRUN 


REGIA DI 


GUARDIE DEL CORPO 


GIOTTO 15.15 - 17.00 - 18.45 - 20.30 - 22.20 DED SURROUND NAZIONALE 
n ne wr gl et V| NAZIONALE SOLO 22 15.15-17,00-18.45-20.30-22.15 | | SUPER 16.15-18.10-20.05-22 ® NAZIONALE 20.30-22.30 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILM EI CALENDARI 2001 © PARCHEGGIO AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO PER 3 ORE L, 2.500 DALLE 15 ALLE 01.0 Dirisio 


ALLE 16.45 ALLE 21.30 


NAZIONALE 
14,50-16.10-17.35-19.00 


PITOSO CO ONORO DIGITA 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


La tavola rotonda organizzata dal Circolo Istria rilancia una proposta che coinvolge Italia, Slovenia e Croazia 


Dal mare le risorse per il futuro 


Suggerita la condivisione transfrontaliera de 


Giuliano Orel 


Da Cherso al Carso, un uni- 
co sistema territoriale che 
deve trovare il suo punto di 
forza in una gestione inte- 
grata delle risorse economi- 
che, al di là dei confini di 
Italia, Slovenia e Croazia. 
Una sfida alle sempre più 
dure leggi del mercato, i 
cui cardini poggiano sul ma- 
re e sull’entroterra della pe- 
nisola istriana e si sintetiz- 
zano con due parole chiave: 
ittioturismo e agriturismo. 
La proposta è stata rilan- 
ciata l’altro pomeriggio al 
centro Millo di Muggia in 
occasione di una tavola ro- 
tonda organizzata dal circo- 
lo «Istria», dal titolo «Le ini- 
ziative economiche e tran- 
sfrontaliere dal Carso al 
olfo di Trieste». Così Giu- 
lano Orel, docente di Idro- 
biologia e pescicoltura al- 
l’ateneo triestino, ha ricor- 
dato al pubblico come un 
progetto ideato ancora nel 
1994 come Interreg 2 dallo 
stesso circolo Istria, da Pro- 
moistria e dal Dipartimen- 
to di biologia dell’universi- 
tà giuliana, poi lasciato ca- 
dere per la ritardata adesio- 
ne della. Croazia, sia ora 
nuovamente attuale grazie 
all'apertura di Phare della 
vicina pb e agli ap- 
poggi della Provincia di Ve- 
nezia, dell'azienda speciale 
Aries della Camera di Com- 
mercio di Trieste e di real- 
tà di oltreconfine. Partendo 
dalla semplice considerazio- 
ne che il mare non conosce 
divisione tra Stati, e che pe- 
sci nati nel litorale istriano 
vanno poi a fare la «nurse- 
ry» nella laguna di Grado e 
di Marano, gli estensori del 
progetto puntano sulla con- 


L'ittioturismo (qui Punta Sottile) può essere rilanciato. 


divisione transfrontaliera 
della pesca e dell'intero eco- 
sistema dell’alto Adriatico. 
Più precisamente «sulla va- 
lutazione e valorizzazione 
delle risorse alieutiche». Va- 
le a dire laboratori dissemi- 
nati sull’arco costiero fino a 
Lussino per la creazione di 
una banca dati, periodi con- 
cordati di «fermo pesca» 
per poter essere concorren- 
ziali sul mercato europeo, 
riconversione dell’antica 
cultura peschereccia in una 
nuova sensibilità ambienta- 
listica che preveda riserve 
naturali e parchi marini, e 
di incentivi di safari foto- 


Tutti d'accordo anche 
sulla necessità di potenziare 
l'apicoltura e sull'auspicio 
che le iniziative di «Interreg» 
trovino eco al GB Ambiente 


grafici subacquei e l’ittiotu- 
rismo. Già, perché il nostro 
bacino non avrebbe niente 
da invidiare a quello delle 
Maldive, E se le condizioni 
atmosferiche sono sfavore- 
voli a un'immersione? Il tu- 
rista «intelligente» può sce- 
gliere tra la valle del Quie- 
to dove si raccoglie il tartu- 
fo, le risorgive di Buie o le 
SEE lande della Cice- 
ria abitati da pastore inol- 
trandosi per percorsi agri- 
turistici che hanno fatto 
del prodotto genuino au- 
toctono il loro marchio di 
SRO Non a caso l’altra 
‘accia del programma comu- 


nitario, Interreg III, come 
ha illustrato il presidente 
del circolo Istria, Livio Dori- 
go, è imperniata sull’entro- 
terra e sui prodotti tipici 
dell’area carsica, in un'otti- 
ca di cooperazione sovran- 
nazionale. Significa poten- 
ziare l’apicoltura (recente- 
mente è stato fatto un cen- 
simento dei mieli locali) e 
sostenere quelle autentiche 
«reliquie genetiche» che so- 
no il bovino e la pecora 
istriana, l’unica da latte 
nell’intero arco alpino ita- 
liano (in tal senso sono'sta- 
te contattate le università 
di Udine e di Lubiana). Ec- 
co perché secondo Dorigo, il 
circolo non ha affatto esau- 
rito la sua funzione sociale, 
nonostante il concetto di su- 
peramento dei confini sia 
ormai diventato patrimo- 
nio comune. Anzi, come ha 
aggiunto Vladimiro Kosic, 
il suo compito sarebbe pro- 
prio quello di dare concre- 
tezza progettuale alla politi- 
ca, 
E se Franco Colombo, mo- 
deratore del dibattito, ha 
sottolineato l'esigenza di 
migliori infrastrutture via- 
rie, ferroviarie, portuali e 
aeroportuali nei collega- 
menti tra i tre Stati, Renzo 
Nicolini ha ricordato l’im- 
ortanza della proposta di 
egge per la tutela della cul- 
tura e lingua istroveneta. 
ancora non adottata dal 
Parlamento. Tutte istanze, 
quelle del circolo Istria che 
a sentire Marino Vocci, ex 
presidente dello stesso e 
sindaco di Duino Aurisina 
dovranno trovare spazio 
nel prossimo vertice dei G8 
a Trieste. 
Barbara Muslin 


Il 2001 a Muggia eredita 
due grandi problemi. È 
fortemente critico il con- 
suntivo che l'Ulivo fa del- 
l’operato dell’Amministra- 
zione comunale nell’ulti- 
mo anno. Il coordinatore 
Franco Colombo indivi- 
dua due temi: il piano re- 
golatore e il bilancio 
2001. 

«Il piano regolatore — 
sostiene Colombo — è sta- 
to approvato malgrado 
non fosse stata fornita 
tutta la documentazione 
prevista dalla legge e ri- 
chiesta dal gruppo consi- 
liare dell'Ulivo almeno 
10-15 giorni prima del vo- 
to. Dei cinque verbali del- 
le sedute che hanno trat- 
tato della XV Variante 
tre erano lacunosi e illeg- 
gibili per difficoltà di tra- 
scrizione del nastro. Il 
quarto — continua l’espo- 
nente dell’Ulivo — è stato 
consegnato in commissio- 
ne pochi giorni prima, il 
quinto non è stato nem- 
meno fatto e quindi nep- 
pure consegnato». 

«Questo caos ammini- 
strativo — sostiene Colom- 
bo — avvalora la tesi di un 


cittadino di Muggia che 
ha ravvisato delle non ri- 
spondenze delle tavole a 
quanto è stato votato in 
Consiglio. L’Ulivo si riser- 
va di segnalare queste 
manchevolezze alla Regio- 
ne, alla Prefettura, alla 
Procura e alla Corte dei 
Conti». 


Colombo polemizza 


Il coordinatore Colombo: 
«Ci sono contraddizioni 
tra Dipiazza e l'assessore 
ai lavori pubblici, Quali 
sono le regole del gioco?» 


quindi con il sindaco Di- 
piazza: «Visto che il sinda- 
co si è risentito per l’ap- 
pellativo di Attila che gli 
‘ho affibbiato, ripensando- 
ci, cambierò paragone. Si 
dice infatti che Attila non 
lasciava dietro di sè nean- 
che un filo d’erba, mentre 
il sindaco in effetti ne la- 
scerà moltissimi: la bella 
e curata erbetta di un 
campo da golf a 18 bu- 
che». 


Ila pesca e dell’ittioturismo 


MUGGIA Attacchi al Comune sul piano regolatore e sul bilancio 


Ulivo, bordate di fine anno 


L'Ulivo torna alla cari- 
ca anche sull’argomento 
del bilancio 2001, «In 
campo amministrativo — 
prosegue Franco Colom- 

o — i verbali non sono 
portati all’approvazione 
da qual: due anni. Eppu- 
re il regolamento, e an- 
che la legge, prevedono 
che siano portati al voto 
del primo Consiglio suc- 
cessivo. Che succede? Si 
sono assunti troppi archi- 
tetti e avvocati e poche 
dattilografe». 

«Fino ad ora il sindaco, 
pur discutibilmente, ha 
sostenuto che il merito 
era di chi completava le 
opere e quindi in mille oc- 
casioni si è vantato delle 
pietre in piazza e dell’illu- 
minazione nel centro sto- 
rico. E sia. — conclude il 
coordinatore dell'Ulivo — 
Ma allora è lui per primo 
a doversi mettere d’accor- 
do con il suo assessore ai 
lavori pubblici, in quanto 
lui parla di cinque miliar- 
di già nelle casse e l’altro 
di 50 (poi ridotti a 47) di 
opere pubbliche ancora in 
corso e ben lungi dalla 
conclusione. Come la met- 
tiamo? Che regola del gio- 
co vogliamo applicare® 
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Monitoraggio dell’avifauna e dei cetacei 


Decolla la collaborazione 
tra la Riserva di Miramare 
e la Guardia di finanza 


A seguito del protocollo 
d'intesa siglato tra il Wwf 
Italia e il corpo della Guar- 
dia di finanza a livello cen- 
trale e periferico, inerente 
l'assistenza e la collabora- 
zione a vari progetti di ri- 
cerca, ; censi- 
mento e rea- 
lizzazione di 
documentari, 
il reparto ope- 
rativo aerona- 
vale del Cor- 
po di Trieste, 
come negli 
anni prece- 
denti, ha con- 
tinuato la col- 
laborazione 
al progetto 
«Onde del 
Mare» asso- 
ciazione «Oa- 
si Blu, e, in 
ambito regio- 
nale, con i ri- 
cercatori del- 
la Riserva 
marina di Mi- 
ramare, ha 
proseguito 
anche nell’an- 
no 2000 la 
collaborazione, già avviata 
dal gennaio 1999, mirata a 
un monitoraggio continua- 
tivo dell’avifauna e dei ce- 
tacei che frequentano il 
Golfo di Trieste. La meto- 
dologia seguita rispecchia 
quella in uso nei Paesi del 


“a 


Nord Europa e dell’Ameri- 
ca settentrionale e la ricer- 
ca risulta una delle prime 
di questo tipo a livello na- 
zionale e la prima a livello 
regionale. ì 

Nel 2000 sono state cen- 
site in totale 
25 specie di 
uccelli, delle 
quali 19 fre- 
quentano di 
norma l’am- 
biente mari- 
no, mentre 6 
sono state 0s- 
servate in 
mare duran- 
te le migra- 
j zioni o duran- 
te spostamen- 
ti al di fuori 
degli ambien- 
* ti frequentati 
abitualmen- 
te. Durante i 
transiti mari- 
ni viene an- 
che eseguito 
il monitorag- 
gio di even- 
tuali cetacei. 
Detti avvista- 
menti riguar- 
dano la specie Tursiops 
truncatus e sono stati ese- 
guiti nell’ultima decade 
dei mesi di agosto e otto- 
bre 2000; in entrambi i ca- 
si veniva effettuata la fotoi- 
dentificazione dei mammi- 
feri. 


SGONICO Nel prossimo triennio 600 milioni verranno destinati all'istruzione e altrettanti alla tutela dell’ambiente 


Tasse e tariffe «congelaten anche per il 2001 


Il sindaco Mirko Sardo 


Il Comune di Sgonico mantie- 
ne invariate tasse e tariffe 
anche per il 2001. Il docu- 
mento finanziario, approvato 
nella scorsa seduta consilia- 
re, non prevede aumenti né 
er l’Ici (ferma al 5 per mil- 
le), né per la tassa smalti- 
mento rifiuti, neppure per i 
servizi scuolabus, mensa sco- 
lastica, e altri servizi. Sullo 
smaltimento dei rifiuti, il sin- 
daco Mirko Sardo è fiducioso 
su un «risparmio determina- 
to dalla fornitura dei compo- 
ster, che permettono di riuti- 
lizzare i rifiuti delle opere di 
giardinaggio e coltivazione 
per produrre concime, e che 
quindi non vengono più desti 
nati all’inceneritore, e dall’ac- 


Gli aspiratori della Nettezza Urbana sollevano troppa polvere nelle strade del quartiere 


San Giacomo vuole il ritorno degli spazzini 


Insorgono gli abitanti: «Basta con i soffia 


«Ridateci gli spazzini!» sem- 
bra un paradosso, ma que- 
sta «invocazione» — per lo 
meno originale — sale al cie- 
lo in diversi angoli delle 
contrade di San Giacomo. 
In tempi in cui nuovi siste- 
mi di rimozione delle im- 
mondizie e di pulizia delle 
strade emergono per conve- 
nienza di costi e funzionali- 
tà, c'è chi rimpiange l'«olio 
di gomito» e la scopa, capa- 
ci, secondo molti, di garanti- 
re una pulizia radicale e ac- 
curata. «I sangiacomini, al 
riguardo, sembrano non 
avere dubbi» — afferma Lo- 
renzo Spagna, presidente 
della 5.a e - 
che da diversi mesi racco- 
glie le esternazioni e le la- 
mentele di molte persone. 
Accanto al dissenso, una 
raccolta di firme che cresce 
giorno dopo giorno in nume- 
ro. «Vogliono che a pulire le 
strade del rione tornino 
quegli spazzini di diverse: 
cooperative sociali che sino 
all’agosto scorso assicurava- 
no un servizio molto apprez- 
zato. E rinnovano all'Ace: 

‘as l'invito a riconsiderare 
Il tipo di servizio garantito 
sino a oggi». 

Secco i cittadini, è pro- 
prio dalla stagione estiva 
che le cose hanno comincia- 
to a non funzionare. Da 
quel periodo è infatti l’Ace- 
gas — attraverso un servi- 
zio di nettezza urbana affi- 
dato a diverse ditte — a 
provvedere, oltre all’aspor- 
to dei rifiuti, alla pulitura 
delle strade. «Per quel che 
riguarda il rione — spiega 


Spagna — gli addetti e le co- 
operative sociali che assicu- 
ravano la spazzatura sono 
stati dirottati in un’altra 
Da della città. Sostituiti 
a altri queto che pulisco- 
no le strade con soffiatori e 
con altre macchine moder- 
ne», Una procedura che la 
gente giudica inefficiente 
per diverse ragioni. Accan- 
to al forte rumore prodotto 
dai macchinari, il dito è 
puntato contro quegli aspi- 
ratori rei di alzare un polve- 
rone che ricopre puntual- 
mente balconi e finestre, in- 
sinuandosi ben all’interno 
di alcuni appartamenti. E 
gli aspiratori — stando ad 
altri residenti — non sareb- 
bero adatti a pulire in ango- 
li stretti e super Ea 
giati come San Giacomo 
presenta in molte sue par- 
ti. «Sulla questione — ri- 
prende Spagna — le Circo- 
scrizioni cittadine hanno 
già avuto un incontro con 
alcuni ISPRESSRIARA l’Ace- 
gas per fare il punto della 
situazione. In quell’occasio- 
ne la ditta impegnata nella 
pulizia di San Giacomo ave- 
va chiesto tempo per poter 
migliorare le proprie pre- 
stazioni. Senza voler gettar- 
le la croce addosso, le conti- 
nue proteste che ci giungo- 
no sembrano evidenziare 
che ciò non è successo. E la 
richiesta da parte nostra, 
in definitiva, è che si ritor- 
ni a spazzare le strade co- 
me si è fatto sino a poco 
tempo fa, qualsiasi ditta se 

ne occupi». 
ma.loz. 


tori, ridateci 


le cooperative sociali» 
HLT 


Gli aspiratori che non piacciono agli abitanti del rione di San Giacomo. 


dall’asilo L'Isola dei Tesori” 


in cui i genitori degli alunni 


«La stazione radiobase per la telefonia 
cellulare. dev'essere trasferita lontano 


si altro luogo dedicato all'infanzia». Lo ri- 
badiscono i genitori dei bambini dell’asilo 
in via dei Moreri. Nei mesi scorsi era sta- 
ta presentata una petizione al Comune 


della zona segnalavano la pericolosità 
dell’installazione. Adesso la richiesta di 
rimozione dell’impianto viene rilanciata ‘ 
con il conforto di due autorevoli pareri 
medici. I responsabili del Servizio di epi- 
demiologia e ambientale e biostatica ap- 
plicata dell'Istituto nazionale per la ricer- 


I genitori dei bambini dell’asilo hanno il sostegno di autorevoli pareri medici 


«Levate l'antenna da via dei Moreri» 


ca sul cancro e il professor Giuseppe Ma- 
sera, direttore della clinica pediatrica del- 
l’Università di Milano, avvertono «a chia- 
re lettere — come sottolineano i genitori 
dei bambini dell’asilo ’L’Isola dei Tesori” 
in un loro documento — che, esistendo dei 
seri sospetti sulla possibilità di effetti 
cancerogeni legati all'esposizione ai cam- 
pi elettromagnetici a radiofrequenza è 
saggio e doveroso non installare stazioni 
radiobase per telefonia cellulare in vici- 
nanza ad asili, scuole e altri siti dedicati 
all'infanzia. I motivi di preoccupazione 
sarebbero tanto più fondati se riferiti a 
organismi in fase di crescita, come lo so- 
noibambini». 


e da qualsia- 


e gli abitanti 


quisto del nuovo mezzo di 
asporto, che eliminerà le spe- 
se di manutenzione di quello 
usato in precedenza». 

Per il triennio 2001-2003, 
tra le spese figurano oltre 
600 milioni annui per il setto- 
re istruzione, mentre oltre 
un centinaio di milioni sarà 
impiegato nella promozione 
e gestione delle attività cultu- 
rali. Per la viabilità (manu- 
tenzione, segnaletica e illumi- 
nazione) la spesa sarà di qua- 
sì 100 milioni per il 2001, 
per poi passare a 500 per il 
2002, grazie a finanziamenti 
della Provincia e a un mutuo 
con la Cassa depositi e presti- 
ti. Altre voci di spesa: l’am- 
biente, con una previsione di 


oltre 600 milioni per tre an- 
ni, e l’assistenza agli anziani 
ela tutela delle famiglie biso- 
gnose, per quasi 400 milioni 
all'anno, in parte finanziati 
dallo Stato e dalla Regione. 
Su segnalazione del consi- 
gliere Guarino (Polo), è stato 
affrontato il disagio sofferto 
dalla popolazione di Campo 
Sacro per l'eliminazione del- 
le cabine telefoniche pubbli- 
che in centro e presso la pale- 
stra. «Si tratta di scelte com- 
merciali. Sulla base dei tabu- 
lati delle telefonate effettua- 
te, le due postazioni non ri- 
sultavano redditizie per 
l'azienda — ha dichiarato il 
sindaco —. L’amministrazio- 
ne non può fare niente per il 


telefono pubblico esterno. In 
alestra c'è già una linea te- 
(efonica per gli uffici, e'sì ve- 
drà di ricavarne una ad uso 
ubblico.» Sardo ha anche ri- 
adito che si sta studiando la 
possibilità di ampliare la re- 
te del metano, sulla base di 
nuove richieste di allaccia- 
mento, ed è stato anche ap- 
provato il prbea per il 
trattamento dei dati persona- 
li, in base alla leege sulla pri- 
vacy. Verrà tutelata la riser- 
vatezza dei dati dei cittadini 
depositati al Comune, con 
l'utilizzo di armadietti chiusi 
a chiave e protezioni anti-in- 
trusione nei sistemi informa- 

tici. 
Sergio Rebelli 


STU 


dall’1 al 7 gennaio 
x l'Agenzia Utat di via Imbriani 
.. rimarrà chiusa per lavori di ristrutturazione, 
un piccolo disagio per un servizio migliore 


}uone feste e felice anno nuovo da Utat! 


Per eventuali informazioni, troverete due operatrici del 
reparto turismo a vostra disposizione presso gli Uffici 
Utat di piazza San Giovanni 6 (12 piano). 

Le biglietterie rimarranno chiuse, mentre rimarrà operativo 
l'Ufficio Gruppi sempre în piazza San Giovanni 6. 


Per qualsiasi tipologia di prenotazione, saranno aperti 
gli Uffici Utat di galleria Protti 2 e di Opicina in via di 


Prosecco 16. 


te, via Imbriani 11 


L 0403891382 


— Opicina Via di Prosecco, 16 tel 


| 
000 DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 IL PIC C OLO x IL PICCOLO DI | | 


TRIESTE - VIA MAGHI ANVETTEI 17 
Per informazioni telelomare al Numero Verde 
(chiamata eratuità) dalle ore 08.00 alle ore 20,00). 


22 


IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


2 ORE DELLA CITTÀ 


Gruppo sportivo 
Val Rosandra 


Il Gruppo sportivo Val Ro- 
sandra invita soci, amici e 
simpatizzanti alla tradizio- 
nale messa d'inizio anno 
che sarà celebrata il primo 
ennaio nella chiesetta di 
anta Maria in Siaris in 
Val Rosandra. Ritrovo do- 
mani alle 10.45 nella piaz- 
zetta di Bagnoli da dove, al- 
le 11, si avvierà una cammi- 
nata libera fino alla chiesa, 
dove.la messa sarà celebra- 
ta alle 12 da don Armando 
Scafa. Seguirà una bicchie- 
rata a Bagnoli per lo scam- 
bio di auguri di buon anno. 


Banca 
etica 


Il Coordinamento dei soci 
della Banca popolare etica, 
residenti nella provincia di 
Trieste, ricorda che incari- 
cati sono a disposizione di 
persone ed enti interessati 
alla finanza eticamente 
orientata per chiarimenti e 
informazioni sulle attività 
della banca. Il punto infor- 
mativo si trova in via S. Pe- 
lagio 6/b ed è aperto nei 
giorni di martedì (orario 
17-19) e venerdì (orario 
18-20). Sono disponibili tut- 
ti i moduli per potenziali so- 
ci e clienti, documentazione 
sulla finanza etica e l’elen- 
co dei fidi accordati. Può es- 
sere richiesto un appunta- 
mento in orario e luogo di- 
versi telefonando, negli ora- 
ri indicati, allo 040/3850320. 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 


Giadrossi Gianfranco, ri- 
cercatore con Kofler Her- 
ta Renate, arredatrice; 
Fabris Luciano, pensio- 
nato con D’Osualdo Gra- 
ziella, casalinga;  Di- 
chter Giordano, consu- 
lente con Hengl Alexia, 
consulente; Brazzatti Mi- 
chele, elettricista con Fi- 
miani Modesta, impiega- 
ta; Atzori Andrea, impie- 
gato con Venchi Barba- 
ra, libera professionista; 
Marciano Fernando, 
guardia di finanza con 
Profico Marianna, in at- 
tesa di occup. 


- MOSTRE 


Chiesa 
del Rosario 


Oggi nella Chiesa del Rosa- 
rio verranno celebrate due 
sante messe: alle 11.30, ani- 
mata dal coro Vox Nova 
Tergeste, per ringraziare i 
benefattori vivi e defunti; 
alle 17.30, cantata, per rin- 
graziare Dio per quello che 
ci ha donato. 


Incontro 
di poesia 


Si svolgerà lunedì 8 genna- 
io nella sede dell’Aims (As- 
sociazione italiana maestri 
cattolici) di via Mazzini 26, 
primo piano, il consueto in- 
contro di poesia, organizza- 
to dal Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia. L’in- 
contro, intitolato «Poesie a 
confronto: 3», s'inizierà alle 
17. Inoltre tutti i martedì 
soci e simpatizzanti del 
Centro letterario si ritrova- 
no al caffè Tommaseo dalle 
17 alle 19. 


Pro Senectute 
attività 

Il Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 rimane chiu- 
so domani. Riprenderà le 
menifestazioni martedì 2 
gennaio, inizio alle ore 
16.30, con lo spettacolo «Ar- 
te varia show» condotto dai 
soci Gigliola, Mirta, Nella, 
Vittorina, Renato e Albino. 
Il Centro ritrovo anziani 
Crepaz di via Valdirivo 11, 
in occasione delle festività, 
resterà aperto dalle 15.30 
alle 19 oggi, domani, lunedì 
e martedì. 


Villaggio 
Sereno 


Gli ex allievi del Villaggio 
Sereno si ritroveranno sa- 
bato 6 gennaio, giorno del- 
l’Epifania, nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Soccor- 
so (Sant'Antonio Vecchio) 
per partecipare alla messa 
delle ore 10 e scambiarsi 
gli auguri d’inizio anno. 


Invalidi 

civili 

L’Anmic (associazione na- 
zionale mutilati e invalidi 
civili) informa tutti gli inva- 
lidi in possesso della tesse- 
ra tranviaria gratuita 2000 
che potranno continuare a 
usarla per tutto il mese di 
gennaio 2001. Per informa- 
zioni sul rinnovo delle tes- 
sere rivolgersi alla segrete- 
ria generale dell’Anmic, via 
Valdirivo 42, telefono 
040/630618, a partire dal 2 
gennaio ogni giorno, vener- 
dì compreso, dalle 8.80 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 


Bulli e Pupe 
gita in Austria 


Gita con la «Bulli e Pupe» 
per domenica 21 gennaio in 
Austria per rilassarsi in pi- 
scina termale oppure per 
gli appassionati dello sci. 
Informazioni allo 
040/2381481. 


PARROCCHIA NOSTRA SIGNORA DI LOURDES 


L'arte del presepe nella nuova chiesa di Altura 


Appena inaugurata, la chiesa di Altura della parrocchia di Nostra Signora di Lourdes ha 
voluto realizzare il suo presepe (nella foto) che è stato costruito da Albino Priore con la 
collaborazione di Claudio Pozar e Piero Cannavò. Si potrà vederlo fino al 6 gennaio. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
215: 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 18.30 
19.40 20.00 
* corsa supplementare 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 
10.15 
11.45 
12.45 
14.15 
15.45 
17.25 
18.45 
20.00* 

* corsa supplementare 


10.45 
12.15 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Guerrino 
Adam nel XIV anniv. (1/1) dal- 
la moglie Elda e dalla figlia 
Sonia 50.000 pro Airc. 

—.In memoria di Bruna Coco 
nell’anniv. (31/12) dai familia- 
ri 20.000 pro Soc. San Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli); da L.P. 20.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Mario Luigi 
Dell’Aquila per il 72.0 Ego 
anno (1/1) dalla moglie e dal- 
le figlie 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 50.000. pro 
Chiesa di Roiano (lavori di re- 
stauro). 

— In memoria del dott. Fran- 
co Gabrielli per il 108.0 com- 
pleanno (31/12) dalla figlia Li- 
via e dalla famiglia 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Gioconda 
Giurgiovich in Denich dal ma- 
rito Anildo e dalla figlia mari- 
na 100.000 pro Unità operati- 
va di oncologia. 

— In memoria di Nicola Paci- 
ni nell’anniv. (31/12) e di Isa- 
bella Pacini per il complean- 
no (1/1) 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Gianfranco 


Pipan dai suoi familiari 
150.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 


— In memoria di Carlo Guar- 
gnal dai colleghi Gmt 370.000 
pro Aire. 

— In memoria di Maria Ros- 


09.15] 


è BENZINA 


Unione 
micologica 


Si chiude la sessione autun- 
nale del corso di micologia 
a carattere formativo per 
ECIEOD organizzato 
all’Unione micologica ita- 
liana con il patrocinio della 
Provincia di Trieste. Si è 
trattato di un periodo di ad- 
destramento, atto alla cono- 
scenza dell'ambiente natu- 
rale e alla determinazione 
delle specie raccolte. Si av- 
vertono gli interessati che 
gli incontri riprenderanno 
lunedì 8 gennaio, alle 18, 
in via Carducci 28 I piano. 


© 


Sport 

per tutti 

L’Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) comunica 


che l’edizione 2001 di Ne- 
veuisp, la manifestazione 
nazionale di sport per tutti 
sulla neve, quest'anno si ter- 
rà a Sappada (Belluno) dal 
25 febbraio al 4 marzo. Ulte- 
riori informazioni e iscrizio- 
ni nella sede Uisp di Trie- 
ste in piazza Duca degli 
‘Abruzzi 3, tel. 040/639382. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 47 (tel. 
040/398700) lunedì, merco- 
ledì, venerdì e sabato alle 
17.30; in Pendice Scoglietto 
6 (tel. 040/5778388) marte- 
dì, giovedì e domenica alle 
19; in via dei Rettori 1 (tel. 
040/6322386) lunedì alle 19 
e venerdì alle 18. 


© PICCOLO ALBO 


Rinvenuto a Opicina gatto 


tigrato, operato, collare 
scozzese. Tel. 040/213887, 
0347/1287795. 


Trovata sull’autobus nume- 
ro 1 lunedì 18 dicembre fe- 
de nuziale piuttosto grossa, 
probabilmente da uomo. 
Chi l’avesse smarrita telefo- 
ni allo 040/369925. 


OGGI 
AGIP: viale Campi Elisi; 
largo Sonnino 10; piazza 
Sansovino 6; piazza Caduti 
Libertà 2 (Muggia); Sistia- 
na SS 14 Km Duino-Aurisi- 


na. 

SHELL: rotonda del Bo- 

schetto; via Baiamonti 1; 

via dell'Istria 212. 

ESSO: largo Roiano 3/5, 

via Giulia 2 (Giardino pub- 

blico); Opicina S.S. 202 

(quadrivio). 

T.P.: riva O. Augusto 2. 

ERG: via Piccardi 46. 

API: via F. Severo 2/5; via 

Baiamonti 48. 

TAMOIL: via F. Severo 

2/3; riva N. Sauro 6/1; v.le 

Miramare 233/1: 

Indipendenti 

GE p.le Cagni 6 (colori 

Di 


Impianti aperti 
24 ore su 24 
AGIP: Duino Nord, aut. Ts/ 
Ve; Duino Sud, aut. Ve/Ts. 
Impianti 
servizio notturno 

TOMOlL via F. Severo 
AGIP: via A. Valerio 1 
(Università). 

Impianti self-service 
ESSO: p.le Valmaura. 
AGIP: v.le Miramare 49; 
via dell'Istria 155; via A. 
Valerio 1 (Università). 
ESSO: Sgonico - S.S. 202. 
SEME via F. Severo 


DOMANI 


AGIP: Via Revoltella (ango- 
lo via D’Angeli); via Carduc- 
ci 4; via dlel’Istria (cimiteri 
lato monte); via Molino a 
Vento 158; via A. Valerio 1 
(Università); via F. Severo 


2/4. 

TAMOIL: via Giulia 2 
(Giardino pubblico); v.le 
d'Annunzio 73; riva T. Gul 


li 8. 

SAEGL: v.le Campi Elisi 
1/1. } 

Q8: S.S. 202 Sistiana km 
27. 


ESSO: p.zza Libertà 10/1; 
via Battisti 6 (Muggia); Si- 
stiana s.s. 14 Duino-Aurisi- 


na. 
I.P.: via Baiamonti 2; v.le 
Miramare 213. 

API: passeggio S. Andrea. 

Impianti aperti 
24 ore su 24 
AGIP: Duino Nord, aut. Ts/ 
Ve; Duino Sud, aut. Ve/Ts. 
Impianti 
servizio notturno 

TAMOIL: via F. Severo 


2/3. 
AGIP: via A. Valerio 1 
(Università). 

Impianti self-service 
ESSO: p.le Valmaura. 
AGIP: v.le Miramare 49; 
via dell'Istria 155; via A. 

| Valerio 1 (Università). 
ESSO: Sgonico - S.S. 202. 
TAMOIL: via F. Severo 


: MOVIMENTO NAVI cone 


Carrellata sulle rassegne aperte e da inaugurare in città 


Tanti quadri per il 2001 |. 


nei caffè e nelle gallerie 


Si aprirà Go 4 gennaio, 
alle 18, al caffè Tomma- 
seo la mostra collettiva di 
Cioe Acone, Lili Lupie- 
ri, Valdea Ravalico, Flora 
Settimo e Stelio Zori, pro- 
mossa dal Centro Felicia) 
rio del Friuli Venezia Giu- 
lia. Chiuderà il 21 gennaio. 
Sempre al Tommaseo fino 
al 6 gennaio sarà esposto il 
presepio del Giubileo «Nati- 
vità al Tempio capitolino di 
Trieste». 

Continua fino al 13 gen- 
naio la mostra di pittura e 
scultura di Vanina Ierset- 
tig e Laura Modolo nelle 
due sedi del Made in Trie- 
ste, via Piccolomini 9/B, 
orario 15.80-19.30 (chiuso 
domenica e lunedì) e a L’A 
Gabbia, viale XX Settem- 
bre 36, orario 9-13, 
15.30-19.30, tutti i giorni. 

Fino al 15 SONE prose- 

e al caffè Stella Polare 

a collettiva di Ugo Carà, 
Aldo Famà, Dianella Piaz- 
za, Olivia Siauss, Claudio 
Sivini, Ennio Steidler. 

Alla galleria Piccardi 
(via Piccardi 1/1A) espongo- 
no sedici artisti fino S5 
gennaio nella mostra «Un 

ruadro per il 2001». Orario 
-12.30, 16-19.30 

«Natale con l’arte» è il te- 
ma deòdda rassegna ospita- 
ta alla galleria Rettori 
Tribbio 2 che raccoglie 
opere di pittura, scultura e 
grafica. Rimarrà aperta fi- 
no al 5 gennaio. Orario: fe- 
riali 10-12.30, 17-19.3; festi- 
vi 11-13. Lunedì chiuso. 

Alla Casa del Popolo di 
via Ponziana 14, primo pia- 
no, continua la mostra 
«Chiaroscuri della Risiera 
di San Sabba», il lager vi- 
sto dal fotografo triestino 
Walter Slatich. Orario: fe- 
riali 10-13, 17-19 (escluso 
martedì); festivi 10-13. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave | Prov. Orm. 
31/12 7.00 Gr MSC ANASTASIA Pireo V 
31/12 8.00 Ct ORASAG Ploce S.LA. 
31/12 8.00 Sy DR. RAMI Vasto Rada/V. 
31/12 11.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 29 
31/12 18.00. Pa MSC GIULIA Limassol VII 
01/01 8.00 It STROMBOLI Milazzo S. Sabba 
01/01 8.00 Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 3IA 
01/01 14.00 Li ALPHATANK Tartous Siot 4. 
01/01 — 19.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
02/01 6.00 Li ADCL SALWA Hong Kong VII 
02/01 8.00 Eg IKHNATON Venezia 40 
02/01 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 3 
02/01 8.00. Tu UND AKDENIZ Istanbul ZIA 
02/01 9.00 Ma VLADIMIR KOKKINAKI Istanbul Siot 2 
02/01 11.00 It TRAKYA Tekirdag 39 
02/01 11.00 Tu UND DENIZGILIK Istanbul” 47 
02/01 19.00 Cy ZIM DALIAN Venezia VII 
02/01 20.00 Ue GREDIS Poti AF.S. 
MOVIMENTI 
81/12 14.00  SPETSES rada Siot 3 
02/0 14.00. MSC GIULIA Orm. 49 Orm. 42 
TRIESTE - PARTENZE 

31/12 1.00 Gr MARINA M. ordini Siot 3 
31/12 9.00 Ma MATILDA ordini Siot 4 
31/12 15.00 Gr MSC ANASTASIA ordini VII 
01/0 19,00 Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 3IA 
01/0f 20.00 Gr PELLA Durazzo 15 
01/01 24.00 Gr SPETSES ordini Siot 3 
02/01 9.00 It STROMBOLI ordini S. Sabba 
02/01 14.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 207 
02/0 14.00 Ma GRECIA urazzo 22 
02/01 14,00 Li ADCL SALWA Port Said VII 
02/01 19.00 Li ELENA TOPIC ordini 12 
02/01 19.00 Tu UND PRENSES Istanbul. 31 
02/0 19.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 47 
02/01 20.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul STA 

. Li ALPHATANK ordini i 


Da 


Sant'Antonio Nuovo: un libro 
su musica e concerti in chiesa 


È stato presentato al TO nella Sala del consiglio 


della Ras, il volume « 


ja Musica nella Chiesa di Sant 


Antonio Nuovo» (Pizzicato Edizioni musicali 2000, 48 
DEE) con una prolusione di don Giuseppe Radole, no- 


o a livello internazionale per i suoi stu 


in materia, 


alla presenza del vescovo Eugenio Ravignani. Il volu- 
me è stato realizzato in occasione dell’anno giubilare 
2000 dalla chiesa di Sant’ Antonio Nuovo in collabora- 
zione con il Comune e con un contributo della Ras, sul- 
la scia della pubblicazione già realizzata qualche anno 
fa dalla Cappella Civica per la musica nella Cattedrale 
di San Giusto. Presenta la secolare attività musicale 
nella chiesa e dà conto di una testimonianza di arte al 
servizio della fede. Fin dagli inizi, ancor prima della re- 


alizzazione del 


‘ande tempio neoclassico 
dall’architetto Pietro Nobile — ha ricordato 


rogettato 
adole — la 


chiesa aveva ordinato il suo organo. Esso perdurò con 
varie vicissitudini fino a essere venduto al governo au- 


striaco 


er le necessità belliche nel 1918. Fu rifatto nel 


1922 dall’organaro friulano Beniamino Zanin e inaugu- 
rato dall’organista della Basilica del Santo di Padova, 
Oreste Ravanello. Nel 1959 l'organo Zanin fu sostituito 
dall’attuale Mascioni e inaugurato da Ferruccio Vigna- 
nelli dell’Accademia di Santa Cecilia in Roma. La com- 
plessità della struttura e le dimensioni dello strumen- 
to consentono l’esecuzione di qualsiasi brano di lettera- 
tura organistica delle diverse scuole: da quella antica 
italiana e francese a quella tedesca e moderna. Nel vo- 
lume si trova anche la storia dei maestri e organisti e 
dei vari concerti che si sono tenuti. 


2 FARMACIE <<; <——_ 


OGGI 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: piazza 
S. Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 12; largo Sonnino 
4; viale Mazzini 1 - Mug- 
gia; Sistiana. 

Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: piazza 
S. Giovanni 5, tel. 
631304; via Alpi Giulie 
2, tel. 828428; viale Maz- 
zini 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
2083834 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: piazza 
S. Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Sonnino 
4; viale Mazzini 1 - Mug- 
gia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Sonnino 
4, tel. 660438. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


DOMANI 


Farmacie aperte: dal- 
le 8.30 alle 13: via Set- 
tefontane 39; largo Osop- 
po 1; via Cavana 11; Ba- 
gnoli della Rosandra. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via Set- 
tefontane 39, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte dal. 
le 16 alle 20.30: via Set- 
tefontane 89; largo Osop- 
po 1; via Cavana 11; Ba- 
gnoli della Rosandra, 
tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). ' 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 850505, Televi- 
ta. 


setti (31/12) 


alla figlia 
20.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Argentina 


Simonutti nel VII anniv. 
(81/12) dai suoi cari 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— in memoria di Sergio Domi- 
ni da Ferruccio, Umberta, Ma- 
risa Cervini 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Giuseppe 
Gerdol dalla moglie e dalle fi- 
glie 100.000 pro Pro Senectu- 
te, 50.000 pro Ass. volontari 
ospedalieri, 50.000 pro Anfas. 
— In memoria di Mario Giac- 
ca dalla fam. Giacca 50.000 
pro Astad. 
— In memoria di Emilio Gom- 
bac da Andrea e Cristina Bar- 
ca 100.000 pro Unità operati- 
va cardiologica (prof. G. Sina- 
a). 
# In memoria di Fulvio Luci 
da Etta Longo Micalessin 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Nelly Mor- 
purgo Mann da Gianni, Ful- 
via, Alberto, Giancarlo Mor- 
RIEi 100.000 pro Frati di 
ontuzza (pane per i poveri), 
da Fulvia Tassi 50.000 pro 
chiesa Madonna del Mare; da 
Lucio e Rosanna Ferro 50.000 
pro Lega tumori Manni, 
50.000 pro Asilo Gentilomo; 
da Gionni Schwagel 100.000 
pro Fondazione Casali. 
— In memoria di Martucci da 


Lucia, Annamaria, Loredana, 
Branka, Adriana, Lidia 
60.000 pro Aire. 
— In memoria di Lidia Metli- 
ca dalla sorella Valnea e dal 
fratello Ennio 100.000 pro 
Uic. 
— In memoria di Nivea Perot- 
ti da Gianna 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Lucia- 
no Pistan dagli amici e dalle 
amiche della Dival di Trieste 
470.000 pro Agmen. 
— In memoria di Renata e 
Ruggero Reiter dalla figlia e 
dai nipoti 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Ruggero Rei- 
ter dal personale di Godina 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Tullio Rus- 
siani dai familiari 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Paolo Silli 
da N.N. 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Marina Ter- 
dossi Politi dalle maestre del 
collegio delle Dimesse 60.000 
pro La Via di Natale; dal con- 
dominio via Castiglioni 2-4 
495.000 pro La via di Natale 
2 (Aviano). 
— In memoria di Attilio Tirel- 
li dalla fam. Giaretta 100.000 
pro Com. San Martino al cam- 
0. 
Pi In memoria di Dora Tra- 
montano dalla figlia 200.000 


pro Comunità greco orientale 
(assistenza), 200.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Renato Tra- 
ni da Renata e Gioia Trani 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Rodolfo Tri- 
gowa dai condomini scala 
13E Passone, Max, Nicolli, Vi- 
‘oritti, Troiano Walli, Arabel- 
a, Tagliapietra 270.000 pro 
A.ma.re. il rene. 


— In memoria di Maria Visno- ‘ 


vec Bensi dalle fam.e Riccar- 
di, Roberti J., Saia Vodopi-. 
vec, Wallner, commesse Wall- 
ner 300.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria dei pine cari 
da Dea Nadaia 100.000 pro 
Uic, 
— In memoria di tutti i pro- 
pri cari da Stellia 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria dei propri cari 
defunti dalla fam. Visintin Ro- 
dolfo 50.000 pro Agmen. 
— In memoria dei cari defun- 
ti da N.N. 80.000 pro Enpa. 
— Da Flavia Suppani 30.000 
Ro Pro Senectute (pranzo di 
‘atale). 
— Da Stella Grassi 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 
— Da Maria Teresa Zollia 
50.000 pro Aire (Mi), 50.000 
pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Francesco 
Gaetano Adamo da Pino Ada- 
mo e Patrizia Campisi 


250.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Francesco 
Angeloni da M. Cristina Del- 
la Mattia 50.000 pro Cai XXX. 
Ottobre. 

— In memoria di Marinella 
Masten in Barbo dalla fam. 
Antonaz 30.000 pro Aire. 

— In memoria di Miranda 
Bellani Tositti da Nevio e Lu- 
cilla Lepore 50.000 pro Opera 
Villaggio del Esonio 

— In memoria di Stelio Bello 
da Elda Bozzetto 30.000 pro 
frati di Montuzza (pane dei 
poveri). 

— In memoria del dottor Pao- 
lo Bernes dalla famiglia Tina- 
relli 100.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Maurizio 
Bertossi dalle famiglie Matia- 
cic Brazzatti 100.000. pro 
Cest. 

— In memoria di Luigia Bu- 
dal e Giuseppe Brunetti e tut- 
ti i ciclisti triestini dalla Soc. 
Ciclistica Gentlemen Trieste 
175.000 pro Ospedale Pineta 
del Carso (reparto tumori). 

— In memoria di Licia Campi- 
si, Carmela Mammano, Giu- 
liana Carmela Campisi da Pa- 
trizia Campisi e Pino Adamo 
250.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Silvano Cas- 
sio da Melita, Fausto e Nivea 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Otello Ca- 


stelli da Dil: e figli 100.000 
pro Piccolo Cottolengo (S. Ma- 
ria La Longa). 

— In memoria di Licio Cerno- 
bori da Luciana, Roberto e 
Maurizio Marcucci 100.000, 
da Lilia Pettarin 50.000 pro 
Associazione per la geofisica 
«L. Cernobori». 

— In memoria di Sirio Cherti 
e tutti i miei cari defunti dal- 
la moglie Clementina Scabar 
100.000 pro padri cappuccini 
SITE RZA pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Laura Dusi- 
ch Balbi da Anita e Serena 
Kumar 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. RA 
— In memoria dei nonni Emi- 
lia, Giuseppe, Giovanna e 
Guido da Sabrina 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Luigi Ferlu- 
ga da moglie e figlia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanna 
Flamigni dalla . mamma 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Floriano e 


dei (ione: genitori da Mia: 


100.000: pro frati cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Oliviero Fur- 
lan da Cristina Della Mattia 
50.000 pro Astad, 25.000 pro 
canile pubblico, 25.000 pro ca- 
nile conv. Gilros (Opicina). 

— In memoria di Anna Garat- 
toni ved. Del Fabbro da Giu- 


seppina Pruhar e Franco Su- 
pina 100.000 pro Ass. Amici 
el cuore. ESTE 
— In memoria di Viviana Gel. 
letti. da Giorgio Ferrucci 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 5 
— In memoria dei genitori da 
Tani 60.000 pro Pro Senectu- 
te Ceggiungi un pesa a tavo- 
la), 60.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Iole e Anni- 
bale da Lili 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Irma, Rina 
e Graziella da Maria e Licia 
50.000 pro ricreatorio G. Pa- 
dovan 50.000, 50.000 pro Ass. 
de Banfield. SA 
— In memoria di don Luigi 
Lenardon da L.T. 100.000 pro 
Centro di aiuto alla vita. 
— In memoria di Fulvio Luci 
da Bruno Girotto 50.000, da 
Silvano Holzer 100.000, da 
Luciano Sigalotti 100.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). È 
— In memoria di Mario e i 
propri cari da Caterina e Giu- 
seppe Monticolo 30.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Na- 
tale). 
— In memoria di Nelly Mor- 
eo ved. Mann da Guido e 
Laura Nider 100.000 pro Fon- 
dazione benefica Alberto e Ka- 
thleen Casali 100.000; da Lu- 
cia Beltrame Pertot. 80.000 
ro Comunità israelitica; da 
Consi Corte 300.000, da 


Marco e Gertrude Castagneto 
(Roma) 100.000, da Bianca 
Locuoco 100.000 pro Asilo 
Gentilomo. 
— In memoria di Nelly Mann 
da Bianca Locuoco 100.000 
pro Pia Casa Gentilomo. 
— In memoria di Elena Mo- 
ser da Lucilla Delbello 
100.000 pro Astad. 
— In memoria di Dina Panga- 
ro dalle fam. Bruni, Desimon, 
Scognamiglio, Vaccher 
120.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Tosca Pao- 
letti da Giulio ed Elena Dimi- 
ni 100.000 pro Ass. de Ban- 
field. È 
— In memoria di Pietro Pasi- 
nati da Edi Giorgi e Patrizia 
Ferfoglia 200.000 pro Com. S. 
Martino al Campo. 
— In memoria di Pia Passa- 
lacqua ved. Laurenti da N.N. 
20.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 3 
— In memoria di Padre Pio 
da Pietrelcina da Maria Ian- 
nuzzi 20.000 pro Casa sollie- 
vo della sofferenza (S. Giovan- 
ni Rotondo). s : 
— In memoria di Mario Perzi 
dai suoi cari 50.000 pro Villag- 
io del Fanciullo, 50.000 pro 
Hi di Montuzza (pane per i 
porn: 50.000 pro rep. nefro- 
logia e dialisi. a 
— In memoria di Adolfo Pieri 
da Ernestina, Lida e Piero 
100.000 pro frati di Montuzza 
(pane dei poveri). 
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IL PICCOLO 


Gravissima crisi finanziaria della sezione cittadina dell’Associazione nazionale famiglie disabili intellettivi 


Handicappati: l'Anffas rischia la chiusura 


Sono 78 gli assistiti tra i 15 e î 60 anni, tutti con difficoltà psichiche 


Opera in città, nell’ambito 
dell'assistenza ai disabili, 
da quarant’anni esatti, ma 
adesso è in preda a una gra- 
Vissima situazione finanzia- 
ria e rischia di dover chiu- 
dere. E° la sezione locale 
dell’Anffas. (Associazione 
nazionale famiglie di disabi- 
li intellettivi e relazionali) 
che ha recentemente pre- 
sentato la trentesima mo- 
stra dei lavori eseguiti dai 
giovani che frequentano i 
corsi di formazione profes- 
sionale, il Centro socioedu- 
cativo e il laboratorio dell. 
Cooperativa Ala. È 
«Abbiamo lanciato un ap- 
pello a enti e istituzioni - 
spiega la presidente, Licia 
Allegretti - per chiedere un 
contributo, poichè siamo 
convinti che la nostra asso- 
ciazione debba continuare 
a esistere e a lavorare in 
questa città, che da sempre 
SÌ è dimostrata sensibile al- 


Conversazione a ruota libera del vicesindaco Roberto Damiani ‘alla conviviale del Lions Club'Host 


le problematiche dell’handi- 
cap e che ci ha sempre so- 
stenuto. Siamo a rischio di 
sopravvivenza e confidiamo 
nella città per poter conti- 
nuare ad aiutare i meno for- 
tunati». 

La sezione triestina nac- 


L'istituzione venne fondata 
quarant'anni fa da un 
gruppo di genitori. Oggi 
nella sede di via Cantù 


operano 31 dipendenti 


que nel ‘61, grazie alla de- 
terminazione di un gruppo 
di coraggiosi genitori, gui- 
dati da Eleonora Torossi Si- 
nigo, per dare continuità di 
assistenza ai ragazzi disabi- 
li che frequentavano la 
scuola speciale “Gino Palu- 


- 


tan” e l'istituto medico pe- 
dagogico. Quando i ragazzi 
raggiungevano i 14 anni 
d’età, non trovavano nessu- 
no disposto ad accoglierli, 
se non l'emarginazione o 
l’istituto chiuso. «Si è volu- 
to creare il ”’dopo di noi” - 
recisa la Allegretti - data 
‘elevata età di molti assisti- 
ti, che non possono più esse- 
re seguiti dalle loro fami- 
glie». 

Attualmente, nella sede 
di via Cantù, operano 31 di- 
pendenti che assistono 78 
utenti di entrambi i sessi, 
che coprono una fascia 
d’età che va dai 15 ai 60 an- 
ni, tutti con difficoltà psi- 
chiche medio gravi. Sui pro- 
blemi dell’Anffas si è recen- 
temente espresso anche il 
vescovo Eugenio Ravignani 
che ha parlato di «obbligo 
morale dell’intera città nel 
sostenere le strutture di as- 
sistenza ai disabili». 

u.sa. 


Betlemme. 


Trieste caleidoscopio di culture diverse 


Cori alpini e arie folcloristiche 
un binomio di gran successo 


Cori alpini e folclore hanno fatto il tutto esaurito alla 
Stazione marittima nella manifestazione organizzata 
dal gruppo «Sci-Montagna» del Cral-Autorità portuale. 
Di grande impatto sul pubblico il complesso folk «Val 
Biois» di Falcade che presentatosi in costume e con gli 
strumenti tipici da lavoro dei valligiani, ha eseguito 
con vivacità antiche danze della tradizione ladina (co- 
me «el bal da noze» e la «pairis», una polka di origine 
bavarese). Quindi si sono avvicendati quattro comples- 
si corali che, ciascuno secondo il proprio stile, hanno in- 
trecciato motivi popolari e canti di montagna che san- 
no toccare le.corde del sentimento. I due cori ospiti, il 
«Val Biois» di Canale d’Agordo (BI) e il «Croda Rossa» 
di Mirano (Ve) hanno proposto un significativo itinera- 
rio regionale,.dal.canto.scherzosodel «magnano» (lo;sta= 
gnino) lombardo alla villotta friulana, dallo Jodler alla 
delicata ninna nanna trentina, alternando sprazzi di 
allegria a momenti di intensa emozione. I due cori trie- 
stini, che hanno concluso la serata, il femminile «Clara 
Schumann» e il virile «Alpi Giulie», hanno aggiunto al 
repertorio ispirato alla montagna alcuni fra i canti no- 
strani più noti, in varie e colorite elaborazioni (da «Chi 
xe, chi xe» a «Marinaresca», da «La strada ferata» a 
«La bora»). Elemento in comune a tutti i cori, su cui cia- 
scuno si è cimentato pur con diverso organico, le compo- 
sizioni di Bepi de Marzi, sintesi poetica e incantesimo 
di monti e natura che si trasforma nelle armonie rare- 
fatte di «Improvviso», «Pavana», nelle leggende di «Jo- 
ska la Rossa» e «Benia Calastoria». 


Liliana Bamboschek 


«La soddisfazione più gran- 
de? Quella di lasciare oggi 
una città più unita e la feli- 
cità di vedere presenti, du- 
rante le celebrazioni, le 
stesse persone sia presso 
la Risiera sia presso le foi- 
be». Va di getto il vicesin- 
daco Roberto Damiani nel 
corso di una ‘intensa sera- 
ta che il Lions Club Trie- 
ste Host ha dedicato al te- 
ma «Trieste tra cultura e 
imprenditorialità». Il rela- 
tore è stato introdotto dal 
presidente del Club Clau- 
‘dio Saccari che sul tema 
ha rilevato i profondi cam- 
biamenti tra le origini di 
Trieste, una città che nel 


"100. (era. multinazionale; 


ma la cui multinazionalità 
culturale era un fatto di éli- 
te legato a un particolare 
humus familiare, culturale 
e professionale, e il mondo 
attuale legato a una tecno- 
logia e a un'informazione 
sempre più spinta. «È asso- 
lutamente vero = ha soste- 
nuto Damiani — che attra- 
verso la cultura si riesce a 
promuovere l'impresa e 
che senza cultura questa 
non può progredire». Le nu- 
merose iniziative culturali 
che hanno trovato grande 


eco nella nostra città stan- 
no a dimostrare come gra- 
zie agli sviluppi delle più 
sofisticate e moderne tec- 
nologie, oggi non si possa 
concepire alcuna iniziativa 
senza che essa venga in- 
quadrata in un tessuto ar- 
ticolato, intrecciato con 
l'economia non solo della 
città ma dell’intera regio- 
ne. 
«Grazie alle istituzioni 
scientifiche — ha evidenzia- 
to Damiani — e alla sua cul- 
tura, Trieste è riuscita a 
esportare la propria imma- 
gine, quella di emporio, di 
un porto di transito, con ri- 
cadute economiche di gran- 
de interesse per l’intera co- 
munità: Permane tuttavia 
la finalità vera, quella di 
riuscire ad aggregare espo- 
nenti di culture diverse, 
che possano legare vari po- 
poli, Paesi d’oltre confine, 
poiché se il nostro PalaTri- 
este ha ospitato 5000 ra- 
gazzi per il concerto dei Lu- 
napop, è evidente che die- 
tro si muove un interesse 
economico che forma un 
unicum con la cultura». 

stato però durante la parte 
riservata alla conviviale 
che alcune domande han- 
no provocato una serie di 


Riconoscimenti in Italia e Croazia all'autore veneziano, buon conoscitore delle vicende di queste terre 


Premi a Ghirardi, scrittore senza confini 


La scrittura senza confini 
di Giulio Ghirardi, scrittore 
poca e saggista veneziano, 

a raccolto una serie di rico- 
noscimenti al di qua e al di 
la della frontiera, Ghirardi, 
conosciuto al pubblico trie- 
stino per le sue «confidenze 
radiofoniche», curate dalla 
locale sede Rai, e per la pre- 
sentazione delle sue opere 
al Consolato di Croazia nel- 


l’autunno del ’98, ha ricevu- 7 


to a Romai pre- 
mi «Pizzo-Boc- 
cioni» e «Fron- 
tiera», e, nello 
Stesso periodo, 
gli ha dedicato 
un ampio sag- 
‘gio la più pre- 
Stigiosa rivista 
letteraria eroa- 
ta «Forum», bol- 
lettino ufficiale 
dell’Accademia 
croata delle let- 
tere e arti. 
ominéiamo 
da quest’ulti- 
Mo riconosci- 
mento, firmato 
a Miroslav 
Bertosa, stori- 
co istriano e 
ber alcuni anni 
ponsole di Zaga- 
Tia a Trieste. Bertosa, 
REST conoscitore delle ope- 
E: ni Ghirardi, alle quali ha 
Aa) dedicare l'omaggio 
Sa la sede diplomatica trie- 
a ji cui si è accennato, è 
Olpito «dalla forza poetica 
Tiflessiva» dei libri di Ghi- 
ni «dove i temi e i n, 
ggi, i personaggi e gli 
Sfondi respirano i 
© perchè mai condizionati 
ja pregiudizi estetici o poli- 
Ci. Perchè il confine è per 
trardi, viandante della 


Ghirardi con la figlia 


Mitteleuropa adriatica, sla- 
va, germanica una porta 
aperta, una soglia misterio- 
sa da varcare per confronta- 
re le anime e le radici di un 
mondo carico di contrasti 
spesso drammatici». L’am- 
pio saggio di Bertosa si con- 
clude con l’auspicio che le 
opere di Ghirardi vengano 
tradotte in croato. RA) 

E proprio alla sua attivi- 
tà di scrittore di frontiera si 
riferisce l’asse- 

azione del- 

‘omonimo .pre- 
mio riferito so- 
prattutto all’at- 
tività poetica 
del poliedrico 
autore venezia- . 
no. Per quanto 
riguarda il pre- 
mio «Pizzo-Boc- 
cioni», esso ha 
lo scopo di se- 
gnalare ai letto- 
ri il pensiero, il 
linguaggio e lo 
«stile persona- 
lissimo» che si 
è — sviluppato 
nelle opere più 
recenti di Giu- 
lio. Ghirardi: 
da «Addio No- 
vecento» alle 
«Variazioni su un poemetto 
di Giulia Lama». 

Infine sono stati pubblica- 
ti gli atti della tavola roton- 
da, promossa dall’Associa- 
zione del premio internazio- 
nale «Frontiera» e tenutasi 
a Venezia nel maggio scor- 
so, dedicata all’attività di 
Giulio Ghirardi dal 1972 al 
2000, con interventi di Ales- 
sandro Paglia, Assunta Cuo- 
zz0, Ennio Rossignoli e Giu- 
seppe Maria Pilo. ) 

pl.s. 


Biennale di musica e arte: 
riconoscimento a Uros Rojko 


In occasione del premio 
decennale della manife- 
stazione «Biennale della 
musica e dell’arte», l’asso- 
ciazione di volontariato 
culturale «Centro promo- 
zione» ha presentato al- 
l’antico caffè San Marco 
un concerto di musica con- 
temporanea denominato 
«Suoni e ispirazioni». 

La manifestazione ha 
presentato alcuni giovani 
esecutori di talento. Si 
tratta di Giorgio Klauer 
(flauto), Alessandro Sluga 
(violoncello), Silvia Cesco 
(chitarra), Zark Ignjato- 
vic (chitarra), Paolo Ver- 
gari (pianoforte). 

I giovani solisti hanno 
interpretato con matura 
espressività musiche di 
Fabio Nieder, Paolo Me- 
rku, Paul Hindemit, Hein- 
rich  Untherhofer, Uros 
Rojko, Igor Strawinsky, 
Frangois Rossé. La serata 
musicale è stata curata 
da Nuria Kanzian, autri- 
ce del recente saggio «Par- 
lare i suoni» (edizioni Ita- 
lo Svevo), ed è stata pre- 
sentata dall’attore Mauri- 
zio Zacchigna. 

Ma la manifestazione 
non si è limitata soltanto 
alle esecuzioni musicale. 
E’ stata anche l'occasione 


per assegnare un ricono- 
scimento per la sua attivi- 
tà artistica al compositore 
Uros Rojko, uno dei prota- 
gonisti a livello internazio- 
nale della musica creati- 
va di oggi, che vive e inse- 
gna tra Lubiana e Fribur- 
go. 

Importanti musicologi 
come Jacques Attali e 
Murray Schafer e le mi- 
gliori ricerche etnomusico- 
logiche vedono nella musi- 
ca uno dei maggiori rivela- 
tori di un'epoca, perché ca- 
pace di anticipare e fissa- 
re avvenimenti sociali e 
politici. 

Il «Centro promozione» 
ha manifestato il suo im- 
pegno per la musica d’ar- 
te anche fuori Trieste. In- 
fatti esso ha promosso la 
realizzazione nekl capo- 
luogo friulano, nella sede 
del Teatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine, della prima 
dell’opera lirica multime- 
diale di Andrea Centazzo 
«Memento». 

L’iniziativa ha voluto | 
essere anche un augurio 
per l'imminente 2001 .af- 
fincè i musicisti sappiano 
trovare le giuste ispirazio- 
ni per una dimensione so- 
nora ecologica, in armo- 
nia con il mondo. 


Per i serhi il Natale arriverà 
domenica prossima 7 gennaio 


La comunità serbo-ortodossa celebrerà il Natale dome- 
nica prossima 7 gennaio. Infatti essa osserva il vecchio 
calendario giuliano, il quale viene ancora seguito dalla 
maggioranza degli ortodossi slavi, tra i quali russi, bul- 
gari e serbi, come pure dalla comunità monastica del 
monte Athos nella penisola calcidica. 

I greci, pure ortodossi, hanno invece adottato il nuo- 
vo calendario gregoriano nel 1924 e quindi celebrano il 
Natale insieme ai cattolici, 

La solenne liturgia natalizia sarà celebrata il 7 gen- 
naio alle 10 nel tempio di San Spiridione Taumaturgo 
ei riti saranno accompagnati dal coro ecclesiastico. 

Il giorno 6 gennaio, vigilia del Natale ortodosso, alle 
ore 17 dopo il Vespro solenne, sarà celebrata la festa 
«Badnjak», il ramo di quercia benedetta. 

Sempre in osservanza della vecchia tradizione orto- 
dossa il pavimento del tempio viene cosparso di paglia 
per ricordare la nascita di Gesù nell’umile grotta di 


RICORDI DALL'AUSTRALIA 


Claudio Saccari consegna a Clelia Poillucci il ricavato di tre 
concerti organizzati dal Lions a favore della Croce Rossa. 


risposte, a ruota libera, 
che hanno svelato un 
aspetto inedito di Damia- 
ni, il quale è riuscito a par- 
lare con il «cuore in mano» 
come poche volte accade a 
ùn uomo politico, anche se 
lui ama definirsi un non 
politico che si trova a do- 
ver fare politica. 

Allora, come per un acca- 
nito fumatore che volesse 
smettere di fumare, la diffi- 
coltà è rappresentata dalla 
forza di riuscire a far pre- 
valere la parte più autenti- 
ca di se stessi, di «virare in 
tempo per riconoscere il 
proprio figlio e dedicarsi 
con amore alla propria fa- 
miglia» evitando di essere 
assorbiti dagli impegni ol- 
tre misura. Non sa Damia- 
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Ndoeo1k, 


ni se avrà questa forza, co- 
sì come l’incallito non sa se 
riuscirà a smettere di fu- 
mare; «ma se vi riuscirò, 
sento che avrei una mag- 
giore comprensione verso 
chi verrà dopo di me». Ma 
chi verrà? E: già il tarlo cor- 
rode ancora in lotta con il 
tempo. 

Quel tempo — ha ricorda- 
to concludendo Saccari — 
che, come affermava Clau- 
dio Magris, quando si è a 
Trieste sembra essere un 
tempo rettilineo, che proce- 
de dritto lasciandosi il pas- 
sato alle spalle, per rien- 
trare in un tempo disconti- 
nuo e contradditorio, che 
va avanti e indietro ritor- 
nando ogni volta su se stes- 
so. 


Ecco i ciclisti dell'Olympia in una gara nel 1934 


La foto è stata spedita dall'Australia da Stelio Rosani che da 45 anni vive a Geelong, ma 
non ha mai dimenticato la sua città. Sono ritratti i ciclisti dell’Olympia nel ’84 alla 
partenza di una gara dallo stadio al Cacciatore. Il primo a destra è Giordano Cottur, che 
all’epoca doveva avere circa vent'anni, un «eroe» per Rosani, il quale si chiede quanti dei 
ciclisti immortalati siano ancora vivi e approfitta dell’occasione per rivolgere ai triestini 
gli auguri per le feste. Il suo indirizzo è 71 Wilsons Rd, 3219 Newcomb Vice. Australia. 


RISTORANTI E RITROVI 3 


Trattoria Leban | 


Aperto domenica 31 e lunedì 1 carne e pesce, tel. 
040/226129 Basovizza. 


Osteria all'Istriano - 040/304035 


Cenone Capodanno. Prenotate Riva Grumula 6. 


Polli spiedo-gastronomia 


... e specialità alimentazione biologica. Via Vittorino 
da Feltre 3/b, a 100 metri da piazza Perugino. Tel. 
040/392655, orario unico 8-14.40. 


Ristorante Bellavista - 040/411150 


Prenotazioni per il Cenone di Capodanno. 


COMPRO (e]}:{(e) Per essere presenti 
MONETE - GIOIELLI ; È 
PIETRE PREZIOSE in questa rubrica 

telefonate allo 


040.6728311 


Centra God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 


= = 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


: TRIESTE 
Via XXX Ottobre - 4 Tel. 6728328 


& 


Sponsor della serata: 
DOBNER 


Masstri oRoLoGiA! Dai 1as6 Orologeria 
DU TAT 
VIAGGI 
FIUSISINIAAES Telefonia, Hi-Fi 


RIS 


PE Snowboard e abbigliamento 


Dalle 00,30 
Ingresso comprensivo di consumazione 
i L. 35,000 I 
6888 Informazioni: Tel. 04044104-040362459 | 
È | a direttamente în locale j | 
oppure presso Half Pipe, Via Diaz, 1/6 - TS 
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IL PICCOLO DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 

I O ni formazione del piano all’in- H la Polizia municipale per 
L ‘Acegas SERIE terno dell'Unione degli ita- Progetto Amalia aver, finalmente, o 
a spese degli utenti liani e tra le comunità che. da riformare il posteggio a «spina di pe- 


Non possiamo rimanere in- 
differenti alle dichiarazioni 
dell'addetto dell’Acegas che 
ci spiega le nuove tecnolo- 
gie adottate con le macchi- 
ne monoperatore per le qua- 
li obtorto collo dobbiamo ac- 
cettare di ‘percorrere 
100-150 metri per deposita- 
re i rifiuti. Tali tecnologie 
indubbiamente comportano 
una notevole contrazione di 
costi per l'azienda, ma asso- 
lutamente nessun vantag- 
gio per gli utenti, anzi mol- 
te volte, tenuto conto sia del- 
le numerose strade in sali- 
ta, sia del numero delle per- 
sone anziane, un notevole 
disagio! Ma quale logica è 
questa? L'azienda rispar- 
mia sui costi riducendo il 
personale, scaricando sugli 
utenti una parte del servi- 
zio e nel contempo questo 
subisce un rincaro del 
26,05%! 

In data 5 dicembre il quo- 
tidiano locale ci informa 
che il computer di cui si ser- 
ve l’Acegas è impazzito. 
L'Acegas scarica la respon- 
sabilità dell'accaduto sul- 
l'azienda cui ha affidato 
l'elaborazione dei dati, cosa 
che peraltro assolutamente 
non la scagiona. 

Dopo un ampio battage 
pubblicitario l'azienda sta 
inviando le nuove bollette 
sui consumi, sulle quali i 


Aldo va in pensione 


Alducci (fotografato in motocicletta) va 
in pensione dopo una vita passata sugli 
autobus: un augurio a godersi il meritato 
riposo da Anna, Antonio e Daniele 


numerosi funzionari com- 
merciali hanno descritto 
meraviglie. Di fatto con la 
nuova «Carta dei servizi», 
di cui sollecitiamo ancora 
una volta l'invio a tutta 
l'utenza, si passa da una let- 
tura dei contatori quadri- 
mestrale ad una annuale. 
Questo comporta che men- 
tre precedentemente aveva- 
mo di norma una bolletta 
su base stimata ed una su 
lettura reale a conguaglio, 


è IL CASO 


Un amore lungo cinquant'anni 


I figli Annamaria e Donatello con i nipotini augurano 
serena felicità ai nonni Lucia Azzarito e Franco Olivieri 
che faranno 50 anni di matrimonio il prossimo 7 gennaio. 


ora avremo nell'anno cin- 
que bollette stimate ed una 
su lettura reale a congua- 
glio. Non ci è stato mai spie- 
gato perché le bollette su da- 
ti stimati erano normalmen- 
te superiori a quelle stilate 
su letture reali, ma mentre 
prima il conguaglio avveni- 
va di norma dopo due mesi, 
ora avverrà dopo dieci mesi 
per cui, nonostante le assi- 
curazioni verbali dei funzio- 
nari preposti, qualche preoc- 
cupazione a noi rimane. E 
stato promes- 
so che nelle 
nuove bollet- 
te sarà indi- 
cata la data 
della prossi- 
ma fattura- 
zione con il 
consumo sti- 
mato a tale 
data e în ca- 
so di discor- 
danza, nei 
cinque gior- 
ni anteceden- 
ti la data pre- 
vista, dovreb- 
be esserci la 
possibilità di 
modificare i 
dati con l’au- 
tolettura tele- 
fonica o con 
l'invio del 
modulo di 
autolettura 
compilato. 
Nonostante i 
disagi, so- 
prattutto per 
le persone an- 
ziane, nel formulare esatta- 
mente î dati come richiesto 
dal telefono automatizzato, 
questo nuovo meccanismo 
dovrebbe darci la possibili- 
tà di pagare esattamente 
quanto consumato, per cui 
lo valutiamo positivamente 
sotto tale aspetto, mentre, a 
causa delle difficoltà di tra- 
smissione, possiamo accet- 
tarlo esclusivamente quale 
passo intermedio necessa- 
rio per arrivare in tempi 


brevi alla lettura automatiz- 
zata. Abbiamo la netta sen- 
sazione che l’Acegas con la 
privatizzazione si stia di- 
menticando spesso di essere 
un'azienda di servizi in re- 
gime di monopolio, impe- 
gnata com'è più a far utili 
per prepararsi alla quota- 
zione in Borsa e quindi a ri- 
durre î costi-che non alla 
qualità dei servizi ed ai rap- 
porti con gli utenti. 
Luisa Nemez 
(Ote - Adoc) 


Minoranza italiana: 
sterili polemiche 


Sorprende leggere sulla 
stampa quotidiana alcune 
dichiarazioni di uomini poli- 
tici giuliani che alimentano 
uno spirito polemico verso 
la minoranza italiana in 
Croazia e Slovenia ed i suoi 
esponenti. 

E noto che il ministero de- 
gli Esteri italiano, attraver- 
so l’Università Popolare di 
Trieste, finanzia più proget- 
ti proposti dall'Unione degli 
italiani per attività cultura- 
li e di supporto alla scuola 
italiana e alle comunità ita- 
liane nelle diverse sedi. 

A questo si aggiungono 
ora dei progetti per attività 
socio-economiche, finalizza- 
te all'immagine dell'Italia 
in quelle terre, 

Questa Federazione delle 
associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati, 
presente  istituzionalmente 
nell'Università Popolare, è 
chiamata ad esprimere un 
parere sui progetti che 
l'Unione italiana presenta 
ogni anno all’Università Po- 
polare e al nostro ministero 
degli Esteri; tale parere ob- 
bligatorio ma non vincolan- 
te chiesto dal ministero alla 
Federazione e alle associa- 
zioni che la compongono, ri- 
guarda il merito e le priori- 
tà dei progetti. Non sta a 
noi entrare nel processo di 


Si sono ritrovati dopo sessantadue anni 
i «maturi» del liceo Oberdan del 1938 


Fra tante cose brutte che si leggono ogni 
giorno, perché non rallegrarsi di fronte a 
un fatto che è certamente raro nel suo ge- 
nere? Classe 1919. Ci siamo diplomati 
nel lontano 1938, presso il liceo scientifi- 
co «G. Oberdan» di Trieste. Purtroppo, fi- 
nita la scuola, ci siamo persi di vista; era- 
no anni roventi! Però nel 1983 la capar- 
bia e tenace ricerca di un nostro compa- 
gno ha dato i suoi frutti: difatti è riuscito 
a ritrovare î superstiti (!) sparsi in Italia 
e all'estero e a farci riunire in una serata 
quanto mai memorabile e commovente. 
Dopo 45 anni! Da baldi ragazzi a persone 
mature la differenza non è poca. Però, su- 
perato il primo impatto, la serata si è suol- 
ta in modo splendido, densa di ricordi e 
di giovinezza. Dati la bella riuscita della 
riunione e il piacere di esserci ritrovati ci 
siamo ripromessi di rivederci ogni anno. 
Difatti così è stato. Anche quest'anno, a 
62 anni dalla fine del liceo ci siamo riuni- 


cabili serate. 


SCUO! 


ti come sempre nella piccola e accogliente 


trattoria di piazza Hortis. Il nostro nume- 
ro va sempre più assottigliandosi, tant'è 
che quest'anno eravamo solo in dieci; pe- 
rò quelli che non sono potuti venire han- 
no voluto, con lettere affettuose, essere 
con noi almeno nello spirito. Il nostro in- 
contro animato da grande amicizia e cor- 
dialità ci ha fatti ritornare dei baldi licea- 
li della IV A, perché non sono gli anni 
quelli che contano ma lo spirito giovanile 
che ancora ci anima in queste indimenti- 


Mi sono dilungata un po’ troppo ma 
penso sia difficile trovare un gruppo di 
studenti che a 62 anni dalla fine della 
scuola si ritrova ancora animato dallo 
stesso affetto e dalla stessa amicizia che 
lo Fagiano quando era sui banchi di 

a. Nella foto: Milian Cibic, Berto 
Sommermann, Claudio Calzolari, Bruno 
Bianchi, Luciano segolin, Piero Benci, Li- 
vio Contento, Livia Clinari, Ego Brada- 
schia e Ferruccuio Cossini. 


Livia Clinari 


la compongono, come pure 
non ci competono funzioni 
di controllo amministrativo. 
Va detto i che non 
possiamo condividere il mo- 
mento e îl modo con cui le 
critiche vengono espresse, 
quando si produce uno sfor- 
zo congiunto tra Unione de- 
gli italiani, Federazione de- 
gli esuli e parlamentari ita- 
iani, per concretare nel mi- 
gliore dei modi dei provvedi- 
menti che aiutino e rafforzi- 
no la minoranza italiana e 
le associazioni degli esuli, 
considerando finalmente i 
diritti e le aspettative degli 
esuli istriani, fiumani e dal- 
mati. 
Guido Brazzoduro, 
‘presidente 
Federaz. associazioni 
esuli istriani, fiumani 
e dalmati 


Una esagerazione 
radiare Feltri 


Vittorio Feltri radiato dal- 
l'albo su disposizione del- 
l’Ordine dei giornalisti, col- 
pisce, forte. 

Non ho visto le edizioni 
con le immagini e gli edito- 
riali incriminati, altre fonti 
mi convincono che erano di- 
sgustose, forse da evitare, 
troppo crude, tali da dila- 
niare le coscienze. Quello 
che il dott. Feltri sembra vo- 
lesse. 

Nessuno però ha messo 
in dubbio che fossero auten- 
tiche, che rispecchiavano la 
verità, non esagerate, senza 
secondi scopi, nessun recon- 
dito fine, nulla di falso in- 
somma. 

La sensazione che ho è 
che Feltri ha agito a fin di 
bene, onestamente convinto 


Renato, 77 anni 


Renato Bonetti, qui quando 
era un giovanotto, compie 
‘77 anni: auguri da moglie, 
figlie Loredana, Gabriella 

e Serena e dai parenti. 


nell'amicizia, nei diversi in- 
teressi. 

I nostri allievi sempre di 
più studiano un'infinità di 
cose senza capire il senso di 
queste cose e il perché vale 
la pena studiarle. 

La nostra quotidiana 
esperienza di insegnanti ci 
porta a rapportarci con ra- 
gazzi sempre più fragili e 
disorientati, che non vengo- 
no aiutati ad affrontare le 
loro domande fondamenta- 
li. Troppo spesso trovano 
sulla loro strada solo adde- 
stratori di metodiche sem- 
pre più sofisticate. Noi rite- 
niamo che l'insegnante non 
possa diventare un grigio 
funzionario statale, figura 
interscambiabile di un pro- 
cesso formativo che privile- 
gia tecniche, strumenti e 
metodologie. 


Grazia Sommer e Romano Pauluzzi (nella foto) 
festeggiano i cinquant'anni di matrimonio circondati 
dall’affetto dei figli, delle nuore e dei nipoti. 


che l’atto compiuto servisse 
per combattere degli atti cri- 
minali. Può aver esagerato, 
ma non è stato disonesto. 

Che alcune notizie ripor- 
tate da giornalisti siano ine- 
satte, capita. Che qualche 
volta siano volutamente ine- 
satte, talvolta sembra. Che 
qualche opinionista tessera- 
to, scrìva «pro domo sua», 
succede. 

Quanti giornalisti sono 
stati radiati, mettiamo ne- 
gli ultimi dodici mesi, per 
aver scientemente divulga- 
to notizie (non importa di 
quae impatto) false o ten- 

‘enziose? E triste che l’orga- 
no di tutela diriga gli strali 
contro intenti onesti mentre 
sembra in difficoltà nel con- 
trastare l’uso di notizie dal- 
la «verità» indirizzata. 

Clayton J. Hubbard 


Il significato 
dell’insegnamento 


Siamo alcuni insegnanti 
delle scuole superiori della 
regione che quotidianamen- 
te, incontrando colleghi e 
alunni, sono provocati a ri- 
spondere alle tante doman- 

e e aspettative che la real- 
tà scolastica pone. La rifor- 
ma dei cicli, la rivalutazio- 
ne della funzione docente, 
la rappresentanza degli in- 
segnanti all’interno dell’isti- 
tuzione scolastica, l’attua- 
zione dell'autonomia, sono 
questioni che si dibattono a 
ritmo serrato negli ultimi 
tempi, anche se, a nostro av- 
viso, tenendo in scarsa con- 
siderazione le posizioni di 
chi effettivamente lavora 
nella scuola. 

Tuttavia, pur condividen- 
do l’importanza delle pro- 
blematiche discusse, ritenia- 
mo prioritario recuperare il 
significato autentico del no- 
stro essere insegnanti. Inse- 
gnare significa innanzitut- 
to offrire ai ragazzi una ipo- 
tesi educativa, che li aiuti a 
scoprire se stessi e affronta- 
re ciò che sta loro intorno, 
un'ipotesi  sperimentabile 
dentro la vita quotidiana 
della scuola, nello studio, 


Crediamo, perché è stato 
vero per noi quando erava- 
mo studenti, che i ragazzi 
ci seguano solo per un'at- 
trattiva che suscitiamo in 
loro. Solo se percepiscono 
in noi il fascino di un impe- 
gno con tutta quanta la no- 
stra vita si mostreranno în- 
teressati e, nella loro liber- 
tà, potranno rischiarsi in 
un rapporto autenticamen- 
te educativo. 

Di questo, più che di tut- 
to il resto, oggi c'è urgenza 
nella scuola! A partire da 
questa concezione dell’inse- 
gnamento riteniamo preoc- 
cupante quello che la rifor- 
ma dei cicli sembra Pi ‘oget- 

e; 


tare come inevitabile: una 
didattica È esclusivamente 
modulare, l’eliminazione 


del gruppo classe, l’adde- 
stramento alle varie metodi- 
che d'apprendimento a di- 
scapito della comunicazio- 
ne dei contenuti. 
Riaffermiamo con forza 
la centralità del rapporto 
educativo, unica premessa 
che renda autenticamente 
affascinante il nostro impe- 
gno nella scuola! 
Seguono Dili 
(Udine) 


Auguri a Lucia 


Lucia, deliziosa bambina, 
fa 50 anni: auguri dai figli 
Gilberto e Maurizio, dalla 
sorella Marina con Sergio 
e da amici e conoscenti. 


Agosto, mese di ferie. Io l'ho 
iniziato all'ospedale di Cat- 
tinara. Sono stato portato 
dall’ambulanza dal Mag- 
giore a Cattinara. Quanti 
scossoni a causa delle stra- 
de sconnesse! Si curano le 
strade del centro, ma non 
quelle che portano all’ospe- 
dale. Congratulazioni  si- 
gnor sindaco. 

Vengo subito dimesso; mi 
portano a casa in ambulan- 
za con seno multiplo (4 
persone). Costo 35.000 lire 
a persona. Vivo solo, i miei 

arenti abitano a Roma. 

ato il mio stato di salute 
chiedo quanto venga a co- 
stare il piaggio fino a Roma 
(lo stesso di un viaggio in 
Australia?). 

Tempo fa ho assistito a 
un incontro in cui l’'assesso- 
re Fortuna Drossi parlava 
del progetto Amalia: «Ab- 
biamo sbagliato tutto» dis- 
se. Me ne ero accorto da 
tempo. Disse, tra l’altro: 
«Andiamo a vedere cosa fan- 
no gli altri». Posso dire che, 
tenuto conto del mese parti- 
colare, Milano, Roma e Na- 
poli hanno istituito dei nu- 
meri verdi con cui rivolger- 
si a dei volontari, ripeto, vo- 
lontari. E a Trieste, dove 
un quarto della popolazio- 
ne supera i 65 anni? Nien- 
te, naturalmente. Per fortu- 
na c'è il «7 bello». Per l’as- 
sessore Tommasini non esi- 
ste. Anche per il manzonia- 
no don Ferrante la peste 
non esisteva. Se chiedete al 
progetto Amalia che vi por- 
ti un medicinale a casa do- 
vete pagare 10.000 lire. Ai 
privati la metà e se la spesa 
supera le 50.000 lire la con- 
segna è gratuita. Abbiamo 
sbagliato tutto. 

Humanum est errare, sed 
perseverare diabolicum, as- 
sessore Drossi. Nell’interes- 
se della collettività assuma 
come consulente la 28enne 
Sabrina. Potrà dire «abbia- 
mo trovato la strada giu- 
sta». 

Claudio Penne 


Lo strutto 
nel pane 


Sulle confezioni di pane pro- 
dotto da alcuni panifici e 
venduto a Grado e Aquile- 
ia, zone dove lo compro, no- 
to come ingrediente lo strut- 
to. Perché devo nutrirmi 
quotidianamente di questo 
grasso animale? 


Aldo Cecchetti 
(Grado) 
Cripto-caffè 
stile Addams 


Senza nulla togliere al valo- 
re di una dispendiosa ini- 
ziativa di restauro da parte 
della ditta Illy, mi vien da 
pensare però che l’uomo è 
proprio masochista: dalla 
Bengodi di colore e allegria 
di una pasticceria-caffè al 
cripto-caffè stile famiglia 
Addams. Per me si tratta di 


un puro esercizio di ricerca — 


architettonica che nulla ha 
a che fare con lo spirito ri- 
lassante e appagante di 
una sosta per un caffè. 

Gea Fabris 


Sede Nettuno 
da ripulire 


Dopo l’ultima mareggiata 
davanti alla sede della Net- 
tuno l’area è rimasta ingom- 
bra di detriti per giorni sen- 
co che nessuno provvedesse! 
mai possibile che con un 
«presidio» degli addetti alla 
pulizia cittadina, dell’Ace- 
gas vale a dire, a due passi 
nessuno si sia preso la bri- 
ga di ripulire ta zona? Evi- 
dentemente nelle zone perife- 
riche, quando fa comodo 
considerate turisticamente 
validi «biglietti da visita», 

la sporcizia va tutelata! 
Seguono 12 firme 


. 


Il bel Silvano 


Questo bel giovane è 
Silvano che oggi fa 74 
anni: auguri di pronta 
guarigione da mamma, 
moglie, figlie e parenti. 


agu 
Aprilia, ne fa 63 
Aprilia compie oggi 63 
anni: auguri dai cugini 
Giancarlo, Paola e Marisa 
da zia Ines e dagli amici 
Tony, Brankica e Sandra, 


Parcheggi 
in via S. Giustina 


Desidero ringraziare senti- 
tamente il Comune di Trie- 
ste, l'assessore preposto, il 
Comando della Polizia mu- 
nicipale (da me più volte in- 
terpellata) e il I settore del- 


Questa Regione 
dev'essere divisa 
Oggi nella nostra Regione 
vediamo svilupparsi sem- 
pre più due correnti politi- 
che tendenti a mete più o 
meno antitetiche ce loro; 
da una parte quella degli 
autonomisti friulani che, 
con un impeto degno degli 
autori del Risorgimento ot- 
tocentesco, tendono a uni- 
reinun«EFriuli» ideale tut- 
to quello che sa di friula- 
no, anche comuni apparte- 
nenti a altre regioni; dal- 
l’altra parte quella dei giu- 
liani o — con le province 
di Trieste e Gorizia rappre- 
sentate in Consiglio regio- 
nale da un numero di con- 
siglieri che oscilla tra 13 e 
14 per la prima e fra 5 e 6 
per la seconda, contro 260 
27 della provincia di Udi- 
ne (senza contare î 18 o 14 
della provincia di Pordeno- 
ne più o meno legati li 
camente a quelli di Udine) 
— si sentono sottomessi a 
tale maggioranza e per ciò 
aspirano a una più forte 
autonomia che li liberi da 
tale inferiorità. Dunque 
una modifica sostanziale 
si impone nella costituzio- 
ne della nostra Regione, 
ma per attuarla bisogne- 
rebbe accontentare al mas- 
simo possibile tutte le par- 
ti in causa, ascoltando le 
richieste che vengono sia 
da Udine (assemblea delle 
province del Friuli), sia 
da Trieste (autonomia si- 
mile a quella delle provin- 
ce di Trento e Bolzano), 
sia da Gorizia (autonomia 
e integrità della provin- 
cia), ma come arrivare a 
ciò? 

Penso che un'autonomia 
simile a quella di Trento e 
Bolzano sarebbe bene ac- 
colta da ognuna delle quat- 
tro province, se non altro 
perché lascerebbe nelle cas- 
se di ognuna di esse gli ot- 
to decimi delle locali entra- 
te fiscali, quindi si dovreb- 
be attuare senz'altro. 

Infine per fornire una 
sempre più richiesta linea 
di demarcazione fra le due 
componenti della nostra 
regione, secondo logica e 
giustizia penso che si do- 
vrebbero istituire due con- 
sigli interprovinciali, cioè 
un «Consiglio interprovin- 
ciale giuliano» con le pro- 
vince di Trieste e Gorizia e 
un «Consiglio interprovin- 
ciale friulano» con le pro- 
vince di Udine e Pordeno- 
ne. 

Trieste naturalmente re- 
sterebbe il capoluogo della 
regione anche se in modo 

iù formale che sostanzia- 
e dati i poteri che verreb- 
bero assunti sia dalle pro- 
vince rese autonome, sia 
dai neocostituiti consigli 
interprovinciali. 

Credo che la soluzione 
qui prospettata sia la più 
equa possibile e accettabi- 
le per tutte le parti in cau- 
sa perché, senza portar 
via niente a nessuna di es- 
se, eliminerebbe una pia- 
ga che si trascina fin dal- 

a nascita della Regione e 
inoltre ne migliorerebbe la 
situazione politico-econo- 
mica nell'interesse di tutti. 
Emo Tossi, 

cofondatore del 
Movimento 
indipendentista triestino 


sce» (promesso già nel 
1998) in via Santa Giusti- 
na angolo via Franca. In 
questo modo si elimineran- 
no finalmente le soste abusi- 
ve sui marciapiedi, pericolo- 
se per i pedoni, carrozzine, 
anziani su dette vie e limi- 
trofe. Ora ‘confido nella sor- 
veglianza della Polizia mu- 
nicipale. Grazie davvero. 
Aldo Clagnan 


Tombino sistemato 
in viale Miramare 


Dopo anni di sonnolenzà, i 
tecnici comunali (risvegliati 
via Internet!) sono intervenu- 
ti, due giorni prima dell’arri- 
vo di San Nicolò, in viale Mi- 
ramare, all'altezza del ba- 
gno Ferroviario, per sistema- 
re un tombino. Éra sprofon- 
dato, ben al di sotto del pia- 
no stradale come del resto so- 
no gli altri, tutti privi dell’in- 
catramatura perimetrale. Ci 
chiediamo come sia possibi- 
le che gli uffici tecnici comu- 
nali, addetti alla viabilità, 
non si siano ancora accorti 
dello stato di totale abbando- 
no delle strade cittadine? 
Stanno facendo pubblicità 
ai venditori di fuoristrada? 
Seguono 12 firme 


Pineta di Barcola 
da prolungare 


Il signor Sergio Taucich 
deve essere un lettore as- 
sai disattento di codesto 
giornale. La sua lettera 
pubblicata nel numero del 
6 dicembre, con la quale 
se la prende «con chi do- 
vrebbe migliorare e sfrut- 
tare determinate alternati- 
ve tecnologiche, umane, vi- 
sibili, futuribili... (dimo- 
strando di non possedere) 
alcuna sprintosità per usa- 
re al meglio certe concomi- 
tanze dell’oggi e per il fu- 
turo, per la città e per i 
suoi abitanti» scopre... 
l'acqua calda. Infatti, do- 
po tale grintosa premessa 
egli propone di prolunga- 
re la pineta di Barcola si- 
no al bivio Miramare, mo- 
strando così di essere di- 
sinformato su un'idea tut- 
t'altro che nuova. Di essa 
si è scritto su queste colon- 
ne, nel bene e nel male, 
per un tempo abbastanza 
lungo, tale da non poter 
passare inosservato neppu- 
re al lettore più distratto. 
E ben strano, infatti, che 
egli non abbia mai sentito 
parlare dell’analoga pro- 
posta avanzata dalla Ter- 
za circoscrizione e diffusa 
con notevole rilievo sin 
dall'inizio dello scorso an- 
no dalla stampa scritta e 
parlata con la pubblicazio- 
ne dei relativi progetti di 
massima; della successiva 
conferenza-stampa  illu- 
strativa del progetto pro- 
mossa dalla stessa circo- 
scrizione alla presenza — 
oltre che degli organi di 
stampa — della giunta co- 
munale, della Capitane- 
ria di porto e dell’Azienda 
di promozione turistica 
della provincia; della suc- 
cessiva indagine svolta a 
cura della circoscrizione 
stessa tra i cittadini per 
individuare le preferenze 
dei triestini e în particola- 
re dei bagnanti circa le at- 
trezzature da insediare. 
Strano ancora che quel si- 
gnore non abbia letto i 
messaggi di dissenso sul 
progetto, apparsi numero- 
si sulle «Ségnalazioni», co- 
sì come nulla abbia sapu- 
to del bando di concorso 
che il Comune comunque 
indisse e che, purtroppo, 
subì un vero e proprio nau- 
fragio a causa della inade- 
guatezza, dei DIO re- 
sentati. E ovvio che il ban- 
do di concorso verrà ripe- 
tuto; ormai, in vista del- 
l'imminente scadenza del 
mandato, dall'ammini- 
strazione comunale che 
uscirà dalle consultazioni 
della primavera prossi- 
ma. Se il signor Taucich 
desidera avere maggiori 
informazioni sul progetto 
di massima, può sfogliare 
la collezione de «Il Picco- 
lo», ma anche prendere ap- 
puntamento con lo scriven- 
te o con il presidente della 
circoscrizione telefonando 
alla segreteria del consi- 
glio circoscrizionale in Vil- 
la Prinz. 


Giorgio Candot, 
consigliere di Forza Italia 
nella Terza circoscrizione 
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TRIESTE La borsa da viaggio 
ingrossata dai libri e dalle 
cartelle di appunti. Il giac- 
cone comodo, di chi ha espe- 
rienza di itinerari, migra- 
zioni, spostamenti. Non tut- 
ti scelti, e non sempre volu- 
ti. Tra asilo e esilio, come 
dice di se stesso, Predrag 
Matvejevic continua la sua 
carriera di intellettuale co- 
smopolita e dissidente. Pa- 
dre russo, madre croata, 
professore a Zagabria e al- 
la Sorbona, una cattedra di 
slavistica a Roma, «per 
chiara fama», la. Legion 
d’Onore francese. È nato a 
Mostar nel ’32, ha lasciato 
la Jugoslavia nel ’91, vive 
oggi in Italia. Tra asilo e 
esilio. 

Adesso che è quasi buio e 
oltre le grandi finestre del- 
l’albergo sulle rive di Trie- 
Ste si intuisce a malapena 
il mare, viene naturale chie- 
dergli di parlare del libro 
che sta scrivendo e che inti- 
tolerà «Adriatico. Un porto- 
lano». Anche se si capisce 
che sono altre, meno legate 
a libri e pubblicazioni, le co- 
se che vuole dire. 

Esattamente un anno fa, 

‘ a chi gli chiedeva di indica- 
re l’auspicio che gli stava 
più a cuore, Matvejevic par- 
lava della sua idea di un 
«giubileo laico». In Croazia 
era da poco scomparso 
Franjo Tudjman. In Serbia 
si faceva più vicina la resa 
di Slobodan Milosevic. Due 
religioni nazionalistiche 
sembravano sul punto di fa- 
re un passo indietro, men- 
tre spazi più laici parevano 
aprirsi nei Balcani. Poteva 
finalmente aver credito — 
si chiedeva Matvejevie — 
una parola come transizio- 
\ne, tante volte sentita, e al- 
trettante smentita? 
A un anno di distanza, 
‘gli chiediamo di aiutarci a 
Vedere se davvero di transi- 
‘zione si tratta, non solo sul- 
l'orizzonte. dei Balcani. Al- 
l’autore di «Mediterraneo», 
«Epistolario dell’altra Euro- 
pa», «Mondo ex», chiediamo 
di spiegarci se e che cosa 
sia cambiato in un paesag- 
gio geopolitico, che lui ha 
sempre preferito interpreta- 
‘re con gli strumenti della 
geopoetica. Disciplina ano- 
mala, non storia di poteri, 
ma osservazione di terre e 
mari, di popoli e di tradizio- 
ni, decifrazione di segni na- 
turali, etimologia di nomi. 
Matvejevic evita i pronosti- 
ci, «che sono di solito appan- 
naggio di ciarlatani» e pre- 
ferisce chiarire il tema del- 
la sua battaglia. 

«Da anni mi batto per 
un'Europa non eurocentri- 
ca, un'Europa dei cittadini 
più che un'Europa delle pa- 
trie. Ci sono stati momenti 
in cui era necessario difen- 
dere le culture nazionali. 
Negare questo diritto sareb- 
be assurdo. Ma abbiamo vi- 
sto con quanta facilità le 
culture nazionali si trasfor- 
mano in ideologie della na- 
zione, in pattriottismi che 
ci hanno confortato assai 
crudemente e a prezzi trop- 
po alti. Spesso la nazione fi- 
nisce col diventare una reli- 
gione. Non solo nei Balca- 
Ni, naturalmente, ma in 
buona parte del Mediterra- 
neo, nei paesi arabi per 
esempio. Da simili eredità, 
ieri difese, oggi dobbiamo 


Una doppia profanazione: 
quella di una chiesa da cui 
Viene rubata una croce e 
quella di una sinagoga, sul 
tetto della quale la stessa 
croce viene ritrovata. È que- 
Sta la chiave di volta che 
Sorregge l’intera impalcatu- 
ra narrativa di E. L. Docto- 
row nel suo «La città di 
Dio» (Mondadori, pagg. 
326, lire 32 mila). Ma non 
confonda il titolo. Il volume, 
Bur intessendo la propria 
trama attraverso le vicende 
1 un prete in preda a una 
Clamorosa crisi di coscienza 
1 vocazione e quelle di un 
&bbino anti-ortodosso, è 
Imponente e impetuoso 
Usso di problematica laica 

€ laicista, imbevuta dai dub- 
i che il substrato razionali- 
Sta contemporaneo impone 
a ogni uomo, imbevuto di po- 
Sitivismo scientifico eppure 
Ancora arroccato al piedi- 


SCRITTORI Sul finire di un anno e di un secolo incontriamo lo storico, geografo e intellettuale cosmopolita 


Matvejevic, dissidente mediterraneo 


«L’esilio aliena ogni parola e analisi critica, l'asilo la allontana» 


@ Segue dalla prima 

A cosa serve ribadire, con 
rassegnazione o con esaspe- 
razione, le aggressioni che 
continua a subire il nostro 
mare? Nulla tuttavia ci au- 
torizza a farle passare sot- 
to il silenzio: degrado am- 
bientale, inquinamenti sor- 
didi, iniziative selvagge, 
movimenti demografici 
mal controllati, corruzione 
nel senso letterale o figura- 
to, mancanza di ordine e 
scarsità di disciplina, loca- 
lismi, regionalismi, e quan- 
ti altri «ismi» ancora. Il Me- 
diterraneo non è comunque 
il solo responsabile di que- 
sto stato di cose, Le sue mi- 
gliori tradizioni (quelle che 
associano l’arte e l’arte di 
vivere!) si sono opposte in- 
vano. Le nozioni di scam- 
bio e di solidarietà, di coe- 
sione e di «partenariato» de- 
vono essere sottoposte a un 
esame critico. La sola pau- 
ra dell’immigrazione prove- 
niente dalla costa Sud non 
basta per determinare una 
politica ragionata. 

Il Mediterraneo ha af- 
frontato la modernità in ri- 
tardo. Non ha conosciuto il 
laicismo lungo tutti i suoî 
bordi. Per procedere a un 
esame critico di questi fat- 
ti, occorre prima di tutto li- 
berarsi da una zavorra in- 
gombrante. Ciascuna delle 
coste conosce le proprie con- 
traddizioni, che non cessa- 
no di riflettersi sul resto 
del bacino e su altri spazi, 
talvolta lontani. La realiz- 
zazione di una convivenza 
în seno ai territori multiet- 
nici o plurinazionali, lì do- 
ve s'incrociano e si mescola- 
no tra loro culture diverse 
e religioni differenti, cono- 
sce sotto i nostri occhi uno 
smacco crudele. 

Il Mediterraneo si presen- 
ta come uno stato di cose, 
non riesce a diventare un 
progetto. La costa Sud 
mantiene le sue riserve, do- 
po l’esperienza del colonia- 
lismo. Entrambe le rive fu- 
rono molto più importanti 


invece difenderci. Con que- 
sto problema siamo entrati 
nel nuovo millennio e credo 
che ce lo porteremo dietro 
per parecchio tempo. È la 
visione di uno che ha vissu- 
to la realtà dell’Europa del- 
l'Est, che ha perduto la fa- 
miglia paterna nei gulag, 
che è un uomo mediterra- 
neo, ma che sente ora temi- 
bili i concetti di eredità, re- 
taggio, memoria». 

Non sarà un modo per 
esprimere ancora una 
volta antica radice del 
pessimismo slavo? — 

«Gli slavi sono portati al 
pessimismo. Dopo Dostoe- 


nb. 


Un insieme composto da molti sottoinsiemi che sfidano e rifiutano le idee unificatrici 


«Questo stato di cose non diventa progetto» 


sulle carte utilizzate dagli 
strateghi che non su quelle 
che dispiegano gli economi- 
sti. i 

Tutto è stato detto su que- 
sto «mare primario» diven- 
fato uno stretto di mare, 
sulla sua unità e sulla sua 
divisione, la sua omogenei- 
itàverla»srar disparità: da 
tempo sappiamo che «non è 
né una realtà a sé stante» e 
neppure «una costante»: 
l'insieme mediterraneo è 
composto da molti sottoin- 
siemi che sfidano o rifiuta- 
no le idee unificatrici. Con- 
cezioni storiche o politiche 
si sostituiscono alle conce- 
zioni sociali o culturali, 
‘senza arrivare a coincidere 
o ad armonizzarsi. Le cate- 
gorie di civiltà o le matrici 
di evoluzione al Nord e al 
Sud non si lasciano ridur- 
re ai denominatori comuni. 
Gli approcci dalla fascia co- 
stiera e quelli proposti dal- 
l'entroterra si escludono o 
si contrappongono. 

Percepire il Mediterra- 
neo partendo solamente 
dal suo passato rimane 


vskij e Tolstoj, non si è mai 
arrestata la letteratura pes- 
simistica. Forse abbiamo 
qualche ragione per esser- 
lo, con tutte le sofferenze 
che abbiamo patito. Dobbia- 
mo espiare per queste soffe- 
renze». 

Si espiano i crimini... 

«Noi espiamo le sofferen- 
ze. Gli ex regimi totalitari 
lasciano sempre dietro di 
sé ansie di totalitarismo. 
Molti becchini si sono dati 
da fare per ripulire il cam- 
po, eppure non sono riusci- 
ti a sbarazzarsi delle spo- 
glie. E un ruolo tutt'altro 
che gradevole». 


un'abitudine tenace, tanto 
sul litorale quanto nell’en- 
troterra. La «patria dei mi- 
ti» ha sofferto delle mitolo- 
gie che essa stessa ha gene- 
rato o che altri hanno nu- 
trito. Questo spazio ricco di 
storia è stato vittima degli 
storicismi. La tendenza a 


pa, e altrettanto la riva me- 
ridionale rispetto a quella 
europea. Tanto a Nord 
quanto a Sud, l'insieme del 
bacino si lega con difficoltà 
al continente. Non è davve- 
ro possibile considerare 
questo mare come un «insie- 
me» senza tener conto delle 


confondere la rappresenta*>efratiure che. lo dividono, 


zione della realtà con la re- 
altà stessa si perpetua: l’im- 
magine del Mediterraneo e 
il Mediterraneo reale non 
si identificano affatto. 
Un’identità dell'essere, am- 
plificandosi, eclissa o re- 
spinge un'identità del fare, 
mal definita. La retrospetti- 
va continua ad avere la me- 
glio sulla prospettiva. Ed è 
così che lo stesso pensiero 
rimane prigioniero degli 
stereotipi. 

L'immagine che offre il 
Mediterraneo 
non è affatto 
rassicurante. 
La sua riva 
settentriona- 
le presenta 
un ritardo ri- | 
spetto al 
Nord  Euro- 


Non vede 
all’orizzonte 
‘una rinnova- 
ta Croazia, 
per  esem- 
pio, o una 
nuova Ser- 
bia? 

«C'è oggi 
chi crede di 
aver conqui- 
stato il pre- 
sente. In real- 
tà non si è nemmeno riusci- 
ti ad avere ragione del pas- 
sato. Ci sono regimi che pro-| 
clamano ostentatamente 
una democrazia conquista- 
ta, ma ne danno prove as- 


Predrag Matvejevic 


dei conflitti che lo dilania- 
no: în Palestina, in Libano, 
a Cipro, nel Maghreb, nei 
Balcani, nell’ex-Jugosla- 
via. 

Il Mediterraneo conosce 
ben altri conflitti, sulla 
stessa costa o tra la costa e 
l'entroterra. 

L'unione europea si com- 
piva, fino a qualche tempo 
fa, senza tenerne conto: na- 
sceva un'Europa separata 
dalla «culla dell'Europa». 
Come se una persona si po- 
tesse formare 
dopo essere 
stata privata 
della sua in- 
fanzia, della 
sua  adole- 
scenza. Le 
spiegazioni 
che se ne da- 


sai poco con- 
vincenti. Da 
otto anni io 
ho coniato un 
termine. che 
mi sembra 
esprima bene 
questo ambi- 
guo non-luo- 
go, tipico del- 
le realtà del- 
l’Est, e non so- 
lo. Le chiamo 
’democrature”. Sbandiera- 
no la parola democrazia, 
ma nel cuore queste società 
continuano a essere dittatu- 
Te», 

Da geografo, lei do- 


vano, banali o ripetitive, 
non riescono a convincere 
coloro. ai quali sono dirette. 
Non ci credono neanche 
quelli che le propongono. I 
parametri con î quali al 
Nord si osservano il presen- 
te e l'avvenire del Mediter- 
raneo non concordano con 
quelli del Sud. Le griglie 
di lettura sono diverse. La 
costa settentrionale del Ma- 
re Interno ha una percezio- 
ne e una coscienza differen- 
ti da quelle della costa che 
sta di fronte. Ai nostri gior- 
ni le rive del Mediterraneo 
non hanno in comune che 
le loro insoddisfazioni. Il 
mare stesso assomiglia 
sempre di più a una frontie- 
ra che si estende dal Levan- 
te al Ponente per separare 
l'Europa dall'Africa e dal- 
l'Asia Minore. 

Le decisioni relative alla 
sorte del Mediterraneo so- 
no prese al di fuori di esso 
o senza di esso: ciò genera 
frustrazioni e fantasmi. Le 
manifestazioni di gioia da- 
vanti allo spettacolo del 
Mediterraneo si fanno con- 


vrebbe conoscere bene 
il fenomeno delle sabbie 
mobili. 

«Non è solo un fenomeno 
della geografia. E un porta- 
to della storia. Ci sono Pae- 
si nei quali l'Illuminismo è 
venuto in ritardo e si è ma- 
nifestato in una forma in- 
sufficiente, monca. Là non 
si sono mai sviluppate au- 
tentiche società laiche». 

Nasceva così la sua 
proposta di un giubileo 
laico, da affiancare a 
quello del Papa. 

«Essere laici non signifi- 
ca essere contro la fede. An- 
che in Italia scorgo una in- 


-Blu di 


tenute e fugaci. Le nostal- 
gie si esprimono attraverso 
le arti e le lettere. Le fram- 
mentazioni prevalgono sul- 
le convergenze. Si profila 
all’orizzonte, da qualche 
tempo, un pessimismo stori- 
co. 

Le coscienze mediterra- 
nee si allarmano e, ogni 
tanto, si organizzano. Le lo- 
ro esigenze hanno suscita- 
to, nel corso degli ultimi de- 
cenni, numerosi piani e pro- 
grammi: le Carte di Atene, 
di Marsiglia e di Genova, 
il Piano d'Azione per il Me- 
diterraneo (Pam) e il Piano 
Sophia-Antipolis 
che proietta l'avvenire del 
Mediterraneo «all’orizzonte 
del 2025», le Dichiarazioni 
di Napoli, Malta, Tunisi, 
Spalato, Palma di Maior- 
ca, tra le tante le conferen- 
ze euromediterranee di Bar- 
cellona, Malta, Palermo, i 
Forum della società civile 
a Barcellona, Malta e în ul- 
timo a Napoli. Simili sfor- 
zi, lodevoli e generosi nelle 
intenzioni, stimolati o sor- 
retti da commissioni gover- 
native o da istituzioni inter- 
nazionali, non hanno con- 
seguito che risultati limita- 
ti. Questo genere di discor- 
si în prospettiva sta ormai 
perdendo ogni credibilità. 

Una progettualità seria è 
stata espressa dal II Fo- 
rum Civile Euromed, svol- 
tosi a Napoli nel dicembre 
1997. Per la prima volta 
2248 rappresentanti della 
Società Civile e delle Istitu- 
zioni provenienti da 36 Pae- 
si euromediterranei si sono 
confrontati su quattro aree 
tematiche suddivise in un- 
dici sessioni: 86 progetti 
concreti proposti, di cui 20 
già attivati, che attendono 
una risposta celere. 

Appare dunque indispen- 
sabile sostenere chi dimo- 
stri capacità di attivare la 
Società Civile attraverso 
banche dati e azioni di co- 
ordinamento. L’Italia può 
e deve assolvere questo com- 
pito. 

Predrag Matvejevic 


sufficiente definizione di 
laicità, forse l’influenza del 
cattolicesimo e sostenuta 
dal Vaticano, che vi vede so- 
lo una forma di agnostici- 
smo o di ateismo. Invece si 
può essere credenti e laici 
allo stesso tempo. È stata 
la posizione di molti grandi 
pensatori, anche cristiani. 
E una carenza comune a 
buona parte del Mediterra- 
neo, basta ancora l’esempio 
del mondo arabo». 

Anche nel cuore del- 
l'Europa, nella Austria il- 
luminata e nostalgica di 
Maria Teresa, c'è chi 
pianta i semi di una rin- 


NARRATIVA Ironico, ma mai irridente, il nuovo romanzo dello scrittore americano oscilla tra narrazione e gioco speculativo 


Doctorow bussa alla porta della città di Dio. Senza risposta 


stallo della dimensione spe- 
culativa metafisica. 

E così, al di sopra e al di 
là del livello narrativo, do- 
mina sempre quello specula- 
tivo, dannatamente diviso 
tra il mistero dell’esistenza, 
o dell’assenza, di Dio. Un in- 
terrogativo che ossessiona 
la vita ecclesiale del reve- 
rendo Pemberton e che lo 
porta, alla fine della sua pa- 
rabola fideistica e di vita, 
ad abbracciare addirittura 
la religione ebraica, Una 
scelta estrema, dettata più 
dall'amore verso la moglie 
del rabbino che per intima 
convinzione metafisica, una 
scelta che simboleggia il 


Lo scrittore E.L. Doctorow 


punto di rottura del perso- 
naggio-reverendo di fronte 
all’incessante dipanarsi del- 
la sua crisi di coscienza. 

La narrazione di Docto- 
row, se assume un chiaro sa- 
pore whitmaniano per i toni 


e lo stile con cui affronta i 
‘andi interrogativi che la 
toria pone allo spirito, non 
disdegna alcune aperture 
joyciane, dove il livello co- 
struito per il lettore e quello 
più personale dello scrittore 
«flirtano» sulla falsariga di 
un immaginario Ulisse tra- 
piantato a Manhattan. E 
quello che ne scaturisce è il 
pregio principale dell’opera: 
una rappresentazione, a 
tratti un ritratto a metà 
fiammingo, a metà de chiri- 
chiano, in cui traspaiono ri- 
flesse le prospettive e le 
strutture dell’agostiniana 
«Città di Dio», imbevuta pe- 
rò di estro, ironia e grande 
intensità speculativa. 


Si dipana così un filo nar- 
rativo dai mille registri e 
dai mille piani di lettura. 
Con l’autore che scrive di se 
Stesso per trovare se stesso 
nella babele dei simboli, dei 
segni e dei sogni sparsi tra i 
rumori, le sensazioni, gli 
odori e i colori sparsi nella 
metropoli della vita, di cui 
Manhattan, oltre che lo sce- 
nario naturale, ne diviene il 
paradigma. Così l’incubo col- 
lettivo americano del Viet- 
nam si mescola con i mostri 
partoriti dall’Olocausto, mi- 
scelandosi con le atrocità 
della seconda guerra mon- 
diale. Ne scaturisce una sor- 


Un «volto» dell'Olocausto. 


ta di eresia modernista così 
ben dipinta nelle vicende di 
un prete episcopale che mor- 
togli il figlio va a morire nel 
deserto di Israele mentre 
cerca il Gesù storico con 
una Coca-Cola in mano. 


Ironico, ma mai irridente, 
il romanzo di Doctorow oscil- 
la tra la narrazione e il gio- 
co speculativo dei suoi per- 
sonaggi, così veri perchè tut- 
ti così maledettamente im- 
perfetti e, in certe pose e si- 
tuazione, così umanamente 
buffi. L'abilità dell’autore 
consiste nel riuscire a strut- 
turare un racconto che rie- 
sce a occultare il suo inizio 
e la sua fine. Doctorow non 
vuole lasciarsi intrappolare 
nei lacci della trama, vuole 
che la storia si imponga a se 
stessa per produrre un’auto- 
alimentazione narrativa in 
grado di suscitare nel letto- 
re gli stessi dubbi vissuti 


novata religione xenofo- 
ba, e approfitta dell’Ita- 
lia e del Papa come tri- 
bune di propaganda. 

«Sull’Austria e sulla Ca- 
rinzia ho espresso già giudi- 
zi molto più critici di quelli 
che si esprimono di solito. 
Bisogna ogni volta ricorda- 
re che dopo il 1930, nei Bal- 
cani, i crimini più sinistri e 
più atroci sono stati com- 
piuti da generali austriaci, 
nelle file della Wehrmacht 
tedesca. Più tardi l’Occiden- 
te ha creduto di vedere nel- 
l’Austria il baluardo da con- 
trapporre ai regimi del- 
l'Est, e ha cancellato dalla 
memoria quei gravi crimi- 
ni». 

Jorg Haider non era 
ancora nato. i 

«Haider non è che un pic- 
colo segno di un atteggia- 
mento più generale. Ma ge- 
neralizzare è sbagliato. 
Non ho mai accettato l’im- 
magine di una Croazia com- 
pletamente tudjmaniana, 
né di una Serbia tutta se- 
guace di Milosevic, Non pos- 
so pensare che tutta l’Au- 
stria sia haideriana». 

I testi teatrali di una 
voce della dissidenza 
serba, Biljiana Sbriljano- 
vic, sono oggi in scena 
in Italia e in Europa. Ne 
parlano tutti i giornali. 
Un'attenzione tarda e 
un po’ opportunistica, 
questa che l'Occidente 
della cultura riserva 
adesso a Biljiana. Lei ha 
scritto una postfazione 
agli articoli della giorna- 
lista di Belgrado appar- 
si su «Repubblica». 

«Talvolta occorre una tra- 
gedia per conoscere l’altro. 
In questo caso c’è stato biso- 
gno di una tragedia per fa- 
re conoscere la letteratura 
serba. Sono più di 40 i libri 
importanti tradotti di re- 
cente, e la maggior parte 
era stata scritta prima che 
cominciasse la tragedia ju- 
goslava. Prima, il consumi- 
smo culturale dell’Occiden- 
te non trovava alcun van- 
taggio materiale ed econo- 
mico a farla conoscere». 

Altrettanto presto la 
supererà. Fanno del re- 
sto così tutti i media. Fi- 
niti i reportage dalla Bo- 
snia, ecco il Kosovo, e fi- 
nito il Kosovo... 

«.. ecco la Palestina, e 
poi chissà che altro. La re- 
gola è di voltare subito pagi- 
na, dimenticare quello che 
c'è scritto sulla preceden- 
te». 

Lo storico e il geogra- 
fo, l’intellettuale Ma- 
tvejevic, che ha sempre 
lavorato sul tempo lun- 
go, che compito si dà di 
fronte al diffondersi di 
una maniera di osserva- 
re il mondo così spetta- 
colare e affrettata? 

«Continuo a vestire il 
mio ruolo di dissidente, il 
solo giustificabile nell’epo- 
ca în cui viviamo. Ruolo sco- 
modo, sempre schiacciato 
tra tradimento e oltraggio. 
Una parola critica verso la 
propria nazione suona co- 
me un gesto di tradimento. 
Se viene rivolta a un’altra 
nazione passa. per oltrag- 
gio. In questa morsa si 
schiaccia ogni analisi criti- 
ca. L'esilio la aliena, l’asilo 
la allontana». 

Roberto Canziani 


dai personaggi. È quasi una 
sorta di «riciclaggio» di tut- 
to il sudiciume razionale e 
Spirituale che da sempre in- 
gombra l'animo umano e 
che, alla fin fine, produce 
quei mostri che hanno dato 
Vita e voce ad orrori quali 
l’Olocausto e il Vietnam. 
Alla fine del libro non c'è 
Tratta alcuna, ma rimane 
nella bocca del lettore solo 
un sottile sapore di mandor- 
le amare, di camere a gas e 
di polvere da sparo. Un sa- 
pore che scuote nell’animo 
quegli interrogativi che trop- 
pe volte un'educazione impo- 
staci dalle sovrastrutture so- 
ciali tende a cancellare. Per- 
chè in fondo, su tutto e su 
tutti resta la domanda fon- 
damentale: quell’imprescin- 
dibile ricerca del trascen- 
dente che non si vergogna 
di pensare che, al principio, 
anche Dio era un gene. 
Mauro Manzin 
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Nel 1968, anno chiave del- 
la società moderna, uscì un 
film, «2001. Odissea nello 
spazio» di Stanley Kubrick, 
che divenne presto immor- 
tale. Ora che a quella data 
fatidita siamo arrivati, 
scorriamo insieme i film 
chiave che vedremo nel 
2001, fra ambizioni da 
Oscar, tanti divi e tanta 
musica. Ma quante di que- 
ste pellicole saranno anco- 
ra ricordate fra trent'anni? 

«Cast Away» di Robert 
Zemeckis. Già 50 milioni di 
dollari in pochi giorni negli 
Usa, per un evento che riu- 
nisce ancora, dopo «Forrest 
Gump», il regista Zemeckis 
e Tom Hanks. L'attore due 
volte Oscar interpreta qui 
un uomo dei nostri giorni 
tutto cellulare e filofax, ma- 
nager della Federal Ex- 
press specializzato in pron- 
ti interventi. Come se la ca- 
verà quando, scampato a 
un incidente aereo, si trove- 
rà a fare il Robinson in 
un'isola deserta dei mari 
del Sud? 

«The Mexican» di Gore 
Verbinski. La Dreamworks 
di Spielberg è riuscita a riu- 
nire, in questo intrigante 
«on the road», i due più po- 
polari sex-symbols, Brad 
Pitt e Julia Roberts. Lui è 
un criminale in fuga, lei è 


IL PICCOLO 


LETTERATURA 
Morto Jacques Laurent, 82 anni 
controverso scrittore francese 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Carrellata dei film-chiave (soprattutto made in Usa) che vedremo sugli schermi il prossimo anno 


Divi, musica e ambizioni da Oscar 


“DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


Da Tom Hanks all 


la. fidanzata  redentrice, 
«The Mexican» è la vecchia 
pistola che Brad deve anda- 
re a recuperare in Messico, 
anche se Julia non vuole sa- 
perne. 

«Billy Elliot» di Ste- 
phen Daldry. È la storia 
commovente di un balleri- 
no di 11 anni, già definita 
il nuovo «Full Monty» Con 
una colonna sonora di 13 
canzoni del rock britannico 
anni ‘70-80, il film raccon- 
ta del figlio di un minatore, 
che il padre vorrebbe avvia- 
re alla boxe, che scopre in 
sé una pericolosa passione 
(e un talento) per la danza. 
Ballando il tip-tap per la 
cittadina mineraria come 
in un musical, Billy (l'esor- 
diente Jamie Bell) ha già 
conquistato gli schermi bri- 
tannici e si prepara a con- 


PARIGI È morto a Parigi JI acques Laurent, 82 anni, acca- 
demico di Francia e uno degli scrittori e personaggi più 
controversi tra gli intellettuali francesi. Premio Gon- 
court nel 1971 per «Les betises», Laurent si divertiva 
anche a scrivere con pseudonimi, e tra l'altro si firmò 
Cecil Saint-Laurent per la serie popolare «Caroline 
Cherie», portata sullo schermo da Martino Carol. 
Laurent era l'ultimo rappresentante ancora in vita 
del gruppo degli «hussard», il gruppo di giovani scritto- 
ri di destra, individualisti, irrispettosi se non cinici, cre- 
ato da Sd Nimier. Amava Stendhal e Descartes, le 
donne e il far nulla, mentire e lasciar scoprire le sue 
menzogne, tanto che scrisse nel 1994 «Du mensonge». 
Fumatore accanito e gran bevitore di whisky, sparava 
a zero contro l'Academie francaise, ma non rifiutò di en- 
trarvi, al posto di Fernand Braudel, nel 1986. 
Visceralmente antigollista, finì anche sotto processo 


per offesa contro il capo dello stato e nonostante LEE 
poggio degli intellettuali sia di destra sia di sinistra, fu 
condannato e una parte del libro venne censurata. 


Da sinistra, Tom Hanks, naufrago in «Cast Away» di Zemeckis, e il piccolo Jamie Bell, protagonista di «Billy Elliot». 


correre agli Oscar. Stephen 
Daldry è un noto regista te- 
atrale londinese. 

«Almost Famous» di Ca- 
meron Crowe. Questo regi- 
sta emergente («Singles», 


TEATRO «Quei de Scala Santa» hanno chiuso l’ottava edizioni 


«Jerry Maguire») racconta 
il proprio esordio a 16 anni 
come inviato della rivista 
«Rolling Stone» negli anni 
"70, quando seguiva in giro 
per l'America le tournée di 


Led Zeppelin, Neil Young, 
Black Sabbath. Nel film, 
l’aspirante giornalista Wil- 
liam (Patrick Fugit) riceve 
l’incarico dal direttore di 
«Rolling Stone» di seguire 


il gruppo Stillwater, chiara- 
mente ispirato ai Led Zep- 
pelin. 

«Traffic» di Steven So- 
derbergh. Il rinato regista 
di «Sesso, bugie e video- 


- 


e della rassegna dialettale dell’Armonia 


Finale brioso del festival «Ave Ninchi» 


TRIESTE Una commedia brio- 
sa e all’insegna della legge- 
rezza ha chiuso al Miela il 
festival «Ave Ninchi» dedi- 
cato al teatro nei dialetti 
istroveneti. «Tapedi e savo- 
nete», messa in scena dalla 
compagnia triestina «Quei 
de Scala Santa», è firmata 
dalla sigla Essebigi che rac- 
chiude i nomi dei tre attori 
che hanno collaborato alla 
stesura del testo, Silvia 
Grezzi, Bruno Sorrentino e 
Grazia Cappelletti. 

Siamo negli anni Trenta 
in una Trieste un po’ farfal- 
lona che si culla al ritmo di 
celebri canzoni come «Se po- 
tessi avere mille lire al me- 


se», in una famiglia che por- 
ta avanti, fra crescenti diffi- 
coltà, una fabbrica di sapo- 
nette. Due fratelli, dal ca- 
rattere molto diverso, reg- 
gono le redini dell’azienda 
familiare: il maggiore, 
Francesco, attivo e zelante, 
il minore, Luca, donnaiolo 
e dissipatore, assecondato 
da una madre vanitosa e vi- 
ziata come lui. Ma all’im- 
provviso si profila la possi- 
bilità di un grande affare 
con una capitalista ameri- 
cana che chiede d’incontra- 
re i due a Genova. I fratelli 
si fermano in una pensione 
gestita da un’intraprenden- 
te signora triestina che non 


è insensibile al fascino del 
giovane rubacuori. Così le 
questioni d'interesse si me- 
scolano agli affari senti- 
mentali e le situazioni far- 
sesche si moltiplicano. Infi- 
ne saranno proprio i «tape- 
di» della bella e affascinan- 
te locandiera a risolvere, in 
modo del tutto imprevedibi- 
le, i problemi delle «savone- 
te». Se la trama appare un 
do scontata e sviluppata 
con una buona dose d’inge- 
nuità, i numerosi personag- 
gi (quindici per l'esattezza) 
creano a volte macchiette 
gustose come l’usuraio, il 
comandante, le varie came- 
riere. 


lt. . e ___’‘ _. i 


Si è così conclusa questa 
ottava edizione del festival 
organizzato dall’Armonia 
che ha portato alla ribalta 
alcune fra le migliori com- 
pagnie amatoriali del Trive- 
neto in un vivace caleido- 
scopio di testi nei vari dia- 
letti, a testimoniare ancora 
una volta la vitalità di que- 
sto teatro, ora impegnativo 
ora leggero, e l’attaccamen- 
to del pubblico che rispon- 
de sempre con interesse e 
partecipazione agli spetta- 
coli. Un plauso va soprat- 
tutto agli attori che, di vol- 
ta in volta, hanno saputo 
con maestria coinvolgere e 
divertire, 

Liliana Bamboschek 


Si è conclusa nelle sale del Bastione Fiorito del Castello di San Giusto la sesta edizione della Biennale Giuliana d'Arte 


Sessantacinque «firme» dall'Istria all'Alpe Adria 


Molteplici tendenze del lessico artistico contemporaneo in pittura, grafica, scultura 


TRIESTE Si è conclusa di recen- 
te nelle sale del Bastione fio- 
rito del castello di San Giu- 
sto, la sesta edizione della 
Biennale giuliana d’arte, 
che, ideata e curata da Lui- 
gi Pitacco, propone dal 1990 
una panoramica sulla creati- 
vità contemporanea in 
Istria, nel Nord-Est e nelle 
terre dell'Alpe Adria, coin- 
volgendo artisti giuliani dal- 
mati e provenienti anche 
dall'Austria, dalla Slovenia 
e dalla Croazia, alcuni dei 
quali hanno nel corso del 
tempo acquisito valenza 
ben più ampia di quella loca- 
le, come per esempio Music, 
Crali, Dino Predonzani e 
Bruno Chersicla. Che nel- 
l'ambito dell'ultima Bienna- 
le ha allestito un’interessan- 
te mostra personale, dedica- 
ta al paese di Portole, da cui 


Scheri subentra a Giovanelli 


Nuovo direttore 
di Retequattro 


ROMA Da domani Gian- 
carlo Scheri sarà il nuo- 
vo direttore di Retequat- 
tro. Scheri - informa un 
comunicato di Retequat- 
tro - subentra nell'incari- 
co a Vittorio Giovanelli, 
direttore dal 1996, che 
continuerà a prestare il 
suo contributo alle reti 
Mediaset come consulen- 
te. 

Nato a Roma nel gen- 
naio 1961, Scheri è lau- 
reato in legge e ha conse- 
guito il Master di Publi- 
talia '80 in comunicazio- 
ne d'impresa. 

Giornalista pubblici- 
sta, dopo una collabora- 
zione con «Paese Sera», 
Scheri entra in Rai nel 
1978. Nel '91 approda al 
gruppo Mediaset curan- 
do la realizzazione e pro- 
duzione di molte tra- 
smissioni per tutte e tre 
le reti del gruppo. 


l’artista, nato a Trieste nel 
1937 e oggi attivo in Brian- 
za, proviene: attraverso una 
sequenza di venti disegni e 
quattro sculture lignee, con- 
notate dal suo personalissi- 
mo stile, Chersicla ha rico- 
Struito con intensità quel 
particolare paesaggio istria- 
no, fino a penetrare e descri- 
verne l’intimità e il ritmo 
della vita familiare e del la- 
voro quotidiano, osservato e 
vissuto dall’artista nell’in- 
fanzia. 

A Chersicla è stato asse- 
gnato quest'anno anche il 
premio «Histria» 2000, con- 
sistente in un'opera sculto- 
rea creata da Dante Pisani, 
che nelle precedenti edizio- 
ni era andato ad artisti del 
livello di Ugo Carà, Ottavio 
Missoni e Marino Cassetti. 

A quest’ultima edizione 


Particolare di un quadro della pittrice Alice Psacaropulo. 


della Biennale, «che — come 
nota Pitacco — è stata la pri- 
ma ad accomunare gli arti- 
sti locali con quelli rappre- 


sentanti i nostri corregiona- 
li sparsi nel mondo, con 
un'attenzione particolare 
per quelli presenti e operan- 


ti nelle vicine repubbliche, 
molti dei quali aderenti alle 
comunità italiane ivi esi- 
stenti», hanno esposto una 
sessantina di autori, in cui 
confluiscono molteplici 
aspetti del lessico artistico 
contemporaneo: a patire da 
un raffinato arazzo di Otta- 
vio Missoni e dalla sintesi 
cromatica e segnica dell’au- 
striaco Oman Valentin e di 
Bessarione, che raggiunge 
valenze sensuali in Villibos- 
si, dalle raffinate geometrie 
di Eva Ronay all’essenziali- 
tà di Boris Zulian e alla mo- 
derna, sensibile espressivi 
tà di Bruno Paladin e di 
Astrid Pesarino. 

magma materico del- 
lo sloveno Apollonio, della 
Fermo, della NERA e del- 
la Raza alle felici allusioni 
di Bernini, Pisani, Vittes e 
Sirotich, il percorso espositi- 


TELEVISIONE Domani su Raitre Slovena il documentario che racconta la storia del pilota Josip Krizaj 


Volando sull'Europa degli anni Trenta 


TRIESTE La burrascosa storia 
dell’Europa degli anni Tren- 
ta dall’altezza di tremila 
metri, poteva sembrare fi- 
no a qualche mese fa il pro- 
getto nel cassetto più recon- 
dito di qualche regista am- 
bizioso, invece è diventato 
realtà, perché reale era la 
vita di Josip Krizaj, pilota 
nato a Capriva del Carso 
nel 1911, e altrettanto origi- 
nali sono le immagini della 
Paramount del suo abbatti- 
mento durante la guerra ci- 
vile in Spagna. 

Il viso del pilota bruciato 
dal carburante e catturato 
dai franchisti aveva girato 
il mondo nel novembre del 
786, lasciando una forte im- 
pronta mediatica nella 
stampa in esilio, italiana, 
jugoslava e slovena. A oltre 
sessant'anni di distanza il 
racconto di quelle immagi- 
ni forti hanno animato lo 
Spirito di ricerca del giorna- 
lista della Raitre Bis slove- 


na regionale Walter Skerk. 
Assieme alla regista Mi- 
rjam Koren hanno reperito 
il filmato originale della Pa- 
ramount e raccolto immagi- 


‘ni e filmati degli anni 30 e 


40 che raccontano la vita di 
questo pioniere dell’aria, 
che per la qualità della sua 
passione è stata indissolu- 
bilmente legata alla storia. 

Il documentario che an- 
drà in onda domani, alle 
20.50, sulla Terza rete Rai 
bis slovena, intitolato, «Jo- 
sip Krizaj - pilot», è appun- 
to il resoconto della vita di 
un giovane del Carso che si 
appassionò proprio negli 
anni più bui per l'Europa 
della velocità e delle emo- 
zioni che soltanto il volo po- 
teva offrire. E che emozio- 
ni: dal brevetto di volo ac- 
quisito tra le file della re- 
gia aeronautica militare a 
Capua, a un’impresa a dir 
poco rocambolesca, di fuggi- 
re dall'Italia in Jugoslavia 


pilotando un Fiat ASI, te- 
nendo come punto di riferi- 
mento la ferrovia. Di ambe- 
due gli eventi Skerk è riu- 
scito a raccogliere molto 
materiale storico tra foto, 
filmati, articoli, che abil- 
mente usati dalla Koren in 
regia ricostruiscono un inte- 
ro capitolo di storia e non 
soltanto di vita. Una vita e 
una storia contraddistinta 
da interrogatori e soprattut- 
to da servizi di spionaggio 
e controspionaggio e di or- 
ganizzazioni clandestine 
che portano Josip Krizaj a 
Parigi nella redazione del 
«Nuovo Avanti» e da lì as- 
sieme al triestino Giuseppe 
Viezzoli nella squadriglia 
internazionale formata dal- 
lo scrittore Malraux verso 
la Spagna. Una storia quan- 
to mai insolita quella di 
Krizaj e tanto più interes- 
sante perché documentata 
quasi esclusivamente con 
materiale storico degli ar- 


ti 


chivi Luce di Roma e della 
Cineteca jugoslava di Bel- 
grado, nonché dalle foto 
personali della famiglia del 
pilota, con brevi testimo- 
nianze di alcuni suoi com- 
pagni di volo. 

Ciò che preme sottolinea- 
re a riguardo di questo do- 
cumentario della durata di 
un'ora è proprio la qualità 
dell’operato, in quanto l’in- 
tera équipe ha saputo sfrut- 
tare al meglio le capacità 
mediatiche del mezzo televi- 
sivo creando una sinergia 
espressiva tra immagine e 
parola. Al momento il lavo- 
ro di Mirjam Koren, Walter 
Skerk, Niki Filipovic (ripre- 
se) e Walter Turcovic (mon- 
taggio) rimane in lingua 
slovena, ma il direttore dei 
programmi in lingua slove- 
na della Raitre Bis slovena, 
Igor Tuta, non esclude, an- 
zi ne auspica la traduzione 
in italiano. 

Nada Cok 


vo testimonia momenti crea- 
tivi molto alti e personali co- 
me quelli di Carà, di Casset- 
ti e della Psacaropulo, per 
arrivare al segno insistito 
di De Denaro, Ducaton, Pi- 
tacco e di Elena Talleri, e a 
Gul più leggero della De 
attia e di Magi Meconi. 
Da ricordare infine l’inte- 
ressante presenza di Babu- 
der, Bandera, Bonazza, Buo- 
nocore, Burlini Cecchi, Con- 
versano, Cossu, Covra, 
Daus. Medin, Delise, Dello- 
sto, Filipovie, Fuccaro, Goi- 
na, Gon, Inchingolo, Lam- 
e, Leitenburg, Leone, Lo 
uoco, Mandero, Manuelli, 
Martinz, Massaria, Matelic, 
Micalesco, Miss, Noliani, 
Ravalico, Rosin, Schulaz, Si- 
sto, Svara, Tommasini, Za- 
botto, Zoppolato, Zudic, Bar- 
toli, Monai. 
Marianna Accerboni 
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a Roberts, da Brad Pitt alla coppia Douglas-Zeta Jones 


tape» — ora in corsa per 
l'Oscar con «Etin Brokovi- 
ch» - ha riunito la neocop- 
pia d’oro Michael Douglas e 
Catherine Zeta-Jones. per 
un film di cui si dice molto 
bene. Ispirato a una serie 
televisiva inglese, «Traffic» 
è una storia d’azione che 
parla di lotta contro la dro- 


ga. 
«Hannibal» di Ridley 
Scott. Ecco un altro mae- 
stro rinato, Ridley Scott 
probabile trionfatore ai 
prossimi Oscar col suo «Gla- 
diatore», che qui rimette 
mano al mito di Hannibal 
Lecter, coinvolgendo nuova- 
mente Anthony Hopkins 
nei panni del celebre serial 
killer. In questo seguito del 
«Silenzio degli innocenti», 
girato quasi interamente a 
Firenze nei luoghi del «mo- 


stro» nostrano, la rossa Ju- 
lianne Moore prende il po- 
sto dell’efficientissima 
agente Fbi Jodie Foster. 

«Pearl Harbour» di Mi- 
chael Bay. Annunciato co- 
me il kolossal di guerra più 
costoso di tutti 1 tempi, il 
film ricostruisce il famoso 
attacco giapponese del 7 di- 
cembre 1941 alla flotta 
americana. Sullo sfondo, la 
storia di due piloti da cac- 
cia, Ben Affleck e Cuba Go- 
oding jr., che si innamora- 
no della stessa donna, 
l’emergente ex «ragazza del 
Martini» Charlize Theron, 

«Ti presento i miei» di 
Jay Roach. Prima a lungo 
nel box office Usa, questa 
commedia racconta la sto- 
ria del giovane Ben Stiller 
(«Tutti pazzi per Mary») 
che va a conoscere i futuri 
suoceri, L'incontro con il pa- 
dre di lei ex agente della 
Cia, un Robert De Niro co- 
mico in odore di Oscar, è 
dei peggiori. 

«La stanza del figlio» 
di Nanni Moretti. Fra le 
tante storie «made in Usa», 
forse solo il ritorno nel 
2001 di Moretti, il regista 
che meglio di tutti sa rac- 
contare la nostra società, 
saprà far ritornare grande, 
almeno per un po’, il cine- 
ma italiano. 


Paolo Lughi 


Aldo, Giovanni e Giacomo 


sono i più felici dell'anno 


ROMA I più felici del 2000 sono senz'altro Aldo, Giovanni 
e Giacomo (nella foto), che in soli 15 giorni sono riusciti 
a sbancare l'incasso cinematografico di un anno intero. 
I dati aggiornati sono da capogiro: i tre di «Chiedimi se 
sono felice» hanno superato i 40 miliardi nell'anno sola- 
re, vincendo quindì la sfida con la 
donna più potente di Hollywood: Ju- 
lia Roberts con la commedia romanti- 
ca «Se scappi ti sposo», in coppia con 
Richard Gere, uscito a Natale dello 
scorso anno. Dietro alla coppia più 
glamour di Hollywood si è piazzato 
| «American Beauty», il film pluripre- 
miato agli Oscar, con 29 miliardi e 
- 535 milioni. Staccato di poco, il di- 
sheyano «Tarzan», con 29 miliardi e 130 milioni. 

Aldo, Giovanni e Giacomo, che già furono campioni 
di incasso due anni fa con «Così è la vita» (oltre 50 mi- 
liardi), hanno a disposizione 700 sale italiane e la loro 
corsa proseguirà oltre il 2000. 


Lo storico teatro romano «Ambra Jovinelli» 
riaprirà il 25 gennaio all'insegna della comicità 


ROMA Con Francesco Paolantoni, Sabina Guzzanti, Vin: 
cenzo Salemme e il musicista Goran Bregovic si festeg- 
gerà per una settimana intera (dal 25 gennaio) la ria-. 
pertura dello storico teatro romano «Ambra Jovinelli». 

Il teatro, che fu sede storica a Ro- 
ma dell'avanspettacolo e non solo 
nella prima metà del secolo con Etto- 
re Petrolini, Raffaele Viviani, Totò, 
poi chiuso per molte stagioni e ab- 
bandonato, riaprirà dunque il 25 
gennaio con un programma preva- 
lentemente comico affidato al diret- 
tore artistico Serena Dandini (nella 
foto). 

Nel programma della nuova strut- 
tura, che avrà novecento posti e un piccolo teatro speri- 
mentale annesso, ci sarà spazio per gli spettacoli di 
Giorgio Panariello, Lella Costa, Francesca Reggiani, 
Paolo Hendel e Daniele Luttazzi. 


«Sesso assicurato» di Antonucci e Mosca 
da domani in scena all'«Anfitrione» di Roma 


ROMA «Sesso assicurato» è il titolo della commedia di Ste- 
fano Antonucci è Gaetano Mosca con la regia di Toni Gar- 
rani in scena da domani al 14 gennaio al teatro Anfitrio- 
ne di Roma. Protagonisti, oltre agli stessi Antonucci e 
Mosca, gli attori Roberto Attias, Laura Gualtieri e Elena 
Pandolfi. La commedia racconta una singolare storia di 
‘vita ordinaria’ ed è dedicata a tutti... a coloro che ogni 
giorno sono vittime dello stress, di ansie, e nevrosi causa- 
te da mobbing, piercing, fax, nasdaq e mibtel, euro... 


Sissi - Elisabetta d’Austria + l’impossibile altrove 


Trieste 


Scuderie del Castello di Miramare 


fino al 7 gennaio 2001 


Tutti i giorni, ore 9 - 19 


chiusura biglietteria ore 18 


LL) Comune di Trieste - Assessorato alla Cultura 


Soprintendenza per i Beni Ambientali, 
Architettonici, Archeologici, Artistici e Storici 


del Friuli-Venezia Giulia 


www.triestecultura.it 


Trieste firma f cuitura 
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info tel.) 040-2247019 
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IL PICCOLO 


CABARET L'orchestra triestina presenta stanotte il nuovo cd «Ben Bon Dance» 


Per fortuna che c'è la Witz 


In preparazione un nuovo programma tivù con Iacchetti 


TRIESTE L'estate scorsa l’han- 
No passata assieme in tour- 
nèe, in giro per l'Italia. E 
non c'è stata tappa da cui 
Enzo Iacchetti - colonna sto- 
rica di «Striscia la notizia» 
e quest'anno anche di 
«Quelli che il calcio» - non 
abbia spedito all’indirizzo 
triestino di Mario Giacaz, 
suo compagno di viaggio 
con la Witz Orchestra, una 
cartolina: il lato illustrato 
sempre uguale (quello che 
Vedete qui a destra), dall’al- 
tra parte frasi del tipo «Se- 
mo a Ostuni e tì te son mo- 
na» (giusto per fermarsi a 
uno dei concetti più casti). 
Questo per dire il rappor- 
to che lega ormai da anni il 
trio triestino - con Giacaz ci 
sono anche Toni Soranno e 
Loretta Califra - e Tacchet- 


certo del 


l’Oste. 


seguirà il 
28». 


Tommaseo, per «Le vie 


delle 28». 
Sabato alle 22, 


con Paolo Villaggio. 


APPUNTAMENTI 
Oggi pomeriggio il concerto dell'Orchestra diretta da Stefano Ranzani 


Buon 2001 al Teatro Verdi 


TRIESTE Oggi alle 18, al Teatro Verdi, con- - 
Orchestra del Verdi diretta da 

Stefano Ranzani, con il mezzosoprano Ro- 

mina Basso e il soprano Annamaria Del- 


Martedì alle 21.30, al SO 
(SÌ 
caffè», serata con il Wood En- 
semble; seguirà il «Racconto 


all’Hip 
Hop, serata con i Bandomat. 

Domenica 7 gennaio alle 
17.30, alla Sala Tripcovich, 
concerto dell'Orchestra da ca- 
mera. del.Friuli-Venezia:Giu- 
lia diretta da Romolo Gessi. 

Dal 9 al 18 gennaio alla Sa- Ù 
la-Tripcovich per la stagione Romina Basso 
dello stabile regionale il Tea- 
tro di genova propone «Il Tartufo» di Mo- 
lière» con Eros Pagni, Lello Arena, Stefa- 
no Lescovelli e Daniela Giordano. 

Dal 19 al 28 gennaio al Teatro Cristal 
lo per la stagione della Contrada, va in 
scena «Delirio di un povero vecchio» di e 


GORIZIA Venerdì 12 gennaio, alle 20.30, per 

i Concerti della Sera dell’associazione Li- 

pizer, il pianista Giovanni Bellucci pro- 
orrà una serata su «L'Opera di Bellini e 
erdi secondo Liszt e Thalberg». 

GRADO Domani alle 16.45, al palazzo regio- 


ti. Un feeling nato ai tempi 
dei comuni esordi televisivi 
a «Proffimamente no stop» 
e proseguito attraverso pro- 


grammi televisivi e spetta- - 


coli portati in tournèe. Il 
prossimo progetto comune 
è ancora uno show televisi- 
vo: «Potrebbe  intitolarsi 


A destra, i tre 
componenti 
della Witz 
Orchestra 
assieme a un 
manichino. 
A sinistra, la 
locandina 
dello 
spettacolo 
dell'estate 
scorsa con 
Enzo 
lacchetti. 


?Ueiiil!” - rivela Soranno - 
andrà in onda dopo l’esta- 
te, non sappiamo ancora se 
sulle reti Rai o Mediaset». 
Intanto, giusto per non 
annoiarsi fra una perfor- 
mance e l’altra (si sono esi- 
biti in Germania, Polonia, 
Svizzera, Portogallo, oltre 
che ovviamente in tutta Ita- 


lia, in Slovenia e Croazia), 
quelli della Witz:Orchestra 
hanno realizzato il loro ter- 
zo cd, che arriva dopo i lavo- 
ri discografici dell’87 e del 


798. S'intitola «Ben Bon 
Dance» e rilegge nella chia- 
ve che il lettore può immagi- 
nare alcuni successi inter- 
nazionali. 


OGGI IN TV 


Ecco allora «Sex bomb» 
di Tom Jones che diventa 
«Ben Bon», «Mambo n.5» 
che si trasforma in «La mu- 
la N°5», «Funky town» che 
rinasce come «Fa’nche ti». 
E ancora «Tutti duri» (da 
«Tutti frutti»), «La vida mo- 
la» (da «La vida loca»), 
«Tomba» (da «La banana»). 
C'è anche un brano origina- 
le, intitolato «Via», che con- 
clude l’allegra scorribanda. 

Il disco verrà presentato 
in anteprima stasera a Tri- 
este, nell’ambito dei festeg- 
giamenti cittadini per l’ulti- 
mo dell’anno: «Saremo a 
mezzanotte in via San Nico- 
lò», promettono, «Dal vivo, 
come nel disco, ci dà una 
mano un certo Fabio Soran- 
no», tiene a precisare Loret- 
ta Califra. Cuore di mam- 
ma... 

Carlo Muscatello 


TRIESTE Alessandra Faiella, mamma tra po- 
chi mesi, appare con un catino d’acqua 
calda e GEAR asciugamani: l'occorrente 
per far nascere il suo bambino si deve ave- 
Te a portata di mano ovunque, anche nel 
bel mezzo di esibizione di cabaret. Poi, 
una volta confessate al pubblico tutte le 
sue ansie, sciorina in un crescendo di risa- 
te le tipiche reazioni cui si va incontro se 
si rivela la propria gravidanza... alcune 
Deore reagiscono alla notizia regreden- 
o all'infanzia ed emettendo suoni disarti- 
colati in falsetto, altre annunciano apodit- 
tiche l’inizio di una non-vita, priva di di- 
vertimenti e di sonni tranquilli. 

Mette in gioco subito se stessa la prota- 
gonista del terzo appuntamento de «Le 
vie del caffè», impegnata nel monologo 
«Femminile singolare». Una serie di rifles- 
sioni ironiche che l'attrice comica — volto 
noto del piccolo schermo grazie a pro- 
grammi quali «Pippo Chennedy Show», 
«Zelig» e «Comici» — inanella a ruota libe- 
ra prendendo spunti dalla strana umani- 
tà muliebre del terzo millennio. Dalle pre- 


L'attrice (incinta per davvero) alle «Vie del caffè» 


Faiella, tutto il necessario 
per far nascere il bebè 


occupazioni personali per il futuro di suo 
figlio che mangerà sicuramente cibi tran- 
sgenici e si ammalerà vent'anni dopo, pas- 
sa A apelbala ironica di Raffaella Carrà, 
vero guru del XX secolo, testimone, con i 
testi apparentemente demenziali delle 
sue canzoni, di teorie esistenzialiste, ten- 
denze ambient e rivendicazioni femmini- 
ste. E ancora del dileggio per la casalinga 
vittima della pubblicità, alla rabbia per 
la donna «ding», dotata di antenne natu- 
rali per captare la presenza di uomini spo- 
sati e sedurli... una galleria veloce di tipi 
femminili nevrotici e fastidiosi, descritti 
con spontaneità attraverso un linguaggio 
diretto, esasperato spesso da coloriture 
triviali. 

Dopo la performance molto applaudita 
della cabarettista, il secondo momento 
della serata — ospitata in un affollatissi- 
mo Caffè San Marco — ha offerto la lettu- 
ra di «Essere un Blobel» di Philipp Dick, 
curata dall'attrice Marcela Seri e dal 
danzatore Mauro Marin. 

Elena Pouschè 


randi. 


IL TOP DEL DIVERTIMENTO! 


ALDO, GIOVANNI E GIACOMO 


RICHARD WINONA 6 


GERE RYDER 


se sono felice, || ===> a 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE L 


TEATRI E CINEMA . 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Concerto di fine mil- 
lennio. Oggi, domenica 81 di- 
cembre 2000, ore 18, Teatro Ver- 
di. Orchestra del Teatro Verdi. Di- 
lettore Stefano Ranzani. Conti- 
hua la vendita dei biglietti: a Trie- 
Ste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, 9-12 16-19. A Udine 
Presso Acad, via Faedis 30 - 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. Lo Spetta- 

ti colo termina alle ore 19.55 circa. 

ATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI», STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000-2001. Con- 
Certo straordinario (fuori abbo- 
tamento) = Messa da Requiem 
" Giuseppe Verdi. Sabato 27 
Iennaio 2001, ore 20.80, e dome- 
Nica 28 gennaio 2001 ore 18, Te- 
atto Verdi, continua la vendita 
dei biglietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso 


nale dei Congressi (viale Italia 1), Concer- 
to di Capodanno con la Filarmonica Paul 
Constantinescu di Ploiesti (Romania), di- 
retta dal maestro Ovidiu Balan. Solisti: 
Baiba Skride (violino), Silva Martinelli 
Domani alle 18, alla Sala Tripcovich, (soprano), Daniele Gaspari (tenore). Mu- 
concerto della Civica orchestra di fiati Ch 
Giuseppe Verdi, diretta da Fulvio Dose. 
Domani alle 21.30, al Caffè San Marco, 
per «Le vie del caffè», «Parole e musica»; 
«Racconto delle 


ie di Verdi, Mendelssohn, Saint-Sa- 
ens, Dvorak, Strauss, Lehar, Kalman. 
UDINE Oggi alle 18.30, al Teatro Nuovo, 
concerto dell'Orchestra sinfonica del Friu- 
È li-Venezia Giulia. 

Domani alle 18, al Teatro 
Nuovo, Concerto di Capodan- 
no offerto dall’Associazione 
Industriali, con l'Orchestra 
sinfonica del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Domani alle 20.30, nel Duo- 
| mo di Tricesimo, il Folk Club 


Buttrio presenta Robin 
Brown & Triumphant Delega- 
tion. 


PORDENONE Oggi alle 16, all’Au- 
ditorium Concordia, Concerto 
di fine anno con l'Orchestra fi- 
larmonica di Ploiesti, diretta 
da Ovidiu Balan. 

MANIAGO Il 29 gennaio alle 20.30, al Teatro 
Verdi, va in scena l'«Antigone», con Ga- 
briele Ferzetti e Daniele Giovannetti, re- 
gia di Furio Bordon. 

CODROIPO Venerdì alle 20.45, a Villa Ma- 
nin, concerto del duo violinistico Stefano 
e Caterina Picotti. 

VENETO Venerdì 12 gennaio alle 21, al pala- 
sport di Padova, concerto di Gianni Mo- 


SLOVENIA Venerdì 12 gennaio alle 22, al Ca- 
- sinò Perla di Nova Gorica, serata con i Pi- 
tura Freska. 


Alla 


fania Orlando, 


Grande Fratello, 


le anche 


il pi 
ta Pavone con un medley. 


NUOVI SUPER 


CHRISTIAN 
DE SICA 

CINDY MEGAN 

CRAWFORD "GALE 


ACCESSORIATI 
POKEMON 
IN UN'AVVENTURA 


—_ MOZZAFIATO 


ici vi NERI PARENTI 
nz STORIA 
SAS RESTO RAMI siVetebt 
www.bodyguard: 


Brindisi col 


Per l'ultimo dell'anno «Buona domeni- 
ca» (dalle 13.35 su Canale 5) raddoppia: 
dopo il consueto appuntamento pomeri- 
diano, il cast del programma condurrà an- 
che «Buon Capodanno», ospiti tutti i ra- 
‘azzi del Grande Fratello tranne Pietro 
fon: che non ha partecipato alla regi- 
strazione della puntata. Il palestrato pa- 
re abbia addotto motivi di salute, ma nes- 
suno, compreso l'interessato, spiega uffi- 
cialmente questa defezione. 
untata parteciperanno, 
tra gli altri, la vincitrice Cri- 
stina, Alberto Bilà, Claudio 
Brachino, Francesca Dellera, 
Rita Forte, Enrico Mutti, Ste- 
Donatella 
Pompadour e Flavia Vento. I 
‘Ricchi e Poveri saranno prota- 
Fon di un medley musica- 
le. Accanto ai ragazzi del 
saranno 
ospiti,.dell'appuntamento sera- 
nrica. Bonaccorti, 
‘Rita Forte, i fotomodelli Mil- 
ton e Martin. Accompagnerà Cristina Plevani 
ubblico nel 2001 anche Ri- 


L'oroscopo 2001 di Paolo Fox sarà uno 
degli appuntamenti clou della puntata di 
«Domenica in», in onda dalle 14 su Raiu- 
no. Con Carlo Conti e Iva Zanicchi, Fox 
analizzerà i segni zodiacali, rappresentati 
da ex miss Italia, tra cui Alessandra Melo- 
ni, Eleonora Benfatto, Rosangela Bessi, 

‘Manila Nazzaro e Gloria Bellicchi. Spazio 
anche ai pronostici sul campionato di cal- 
cio e sul prossimo Festival di Sanremo. Il 
programma si occuperà di chi sarà costret- 
to a restare a casa il giorno di Capodan- 


INIZIA UN MONDO FINO A ORA 
SOLO IMMAGINATO 


I ragazzi della casa-bunker (tranne Pietro) ancora protagonisti su Canale 


«Grande fratello» 


no: si se 


scomparire. 


sarà ospite 


TRAVOLGENTEMENTE 


COMICO 


ranno così i primi festeggia- 
menti del 2001 nei paesi più belli del mon- 
do. Ospite della puntata, Al Bano, che pro- 
porrà alcuni dei suoi più grandi successi 
con Iva Zanicchi. 

Un giro del mondo tra filmati, balli e cu- 
cine tipiche della festa di Capodanno sarà 
FOTO nella puntata de «Alle falde 

el Kilimangiaro», in onda alle 14.30 su 
Raitre. Ospite d'onore, il compositore 
Louis Bacalov, italiano di ado- 
zione ma argentino di nasci- 
ta, premio Oscar per la colon- 
na sonora del film «Il posti- 
no». 

E Venezia lo scenario della 
puntata di «Linea Verde» in 
onda su Raiuno alle 12,20. 
Con Fabrizio Del Noce si po- 
trà vedere Valle Figheri, una 
tipica valle della pesca di mol- 
luschi. Uno sguardo anche al 
+. Cantiere Insula di Rio del 

Mondo Nuovo dove si sta lavo- 
rando per ripristinare le fon- 
damenta di 
rantirne la sopravvivenza nel 
terzo millennio e a Murano, 
dove i maestri del vetro ci mostrano alcu- 
ni esempi della loro arte che rischia di 


Il regista Vittorio Nevano, autore del 
documentario su madre Pereira, la suora 
che in India aiuta le donne in difficoltà, 

di «In Sur il program- 
ma condotto da Tiberio 
Capua, in onda su Raidue alle 7.05. Nel 
secondo appuntamento .del Dro b 
«Mezzogiorno in Famiglia», alle 11.30, si 
parlerà della storia di Luigi, nato due an- 
hi fa su un volo di linea 
che sarà ospite in trasmissione. 


enezia e per ga- 


imperi e Roberta 


‘amma. 


ucarest-Roma, 


rovia e diventa sceriffo. 


rà tutti i robot. 


fattori. 


casa e diventa 


Retequattro, ore 14 


DOMANI IN TV 
Due sorelle vanno spose 
ai tempi del vecchio West 


«La conquista del West» (Usa ’62) di John Ford, con 
Gregory Peck (Retequattro, ore 20.45). Nel West, due 
sorelle sposano un giocatore e un cacciatore. Il figlio di 
quest’ultimo fa la guerra di Secessione, lavora nella fer- 


«Terminator» (Usa ’84) di James Cameron, con Ar- 
nold Schwarzenegger (Italia 1, ore 20.45). Los Angeles, 
un robot dalle fattezze umane cerca una giovane donna 
perchè sa che metterà al mondo un figlio che distrugge- 


«Mamma ho preso il morbillo» (Usa ’97) di Raja 
Gosnell (Canale 5, ore 21). Chiuso in casa per colpa del 
morbillo, un bambino fa vedere i sorci gialli a due mal- 


«Il laureato» (Usa ’67) di Mike Nichols, con Dustin 
Hoffman (Retequattro, ore 23.45). Neolaureato torna a 
l’amante di una signora dell’alta borghe- 

sia. Poi conosce la figlia e se ne innamora. 


Raiuno, ore 14.10 


Speciale «La ruota della fortuna» $ 
Puntata speciale della «Ruota della fortuna», domani, 
con una sfida eccellente tra Bill Clinton, Richard Gere 
e Ivana Spagna, impersonati da Enrico Amelio, avvoca- 
to, Alessandro Avolio, ex rappresentante di carta igieni- 
ca e Wanda Radicchi, biondissima sosia della cantante. 


astrologiche di Jupiter. 


ARRIVA IL NUOVO 
MITO DI TUTTI! 


ULI R-REY 


{L'ESORCISTA 
VERSIONE INTEGRALE 
STREPITOSO SONORO DIGITALE 


IL FILM PIÙ TERRIFICAN 
DI TUTTI | TEMPI 


in una versione mai vista prima 


| 


Sfilata dei personaggi del 2000 

La puntata di domani di «Ci vediamo su Raiuno» sarà 
tutta dedicata ai personaggi che hanno segnato il 
2000, dal cinema alla politica, dallo sport alla tv. In sca- 
letta, anche un numero del mago Pecar e le previsioni 


GALLINE 
sai 


SUPER 16.15-18.10-20.05-22 
NAZIONALE 20.30-22.30 


DAL REGISTA DE 
IL SESTO SENSO 


BRUCE SAMUEL L. 
WILLIS JACKSON 


\BLÈ 


IL PREDESTINATO 


CIN 
ALLE 01 ®© pAREMARINAMICO o 


Acad via Faedis, 30 - 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

«IL ROSSETTI» TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA - SALA TRIPCOVICH. Do- 
menica 7 gennaio ore 17.30 Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia - Provincia di Trieste - Asses- 
sorato alla Cultura - Associazio- 
ne internazionale dell'operetta 
«Dal valzer allo swing» con l'Or- 
chestra da Camera del Friuli-Ve- 
nezia. Giulia, direttore Romolo 
Gessi, soprano Manuela Kriscak, 
mezzosoprano Simonetta Caval- 
li, baritono Fulvio Massa. Ingres- 
so lire 5.000. Da martedì 2/1 ini- 
zio prevedita per «Il tartufo» 


9/1-18/1) e «L'avaro» 
28/1-28/1). 
1a VISIONE — 
AMBASCIATORI. 15.15, 17, 


18.50, 20.40. (domani anche 
22.30): «Chiedimi se sono felice» 
con Aldo, Giovanni e Giacomo. Il 
top del divertimento! 


ARISTON. COMICO. Ore 16.30, 
18.25, 20.20: «Criminali da stra- 
pazzo» di e con Woody Allen, Hu- 
gh Grant, Tracey Ullman. | soliti 
ignoti all'opera a New York, il ca- 
polavoro comico del Duemila. 3.a 
settimana di applausi. Domani 
ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 

SALA AZZURRA. Ore 15, 16.15: 
«Principi e principesse». Il nuovo 
film d'animazione. Ingresso L. 
7000. 3 

SALA AZZURRA. Oggi ore 17.50, 
19.55. Domani ore 17.50, 19.55, 
22: «Bread and roses» di Ken Lo- 
ach. Selezione ufficiale Cannes 
2000. 

EXCELSIOR. Oggi ore 15, 17.25, 
19.50. Domani ore 15, 17.25, 
19.50, 22.15: «Le verità nasco- 
ste» di Robert Zemeckis, con 
Harrison Ford e Michelle Pfeiffer. 

GIOTTO 1. 15, 16.50, 18.40, 
20.30: (domani anche 22.20): 
«Autumn in New York» con Ri- 
chard Gere e Winona Ryder. 
Una love story indimenticabile! 


GIOTTO 2. 15.15, 17, 18.45, 


20.25: (domani anche 22.15): _ 


«Body guards». Incredibilmente 
comico! Con De Sica, Boldi, Sal- 
vi, Anna Falchi, Megan Gale, Cin- 
dy Crawford e Victoria Silvstedt. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
20.30: (domani anche 22): «Pruri- 
ti erotici della mia segretaria». 
Da martedì: «Una bocca piena 
di sesso». 

NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30: 
«Pokémon 2». 

NAZIONALE 1. 20.30 (domani an- 
che 22.30): «Unbreakable». (Il 
predestinato) con Bruce Willis. 
Dal regista de «Il 6.0 senso». 

NAZIONALE 2. 14.50, 16.10, 
17.35, 19: Dalla Disney: «Dino- 
sauri». 

NAZIONALE 2. 20.30 (domani an- 
che 22.15)«A ruota libera». Il di- 
Vertentissimo film di V. Salemme 
con Sabrina Ferilli, Massimo Cec- 
cherini e Manuela Arcuri. 

NAZIONALE 3. 14.45, 16.30, 
18.15, 20: «Il Grinch» con Jim 
Cafrey. 


NAZIONALE 3. Domani solo alle 
22: «L'esorcista». Edizione inte- 
grale del film più terrificante di tut- 
ti i tempi. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17, 18.45, 
20.30 (domani anche 22.15): 
«Galline in fuga». Per salvare le 
«penne» vi travolgeranno dalle ri- 
sate! 

SUPER. 16.15 e 18.10 (domani an- 
che 20.05 e 22): «Unbreakable» 
(Il predestinato) con Bruce Willis. 
Dal regista de «Il sesto senso». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 16, 18: «Himala- 
Ya - L'infanzia di un capo» di Eric 
Valli. 

CAPITOL. Domenica 16, 17.30, 
19, 20.30. Lunedì 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Scary movie». V. 
14. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. STAGIO- 
NE CINEMATOGRAFICA 


2000/2001: ore 16, 18, 20: «Cri-* 


minali da strapazzo» di Woody 
Allen con Woody Allen, Hugh 
Grant. In vendita anche i biglietti 
per lo spettacolo con Gene Gnoc- 
chi «La responsablità civile dei bi- 
delli nel periodo estivo» dd. 3 e 4 
gennaio 2001. 


EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20 (do- 
mani 22,15): «Chiedimi se sono 
felice», con Aldo, Giovanni e Gia- 
como. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Chiedi 
mi se sono felice» con Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo. Ore 16.30. Do- 
mani, 1 gennaio: «Chiedimi se 
sono felice» con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. Ore 15.30, 17.30, 
19,30, 21.30. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 2000/2001. Dal 2 al 7 
gennaio 2001 ore 20.45: «The 
Blue Room», libero adattamento 


di David Hare da «Il girotondo» 
di A. Schnitzler con Nancy Brilli e 
Alessio Di Clemente, regia di 
Marco Sciaccaluga. Biglietteria 
(tel. 0432/248419), orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 
stivi chiuso. La biglietteria sarà 
chiusa dal 23 al 27 dicembre 
2000 e il 1.0 gennaio 2001. Il 
gono 31 dicembre sarà aperta 
‘5 minuti prima dello spettacolo. 
Biglietteria on line: www.tkts.it. 


CORMONS 


CINEMA COMUNALE. Dal 29 dic. 
al 4 genn.: «Galline in fuga» alle 
15.30, 17, 18.30, 20 (per i bimbi 
in omaggio pop-com). 


GRADO 


PALAZZO DEI CONGRESSI. Lu- 
nedì 1 gennaio ore 16.45 «Con- 
certo di Capodanno». Filarmoni- 
ca «P. Constantinescu» di Ploie- 
sti, Romania, direttore m.0 Ovi- 
dia Balan. Prevendita biglietti: Bi- 
blioteca F. Marin (0431-826830). 


CRISTALLO. Ore 16 (spettacolo 
unico) «Pokémon 2». In omaggio 
le carte Mew Antico.°Domani, 1 
gennaio, ore 16 e ore 18: «Poké- 
mon 2». In omaggio le carte de- 
gli uccelli leggendari: Zapdos, 
Moltres, Articuno. Ore 20, 22.15: 
«L'esorcista». V. m. 14. 


GORIZIA 


pedoni iii e 

CORSO. Sala rossa. 15.30, 17.45, 
20 (domani ore 22.15): «Body 
guards», con Massimo Boldi e 
Christian De Sica. 

Sala blu. 15.30, 17.45, 20 (domani 
22.15): «Chiedimi se sono feli- 
ce», con Aldo, Giovanni e Giaco- 


mo. 

Sala gialla. 15.30, 17.45, 20 (do- 
mani 22.15): «Autunno a New 
York» con Richard Gere. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
14.45, 16.20: «Dinosauri». 18, 
20.10 (domani 22.15): «Unbre- 
akable» (Il predestinato). 

Sala 3. 15, 17.30, 20 (domani 
22.10): «Le verità nascoste». 


28° ipiccoro 
© OGGI IN TV 


RaDpIio E TELEVISIONE 


il 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.40 LASSIE. Telefilm. "L'avventura 
di Napoleone" “Amici pennuti" 
7.30 L'ALBERO AZZURRO 
8.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Con Annalisa Mandolini e Etto- 
re Bassi. 
10.00 LINEA VERDE - ORIZZONTI. Do- 
cumenti. 
10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 
10.55 SANTA MESSA DALLA CATTE- 
DRALE DI ALBA (CN) 
12.00 RECITA DELL'ANGELUS 
112.20 LINEA VERDE - IN DIRETTA DAL- 
LA NATURA. Documenti. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN. Con Carlo Conti 
e Iva Zanicchi. 
16.55 CHE TEMPO FA (ALL'INTERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.05 DOMENICA IN 
20.00 TG1 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 1 
21.00IN VIAGGIO CON PIPPO. Film 
(animazione). Di Kevin Lima. 
22.20 TUTTI IN PIAZZA A CAPODAN- 
NO. Con Milly Carlucci e Paola 
Saluzzi. 
1.15 PRIMA NOTTE DI STELLE. Con Fa- 
brizio Gatta e Monica Leofred- 
di. 
3.00 RAINOTTE 
3.05 SU E GIU' PER BEVERLY HILLS. 
Film (commedia '86). Di Paul 
Mazursky. Con Nick Nolte, Ri- 
chard Dreyfuss. 
4.40 DON FUMINO. Telefilm. "La se- 
duta spiritica" 
5.15 SPENSIERATISSIMA 


TELEQUATTRO 


9.30 COLAZIONE DA TIFFANY. 

Film (commedia '61). 

11.00 OBIETTIVO REGIONE 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.30 CHRISTMAS FRIENDS 

13.00 ROBINSON CRUSOE'. 
(animazione). 

14.00 RAGAZZO TUTTO FARE. Film 
(commedia). Con Jerry Lewis, 
Bob Clayton, Alex Jerry. 

15.10 CHRISTMAS FRIENDS 

15.30 PALLACANESTRO: ADECCO 
MILANO - TELIT TRIESTE 

17.00 SPAZIO SPORT 

17.10 AUTOMOBILISSIMA 

17.30 L'IDOLO DELLE DONNE. Film 
(comico '61). 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.30 DISCORSO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 

21.00 CONCERTO DELL'ORCHE- 
STRA SINFONICA DEL F.V.G. 

22.00 TRIESTE FESTE: NOTTE DI 
SAN SILVESTRO. Con Daniela 
Ferletta e Pierpaolo Pitich. 

1,00 DOTTOR MAX. Film (dramma- 

tico). Con A. Hopkins, R. Cren- 
na. 


DOMANI IN TV 


Film 


RAIDUE 


6.20 LE DONNE, | CAVALIERI... 
6.35 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO- 
DICI. Con Stefano Micalone. 
6.40 ANIMA 
7.00 TG2 MATTINA (8.00 - 9.00) 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ro- 
berta Capua e Tiberio Timperi. 
9.30 TG2 - MATTINA L.I.S. 
10.00 TG2 MATTINA 
10.05 DISNEY CLUB. 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 MOTORI 
13.40 METEO 2 
13.45 TOTO' 2001 
18.00 TG2 DOSSIER 
18.45 METEO 2 
18.50 DRAGON BALL Z - THE MOVIE 
19.55 COCCO BILL 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
21.00 TG2 
21.20IL COWBOY CON IL VELO DA 
SPOSA. Film (commedia '61). Di 
David Swift. Con Hayley Mills, 
Maureen O'Hara, Brian Keith. 
23.30 TUTTI IN PIAZZA A CAPODAN- 
NO. Con Milly Carlucci e Paola 
Saluzzi. 
1.10 ITALIA INTERROGA 
1.15 MAGELLANO: NATALE A VIEN- 
NA 
1.15 AVVENIMENTI: TOTO' 2001 
2.55 RAINOTTE 
3.00 ITALIA INTERROGA 
3.10 SCANZONATISSIMA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA 
3.45 SPECIALE NET.T.UN.O  CAPO- 
DANNO. Documenti. 
5.55 SCANZONATISSIMA 
6.20 VITE DIFFICILI 
6.25 STUDIO LEGALE. Con Ugo Ruffo- 
lo. 


|____TELEFRIULI | 


7.09 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.45 OBIETTIVO REGIONE 

10.10 LA TRAVIATA 

12.00 BIANCO NEVE. Documenti. 

12.30 PORDENONE MAGAZINE. 
Con A cura di Susanna Salva- 
dor. 

12.45 SETTIMANA FRIULI 

13.00 BASKET A1: SNADEIRO UDI- 
NE - PAF BOLOGNA 

14.30 IL CORAGGIO DI 
Film. 

16.30 | POMPIERI DI VIGGIU'. Film. 

18.30 ELAINE 

20.30 47 MORTO .CHE PARLA. Film 
(commedia '50). Di C.L. Braga- 
glia. Con Toto', Silvana Pam- 
panini. 

22.30 TRASFORMATI AMORE MIO. 
Film (fantastico '87). Di Char- 
lie Loventhal. Con Scott Valen- 
tine. 

0.30 FIFA E ARENA, Film (comico 
‘48). Di Mario Mattoli. Con To- 
to', Isa Barzizza, Mario Castel- 
lani. 

2.30 NOTTURNO 


SUSAN. 


RAITRE 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 

8.00 UN VICEPRESIDENTE A 4 ZAM- 
PE. Film (animazione). Di Russ 
Alsobrook. Con Jason London, 
Eddie Albert, Chris Elliott. 

9.25 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Documenti, 

11.15 TG3 EUROPA 

12.00 TELECAMERE. Con Anna La Ro- 

sa. 
12.35 LA MUSICA DI RAITRE: LA VE- 
STALE - OUVERTURE 

13.35 ART-TU E I TAVOLI ROTONDI. 
Con Philippe Daverio. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.30 ALLE FALDE DEL KILIMANGIA- 
RO. Documenti. 

17.50 ASTERIX E CLEOPATRA. Film 
(animazione '68). Di R. Goscinny 
A. Uderzo. 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 BLOB 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 

21.00 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
CIRCO DI MONTECARLO. Con 
Laura Freddi. 

22.40 BLOB: MILLE TAGLI PER IL 2001 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 

STE 


20.25 Angolino 

20.30 Messaggio di Capodanno del 
Presidente della Repubblica 

21.00 TG3 - segue Avvenimenti sa- 
lienti nel 2000 


CAPODISTRIA - 


13.55 | PROGRAMMI DELLA GIOR- 
NATA 


14.00 T3 F.V.G. 
14.20 PARLIAMO DI... NOTTE 
15.00 DUE RAGAZZI MODERNI. 
Film (commedia). 
16.30 SULLE ORME DEI PATRIARCHI 
17.30 ITINERARI. Documenti. 
18.00 PROGR. IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 
19.20 LA PICCOLA NELL 
20.00 IL GRANDE FARDELLO 
0.15 JOHN FOGERTY IN CONCER- 


TO 
11.45 TV TRANSFRONTIERA 


8.00 TOP 100 OF 2K 
9.00 SHOPPING IN TV 
10.00 TOP 100 OF 2K 
11.00 HIT LIST ITALIA+ 
13.00 | CIELI DI ESCAFLWONE 
13.30 DARIA 
14.00 TOP 100 OF 2K 
18.00 ALEXANDER 
18.30 TGA 7 GIORNI 
19.00 ALEXANDER 
19.30 WEEK IN ROCK 
,20.00 TOP 100 OF 2K 
0.00 PARTYZONE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Con Monsignor Ravasi. 
9.15 IL CAPITALISTA. Film (comme- 
dia '52).. 
11.00 BEETHOVEN 
11.30 JETSONS - | PRONIPOTI 
12.00 FLINTSTONES - GLI ANTENATI 
12.30 COSBY. Telefilm. "Infelice fra le 
donne" 
13.00 TG5 
13.35 BUONA DOMENICA. 
18.15 CASA VIANELLO. Telefilm. "Ra- 
ve in casa Vianello" 


PARTE 
20.00 TG5 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
21.00 BUON CAPODANNO 
1.00 1941 - ALLARME A HOLLYWO- 
OD. Film (commedia ‘79). Di Ste- 
ven Spielberg. Con Toshiro Mifu- 
ne, Dan Aykroyd. 
3.00 CHIAMAMI AQUILA. Film (com- 
media '81). Di Michael Apted. 
Con John Belushi, Blair Brown, 
Allen Goorwitz. 
4,40 GLI ALLEGRI IMBROGLIONI. Film 
(commedia '43).. 


Mi Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipendo- 
no esclusivamente dalle singo- 


le emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 


rezioni. 


e ANTENNA 375 | 


13.00 GENTE E PAESI 

13.30 SHOPPING IN DIRETTA 

14.00 NICE FRIENDS 

15.00 | DUE ORFANELLI. Film (com- 
media '47). 

18.15 A MERENDA COI BELUMAT 

.20.30 CONC. DI NATALE CHINOS 


22.00 RACCONTI ROMANI. Film 
(commedia '55). Di Gianni 
Franciolini. 


TELEPORDEMNONE 


9.05 COMMERCIALI 
9.15 STAR MEGLIO 
10.00 COMMERCIALI 
12.00 IN DIRETTA DAL VATICANO: 
ANGELUS DEL PAPA 
12.30 TI GUIDO 
13.00 COMMERCIALI 
14.00 CIAO NORDEST 
14.30 COMMERCIALI 
19.15 SCUOLA DI DANIA. 
21.00 COMMERCIALI 
22.00 SCUOLA DI DANIA. 
0.30 CARTONI ANIMATI 
1.00 SCUOLA DI DANIA: 
2.20 sf VITA E' MERAVIGLIOSA. 
Film. 


18.45 BUONA DOMENICA - SECONDA 


ITALIA1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

10.30 POWER RANGERS LOST GALA- 
XY. Telefilm. "Le luci perdute" 

11.00 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Film (fantastico '91). Di Burt 
Kennedy. Con Hulk Hogan, 
Christopher Lloyd. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.55 | CAVALIERI DELLO ZODIACO 

13.30 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.00 ROBOT WARS - LA GUERRA 
DEI ROBOT. Con Marco Bella- 
via. 

15.00 MAI DIRE 2000 (R). Con la Gia- 
lappa's Band. 

16.00 PRENDI IL MONDO E VAI 

17.30 COCOON: IL RITORNO. Film 
(fantascienza '88). Di Daniel Pe- 
trie Jr.. Con Jessica Tandy, Mau- 
reen Stapleton. 

19.20 CARTUNO 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA 

21.00 ITALIA 1 YOU'RE WELCOME 

23.00 ZELIG. Con Claudio Bisio. 

1.00 WOODSTOCK-TRE GIORNI DI 
PACE, AMORE E MUSICA. Film 
(musicale '70). Di Michael Wad- 
leigh. Con, Jimi Hendrix, Joan 
Baez, Joe Cocker. 

4.10 HAIL HAIL ROCK'N'ROLL. Film 


RETE4 


6.00 COMMISSARIO LES CORDIER. Te- 
lefilm. “L'occhio del ciclope" 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.10 DOMENICA IN CONCERTO 

9.30 ANTEPRIMA - LA DOMENICA 
DEL. VILLAGGIO. Con Davide 
Mengacci e Mara Carfagna. 

10.00 SANTA MESSA 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Con Davide Mengacci e Mara 
Carfagna. 

11.30 T64 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

12.30 MELAVERDE. Con Gabriella Car- 
lucci e Edoardo Raspelli. 

13.30 TG4 

14.00 | CAVALIERI DELLA TAVOLA RO- 
TONDA. Film (avventura '54). Di 
Richard. Thorpe. Con Robert 
Taylor, Ava Gardner. 

16.30 LA MACCHINA DEL TEMPO. Con 
Alessandro Cecchi Paone. 

16.50 CARAIBI. Film tv. (avventura 
'98). Di Lamberto Bava. Con An- 
na Falchi, Remo Girone, Mario 
Adorf. 

18.00 COLOMBO. Telefilm. "Duplice 
‘omicidio per il tenente Colom- 
bo" 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

20.35 LA GRANDE CORSA. Film (avven- 
tura '65). Di Blake Edwards. Con 

. Jack Lemmon, Tony Curtis. 

23.45 BUON CAPODANNO 

0.15 LA NOTTE DELLE 100 STELLE 


23.30 ADDIO AL CELIBATO. Film (com- 


I 
TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 
PO DI TMC 
7.05 TOMMY 


L'OROSCO- 


7.35 IKKYUSAN 

8.00 ARBEGAS 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - L'OROSCO- 
PO DI TMC o 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO. Telefilm. 

9.35 LA CARICA DEI SEICENTO. Film 
(avventura '36). Di Michael Cur- 
tiz. Con Errol Flynn, Olivia De Ha- 
villand. | 

11.50 ANGELUS 

12.25 METEO 

12.30 TESTIMONI. Con Alain Elkann. 

12.45 TMC NEWS | 

13.00 SPECIALE CRAZY CAMERA i 

14.00 A CACCIA DI SPIE. Film (spionag- 
gio '65). Di Val Guest. Con David 
“Niven, Francoise Dorleac. 

16.30 LA GANG DEI DOBERMAN COLPI- 
SCE ANCORA. Film (avventura 
‘73). Di B. Chundnow. Con C. Ro- 
binson, T. Considine. 

18.40 TMC NEWS 

19.00 DUFFY DUCK  QUACKBUSTER. 
Film (animazione '88). Di Greg 
Ford Friz Freleng. | 

20.30 DISCORSO DI AUGURI DEL PRESI- 
DENTE DELLA REPUBBLICA 

20.55 SUPER BUNNY IN ORBITA. Film 
(animazione '78). Di Chuck Jones. 

22.30 ROSA ROSAE - SPECIALE FINE AN- 
NO. Con Silvia Mauro. 


media '84). Di Neal Israel. Con 
Tom Hahks, Adrian Zmed. | 
5 METEO | 


6.05 BENNY HILL SHOW 


film. *Nuove conoscenze" 


12.00 SOUND - VID. A ROTAZIONE 


13.00 COME THELMA & LOUISE (RE- 


PLICA) 
13.30 SOUND - VIDEOCLIP A ROT. 
14.00 FLASH 
14.10 NEW - NOVITA' & ANTEPR. 
15.00 DISCOTEQUE 
16.00 LISTA F 
17.30 SOUND - VIDEOCLIP A ROT. 
20.00 PROXIMA 


20.30 DISCORSO AUGURI DEL PRESI- 


DENTE DELLA REPUBBLICA 
20.55 LET THE MUSIC PLAY 2001 - 
SPECIALE CAPODANNO 

1.00 SGRANG 
2.25 NIGHT ON EARTH. 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 DANCE 

13.30 CRONACHE TREVIGIANE 

14.00 ATLANTIDE. Documenti. 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 MERCATINI DI NATALE - SPE- 
CIALE TNE GIORNALE. Docu- 
menti. 

20.00 IL LUPO BIANCO. Film. 

21.15 I TRE MOSCHETTIERI. Film. 

22.45 LISTA D'ATTESA 


(musicale. '87). Di Taylor 
Hackford. Con Chuck Berry, 
Eric Clapton. 


6.10 HELENE E | SUOI AMICI. Tele- 


3.10 L'INSEGNANTE VIENE A_CASA. 
Film (commedia '78). Di Michele 
M. Tarantini. Con Lino Banfi, Ed- 
wige Fenech. 

50 CHI MI HA VISTO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 
7.45 COMING SOON TELEVISION 
8.00 DOMENICA INSIEME 
13.45 NEWS LINE SETTE 16/9 
14.00 6 GENDARMI IN FUGA. Film 
(commedia '‘70). 
16.00 SI SALVI CHI PUO'. Film (com- . 
media '68). 
18.00 IL CAMBIO DELLA GUARDIA. 
Film (commedia '62). 
19.45 SUPERBOY. Telefilm. 
20.45 SNOOPY TORNA A CASA. 
Ù Film (animazione). 
22.45 A BOY NAMED CHARLIE 
BROWN 
23.45 KISS KISS BANG BANG. Film 
(giallo '66). Di Duccio Tessari. 
1.30 NEWS LINE SETTE 16/9 
1.45 COMING SOON TELEVISION 
2.00 IL SERGENTE ROMPIGLIONI. 
Film (commedia '73). Di Pier 
Giorgio Ferretti. ‘Con Franco 
Franchi, Mario Carotenutiì. 
3.30 PROGRAMMAZIONE NOT- 
TURNA 


da. 

1.55 ROBIN HOOD. Telefilm. 

2.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO. Telefilm. 

E 

3. 


RETE AZZURRA 


14.30 CARTOM. CON ESMERALDA 

16.00 CARTONI ANIMATI ì 

17.00 CUORI NELLA TEMPESTA. 

18.00 FILM. Film. 

20.30 TUTTI IN CAMPO 

23.30 METEO 

23.35 TG ROSA EDICOLA 

23.37 CON | PIEDI PER TERRA 
0.00 TG ROSA EDICOLA 

0,05 LA FEBBRE DEL GIOCO 

0.30 T-TIME 

1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.00 OCTAVA DIES 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 VANGELO 

16.40 LA TERRA DIMENTICATA DAL 
TEMPO, Film (animazione). 

18.00 WEST SIDE MEDICAL. TI. 

19.00 MOON MASKERADE 

19.20 CHRISTMAS FRIENDS 

19,45 VANGELO 


20.00 OCTAVA DIES 
20.30 ZIBALDONE 


21.00 VERDE A NORDEST 

22.00 LA MERAVIGLIOSA FAVOLA 
DI BIANCANEVE. Film. 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 -.9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 SANTA MESSA E RECITA 
ANGELUS 
12.20 CONCERTO DI CAPODANN 
13.35 TELEGIORNALE Si 
14.05 TG1 ECONOMIA 
14.10 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Con 
Paolo Limiti. 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 ANGELI ALLA META. Film. Di 
Gary Nadeau. Con Paul Dooley, 
Matthew Lawrence, David Galla- 
gher. 
118,55 QUIZ SHOW - PRIMA PARTE. 
Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 QUIZ SHOW - SECONDA PARTE 
20.55 UNA PIUMA PER SWEETIE. Film. 
Di Pierre Boutrin. Con Angelo 
Rosso Aiguirre, Enguerran De- 
meulen Aere, Isabelle Gelinas. 
22.45 TGI 
22.50 CONCERTO DI CAPODANNO 
1.10 TG1 NOTTE 
1,30 STAMPA OGGI - CHE TEMPO FA 
1.50 SOTTOVOCE. 
2.20 RAI EDUCATIONAL - IL GRILLO 
2.45 RAI EDUCATIONAL - AFORISMI 
2.50 RAINOTTE 
2.55 ASSASSINI CON PREMEDITAZIO- 
NE. Telefilm. "Un testimone per 
caso" 
4.20 INVESTIGATORI D'ITALIA 
5.15 SPENSIERATISSIMA 


DELL' 


5.25 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


7.00 BUONGIORNO 

7.05 CHRISTMAS FRIENDS 

8.00 LA REGINA DELLE NEVI. Film. 

9.00 L'INCANTO DELLA PASSIONE. 

9.30 | TRE MOSCHETTIERI. Film (av- 
ventura). 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.30 OCEANO MARE. Documenti. 

13.00 FIABE DI ANDERSEN. Film. 

114.00 CHRISTMAS FRIENDS 

14.55 SPAZIO SPORT 

15.00 LA. PANTERA ROSA. Film 
(commedia ‘64). Di Blake Ed- 
wards. 

17.00 PICCOLE DONNE. Film (com- 
media). 

20.30 UN AMERICANO A PARIGI. 
Film (musicale '51). Di Vincen- 
te Minnelli. 

22.30 MATRIMONIO D'AMORE. 
Film (drammatico). 

0.15 LA PRINCIPESSA DI BALI. Film 
(commedia). 

2.00 PAZZO DI TE. Film 

4.00 CALEIDOSCOPIO. Documenti. 

5.00 IL PERICOLO E' IL MIO ME- 
STIERE. Telefilm. 


RAIDUE 


9.15 VITA CON ROGER, Tel. 
9.40 PROTESTANTESIMO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Documenti. 
10,30 TG2 10.30 - NOTIZIE 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11,05 TG2 MOTORI 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30. TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 VVWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM 
18.00 TG2 - NET 
18.10 LUPO ALBERTO 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Documenti. 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. Tele- 
film. "Fratelli" 
20.00 GREED. Con Luca Barbareschi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Telefilm. "La musica 
del diavolo” 
22.30 ROSWELL. Telefilm. “Follia” 
23.20 TG2 NOTTE 
23.55 METEO 2 
0.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.05 SORGENTE DI VITA 
0.35 AI CONFINI DEL MONDO. Film 
(poliziesco '95), 
2.00 RAINOTTE 
2.05 ITALIA INTERROGA 
2.10 LAVORORA. Con Pietro Di Silve- 
stro. 
2.20 QUESTA ITALIA 
2.50 COS'E' LA VITA 
3.00 SCANZONATISSIMA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 


| RAITRE 


9.20 GINO PAOLI: PER UNA STORIA 

10.40 BARRY LYNDON - PRIMA PAR- 
TE. Film (drammatico '75). Di 
Stanley Kubrick. 

12.00 TG3 - TG3 METEO 

12.15 BARRY LYNDON - SECONDA 
PARTE. Film (drammatico '75). 
Di Stanley Kubrick. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.30 TG3 LEONARDO 

14.40 TG3 NEAPOLIS 

14.50 ZONA FRANKA. Con Alessandra 
Bellini e Andrea Soffiantini. 

15.15 TG3 GT RAGAZZI 

15.25 LA MELEVISIONE: FAVOLE E 
CARTONI 

16.30 GIORNO DOPO GIORNO. Con 
Giancarlo Magalli. 

17.10 GEO & GEO. Documenti, 

18.10 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Telenovela. 

20.50 NOVECENTO, GIORNO DOPO 
GIORNO SPECIALE. Con Pippo 
Baudo. 

23.20 TG3 

23.30 VIAGGIO INTORNO ALLA PARO- 
LA 


0.25 OKKUPATI. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
SIE 

1,15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.15-5.15) 

1.30 NEWS - METEO - APPROFONDI- 
MENTO (2.00-3.00-3.30) 


20.25 L'angolino 

20.30 TG3 (regionale in lingua slo» | 
Vena) 

20.50 Josip Krizaj - Avventure e 


STANZA 


O FELEFRIULI | 


7.00 PORDENONE MAGAZINE 
7.15 SETTIMANA FRIULI 
8.00 ANASTASIA. Film (animazio- 


ne). 

12.00 CIELO GIALLO. Film (western 
'49). Di William A. Wellman. 
Con Gregory Peck, Anne Bax- 
ter, John Russell. 

14.15 SAN GIOVANNI DECOLLATO. 
Film (commedia '40). Di Amle- 
to Palermi. Con Titina De Filip- 
po, Toto', Silvana lachino. 

16.15 REGINA. Film (commedia '89). 
Di Thomas Schlamme. Con Tim 
Robbins. 

18.10 TOTO! AL GIRO D'ITALIA. Film 
(comico '49). Di Mario Mattoli. 
Con Toto', Isa Barzizza, 

19.30 BIANCO NEVE. Documenti. 

20.30 SPORT IN... OGGI 

22.40 CACCIA ALL'UOMO. Film 
(azione '88). Di George ). 
Bloom. Con Todd Allen. 

0.30 IL PADRE DI ALLIE. Film (thril- 
ler '88). Di Paul Lynch. Con Jen- 
nifer Rubin. 

2.30 NOTTURNO 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. Con Vit- 
torio Sgarbi. 

9.00 LA ‘PRINCIPESSA E IL POVERO. 
Film tv (fantastico '97). Di Lam- 
berto Bava. Con Anna Falchi, 
Max Sydow Von, Lorenzo Cre- 
spi. 

12.30 L'ALBUM DEL GRANDE FRATEL- 
Lo 

13.00 TG5 

13.40 MR. BEAN. Telefilm. "Buon An- 
no Mr. Bean" 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 L'ODISSEA. Film tv (storico ‘97). 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ca 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

21.00 MAMMA HO PRESO IL MORBIL- 
LO. Film (commedia '97). Di 
Raja Gosnell. Con Alex D. Linz, 
Olek Krupa. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm. 

È "Daddy's little girl" 

3.20 TG5 (R) 

3.50 TOP SECRET. Telefilm. "Il capro 
espiatorio" 

4.45 WONDER WOMAN. Telefilm. 


ITALIA1 


9.25 CHIPS. Telefilm. “Il pilota" 

10.25 BIGFOOT, IL MIO CAMPIONE! 
Film tv (commedia '98). 

12.25 STUDIO APERTO 

112.50 | CAVALIERI DELLO ZODIACO 

13.20 WHAT'S MY DESTINY DRAGON 
BALL 

13.50 SALTO NEL BUIO. Film (fantasti- 
co '87). Di Joe Dante. Con Den- 
nis Quaid, Martin Short. 

15.50 JETSONS: THE MOVIE. Film tv 
(animazione ‘90). 

17.30 XENA - PRINCIPESSA GUERRIE- 
RA. Telefilm. 

18.30 ROAR. Telefilm. 

19,30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Papi. 

20.45 TERMINATOR. Film (fantascien- 
za '84). Di James Cameron. Con 
Arnold Schwarzenegger, Micha- 
el Biehn. È 

22.40 CIAK SPECIALE: NON HO SON- 
NO È 

22.55 SHINING. Film tv (drammatico). 
Di Mick Garris. Con Steven We- 
ber, Rebecca De Mornay. 

1.00 TRAUMA. Film (orrore '92). Di 
Dario Argento. Con Asia Argen- 
to, Christopher Rydell. 

2.45 INFERNO. Film (orrore ‘80). Di 
Dario Argento. Con Eleonora 
Giorgi, Gabriele Lavia. 

4.25 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TI- 
PO. Telefilm. "Amore occasiona- 


4.50 KARAOKE 
5.15 NON E' LA RAI 
6.10 BENNY HILL SHOW 


"Trasformazione vulcano" 


guerre di un pilota 


CAPODISTRIA 


13.45 IL GRANDE FARDELLO 

18.00 PROGR. IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 CONCERTO DI CAPODANNO 

21.50 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.05 ANTEPRIMA 

22.30 PROGR.IN LINGUA SLOVENA 
0.30 TG3 - TELEGIORNALE IN LIN- 

GUA SLOVENA 


12.25 TGA-FLASH 

12.30 SLAM DUNK 

13.00 TRIGUN 

13.30 MTV TRIP 

14,00 THE WEB CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 EMA 2000 - THE SHOW 
18.55 TGA - FLASH 

19.00 ROMALIVE 

20.00 THE WEB CHART 

21.00 MTV BEST OF 2000 

22.30 JACKASS. Telefilm. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW 


5.30 TGS (R) 


I ANTENNA3TS | 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

13.00 ORE 12 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

17.45 A MERENDA COI BELUMAT 

19.00 SPECIALE CAPODANNO A TRI- 
ESTE 

20.30 IL RATTO DELLE SABINE. Film 

22.00 IL CINEMA DI ANTENNA 3. 


23.00 SPECIALE CAPODANNO A TRI- 


ESTE 


TELEPORDENONE 


12.40 COMMERCIALI 
14.00 IL GRANDE VIAGGIO DELLA 
VITA 
15.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDIZIO- 
NE - TELEGIORNALE 
20.20 COMMERCIALI 
21.05 SPORTIVAMENTE 
22.30 INCONTRI SOTTO L'ALBERO. 
23.30 COMMERCIALI 
0.30 CARTONI ANIMATI 
1.00 INCONTRI SOTTO L'ALBERO, 


6.15 HELENE E I SUOI AMICI. Tele- 
film. “Rencontres" 


14.10. FILE: HEVIA 
14.45 4U 

16.40 MARAMANA' 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 COME THELMA E LOUISE 
19.30 ARRIVANO | NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 CARTOONIA 

22.15 CLIP TO CLIP 


DIFFUSIONE EUR. | 


13.30 FREGOE 

13.50 COMING SOON 

14.05 ATLANTIDE VILLA GRIMANI. 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 LA PANTERA ROSA 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE ALLA SCOPERTA 
DEL MONDO. Documenti. 

19.45 SPECIALE TNE GIORNALE 

20.30 HINTERLAND. 

22.30 RISI E BISI 

23.30 TEMPI MODERNI. Film. 


6.00 | VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 
TEMPO (R) 

6.30 HOTEL. Telefilm. "Il nido del ca- 
labrone" 

7.30 LA ZIA D'AMERICA VA A SCIA- 
RE. Film (commedia ‘58). Di Ro- 
berto Bianchi Montero. Con Ti- 
na Pica, Franca Rame. 

* 8:40 ECCO NOI PER ESEMPIO. Film 
(commedia '77). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, Barbara Bach. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

15.00 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI. Film (commedia ‘56). Di 
Michael Anderson. Con. David 
Niven, Frank Sinatra. 

18.00 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.45 TOM & JERRY. 

20.45 LA CONQUISTA DEL WEST. Film 
(western '62). Di John Ford Hen- 
ry Hataway. Con James Stewart, 
Henry Fonda, John Wayne. 

23.45 IL LAUREATO. Film (drammatico 
'67). Di Mike Nichols. Con'Du- 
stin Hoffman, Anne Bancroft. 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.10 LA NOTTE DELLE 100 STELLE 

4.10 L'INSEGNANTE VA IN COLLE- 
GIO. Film (commedia '78). Di 
Mariano Laurenti. Con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnani. 

5.40 RIRIDIAMO (R) 


00 NEWS LINE 16/9 

30 KEN IL GUERRIERO 

00 SUN COLLEGE 

30 COMING SOON TELEVISION 
8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 16/9 

13.00 QUA LA ZAMPA. Telefilm. 

13.30 TIME WARRIOR. Scenegg. 

115.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 POMERIGGIO CON... 

17.30 QUA LA ZAMPA. Telefilm. 

18.00 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.50 KEN IN GUERRIERO 


IM 
Ue 
8. 
8. 


| 20.20 SUPERBOY, Telefilm. 


20.50 GLI OSTAGGI. Film (western 
'55). Di Ray Milland. Con R. 
Milland. 

22.50 DUE CONTRO TUTTO. Film 
(poliziesco '89). Di Alexandre 
Arcady. Con Richard Berry, Pa- 
trick Bruel, Bruno Cremer. 

45 NEWS LINE 16/9 

00 COMING SOON TELEVISION 

15 LA CASA DEL TEMPO. Film. 

00 PROGRAMMAZIONE NOTTUR- 
NA 


0. 
sh 
1 
3: 


| 


TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'OROSCO- 
PO DI TMC 
7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 
7.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECO- 
RE NERE. Telefilm. 
8.25 DUE MINUTI E UN LIBRO 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - L'OROSCO- 
PO DI TMC 
8.35 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
9.301 RUGGENTI ANNI VENTI. Film 
(poliziesco '39). 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - L'OROSCO- 
PO DI TMC 
11.50 ANGELUS 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LUNA ZERO DUE. Film (fanta- 
scienza '69). Di Roy Ward Baker. 
Con James Olson. 
16.20 REGNO D'INVERNO. Film (fanta- 
stico '91). Di Ola Solum. 
18.25 LA SQUDRIGLIA DELLE PECORE 
NERE. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS 
19.55 TG OLTRE. Con Flavia Fratello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 LA LEGGENDA DI POCAHON- 
TAS. Film (avventura ‘95). Di Da- 
niele J. Suissa. Con Sandrine 
Holt, Miles O'Keefe. 
22.40 TMC NEWS 
23.00 NEL GIORNO DI SAN VALENTI- 
NO. Film (sentimentale ‘86). Di 
Ken Harrison. Con Matthew Bro- 
derick, William C. Roberts. 
1.00 TMC NEWS EDICOLA NOTTE - 
METEO - OROSCOPO 
1.30 IL SANTO. Telefilm. 
2.30 CNN 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 CART, CON ESMERALDA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPESTA. TI. 
17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 ZONA ODEON 

22.30 AGENDA APERTA 


e ELECHIARA | 


15.00 GIUBILEOSAT 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 CINQUANTANNI DI PROVVI- 
DENZA. Documenti. 

16.30 L'ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 MADE IN ITALY " 

18.00 OLTRE LA REALTA'. Telefilm, 

18.30 OCEANO MARE. Documenti. 

19.00 MOON MASKERADE 

19.20 CHRISTMAS FRIENDS 

19.45 MULAN 

21.00 CAMMINI 

21.30 ZIBALDONE 

22.00 RENO) A TRE GIURATI, 

ilm. 


TDN UTO RIDI pr NA DATI 
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‘DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 


OGGI IN TV 


SCIAGURA IN BRASILE 


Sessantacinque tifosi del Vasco da Gama sono rima- 
sti feriti (tre sarebbero gravi) per una «frana umana» 
provocata dal cedimento della barriera divisoria col 
campo di gioco. La sciagura nello stadio Sao Januario 
di Rio de Janeiro, dove il Vasco da Gama stava giocan- 
do la finalissima del campionato di calcio brasiliano 
contro il Sao Caetano. La partita è stata sospesa. 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


13.00 Telefriuli: Basket Al: 


Snadeiro:Udine - Paf 
13.25 Raidue: TG2 Motori 


15.30 Telequattro: Pallacane- 
È stro: Adecco Milano - 


Telit Trieste 
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IL PICCOLO 
UN NOTAIO PER GLI ARBITRI 


Motori 
12.30 Telemontecarlo: 
Sport 
14.55 Telequattro: 
y Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.10 Telemontecarlo: Tme 


17.00 Telequattro: 
Sport 
17.10 Telequattro: Automobi- 
lissima 
LUNEDI” 
6.00 Diffusione Eur.: Okay 


Spazio 
Tme 


Spazio 


Sport 

20.30 Telefriuli: Sport In... 
Oggi 

21.03 Radiouno: Zona Cesari- 
ni - Music Club 

21.05 Telepordenone: Sporti- 
vamente 


L'eterna querelle sugli arbitri, designati o sorteg- 
giati, non si placa nemmeno di fronte all'ipotesi di raf- 
forzare la trasparenza dell'attuale sistema di sorteggio 
pilotato . C'è un'idea, quella del notaio, accennata dal 
designatore Paolo Bergamo, ma che sarà valutata nei 
prossimi incontri nell'incontro con il neocommissario fe- 
derale Gianni Petrucci. 


AUTOFFICINA 


' ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


BASKET SERIE A! Una discreta partenza con gli uomini di Banchi a condurre non è bastata a prolungare fino al derby di martedì la «striscia» positiva 


Milano amara per la Telit in partita fino all'ultimo 


86 
81 


Adecco Milano 


Telit Trieste 
(20-26, 44-41, 65-59) 
ADECCO MILANO: Goodrich 14 (5/5, 1/1), Portaluppi 10 
(2/2, 2/4), Iuzzolino 16 (1/3, 4/7), Michelori 5 (1/2), Gara- 
vaglia 2 (1/2, 0/1), Baldi ne, Larranaga 6 (2/5 da tre pun- 
ti), Rusconi 24 (10/14), Gamba, Taylor 9 (4/8, 0/4). All: 


Saibene. 
TELIT TRIESTE: Cavaliero ne, Sauer 3 (0/2), Pigato ne, 


Gurovic 30 (4/6, 6/9), Casoli 4 (0/4), Shaw 10 (3/4, 1/2), 
Penn 19 (7/13, 1/4), Podestà 10 (5/8), Cipruss ne, Moltedo 
5 (0/1, 0/4), AIl: Banchi. 

ARBITRO: Facchini e Sabetta. 

NOTE: tiri liberi, Adecco 11/18, Telit 19/20. Tiri da tre: 
Adecco 9/22, Telit 8/18. Rimbalzi: Adecco 35, Telit 26. 
Usciti per cinque falli: Sauer al 35', Shaw al 37'47. Spet- 


tatori 2170. 


MILANO Palalido amaro per la Telit che esce sconfitta 86-81 
al termine di una gara sempre in equilibrio e interrompe a 
due la striscia positiva iniziata con le vittorie di Imola e 
contro Siena. Quaranta minuti che hanno mostrato una Te- 
lit incompiuta, mai seriamente in difficoltà contro un’Adec- 
co non trascendentale, ma incapace di far valere il suo po- 
tenziale anche nei momenti in cui Milano sembrava in sog- 
ezione di fronte alle buone iniziative della compagine 
ERE Trieste ha giocato un ottimo primo quarto condito 
da.buone scelte di tiro e VOARRICE da favola: il 9/14 da 
due punti e l'assoluta infallibilità dalla linea del tiro libero 
sembravano disegnare una partita vincente. La Telit subi- 


sce nei primi minuti la prepotenza fisica. di.Stefano Rusco-. |. 


Ni (7-10) con 6 punti del pivot milanese, ma attacca con in- 
telligenza cercando le giuste soluzioni grazie a un Podestà 

ravo a giocare spalle a canestro e a un Casey Shaw che, 
confermando l’attuale stato di grazia, trova il canestro con 
buona continuità. La Telit prende via via il largo e dal 13-9 
per Milano, con un parziale di 17-7, riesce a chiudere la pri- 
ma frazione avanti di 6 sul 26-20. Trieste si siede, sembra 
soddisfatta di quanto fatto:vedere nei primi dieci minuti di 
gara e commette l'errore di ridare fiducia alla sua avversa- 
ria. 

In apertura di secondo quarto due bombe consecutive di 
Tuzzolino e Portaluppi siglano il 26 pari, una parità che pro- 
segue sino alla fine del primo tempo chiusa da Milano sul 
+3, 44-41. In apertura di ripresa la formazione di Banchi 
sembra ripartire con la giusta cattiveria: un parziale di 7-0 
ridà a Trieste un piccolo margine di vantaggio costruito gra- 
zie ai punti di un Gurovie che con il passare dei minuti pro- 
va a prendersi la squadra sulle spalle. L’Adecco vive sulle 
iniziative di Stefano Rusconi e sulla regia del sarai Mike 
Tuzzolino, Trieste trova canestri importanti con Penn e con 
Gurovic. Nel finale di terzo quarto una bomba di un Porta- 
luppi decisamente incisivo dà a Milano il massimo vantag- 

io, +9 sul 63-54, margine scalfito solamente in parte dalla 

‘elit che chiude il parziale a -6 sul 65-59. Nell'ultimo quar- 
to Trieste riesce a rientrare: a 8° dalla fine una bomba di 
Scoonie Penn e due liberi di Roberto Casoli assegnati per 
un fallo sotto canestro fischiato a Goodrich consentono alla 
Telit di firmare il 5-0 che riporta il punteggio sul 72-71. È 
qui che la formazione di Banchi si gioca le possibilità di suc- 
cesso: nonostante un Gurovic ispirato e capace di segnare 
da ogni posizione, la Telit non riesce a gestire gli attacchi 
indirizzando il pallone verso il suo fuoriclasse serbo. 

La difesa milanese toglie dal gioco il cecchino triestino, 
Penn non riesce a gestire nella giusta maniera i palloni de- 
cisivi e così l’Adecco prende un piccolo VANI Sul- 
l’81-78 per Milano la bomba del possibile pareggio di Molte- 
do gira sul ferro e esce, mentre dall’altra parte Goodrich im- 
buca 1°84-78, un divario che nonostante i falli sistematici 
Trieste non riesce più a arginare. 

Lorenzo Gatto 


- SNAIDERO 


SERIE A1 


106-87 
78-82 
74-77 
86-81 
71-78 
86-67 

‘78-80 
91-84 
76-72 


Kinder BO-Rimini 

Reggio Calabria-Varese 
MPS Siena-Miiller VR 
Adecco Mi-Telit TS - 
Montecatini-Benetton TV. 
Scavolini PS-De Vizia AV 
Adr Roma-Cordiv.Roseto 
Lineltex Imola-Cantu' 
Snaidero UD-Paf Bologna 


Paf Bologna-Montecatini 
Benetton TV-Reggio Calabria 
Miiller VR-Adr Roma 

Telit TS-Snaidero UD 

‘Adecco Ml-Varese 
Rimini-MPS Siena 
Cantu'-Scavolini PS 
Cordiv.Roseto-Kinder BO 

De Vizia AV-Lineltex Imola 


MILANO «La Telit di questa 
sera è la migliore squadra 
arrivata a Milano dall’ini- 


Kinder BO 

Paf Bologna 
Scavolini PS 
Cordiv.Roseto 
Miller VR 
Adr Roma 
Benetton TV 
Snaidero UD 
Montecatini 
MPS Siena 
Rimini 

De Vizia AV 
Telit TS 
Lineltex Imola 
Varese 
Adecco MI 
Reggio Calabria 
Cantu' 


Un ottimo Gurovic(30 punti) non è bastato alla Telit. 


> 


0 | 


zio della stagione: una for- 
mazione bene allenata che 
ci ha messo in difficoltà nel 
corso di tutta la partita. 
Per questo, i due punti che 
siamo riusciti a conquista- 
re, acquistano ancora mag- 
gior valore». Guido Saibene 
— nuovo tecnico dell’Olim- 
pia Milano — accoglie con 
soddisfazione il terzo suc- 
cesso consecutivo della sua 
gestione, una vittoria arri- 
vata grazie al lavoro di una 
squadra che, con il cambio 
di panchina, sembra avere 
imboccato la-strada giusta. 


SUASUUAOONIIAVWO 
NOWVLOVIUIIAAAUIUIAAWA 


Dall’altra parte Luca Ban- 
chi, tecnico triestino, acco- 
glie senza particolari dram- 
mi la sconfitta subita con- 
tro l'Olimpia. «Abbiamo gio- 
cato una buona gara sola- 
mente a sprazzi — ribatte —. 
Non siamo stati capaci di 
mantenere l’equilibrio nel 
corso dei 40° di gara e gli al- 
ti è bassi a cui siamo anda- 
ti incontri hanno finito per 
pesare nell'economia della 
gara». 

«Abbiamo subito troppo 
Rusconi — continua Banchi 
— un giocatore che ci ha 
messo in difficoltà nei 40° 
mentre siamo riusciti a li- 
mitare :Iuzzolino, l’altro 


Oltre a Gurovie (30 punti), ispirato e preciso da ogni posizione, il miglior realizzatore dei triestini è stato Penn 


A Trieste solo i complimenti di Saibene, tecnico Adecco. Banchi: è pesata l'assenza di Calabria 


«Siete stati i migliori visti al Palalido» 


spauracchio di questa parti- 
ta. Nel finale comunque so- 
no stati decisivi i troppi 
”due più uno” frutto del ca- 
lo che abbiamo subito». 
Una partita nella quale, 
inevitabilmente, ha pesato 
l’assenza di Calabria. «Cer- 
tamente — conclude Banchi 
— Dante per noi è un gioca- 
tore fondamentale. Il fatto 
che lui non ci fosse mi ha co- 
stretto a chiedere maggiori 
responsabilità a Penn, Mol- 
tedo e Sauer», In vista del 
derby contro la Snaidero 
Udine ci sono speranze di 
recuperare Calabria? «Ve- 
dremo...», conclude Bano 
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E TABELLINI 


Il team di Bonicciolli al galoppo, come ormai è regola, nell'ultimo quarto 


Friulani «ammazzagrandi» 


UDINE Un nuovo trionfo, anche 
se impensabile fino a 8° dal 
termine, con la Snaidero sot- 
to di 13 punti (45-58) e appa- 
rentemente impotente di fron- 
te ai centimetri e alla classe 
dei campioni in carica. Poi la 
svolta nell’ultimo quarto, una 
Paf che gradualmente si scio- 
glie dopo un 5-0 firmato da 
Galanda e Myers e una Snai- 
dero che col solito cuore rosic- 
chia terreno fino a sorpassare 
all’8’ con Smith (69-68) e a tro- 
vare in Mian il cavallo vincen- 
te nell’interminabile serie fi- 
nale dalla lunetta. Una vitto- 
ria del collettivo contro un av- 
versario supponente nel mo- 
mento topico, con Mc Ghee 
monumentale con i suoi 13 
rimbalzi e l'accoppiata Smith- 
Alibegovic a farsi al solito sen- 
tire quando ci vuole. 
L’altrettanto monumentale 
Fucka, ai bolognesi, non è ba- 
stato e ora alla Fortitudo, do- 
0 tre stop consecutivi, si può 
o, parlare di crisi. Eppure 
in avvio di gara tutto lasciava 
‘pensare a un... Paf arancione. 
Nel basket, si sa, i centimetri 


idero Ud 76 


Paf Bologna 72 
(12-22, 20-37, 42-51) 


SNAIDERO: Lasa (0/1), 
Smith 20 (5/14, 1/3), Bu- 
sca 7 (1/1, 1/3), Alibego- 
Vic 14 (2/8), Carraretto 5 
(1/1, 1/2), Cantarello 1, 
Zacchetti, Me Ghee 18 
(4/9), Mian 16 (2/4, 2/4). 
Non entrato Maran. All: 
oniciolli. 
PAF: Damiao (0/2), Au- 
try 6 (2/8), Pilutti 2 (1/1), 
pueka 21 (5/10, 2/3), De 
‘ol 4 (0/4), Myers 11 (1/6, 
/4), Vrankovie 6 (2/3), 
asile 5 (1/4, 1/4), Galan- 
da 10 (5/8), Meneghin 7 
(5, 1/6). All: Recalcati. 
ARBITRI: Mattioli di Pe- 
pro e Ursi di Livorno, 
OTE: tiri liberi: Snaide- 
Q° 31/48, Paf 21/82. Tiri 
5 tre punti: Snaidero 
5 18, Paf 5/19. Uscito per 
falli Galanda. Rimbal- 
Zi: Snaidero 36, Paf 43. 
'Pettatori 3860. 


sono fondamentali e quelli 
della Fortitudo si fanno subi- 
to sentire: Me Ghee combatte 
su Vrankovie ma sotto cane- 
stro le braccia più lunghe del 
croato si fanno sentire, così co- 
me Alibegovie ce l’ha dura sul 
mix di statura e di classe di 
Gregor Fucka. Se poi ci ag- 

iungiamo le percentuali no 
dt arancione allora è facile 
intendere come siano andate 
le cose nei primi due quarti, 
con l°1/10 dal campo di Smith 
a emblema della situazione. 
Chiusi i primi 10° sotto di 10 
punti (12-22), gli arancione 
proseguono sulla stessa falsa- 
riga nel secondo quarto, con 
un 20-37 che parla da sè. Lot- 
tano, i friulani, ma Fucka è 
immarcabile e quando c'è da 
ripristinare un divario i tenta- 
coli di Gregor spuntano ovun- 
que nonostante Teo. Ma alla 
lunga giunge immancabile il 
crescendo arancione contrap- 
posto all’impensabile calo fisi- 
co e mentale del clan Recalca- 
ti. E prima del derby, per la 
Snaidero, c'è un'iniezione di 
entusiasmo sicuramente po- 


tente. 
Edi Fabris 


Adr Roma 
Cordivari Roseto 

(15-23, 40-42, 51-50) 
Adr Roma: Antinori ne, Sellers 17 (8/15, Allen 
14 (4/6, 1/5), Tonolli 14 (7/13), Righetti 13 (3/4, 
0/3), Espil 0 (0/1), Marcaccini 11 (1/2, 3/8), Nic- 
colai 9 (1/2-2/5), Monti, Minto ne, All: Caja. 
Cordivari Roseto: Gilmore 8 (1/8, 2/4), Ruggie- 
ro ne, Van Torpe ne, Attruia 4 (0/1, 1/3), Boni 
35 (3/4, 7/10), Lokhart 2 (1/1), Guarasci 4 (2/4), 


Cantù 


Sheppard 20 (4/6, 4/7), Mannion; Foiera 7 È 10 (4/5), A.Riva 2 (1/7, 0/2), Santangelo 16 (3/9, 
All: Melillo. ao) de (4/8, SI; Ansaloni, Jovanovic 
Arbitri: Borroni di Milano e Modica di R: x a tre). AIl: Sacripanti. GIS 
Note: tiri ch tre punti, Adr ‘6/1, Cono Arbitri: Cazzaro di Venezia e Crescenti di Mes- 
14/24; rimbalzi, Adr 38, Cordivari 30; tiri liberi,  Sina. 


Adr 12/20, Cordivari2/10. Uscito per cinque fal- 
li Righetti (al 38°40”. Spettatori 2500. per un in- 
casso di 30 milioni. 


Lineltex Imola 


(18-20, 48-39, 68-63, 80-80) 


Lineltex: Fazzi 11 (1/1, 2/2), Esposito 38 (7/12, 
4/10), (CECA 4 (1/2), Romboli 2 (1/1), 
Ambrassa, Pietrini, M'Baia ne, Thompson 10 
ER 8 (2/6, 1/5), Bragg 1 

i Vitucci. È 
Cantù: Dalla Vecchia ne, Kuehl 4 (2/2), Wil 
liams 18 (6/12, 1/1), Fajardo 14 (6/8, 0/3), Gay 


Note: tiri liberi, Lineltex 26/39, Cantù 12/24. 
Usciti per 5 falli: 37129” 
42'57” Gay, 44'52” Bragg. 


Williams, 41'50” Fazzi, 
Tiri da tre punti: Li- 


Scavolini Pesaro 
De Vizia Avellino 67 
._._ (21-14, 46-28, 64-45) 
Scavolini Pesaro: Johnson 9 (3/5, 0/2), Booker 
10 (4/6, 0/3), Magnifico 4 (1/2, 0/1), Gigena 11 
(8/6, 1/2), Zanelli 8 (1/8, 1/2), Middieton 13 (1/8, 
3/3), Pecile 0 (0/1), Traina 8 (3/6, 0/1), Tusek 17 
(4/7, 2/2), Maggioli 6 (3/7). All: Pillastrini. 
De Vizia Avellino: Mastroianni 4 (2/2), John- 
son 8 (1/2 da tre), Ramos 8 (0/4, 1/3), Moraitis 2 
(11, 0/1), Capone 2 (1/2, 0/1), Hafnar 10 (3/9, 
1/8), Erdman 15 (5/9, 0/6), Tufano (0/1), Cal: 
lahan 7 (3/5), Nolan 21 (9/18). AIl: Dalmonte. 
Arbitri: Zancanella di Padova e Sardella di Ri- 
mini. 
Note: tiri liberi, Scavolini 19/22, De Vizia 
10/18; tiri da tre punti, Scavolini 7/16, De Vizia 
3/18; rimbalzi, Scavolini 43, De Vizia 33. Nes- 


91 
24 


(7/11). 


È ti Ù , Rimbalzi: Lineltex 43, sun uscito per falli. Spettatori 4554, per un in- 
Kinder Bologna 106 eni 10 ent 00 ‘per un incasso di 30 casso di 86 milioni. z dna 
Vip Rimini ieri 87. milioni. Viola Reggio Calabria 78 
Ki SERIO) .. Montecatini LE LETO DOVA i 

inder Bologna: Ginobili 16 (5/8, 1/3), Abbio Benetton Treviso 78 (24-26 47-46 62-61) 


11 (2/4 da tre), Andersen 10 (4/7), Rigaudeau 12 
(0/2, 2/6), Griffith 24 (11/13), Akrivos 8 (1/1 da 
tre), Brkic (0/1), Smodis 5 (1/4, 1/8), Ghedini 8 
(1/1 da tre), Jaric 22 (6/11, 3/3). All: Messina. 
Up Rimini: Morri 9 (3/6, 1/4), Sekunda 31 
(3/7, 6/8), Raschi 8 (4/7, 0/1), Vitale, Marangoni 
(0/2, 0/1), Ciosici 4(2/6), Washington 28 (1/3, 
5/9), Donovan 2 (0/2), Beard 8 (4/8), Molari 2. 
All: Ticchi. è 
Arbitri: Taurino di Modena, Duva di Milano. 
Note: tiri liberi, Kinder 19/25, Vip 17/24. Usciti 

er 5 falli: 3736” Ciosici, 39'34” Andersen 
100-83). Tiri da tre punti: Kinder 11/21, Vip 
12/23. Rimbalzi: Kinder 34, Vip 34. Tecnico alla 
panchina Vip. Spettatori paganti 5936 per un 
incasso di 274,5 milioni. 


Ranuzzi. 


(22-24 44-46 55-62) 


Montecatini: Jones 14 (1/1 2/4), Baston 21 
(9/13, nulla), Turner 24 (8/12 1/4) Vanuzzo 11 
(2/2 2/4), Sambucaro 8 (1/4 da 3), La Bella 1, Ca- 
rera 3 (1/2), Bonaiuti 0. Ne Perego e Banti. All: 


Benetton: Brown 10 (2/8 2/8), Pittis 15 (5/7 
1/2), Marconato 3 (1/1), Bulleri 6 (0/4 2/5), 
moski 26 (1/4 5/12), 


Santos, Nachbar 10 (1/2 
2/8), Tomidy 8 (8/5), Garbajosa. Ne Sottana. 
a WERE 

itri: Colucci (Napoli) e Begnis (Cremona). 
Note: tiri Ties Montecatini 17/27, Benetton 
16/22. Percentuale di tiro, Montecatini 27/46, 
(da 3 6/16), Benetton 25/61 (12/30 da 3). Spetta- 
tori 2000, per un incasso di 40 milioni. 


Viola: Zampogna 0 (0/1), Montecchia 2 (0/3, 
0/1), Grasso 7 (2/4, 1/2), Gadou 16 (8/11, 0/1), 
Scott 22 (10/10), Gianella 8 (2/8, 0/4), Rice 4 
(1/1), Delfino 12 (1/1, 3/9), Palladino 5 (1/8, 1/5), 
Musch 2 (1/1). All: Gebbia. 
Varese: Jones 10 (4/10, 0/3), Vescovi 10 (2/3, 
2/4), Davolio, Wucherer 6 (0/1, 1/1), Di Giulio: 
maria 4 (2/2, 0/1), Burditt 14 (7/14), Cazzaniga 
4 (2/4, 0/1), Pozzecco 34 (5/8, 5/9). Ne Allegretti 
e Zanus Fortes. All: Lombardi. 
pile Paternicò (Piazza Armerina) e Ramilli 
‘orlì). 
Note: tiri liberi, Viola 11-19, Roosters 14-16. Ti- 
ri da 3 punti. Viola 5-22, Roosters 8-19. Totale 
rimbalzi: Viola 33, Roosters 37. Usciti per 5 fal- 
li: 85'35” Cazzaniga, 35'42” Montecchia. 


Nau- 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 


MERCATO In Brasile danno già per conclusa la trattativa tra gli emissari nerazzurri e il campione 


L'Inter legge il bluff-Romario 


Superate le perplessità di Tardelli sul carattere difficile del carioca Muzzi asp 


MILANO Potrebbe essere il 
primo colpo del 2001. Mo- 
ratti ha deciso di infischiar- 
sene dei pareri negativi di 
Tardelli e ha spedito i suoi 
emissari in Brasile per 
chiudere l'affare. Romario 
potrebbe arrivare all'Inter 
se il Barcellona non ci met- 
terà i suoi bastoni tra le 
ruote interiste. 

Ma cè poi il sospetto che 
Romario aizzi i boatos per 
ottenere il rinnovo del lus- 
suoso contratto col Vasco 
da Gama, dove riscuote 
ogni mese 800 milioni. 

Ma Romario de Souza, 
35 anni il prossimo 29 gen- 
naio, potrà essere utile alla 
causa nerazzurra? La carta 
d'identità direbbe di no, ma 
la classe è ancora cristalli- 
na, le gambe funzionano, il 
fiuto del gol è rimasto intat- 
to. Basta vedere cosa ha 
combinato qualche mese fa 
al primo Mondiale per 
club, dove (in coppia con 
Edmundo) ha trascinato il 
Vasco in finale. Finale che 
ha conquistato in questi 
giorni nel campionato brasi- 
liano (suo il gol con cui il 
Vasco ha pareggiato l'anda- 


ta con il San Caetano). In 
primavera è tornato anche 
nel giro della Selecao. In- 
somma non è affatto una 
vecchia ciabatta. 

Dove sta il problema, al- 
lora? Nella testa. Romario 
è tutto genio e sregolatez- 
za. Fa impazzire i tifosi con 
le sue serpentine, i drib- 
bling a velocità supersoni- 
ca, i suoi tocchi raffinati, 
ma tutti gli allenatori han- 
no avuto problemino nel ge- 
stirlo. Ha iniziato a metà 
degli anni Ottanta col Va- 
sco da Gama, prima di vola- 
re in Europa, complice l'in- 
teresse della Philips, che lo 
regalò al Psv Eindhoven. 
In Olanda mise a segno 
100 gol in cinque campiona- 
ti e si segnalò ai più grandi 
club europei: nel 1993 
l'asta selvaggia fu vinta dal 
Barcellona, che pensava di 
aver costituito la coppia 
più bella del mondo col bul- 
garo Hristo Stoichkov. In 
effetti i blaugrana vinsero 
la Liga e Romario, di suo, 
ci mise 30 reti in 33 gare 
(zittendo tutti coloro che so- 
stenevano che i gol in Olan- 
da non contavano), ma nel- 


In casa Juve 


Umberto Agnelli: 
«Abbiamo sempre 
troppi sportivi 
contro di noi» 


TORINO La Juventus, nono- 
stante vanti il maggior nu- 
mero di tifosi in Italia (due 
su tre), ne ha ancora troppi 
«contro». E quanto ha affer- 
mato il presidente onorario 
bianconero Umberto Agnel- 
li al Comunale nel corso di 
una breve visita per porge- 
re gli auguri di buon anno 
a tutto l'ambiente. 

Una constatazione che si 
trasforma in appello: «Ab- 
biamo bisogno di serenità e 
di trasmettere serenità a 
tutto l'ambiente, per riusci- 
re a riavvicinare il pubblico 
alla Juventus e farla diven- 
tare più simpatica. Abbia- 
mo tanti tifosi, ma troppi 
sono contro di noi. Siamo 
uguali agli altri e cerchia- 
mo di avere la simpatia di 
tutti». 


A Salvador de Bahia 
Si rifiuta 

di autografare 

e il tifoso 

lo aggredisce 


SALVADOR Per avere rifiutato 
un autografo a un tifoso, 
l'attaccante Oseas Reis dos 
Santos, giocatore del Cruze- 
iro, è stato aggredito, preso 
a pugni e colpito con una 
pietra alla testa, che gli ha 
prodotto una lieve ferita. 

E accaduto quando Ose- 
as, tornato a Salvador de 
Bahia per trascorrere qual- 
che giorno di vacanza con 
la famiglia, è stato intercet- 
tato all'uscita da un risto- 
rante da un tifoso che, ac- 
compagnato da un figlio di 
nove anni di età, gli ha chie- 
sto un autografo. Il giocato- 
re glielo ha rifiutato, e sen- 
za dire una parola si è diret- 
to alla sua autovettura. 

Offesissimo; il tifoso ha 
aggredito Oseas impugnan- 
do una pietra con la quale 
lo ha colpito alla testa. 


È 


Romario de Souza Farias 


a finale di Coppa Campio- 
ni, ad Atene contro il Mi- 
lan, gli spagnoli subirono 
un clamoroso 0-4. 

Che minò i rapporti tra 
Crujff e il brasiliano, che 
un giorno sì e l'altro pure 
cominciò a disertare gli alle- 
namenti, a volare in Brasi- 
le per tornare quando ne 
aveva voglia. Risultato: nel 
‘95 il Barca lo liquidò. 

Nel frattempo, Romario 
aveva trascinato il Brasile 


alla vittoria nel Mondiale 
americano. In patria era di- 
ventato una sorta di eroe 
nazionale ed era considera- 
to da tutti gli osservatori il 
miglior giocatore al mondo. 

Ma il Barcellona preferì 
rimetterci parecchi miliar- 
di e dirottarlo al Flamengo 

iuttosto trattenerlo o dar- 
lo al Milan, «Ho sempre so- 
gnato di giocare nel Fla- 
mengo, giuro che chiuderò 
qui la carriera», disse Ro- 
mario. Peccato che il suo 
amore per la maglia rubro- 
negra durò pochi mesi. Pro- 
blemi d'ogni genere con al- 
lenatori, dirigenti e tecnici 
portarono al clamoroso di- 
vorzio, 

E ad un ancor più clamo- 
roso ritorno in Spagna. 
L'emergente Valencia pen- 
sava d'aver pescato il jolly. 
Ma l'inizio di stagione fu di 
sastroso, dopo sei giornate 
Ranieri fu chiamato al ea- 
pezzale della squadra e, 
per prima cosa, decise di li- 
quidare Romario (e Orte- 
ga), privilegiando la linea 

iovane con i vari Gerard, 
gulo e Farinos. 

Romario tornò così al Fla- 
‘mengo, dove aveva fatto ter- 


ra bruciata attorno a se. Ri- 
sultato, dopo qualche mese 
fece le valige un'altra volta, 
tornò al mittente (Valen- 
cia) che lo girò al Vasco, la 
sua squadra d'origine. 

Gira il sospetto che i con- 

tinui contratti rotti e stipu- 
lati da Romario servano a 
qualche giro mafioso per ri- 
pulire certe somme spor- 
che. Il sospetto potrà cade- 
re se la commissione d’in- 
chiesta parlamentare di 
Brasilia appurerà i giri di 
soldi e la tratta dei calciato- 
ri. 
Intanto il «cobra», compli- 
ce un serio infortunio, ave- 
va lasciato solo Ronaldo nel- 
la nazionale brasiliana. Za- 
gallo, che certo non sbava- 
va Le lui, fu quasi conten- 
to di doverne fare a meno. 

Negli ultimi due anni, 
col Vasco, Romario è torna- 
to a ottimi livelli. Giustifi- 
cando il ricco contratto 
mensile. Moratti ha propo- 
sto al «signore che fa piove- 
re gol» alcuni miliardi per 
varcare di nuovo l'Oceano. 
A ottobre Tardelli lo aveva 
rifiutato, ma questa volta 
ha dovuto accettare il dik- 
tat presidenziale. 


.alla fine 


D 
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La decisione dopo un consulto con i vertici dell'Udinese 


Operarsi o no al tendine? 


UDINE Il problema di fine an- 
no in casa bianconera si 
chiama Roberto Muzzi. Alla 
ripresa della preparazione, 
tutta la squadra si è soffer- 
mata sulla questione e qua- 
si tutti i bianconeri consi- 
gliano Muzzi di debellare 
definitivamente il malanno 
al tendine d'Achille che lo 
affligge da quattro mesi. 

Il goleador romano do- 
vrebbe sottoporsi a un inter- 
vento chirurgico che lo co- 
stringerebbe a due mesi di 
stop. «Nei prossimi giorni - 
ha detto il diretto interessa- 
to - mi incontrerò con i Poz- 
zo, presenti anche l' allena- 
tore De Canio e i sanitari 

er prendere una decisione. 

0 sono pronto a tutto, an- 

che a Anne i denti fino 

el campionato, 

quando inevitabilmente do- 

vrei operarmi. Insomma sto 
alle decisioni altrui». 

Ma quando è sorto questo 
problema? «Dopo la gara di 
ritorno della finale Interto- 
to contro il Sigma Olomoue. 
Sono rimasto fermo per un 
paio di settimane, il dolore 
sembrava scomparso ma 
contro la Juventus ho avver- 
tito nuove fitte. Di conse- 


I giallorossi in testa al campionato e i cugini portano sulle maglie lo scudetto 


Roma e Lazio soddisfatte del 2000 


Eriksson dà per scontato che il club di Capello cali il ritmo 


ROMA A Trigoria c'era anche 
il presidente giallorosso 
Franco Sensi per fare gli 
auguri di fine anno alla 
squadra. Un'occasione per 
parlare della Roma e per 
chiarire il punto di vista 
della società su eventuali 
nuovi acquisti in corsa. «Il 
gruppo funziona bene cosi - 
ha detto Sensi - è ben conso- 
lidato e inserire nuovi ele- 
menti potrebbe portare inu- 
tili turbative all' ambiente. 
Da qui alla nuova stagione 
poi c'è tempo, dobbiamo pri- 
ma finire nel miglior modo 
possibile questa. I gruppi 
vincenti si tengono». 

Il numero uno gialloros- 
so è contento per come si 
chiude l'anno. La testa del- 
la classifica con sei punti di 
vantaggio non l'avrebbe 
mai immaginata. «Mi aspet- 


tavo che la Roma fosse tra 
le prime due o tre, ma addi- 
rittura primi così no. Il 
2000 finisce sicuramente in 
modo positivo e la nostra 
posizione dipende da una 
serie di cose. La fatalità di 
un girone di andata favore- 
vole, la fortuna e la raziona- 
lità con cui è stata gestita 
finora la squadra». 

Poi, a proposito di gestio- 
ne di squadra ha parlato 
della situazione contrattua- 
le di Capello. «Ci siamo par- 
lati quattro o cinque mesi 
fa e io mantengo quello che 
ho detto. Se anche lui farà 
così, non ci saranno proble- 
mi per il rinnovo». Poi sul 
contributo del tecnico alla 
squadra ha osservato: «Un 
allenatore del suo livello 
aveva bisogno di un anno 
di assestamento, anche psi- 


cologico, e ora ha un rappor- 
to diretto e preciso come è 
suo costume con i giocato» 
ri». 

La partita Roma-Juven- 
tus ha chiuso il campionato 
prima della sosta natalizia 
ed è stata caratterizzata 
dall' assenza di polemiche. 
«Il buon senso ha prevalso 
tra i due club. Per salva- 
guardare il calcio, i grandi 
club devono essere più com- 
posti tra loro». La Roma è 
tra i primi club in Europa? 
«Quest'anno abbiamo fatto 
passi da gigante, entrando 
in borsa siamo ormai tra le 
società più importanti in 
Europa anche a livello fi- 
nanziario». 

Sull’altra sponda, per la 
squadra campione d'Italia, 
anche se il 2000 è stato un 
anno pieno di soddisfazio- 


ni, l'ultimo periodo non è 
stato della stessa intensità. 

Eriksson di questo se ne 
rende conto, ma ammette: 
«nel calcio italiano non è fa- 
cile avere un rendimento co- 
stante per tutto l'anno. Lo 
scorso anno è Successo a 
noi a gennaio e, anche se la 
Roma ora sta volando, ve- 
drete che prima o poi anche 
la squadra di Capello avrà 
dei problemi. Fa parte del 
calcio». 

Oltre alla quotidianità, 
Eriksson prova a fare una 
sorta di bilancio di un an- 
no, o meglio di nove mesi 
che per la Lazio e per lui so- 
no stati straordinari. In Ita- 
lia la sua squadra ha vinto 
tutto quello che c'era da 
vincere. »Sicuramente è sta- 
to un anno bellissimo, oltre 
che per me e per i giocatori, 
anche per tutti laziali.» 


Ro 


Roberto Muzzi 


guenza ho corso male e quel- 
la domenica mi sono anche 
stirato. E allora è iniziato il 
mio vero calvario». Se doves- 
se rimanere fermo per due 
mesi quale giocatore consi- 
glierebbe a De Canio per so- 
Stituirla? «Questa decisione 
la lascio al tecnico; non vo- 
glio inimicarmi alcuni com- 
pagni di squadra». 

L' allenatore De Canio in- 
vece non si sbilancia più di 
tanto. «Sapevamo che quel- 


etta consiglio 


lo di Muzzi era un vero pro- 
blema, del resto Roberto si 
trascina dietro questo ma- 
lanno dalla fine del campio- 
nato scorso, Ora, però è 
giunto il momento di risol- 
verlo al meglio. L' Udinese 
ha bisogno del vero Muzzi, 
a breve prenderemo la deci- 
sione se far operare 0 meno 
il nostro attaccante. Noi ne- 
gli ultimi sei mesi non ci 
siamo mai lamentati, ma 
ora la situazione è precipita- 
ta, è giusto che si sappia 
perchè Muzzi in talune par- 
tite non ha giocato e in al- 
tre non ha reso secondo le 
sue possibilità». 

Per quanto riguarda la ri- 
presa della preparazione, a 
paci quello riguardante 

uzzi, non ci sono altri 
grattacapi. E De Canio 
guarda già alla partita del 
7 gennaio a Perugia. «Spe- 
riamo di festeggiare con un 
giorno di ritardo la Befana, 
naturalmente con una vitto- 
ria». 

A Perugia farà debuttare 
il nuovo acquisto Gaarde? 
«Non lo so, Gaarde sta fa- 


cendo bene, è un giocatore 
interessante, ma prima di 
decidere devo anche valuta- 
re la condizione degli altri». 


Ma il Boca non lo vuol cedere al Napoli 


Maradona e Batistuta tifano 
per il trasferimento di Palermo: 
«in Europa potrà valorizzarsi» 


BUENOS AIRES Diego Maradona e Gabriel Batistuta si sono 
espressi a favore di un trasferimento dell'attaccante del 
Boca Juniors, Martin Palermo, al Napoli. 

«Già gli è andata male una volta - ha spiegato Marado- 
na alludendo al mancato passaggio del Loco alla Lazio un 


anno fa per un infortunio - e ora che è riuscito a raddrizza- 
rela barra, vogliono buttarlo giù di nuovo. Dovrebbero 


mandarlo a Napoli e permettergli di sfruttare il contratto 


che gli hanno offerto». 


‘Anche Batistuta ha dato il suo placet all'ipotesi, attual- 
mente raffreddatasi un po’, dell'approdo di Palermo a Na- 
poli: «Si adatterà rapidamente e può avere successo in Ita- 
lia. Reti ne metterà a segno sicuramente anche se forse 
non tutte quelle che realizza in Argentina. Ma 10 o 15 per 
campionato può farne senza problemi». 

Intanto l'interessato, dopo il secco no del presidente del 
Boca Juniors, Mauricio Macri, alla proposta di acquisto 
da parte del Napoli del 50 per cento del suo cartellino, si è 
chiuso in un prudente silenzio. «Sto riposando e aspettan- 
do e spero che tutto questo si aggiusti da solo». Ma ci vor- 


rà un po’ di tempo. 


Se la trattativa con Corbelli e Ferlaino dovesse fallire, 
il procuratore Gustavo Mascardi cercherebbe di piazzare 


l'attaccante argentino sul mercato britannico. 


Cogli il magico momento 
del Capodanno 2001 at Grand Casinò Lipica. 


® Rinfresco *Spettacolo di varietà 
» TOSCA in concerto » Omaggi per tutti 
» Giochi » Ballo 


Per inrmazioni 


tel. +386 


keting.lipi 


7310 600 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Riprende la preparazione in vista della trasterta del 7 sennaio per l’ultimo turno di andata | SCI COPPA DEL MONDO Slalom gigante a Semmering 


Per il momento Pasa sarà sostituito dal tandem Pontarollo-Gubellini 


TRIESTE Due giorni di sosta 
per trascorrere in famiglia il 
Capodanno e poi si ricomin- 
cia. Da martedì pomeriggio 
la truppa alabardata potrà 
infatti riprendere il tradizio- 
nale cammino della prepara- 
zione tradizionale. Doppio al 
mercoledì, giovedì partitella 
e poi via sino a domenica 
quando la Triestina sarà im- 
pegnata a Busto Arsizio per 
l'ultima di andata con la Pro 
Patria. 

Tutti questi giorni di ferie 
non hanno però sballato i rit- 
mi triestini. Lo stesso Ezio 
Rossi ha visto ieri nella mel- 
ma di San Giorgio di Nogaro 
(«era dai tempi in cui venivo 
a vedere il San Sergio che 
non trovavo un campo simi- 
le») i motivi buoni per mette- 
re birra in corpo ai suoi. 

«Più che di una partita — 
puntualizza Rossi — si è trat- 
tato di un allenamento basa- 
to sulla forza fisica. Così co- 
me nei programmi di questo 
periodo. In qualche modo, il 
campo ci ha aiutato in que- 
sto senso». 


L'INTERVISTA 


E il campo ha invece aiuta- 
to poco Rossi nello scoprire il 
futuro, possibile, sostituto di 
Pasa, ormai destinato ad an- 
darsene da Trieste e ieri 
nemmeno in campo tra i 22 
giocatori scesi in campo. 

Oltre a Princivalli, in que- 
sto momento l’Alabarda non 
dispone di un vero e proprio 
trequartista, così l'allenato- 
re veneto ha dovuto inven- 
tarsi un tandem Pontarollo- 
Gubellini capace di scam- 


‘biarsi i ruoli di seconda pun- 


ta e centrocampista avanza- 
to. Sino al mercato di genna- 
io, sarà questa l’unica alter- 
nativa al «mulo» Princivalli. 
«Con il Padova abbiamo di- 
mostrato che ogni volta che 
perdiamo la testa per 10° — 
commenta Rossi — finiamo 
con l’uscire battuti. Se que- 
sta squadra non tiene la con- 
centrazione per 90° di fila al 
100% rischia di pagare sem- 
pre. È proprio sotto l'aspetto 
mentale che dobbiamo ora ri- 
partire». A cominciare da Bu- 
sto, domenica 7 gennaio. 
Alessandro Ravalico 


Triestina 5 


Sangiorgina 1 
MARCATORI: pt 6° Gubellini, 40° Miccio- 
la; st 15° e 20? Pontarollo, 18° Nicolosi, 40° 


Grop. 

TRIESTINA: Pinzan (st Ramon), Bacis (st 
Birtic), Scotti (st Susic), Modesti (st Bo- 
scolo), Venturelli (st Vecchiato), Bambini 
(st Parisi), Teodorani (st Nicolosi), Coppo- 
la (st Zago), Micciola (st Cortellazzi), Gu- 
bellini (st Provitali), Pomtarollo. All: Ros- 


si, 
SANGIORGINA: Reale, Rossi, Torba (st 
Buso), Purino, Taverna, Juri, Zienna, 
Sambaldi, Grop (st 40? Piozar), Contarini, 
Zanini (st Sirch). All: Vrech. 

ARBITRO: Lodolo. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Nonostante il campo 
ridotto a poco più di un rettangolo fango- 
so l'amichevole tra i dilelitanti della San- 


AMICHEVOLE Ultimo allenamento dell’anno a San Giorgio di Nogaro 


Cinquina alabardata nel fango 


Sena e la Triestina è stata piacevole e 
a volte ricca di spunti tecnici di pregevole 
fattura. La vittoria per 5-1 dei rossoala- 
bardati, anche se scontata, non è stata 
poi così semplice in quanto i friulani han- 
no dato l’anima per mettersi in luce rive- 
landosi quindi un più che degno sparring 
partner. 

L'incontro è stato come detto avvincen- 
te e ciò va ascritto a merito dei padroni 
di casa che hanno saputo tener bene il 
campo e, nonostante le cinque reti subi- 
te, si sono più volte resi pericolosi in fase 
offensiva. Anche dopo la rivoluzione del 
mister Rossi che nel secondo tempo ha 
cambiato dieci undicesimi della squadra, 
i rossoabardati si sono dannati Tea 
per ben figurare nei confronti dei meno 
quotati avversari, anche se rimanere in 
piedi sul fondo fangoso è sembrato più 
un esercizio di acrobazia che un vero e 
proprio incontro di calcio. 


Tonetto, nato nel San Giovanni, gioca in Serie A a Lecce dopo aver già militato nel massimo campionato con Empoli, Milan e Bologna 


Appena può torna a Trieste «el mulo Max» 


TRIESTE Dal campo in terra 
di viale Sanzio, dove vesti- 
va la maglia del San Gio- 
vanni, a quello in erba del- 
la serie A. con l'Empoli, il 
Milan, il Bologna e, attual- 
mente, le casacche giallo- 
rosse del Lecce. Il calciato- 
re Max Tonetto, quando 
può, rientra puntualmente 
nella sua Trieste che, alme- 
no nel mondo del pallone, 
non gli ha però riservato 
grandi soddisfazioni.  « 
sempre casa mia - spiega 
Tonetto - e ARESOE trovo 
un momento libero ci torno 
perché, anche.se.da ragaz. 
zo ho avuto poche possibili- 
tà di sfondare nel calcio, 
uui.ci sono tutti i miei af- 
‘etti, La città è cambiata 
in meglio negli ultimi anni 
e mi è piaciuto il lavoro fat- 
to dal sindaco Illy: ci sono 
tante manifestazioni, tan- 
te cose nuove e vedo molto 
entusiasmo». 

Questo attaccamento 
Verso una città piccola ma 
popolosa Tonetto se l'è por- 
tato dietro anche nelle sue 
«scorribande» . calcistiche 
di mezza Italia. Dopo aver 
peregrinato nella realtà 


del Nord, ora a_ 
Lecce ha cono- 
sciuto da vici- 
no quella del 
Sud, «E risapu- 
to che nel Meri- 
dione, rispetto 
il Nord, c'è mol- 
to più entusia- 
smo - dice To- 
netto - ma a 
Lecce ho sco- 
perto una par- 
tecipazione po- 
sitiva. Tutti ti 
rispettano e, 
anche se vivo- 
no DeL la sorti, 
ta della dome- 
nica, uesta 
tensione diven- 
ta uno stimolo 
a fare bene». A 
Lecce, per di- 
mensioni, To- 
netto ha trova- 
to una «piccola 
Trieste», caratteristica es- 
senziale per uno come lui. 
«Al Nord come al Sud mi 
sono abituato alle diverse 
mentalità - dice il giocato- 
re - ma non alle dimensio- 
ni, L'unica difficoltà l'ho in- 
fatti incontrata a Milano. 


La Triestina prepara Busto Vince «Sonja la bella» 


Solo ottava la Putzer 


SEMMERING Terzo successo 
consecutivo in slalom gi- 
gante per la svizzera 
Sonja Nef che ieri ha domi- 
nato la gara disputata a 
Semmering, ultima del 
2000. «Sonja la bella», co- 
me è chiamata nel circo 
bianco, guida così la classi- 
fica di specialità. 

Sonja Nef, 28 anni, 1 
metro e 63 cm per 60 chili 
di peso, bionda e con uno 
splendido sorriso, ha dato 
ieri un'altra delusione alle 
padrone di casa austria- 
che che non sono riuscite, 
come già successo tre gior- 
ni fa nello slalom speciale 
notturno, neppure a piaz- 
zare una atleta sul podio. 
Le austriache, insomma, 
non appaiono più una in- 
vincibile armata e il fatto 
in qualche modo sta co- 
minciando a preoccupare i 
tecnici viennesi in vista 
dei mondiali in program- 


Sonja Nef 


ma da fine gennaio a me- 
tà febbraio proprio in Au- 
stria, a St. Anton. 

Teri si è corso su una pi- 
sta molto tecnica e diffici- 
le soprattutto nel ripido e 
angolato tratto conclusivo 
che ha messo in difficoltà 


Il Saturnia primo delle regionali 
Federazione, 6 candidati triestini 


Max Tonetto trova cambiata in meglio la sua Trieste. 


Non ce la facevo a vivere 
in una metropoli - spiega 
Tonetto - e così ero andato 
ad abitare a Gallarate, vici- 
no a Varese», La «metropo- 
li» del business della serie 
A, proprio ieri denunciata 
duramente da Enzo Bear- 


Zot, non pesa 
invece assolu- 
tamente al gio- 
vane triestino 
emigrato in 
certa di fortu- 


a 

«Gli stranie- 
ri, gli sponsor 
ele pay-tv fan- 
no parte di 
una normale 
involuzione 
del calcio - sot- 
tolinea - e biso- 
gna adattarsi 
a questo pas- 
saggio, Certo 
che un giocato- 
re deve sem- 
pre tenere alti 
i valori del di- 
vertimento, al- 
trimenti...». Al- 
trimenti vieni 
travolto da un 
mondo più 
grande di te, ma il segreto 
di Tonetto forse deriva da 
uei dieci anni passati nei 
dilettanti. «Sono stati mol- 
to importanti - ammette - 
eatutt'oggi, dopo la gavet- 
ta, riesco sempre a divertir- 
mi con il calcio, senza mai 


essere tentato di perdere 
un allenamento. A chi lo 
vede esclusivamente come 
un lavoro e insegue solo i 
soldi può invece succedere, 
ma alla fine pagherà le con- 
seguenze». 

Sulla violenza in campo, 
amplificata dalle riprese 
televisive, Tonetto invece 
si allinea alle posizioni fat- 
te registrare dagli altri col- 
leghi: «Queste cose succe- 
devano anche nel passato - 
dice - ma in questo momen- 
to si cerca lo scoop a tuttii 
costi e così, anche il mini- 
mo episodio, viene amplifi- 
cato». Anche questo, però, 
rientra in un mondo del 
calcio che va sottoscritto in 
toto o rifiutato. E Max To- 
netto non ha dubbi nell'ac- 
cettarlo come sta, unendo 
però quel pizzico di ambi- 
zione positiva che lo porta 
a lottare per un obiettivo e 
a rincorrere un sogno: «Re- 
stare il più a lungo possibi- 
le in serie A - spiega - e 
not dimenticare. che c'è 
sempre la possibilità della 
Nazionale». 

Pietro Comelli 


TRIESTE Sono state pubblicate le classifiche nazionali agonisti- 
che per le categorie allievi e cadetti (Coppa d’Aloja) e per tut- 
te le altre (Coppa Montù). Un bel balzo in avanti per alcuni 
sodalizi regionali grazie ai successi ottenuti nel corso della 
stagione appena trascorsa. Nella Coppa Montù (con punteg- 
gi acquisiti in tutte le regate a carattere nazionale e interna- 
zionale), 11.0 posto del Saturnia, 26.0 della Ginnastica Trie- 
stina e 42.0 della Pullino di Muggia. A seguire: 66.a la Nattu- 
no, 83.a la Timavo di Monfalcone, 99.0 îl Cmm «N. Sauro», 
116.i i Vvff Ravalico, 126.0 il DI Ferroviario, 138.a la Can 
Trieste, 160.a l’Ausonia di Grado, 161.a la Canoa San Gior- 
gio, 167.a l’Adria, Nella classifica Paolo d’Aloja invece, suc- 
cesso meritato del Saturnia che conquista la prima posizio- 
ne; alle sue spalle 6.a la Pullino di Muggia, 21.a la Timavo 
di ‘Monfalcone, 50.0 il Cmm «N. Sauro», 74.0 DI Ferroviario, 
75.a Ginnastica Triestina, 79.a l’Adria, 93.a la Canoa San 
Giorgio, 102.a la Can. Nettuno, 112.a la Can. Trieste. i 

Si svolgerà a Latina da venerdì 11 a domenica 13 gennaio 
l'assemblea nazionale elettiva di tutte le società facenti capo 
alla Federcanottaggio. Perla prima volta nella storia dello 
sport italiano, a votare saranno anche i delegati per la com- 
ponente tecnici e quella per gli atleti, che eleggeranno, oltre 
al presidente federale, anche i propri rappresentanti in seno 
al consiglio nazionale. 

Trieste si presenta con ben sei candidati. Alla presidenza 
della Fic, oltre all’uscente Romanini, a Pintabona (attuale vi- 
cepresidente dell’area amministrativa), e a Caputo (ex segre- 
tario generale), c'è il triestino Luciano Michelazzi (consiglie- 
re federale uscente). Per la poltrona di consigliere si candida 
invece Franco Degrassi, attuale presidente della Pullino di 
Muggia. Per la componente atleti, oltre a Molea, Galtarossa 
e Torta, si candida Martina Orzan, finalista nel ‘96 ai Giochi 
olimpici di Atlanta, che da pochi mesi ha ripreso l’attività 
agonistica con i colori delle Fiamme Oro. Al collegio dei revi- 
sori contabili si sono candidati Gastone Rocco (ex presidente 
della Can. Trieste) e Marco Rocco, mentre alla presidenza 
della commissione giustizia e disciplina si è proposto Biagio 
Terrano (già presidente dell’Adria). 


in Lucà del Friul 


Maurizio Ustolin 


parecchie atlete. Tra le az- 
zurre si è salvata Karen 
Putzer, ottava mentre le 
altre due altoatesine rima- 
ste in gara - Silke Bach- 
mann e Maddalena Plana- 
tscher - hanno chiuso ri- 
spettivamente in 16.a e 
25.a posizione. 

Per la Coppa ora c'è la 
pausa di Capodanno. Le 
donne riprenderanno le 
gare il 6 e 7 gennaio a Ma- 
ribor,in Slovenia, con sla- 
lom e gigante. Gli uomini 
saranno in pista negli stes- 
sì giorni e con le stesse ga- 
re, a Les Arcs, in-Francia. 

Va meglio per gli azzur- 
ri del fondo che l’altro ieri 
sono andati, a Engelberg 
in Svizzera, due volte sul 
podio, con Christian Zor- 
zi, secondo tra due norve- 
gesi e Stefy Belmondo 
giunta terza nel ko sprint 
tecnica libera, alle spalle 
di una russa e di una nor- 
vegese. 


TRIESTE Per gli appassionati 
triestini del trotto il 2001 
inizia proprio alla grande. 
Infatti martedì l’ippodromo 
di Montebello ospiterà una 
Tris nazionale, il Premio 
Anno Nuovo, prova alla pa- 
ri sul doppio chilometro ri- 
servata ai neo-4 anni. Sem- 
pre la prossima settimana, 
al giovedì, sulla pista trie- 
stina si disputerà un conve- 
gno al mattino. 

Ecco il campo dei parten- 
ti della Tris nazionale. 

Premio Anno Nuovo, li- 
re 44.000.000, metri 2060. 

A metri 2060: 1) Aveni- 
da Bi (N. Esposito); 2) Au- 
reo Piov (E. Vairani); 3) Ar- 
pa del Pino (A. Pollini); 4) 
Aurora Boreale (R. Totaro); 
5) Antibes Dj (A. Farolfi); 
6) Allosauro AA (V. Sciarril- 
lo); 7) Ambra di Mar (C. Be- 
nestante); 8) Airy Daé (M. 
Esper); 9) Annie Dx (F. G. 
Fulici); 10) Arianna d’Alfa 
(L. Talpo); 11) Assoluto Ors 
(P. Baldi); 12) Aleche (I. 
Guasti); 13) Air Force Gar 
(L. Baldi); 14) Autentico 
Trio (P. Molari); 15) Attila 
di Mar (M. Lovera); 16) 
Amour Barb (R. Vecchio- 


ne). 


Il convegno di martedì si 
inizierà alle 16, la Tris è 
programmata quale setti- 
ma corsa alle 18.30. 

m.g. 
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ORGANIZZAZIONE GRANDI MANIFESTAZIONI 


PROVINCIA DI TRIESTE 


BUGATTO&CASARA 
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Differita della serata 
1 gennaio - ore 19.00 
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Importatore esclusivo per Trieste e provincia 
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